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DELLARDV 
— A PAGINA 18 

Alle 17,30 a Campo de' Fiori 
manifestazione unit aria 

per la verita sulle bombe 
— — ; A pag. 8 — — — — OR6ANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Firmato a Mosca un accordo 
per consultazioni 

periodiche fra Italia e URSS 
A pag. 6 

L'annuncio al mondo del governo della Repubblica Democratica del Vietnam 

I A M B 
SHOD MGEHNID HA 0 1 USA 
POHBOHO HUM!GS1AC0U 

II governo di Hanoi rivela Fesistenzadi un accordo per la pace le tergiversazioni di Washington e 
chiede che la firma del documento avvenga, come stabilito, il 31 ottobre - Kissinger ammette Fautenticita delFaccordo, ma cerca di prender tempo 

SI LEVI LA VOCE DEL P0P0L0ITAUANO PER CONTRIBUTE 
LA PACE 

Fino all'ultimo 

ANCORA una volta occor-
re intendere la necessi

ty dell'impegno e della lot-
ta a fianco del popolo viet
namita. II Vietnam eroico, 
sostenuto dalle forze demo-
cratiche di tulta la terra, 
dai paesi socialisti, dalla 
parte migliore e piu avan-
zata del popolo americano, 
ha dimoslrato la sua capaci
ty di oltencre successo an-
che al tavolo della trattati-
va. Ogni menzogna crolla. 
La Repubblica democratica 
del Vietnam del Nord, il 
Governo rivoluzionario prov-
visorio del Vietnam del Sud 
hanno provato con i fatti 
che la . lotta tremenda che 
essi hanno dovuto sostencre 
contro l'invasore era lotta 
per la indipendenza del pro-
prio popolo, per una pace 
giusta, per il diritto all'au-
todecisione. Quelle forze po-
litiche e quei governi, come 
il governo ilaliano, che han
no disertalo ignobilmentc il 
campo dell'azione a fianco 
del popolo vietnamita, che 
hanno rifiutato ogni inizia-
tiva di pace, o che, peg-
gio, hanno scandalosamente 
mentito sulla realta della vi-
cenda vietnamita sono oggi 
svergognati dinanzi al mon
do e dinanzi ai propri po-
p o l i . - -. - - -•„•• 

Gli Stati Uniti con gli ac-
eordi accettati e ieri rest 
pubblici dal governo di Ha
noi devono riconoscere il 
principio della liberta, indi
pendenza e unita del Viet
nam, del Laos e della Cam 
bogia, impegnarsi a ritirare 
tutte le loro truppe, accetta-
re quegli accordi del 1954 
ehe essi meriesimi e i loro 
fantocci avevano stracciato, 
impegnarsi a rispettare il di
ritto del popolo del Vietnam 
del Sud all'autodecisione. 
L'immenso sacriflcio, l'eroi-
smo, la capacita politica del 
popolo guidato da Ho Ci 
Minh e dai suoi discepoli vin-
ce contro - la prepotenza e 
contro la immensa superiori
ty militare dell'ag:?ressorc. E' 
la vittoria dell'uomo e della 
ragione umana sopra la forza 
deila . barbaric e della so-
praffazione. Ed e una vitto
ria tanto piu grande quan-
to piu la lotta si e trasferi-
ta negli stessi Stati Uniti e 
ha contrihuitn a trasforma-
re anche i nemici dci po
polo vietnamita. L America 
stessa e stata in parte cam 
biata dalla lotta del Viet
nam: e cambiala tanta par
te della sua gioventu e nun 
tolo essa L'erto, 1 "accordo 
per la pare aprirehhe una 
luova fase di lotte poli-

< Hffee, nuovi difficili proble-
mi, anche nuovi pericoli: 

ma esso costituirebbe in 
ogni modo un risultato sto-
rico, di immensa portata. 

QUESTO storico risultato 
— pero — deve essere 

conquistato fino aH'ultimo. 
Le date parlano: l'accordo, 
su proposta americana, pre-
vedeva la cessazione dei 
bombardamenti il 18 otto
bre, la firma ad Hanoi il 19 
ottobre, il 26 ottobre la fir
ma a Parigi. Ma le date so
no saltate e nuovi tempo-
reggiamenii, nuove mano-
vre, nuovi ostacoli minac-
ciano di rendere vana I'in-
tesa. Si dice che il princi-
pale ostacolo sia Thieu, co-
lui che esercita - un potere 
illegale e dispotico su quel-
la parte del Vietnam del 
Sud rimasta ancora sotto il 
suo controllo. Certo, e evi-
dentemente vero che Thieu 
lotta disperatamente per sa-
botare il cammino della pa
ce. L'indice della paura che 
egli ha del proprio popolo 
e in una notizia di oggi: Tor-
dine di sequestro delle stof-
fe rosse e blu perche con 
queste stoffe si potrebbero 
confezionare bandiere del 
Vietnam . Iibero e, poi, 1'or-
dine di fucilare chiunque 
esponga una bandiera ros-
sa e blu. 

. Dunque Thieu ha paura, 
e ha ragione di avere pau
ra, del proprio popolo. Egli 
ha intorno a se una cricca 
che tcme di perdere i pri-
vilegi conquistati col sangue 
e col terrore. Questa cricca, 
nell'esercizio del potere, ha 
conquistato- uno spazio di 
azione e, anche, di ricatto 
verso • lo stesso governo 
americano. Ma Thieu e i 
suoi intimi sono installati, 
sorretti e sostenuti dagli 
Stati Uniti: e dunque e qui 
l'origine vera della resisten-
za e del sabotaggio alia pa
ce. E' evidente l'esistenza 
negli Stati Uniti di potenti 
grxippi e di forze rilevanti 
che non vogliono prendere 
atto della realta, che sogna 
no lo sterminio totale, che 
sono stati sempre ostili e ri 
mangono ostili alia trattati-
va col piccolo popolo che 
essi considerano di razza in 
feriore. La rottura non pas-
sa piu soltanto tra quella 
che noi abbiamo chiamato 
«1'altra America > e i grup-
pi dominanti, ma all'interno 
stesso dei gruppi dominan
ti. E' appuntn per cio che il 
pericolo e grave e che la 
mobilitazione deve essere 
pronta. vasta. unitaria. An
cora una volta: con il Viet
nam, per la causa della pa
ce, della liberta e dell'indi-
pendenza dei popoli! . 

Aldo Tortorell* 

La delegazione della Repub
blica democratica del Viet
nam alia conferenza di Pa
rigi ha diffuso ieri il testo 
di. una dichiarazione del go • 
verno della RDV (reso notp-

contemporaneamente anche ad 
Hanoi) in cui si rivela 1'esi 
stenza di un accordo in nove 
punti fra il Nord Vietnam e 
gli Stati Uniti. si denunciano 
le tergiversazioni e gli osta
coli che il governo di Wash
ington . frappone alia firma 
dell'accordo stesso (che do-
vrebbe awenire il 31 otto • 
bre) e si rivolge a tutti i pae
si socialisti. e ai popoli del 
mondo intero. un appello ad 
esigere fermamente dai go
verno Nixon la realizzazione 
immediata dell'accordo per 
porre fine alia guerra e rista ', 
bilire subito la pace. 

L'accordo e stato raggiun 
to — afferma la dichiarazio 
ne — il 22 ottobre. ma il 23 
gli americani hanno preteso 
la ripresa dei negoziati addu 
cendo « difficolta incontrate a 
Saigon >, •' cioe - la resistenza 
del fantoccio Thieu. •' '_ _ 

Nel corso di una conferen 
za stampa. il rappresentante 
della RDV alle trattative di 
Parigi. Xuan Thuy. ha dichia 
rato che il - suo governo e 
pronto a firmare entro il 31 
ottobre. ed ha aggiunto: c S? 
questa data non sara rispet ' 
tata. vuo] dire che gli Stati 
Uniti vogliono riaprire il ne 
goziato - gia - concluso e con 
tinuare la guerra ». La resi
stenza di Thieu — ha detto — 
e un pretesto. . . -" •• :•.: 

W consigliere di Nixon Kis
singer. che e anche il rappre
sentante americano alle trat
tative c private » o t segrete ». 
ha ammesso I'autenticita del
l'accordo rivelato dal governo 
di Hanoi, ma ha cercato di 
prender tempo negando che la 
firma e quindi la cessazione 
del fuoco possano awenire 
i] 31 ottobre. 

Kissinger ha detto che i 
nove punti c sono sostanzial-
mente esatti». ma ha avanza-
tn, vari pret*\sti per sostenere 
che sono necessari altri colln 
qui «della durata di tre <"> 
quattro giomi» per definire 
« particolari i di natura lin 
guistica e tecnica > ed alcu 
ne questioni pnlitiche, e per 
superare l'opposizione di 
Thieu. 

A Saigon, negli amhienti go 
vernativi. regnano confusione. 
rabbia e sgomento. '" -

• IN ULTIMA PAGINA IL 
TESTO COMPLETO DELLA 
DICHIARAZIONE DELLA 

. REPUBBLICA DEMOCRA
TICA OEL VIETNAM. IN 
PENULTIMA PAGINA GLI 
ECHI E LE DICHIARAZIONI 
IN ITALIA E NEL MONDO 

PARIGI - II capo della dde^azione delta RDV alia Conferen ta di Parigi, Xuan Thuy, • il capo della delegation* del GRP. 
Thi Binh, rilasciano le lore dicniarazioni sutl'annuncio di Hanoi -

Solidarieta dei magistrati 
con il PM rimosso a Milano 
# La maggioranza dei procuratori milanesi si dichiarano pronti a sobbarcarsi il lavoro che, secondo 

la motivazlone ufficiale. dovrebbe essere affidato a Fiasconaro. allonfanato dalle indagini su Freda 
dopo aver messo sotto accusa tre altj funzionari di polizia - « L'inchiesta deve tornare nelle mani 
di chi I'ha condotta fin qui » - Imbarazzate giuSMflcazioni del procuratore Alberici : A PAG. 2 

Aprire la strada 
con la lotta unitaria 
a una reale svolta 

nella direzione del Paese 

Metalmeccanici: scioperi per 
il contratto e 

l metalmeccanici delle aziende private miziano gli scioperi per.d rinnovo del contratto - II pro . 
gramma di agitazione e stato deciso a conclusicne dell'inconlro con la Federmeccanica. che non 
solo ha espinto le richieste della piattaforma ma ha avanzato provocatorie controproposte A PAG. 4 

II Comitate cenfrale del 
PCI, a conclustone dei 
suoi lavori, ha approva-
to ali'unanimita questo 
ordine del giomo: 

dl Comitato centrale ap-! 

prova le relazioni dei com-
pagni Napolitano e Pecchio-
li e impegna il Partito a 
contribuire con tutte le sue 
forze al rapido sviluppo 
di un ampio movimento po
litico di massa unita rio 
per la diresa e il conso-
lidamento della democra-
zia. per Tindipendenza na-
zionale e la pace, per il 
progresso economico e so-
ciale. tale da mettere in 
crisi la politica del gover
no Andreolti e da provo-
carne la caduta e quindi 
da aprire la strada ad una 
reale svolta democratica 

- negli indirizzi politici e nel
la direzione del Paese. 

Di questa svolta c'e ne-
cessita ed urgenza. L'esi-; 

stenza di una vasta trama 
fascista e criminale. di cui 
sono sempre piu evidenti 
addentellati in alcuni setto-
ri dell'apparato statale. 
l'attacco ai livelli di occu-
pazione, 1'aggravarsi dei 
problemi del Mezzogiorno. 
dell'agricoltura. della scuo 
la. dimostrano che la per-
manenza di un simile go
verno rappresenta un peri
colo per la democraz:a e 
per Tordinato sviluppo del
la societa itnliana. 
• Le forze capaci di con 
trastare la svolta a destra 
e di dar vita ad una inver 
sione di tendenza sono 
grandi. 11 Comitato Cen 
trale del PCI sottolinea il 
valore delle lotte operaie. 
contadine. popolari e anti 
fasciste. che sono in atto 
nel Paese e che hanno a-
vuto le piu significative e 
sprcssioni nclla Conferenza 
di Reggin Calabria, nrllo 
sciopero nazionalc antifa 
scisla. nella possente mani 
festazione nazionale conta 
dina a Roma, nelle inizia 
live di lotta conlrn la gra

ve decisione del governo di 
cedere la Maddalena come 
base di appoggio per i sot-
tomarini nucleari USA; ne 
mette in evidenza il carat-
tere profondamente unita-
rio e impegna il Partito a 
sostenerle. nel pieno rispet-
to dell'autonomia delle or-
ganizzazioni sindacali e di 
massa. 

II Comitato Centrale sot
tolinea — non solo alle or-
ganizzazioni che vi sono 
direttamente impegnate ma 
a tutto il Partito — il si-
gnificato e l'importanza po
litica della scadenza elet-
torale del • 26 novembre; 
impegna i compagni al dia-
logo con tutti gli elettori 
ed aU'attivita perche non 
vada disperso un solo vo-
to a sinistra, per fare che 
le elezioni siano un mo-
mento della lotta genera
te contro il centrodestra. 
- II Comitato Centrale, di 
fronte all'intensificarsi di 
atti di eversione e di ter-
rorismo di forze fasciste. 
richiama lattenzione di 
tutte le organizzazioni e 
sezioni comuniste sulla ne-
cessita di adottare subito 
misure adeguate di vigi-
lanza. sia per cid che ri-
guarda la custodia delle 
sedi. sia in generate per 
difendere il partito da ogni 
sorta di provocazioni. 

II Comitato Centrale sa-
luta i 200 mila nuovi mili
tant i che sono entrati nel 
Part to e nella Federazio-
ne Giovanile nel • 1972 e 
richiama tutte le organiz
zazioni comuniste alia ne
cessity di procedere piu 
speditamente — sulla base 
della nostra accresciuta 
forza • — a quel rinno-
vamento e ralforzamento. 
che i suceessi di quest'an-
no hanno dimoslrato possi
ble. e che e rrso necessa-
rio dalla durezza della lot
ta. dai pe.-icoli della situa-
zinne. dalla necessita di 
avviare al piu presto una 
svolta democratica ». 

A PAGINA 7 II dibattito al CC e le conclusion! di NAPOLITANO 
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PAG.2/vita italiana l ' U n i t à / venerdì 37 ottobre 1972 

Condannato il tentativo di frenare le indagini sulla strage di piazza Fontana I Dopo »« brusca riconfermo della scelto del centro-destro 

Ferma reazione dei magistrati milanesi ;P0LEM2Cj[_C0N_FqRLANi 
contro l'allontanamento di Fiasconaro 

La grande maggioranza dei sostituti procuratori solidarizza con il PM esonerato dall'indagine dopo avere messo sotto accusa i tre alti fun
zionari di PS • Imbarazzate spiegazioni del procuratore Alberici: « Solo esigenze di servizio alla base delia decisione» - Interrogazione comunista 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Se qualcuno aveva pensato 
che il provvedimento preso 
Ieri contro il sostituto procu
ratore Luigi Fiasconaro, il 
magistrato che assieme al col
lega Emilio Alessandrini, col
labora con il giudice Gerardo 
D'Ambrosio nell'inchiesta sul
la strage di piazza Fontana, 
passasse come un'operazione 
Indolore, si è accorto oggi di 
essersi sbagliato di grosso. Il 
significato vero della gravissl-
ma decisione contrabbandata 
come un normalissimo atto 
d'ufficio è stato colto da tutti. 
Ma l'attacco, subdolamente 
sferrato nel tentativo, peral
tro vano, di frenare le inda

gini. è stato vigorosamente 
respinto. 

La stragrande maggioran
za dei sostituti procuratori di 
Milano (alla riunione erano 
presenti 25 dei 34 che compon
gono l'ufficio) si è schierata 
dalla parte di Fiasconaro, espri
mendogli la sua piena solida
rietà. Il facente funzione di 
procuratore capo. Isidoro Al
berici, ha motivato la decisio
ne di estromettere Fiascona
ro dall'istruttoria sulla stra
ge con lo specioso motivo del
le « esigenze di servizio ». Eb
bene, i magistrati della Pro
cura hanno indirizzato oggi 
una lettera ad Alberici per 
comunicargli che, preso atto 
delle motivazioni, sono pronti 

No della procura generale ad un nuovo trasferimento 

Il PG della Cassazione: 
il processo Valpreda 

deve farsi a Catanzaro 
Ritenute « non sufficienti » le argomentazioni con
trarie del procuratore della Repubblica del capoluo
go Calabro - Il 14 novembre la decisione della Corte 

La procura generale presso 
la corte di Cassazione ha det
to «no» ad un ulteriore tra
sferimento da Catanzaro del 
processo Valpreda. Il sostitu
to procuratore Domenico Di 
Gennario ha ieri depositato 
presso la cancelleria della I 
sezione della suprema corte 
il suo parere sulla richiesta 
avanzata dalla magistratura di 
Catanzaro di rimettere ad un' 
altra corte d'Assise 11 dibatti-
mento contro Valpreda. Il ma
gistrato ha ritenuto le moti
vazioni addotte dal procura
tore capo della Repubblica 
della città calabra. Cinque, 
non sufficienti. Ora spetterà 
alla prima sezione della Cas
sazione. presieduta dal dottor 
D'Armiento. decidere se acco
gliere o meno la richiesta 
di un nuovo trasferimento del 
processo. La decisione sarà 
presa il 14 novembre. 

Il parere negativo del pro
curatore generale era dato per 
scontato negli ambienti giu
diziari romani perchè, si ri
levava, proprio questo ufficio 
aveva raccolto la richiesta del 
procuratore di Milano De Pep-
po per il trasferimento del 
processo e, successivamente, 
aveva mostrato di gradire la 
scelta di Catanzaro. 

Si tratterà di vedere se an
che la prima sezione confer
merà il suo giudizio sull'ido
neità della città calabra ad 
ospitare il processo. La pro
cura di Catanzaro per nega
re la validità di questa scel
ta aveva indicato tre motivi: 
la mancanza del carcere, da
to che 11 « San Giovanni » è 
crollato nel 1970; il palazzo 

di giustizia, dotato di aule 
anguste, non è adatto per 
ospitare un processo così Im
pegnativo; difficile mantenere 
l'ordine pubblico; infine, l'or
ganico giudiziario è ridottis
simo. 

Mentre a Roma si diffon
deva la notizia che il procu
ratore generale presso la Cor
te di Cassazione aveva espres
so parere negativo nei con
fronti della richiesta del pro
curatore della Repubblica di 
Catanzaro, nella città calabre
se il dottor Cinque, risponden
do ad una domanda dei gior
nalisti, affermava che nel caso 
in cui la Cassazione dovesse 
decidere di respingere le ob
biezioni avanzate contro la 
scelta di Catanzaro « il proces
so si farà ». 

Ciò nonostante anche oggi 
il dottor Cinque ha ripetuto 
i motivi per i quali egli « ap
presa dai giornali la notizia» 
(sic) della scelta di Catanza
ro si affrettò a fare dei « pas
si ». E a questo proposito il 
dr. Cinque ha ripetuto anco
ra una volta che egli non ha 
mai avanzato ufficialmente ri
chiesta di revoca, perchè non 
avrebbe potuto farlo in quan
to non ancora arrivata a Ca
tanzaro la comunicazione uf
ficiale della decisione. Si trat
ta di un atteggiamento scon
certante che mira evidente
mente a sminuire il signifi
cato del a rifiuto » del proces
so che ha suscitato tanto cla
more. 

Intanto, però, da ieri sera 
sono giunti a Catanzaro gli 
atti del processo: 29 cartelle. 
180 fascicoli. 29 corpi di reato. 

ad accollarsi, oltre al loro la
voro. anche quello che do
vrebbe essere assegnato a Fia 
sconaro. 

Vedremo ora quale sarà la 
risposta di Alberici, il quale. 
a dire il vero, stamattina, nel 
corso di un Incontro con l 
giornalisti, ha dato l'impres
sione di voler fare marcia 
indietro. Alle richieste di spie
gazioni per il suo gravissimo 
gesto, Alberici ha reagito di
cendo di essere rimasto me
ravigliato per l'eco sollevata 
dalla sua decisione, riconfer
mata come un provvedimen
to al quale non può essere at
tribuito nessun particolare si 
gnificato. « Lo ripeto — egli 
ha detto — la decisione è sta
ta presa a seguito delle cre
scenti esigenze di lavoro e 
anche in relazione al fatto 
che la presenza necessaria al
l'istruttoria può essere assi
curata da uno solo dei ma
gistrati. Questo è il solo mo
tivo ». 

Gli abbiamo chiesto allora: 
« Come sicuramente ricorde
rà, De Peppo aveva deciso di 
far seguire l'istruttoria da 
due PM proprio per assicu
rarne la continua presenza. 
in considerazione della rile
vante importanza dell'indile-
sta. Se dovesse essere stabi
lito che la presenza di due 
magistrati è tuttora necessa
ria, lei sarebbe disposto a te
nerne conto? ». 

«Se sarà necessario per 
l'esigenza dell'istruttoria la 
presenza di un secondo ma
gistrato — ha risposto Albe
rici — sarà provveduto ». 

— E In questo caso sareb
be Fiasconaro. come appare 
logico, a tornare a collabora
re con D'Ambrosio? 
. « Non posso dirlo ». 

Ma nel corso del colloquio 
con Alberici si sono registra
te altre battute non prive di 
interesse. Il magistrato ha 
smentito che un'altra lettera 
dello stesso tenore stia per 
essere inviata ad Alessandri
ni. La voce era stata diffusa 
oggi da alcuni quotidiani. Al
berici ha anche smentito che 
11 suo provvedimento possa 
essere messo In relazione con 
le scoperte pressioni esercita
te dai giornali della destra. 

Ultima domanda: «I due 
PM le avevano annunciato 
che avrebbero richiesto gli 
avvisi di procedimento con
tro i tre alti funzionari di 
polizia?». 

«No, non ne ero al corren
te». E subito dopo, preve
dendo l'inevitabile domanda 
che gli sarebbe stata posta: 
« Non c'è nessun legame, co
munque, fra le richieste dei 
PM e il provvedimento adot
tato nei confronti di Fiasco
naro». Noi pensiamo. Inve
ce. che nel quadro di un at
tacco alle Indagini sul fasci
sti per la strage un legame 
ci sia stato e che. anzi, le 
doverose richieste avanzate 
da Alessandrini e Fiasconaro 
abbiano contribuito In manie
ra rilevante a provocare la 
decisione, la quale checché 
ne dica Alberici, aveva ca
rattere punitivo. Se ne vuole 
una riprova?Eccoia. Due gior

ni fa In una lettera al due 
PM. Inviata per conoscenza 
anche al consigliere istruttore 
Amati. Alberici avanzava ri
serve in merito alla ritualità 
e alla sostanza delle richieste 
avanzate dai due magistrati. 
Nella lettera i due PM ven
gono anche rimproverati di 
non aver tenuto conto di di
sposizioni interne impartite a 
suo tempo, in ordine alle qua
li avrebbero dovuto informa
re, con una relazione scritta, 
11 procuratore-capo. Ma In
tanto Fiasconaro e Alessan
drini ne avevano parlato con 
De Peppo. con Lanzi e con lo 
stesso Alberici. La relazione 
scritta non era stata mai chie
sta dall' ex procuratore-capo 
De Peppo. 

Abbiamo detto della solida
rietà espressa a Fiasconaro 
dai colleghi della Procura. 
Ma attestati di solidarietà si 
sono registrati un po' ovun
que. Significativo, a tale pro
posito, è stato anche un col
loquio che i giornalisti hanno 
avuto stamani con il consi
gliere istruttore Antonio A-
matl. L'alto magistrato non 
ha ovviamente rilasciato di
chiarazioni in merito al prov
vedimento Ha precisato sol
tanto di esserne stato infor
mato ufficialmente. Ma quan
do qualcuno gli ha fatto os
servare che la decisione pote
va costituire un attacco alla 1-
struttoria sulla strage, fino al 
punto di ottenere la rimozione 
del giudice D'Ambrosio, Ama
ti ha reagito vivacemente: 
«Solo lo potrei togliere l'i
struttoria a D'Ambrosio, e 
non se ne parla neppure. 
D'Ambrosio è un magistrato 

di grandi capacità. L'ittrutto-
ria non potrebbe essere al fi
data in mani migliori. Del 
resto la piena fiducia che ho 
riposto in lui mi pare sia 
stata più che ampiamente 
confermata dai fatti. Parlare 
quindi di togliere l'istruttoria 
a D'Ambrosio è semplicemen
te ridicolo ». 

D'Ambrosio, dal canto suo. 
si è mostrato molto sereno di 
fronte ai giornalisti. Anche lui 
non ha voluto fare dichiara
zioni sul provvedimento, ma 
ha detto che la parte più dif
ficile dell'Istruttoria « viene a-
desso» e che, dunque, mai si 
sarebbe sognato di chiedere 
che gli venisse tolto uno dei 
PM. 

Le manovre tese a bloccare 
la istruttoria hanno ricevu
to oggi un duro colpo. La 
inchiesta continua. Ieri, co
me si sa, sono stati Inviati 
gli avvisi di procedimento 
contro il vice capo della poli
zia Elvio Catenacci e 1 capi 
degli uffici politici delle que
sture di Milano e di Roma 
Antonino Allegra e Bonaven- • 
tura Provenza. E questi si
gnori — nonostante tutte le 
manovre già messe In atto e 
che ancora verranno sicura
mente tentate — dovranno 
comparire di fronte al giudi
ce per rispondere dei reati 
che sono loro stati contestati. 
Nell'Interesse dell'inchiesta, 11 
cui scopo è quello di fare lu
ce su tutti 1 torbidi retrosce
na della strage di piazza Fon
tana. è augurabile che Fia
sconaro torni al proprio po
sto. In caso contrario rimar
rebbe la convinzione che le 
manovre Ispirate da alti per

sonaggi volte a Impedire che 
venga fuori la verità, trovano 
ascolto anche a Milano. 

Ibio Paolucci 
• • • 

Sulla vicenda, i compagni 
Malaguglnl, Tortorella, Spa
gnoli e Coccia hanno rivolto 
alla Camera una interrogazio
ne al ministro della giustizia 
per conoscere « se risponde a 
verità la notizia che il sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Milano, dottor Mar
cello Fiasconaro, è stato eso
nerato dall'incarico di parte
cipare all'Istruttoria in corso 
contro I fascisti Freda e Ven
tura, con provvedimento adot
tato dal reggente la procura 
della Repubblica di Milano, 
dottor Alberici, dopo che il 
dottor Fiasconaro e il dottor 
Alessandrini avevano richie
sto l'emissione di avviso di 
procedimento contro 11 vice 
capo della polizia e contro 
funzionari delle questure di 
Roma e di Milano». 

I deputati comunisti, inol
tre, chiedono di sapere se il 
ministro non ritenga che il 
provvedimento «sia lesivo del
l'autonomia e dell'indipenden
za del giudice e costituisca 
un atto di grave rilevanza po
litica e se, considerata la 
somma di arbitrii, di errori e 
di decisioni opinabili ormai 
accertate nel processo Valpre
da non ritenga di dover se
gnalare a] consiglio superiore 
della magistratura l'opportu-
nità di promuovere una In
chiesta sugli aspetti proces
suali di questo clamoroso e 
ormai vergognoso affare che 
turba e preoccupa l'opinione 
pubblica ». 

Greve decisione al la commissione giustizia del Senato 

DC e MSI rinviano la legge 
sulla carcerazione preventiva 
Hanno votato a favore di un'immediata discussione PCI, PSI, Sinistra 
indipendente, PRI e un senatore democristiano - 11 voti contro 11 
Il governo preannuncia la presentazióne di un proprio disegno di legge 
La DC, valendosi del soste

gno determinante del fascisti, 
ha imposto un grave rinvio 
all'esame della legge PCI-Si-
nistra indipendente che pre
vede la riduzione della carce
razione preventiva e la abro
gazione del mandato di cat
tura obbligatorio. Il colpo di 
mano è stato attuato ieri, al
la commissione giustizia del 
Senato, dove è cominciato il 
dibattito su questo problema 
che. essendosi ormai identifi
cato con la drammatica vicen
da di Pietro Valpreda e degli 
altri arrestati per la strage di 

Milano del dicembre 1969, as
sume carattere sempre più 
urgente. Al punto che se n'è 
occupato il Presidente della 
Repubblica, che Andreotti ne 
ha discusso con il ministro 
della giustizia Gonella ed ha 
fatto intendere — in un co
municato di Palazzo Chigi — 
di essere orientato a una so
luzione sollecita. Sta di fatto, 
però, che all'atto pratico la 
DC, con l'appoggio dei fasci
sti, blocca l'iter del provve
dimento. 

Il voto congiunto DC-MSI 
si è avuto al termine di una 

CROLLA UNA GROTTESCA PROVOCAZIONE ANTICOMUNISTA 

Catania: gli autori degli attentati 
ricercati tra gli ambienti fascisti 

La « soffiata » dopo l'esplosione al circolo de potrebbe far risalire anche ai registi della squallida operazione tentata contro 
la sezione « Rinascita » - Il segretario provinciale della DC denuncia i piani eversivi della destra 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 26 

Polizia e magistratura han
no dato un preciso orienta
mento, a destra, tanto alle 
indagini sull'ignobile attenta
to dell'altra notte contro un 
circolo della DC. quanto a 
quelle relative alla scoperta 
immediatamente successiva 
di una grossa quantità di ma
teriale esplosivo in una casu
pola diroccata posta nei pres
si di una sezione del PCI. 

Chiaramente « guidata » (da 
chi? e attraverso quali cana
li? qui sta uno dei nodi del
la vicenda), la scoperta 
doveva servire a sostenere un 
grottesco tentativo di addos
sare ai comunisti la respon
sabilità dell'attentato e addi
rittura di coinvolgerli nella 
spirale di infami violenze e 
di gravissimi crimini in cui 
i fascisti tentano da tempo 
di stringere la città. Ma la 
trappola non ha funzionato. 
D gioco è stato condotto m 
modo cosi scoperto, che se 
in città tutti avevano respin
to la grossolana provocazio
ne anticomunista (Io ha fat
to anche la DC). o almeno 
preso le distanze dalla platea
le montatura (persino il tan
to reazionario foglio catane-
se. La Sicilia, non è riusci
to ad andare oltre un cauto 
ed implicito accostamento), 
quasi contemporaneamente 
gli inquirenti davano il via 
ad una operazione, tuttora in 
corso, che tende a^ individua
re tra i fascisti, .sempre più 
isolati, i responsabili dell'at
tentato e del non meno gra
ve disegno teso a capovolge
re le parti. 

L'operazione è cominciata 
durante la notte ed è prose 
guita nella giornata di oggi, 
mentre il materiale esplosi
vo veniva spedito a Roma per 
più attenti esami. Perquisì-

- zionl a catena sono state ef-
• fettuate sia nelle sedi di grup

pi • di movimenti neofasci

sti che fanno capo al MSI. 
sia nelle abitazioni di noti 
esponenti della estrema de
stra catanese. 

I sospetti trarrebbero, d'al
tra parte, alimento anche da 
un'altra circostanza: le mol
teplici analogie, cioè, che si 
vanno riscontrando tra gli 
elementi su cui ora si lavo
ra. e quelli appena raccolti 
per l'inchiesta unificata su
gli attentati fascisti alla fe
derazione comunista, al risto
rante Camst ed alla libreria 
Feltrinelli, che hanno porta
to all'incriminazione e all'ar
resto. all'inizio di questo me
se. dello squadrista Alfio 
Spampanato, il dirigente di 
« Ordine nuovo » 

Ieri oomeriegio la sezio
ne «Rinascita» ha ospitato 
una combattiva e affollata as
semblea popolare, cui hanno 
partecioato anche 1 segretari 
delle altre sezioni comuniste 
di Catania, e nel "orso de'la 
quale sono state iefinite 'e 
linee di una forte vigilanza 
e di una grande -nobilitazio
ne. anche in vista bell'attivo 
del Partito convocato per do
mani sera. 

Tra le altre forze politiche, 
particolarmente impegnativa. 
oltre che indicativa. ** ìa rea
zione del dottor Oaragliano. 
segretario provinciale di 
quella DC che è ststi •' nuo
vo obiettivo dei ilinamit^rdi 
neri Andando ben oltre le 
cautele di un comunicato uf
ficiale diramato ieri dalla se
greteria. Garagi iano stabili
sce infatti oe«ri una aoerta 
connessione tra la bomba al 
circolo di Oanal'echlo e !a 
catena di attentati avvenuti 
non solo a Catania « ma IT-
fusi da qualche tempo in tut
ta Italia ». e questo oer espri
mere il convincimento .ìhe si 
è di fronte «alla trama di 
un plano criminale ordito 
con Io scopo preciso di crea
re un clima di violenza e di 
intimidazione onde distrugge

re Io stato democratico]». 
Quanto ai sindacati, per la 

CGIL si è di fronte ad «un 
disperato tentativo dei fasci
sti di uscire dall'isolamento 
politico in cui li ha cacciati 
il loro stesso avventurismo. 
nell'intento di deviare l'at
tenzione dell'opinione pub
blica nel momento in cui la 
polizia si è finalmente deci
sa ad agire». Ciò rafforza lo 
appello della CCDL alla vigi
lanza. che è stato lanciato 
anche dalla CISL. 

Ora. l'elemento forse riso
lutivo dell'inchiesta, il \ero 
punto da chiarire i quello di 
stabilire come dall'attentato 
al circolo DC si sia £ unti 
nel volgere di poche ore al 
deposito nei pressi .1«»!!a se
zione comunista « Rinascita ». 
Basterebbe. In sostanza, indi
viduare il canale .Iella sof
fiata — perché oronrio di 
una soffiata s'è trattato, che 
non necessariamente dev'es
sere una telefonata anotrma 
— per risalire non t»>i*o agli 

autori materiali, quanto so
prattutto ai registi della 
montatura, i quali potrebbe
ro avere contato su compli
cità dirette o indirette in set 
tori dello stesso apparato del
lo stato. 

D'altra parte, è anone da ri 
levare la sospettissima cura 
con cui la nrovocazione è sta 
ta architettata sino al non 
meno sosp°tto partiroVire del
la scelta, come bersaglio, del
la sola tra una ventina di 
sezioni cittadine del o*rtito 
che in qualche modo potesse 
prestarsi oggettivamente alla 
montatura con quel f i o t t o 
diruto e abbandonato, isola
to dalla sez'one e ben d'stln-
to da essa (tanto che nel ver
bale di perquisitone della 
«Rinascita», dettato dal te 
nente dei carabinieri Fonan
te. è detto a tutte lettere che 
«la perquisizione ha avuto 
esito negativo »), 

Giorgio Frasca Polara 

OGGI 
f JNA DELLE ragioni per 
*** le quali ci piace tanto 
il quotidiano socialdemo
cratico « Umanità » è che t 
suoi redattori, sotto la pos
sente guida del direttore 
on. Righetti, con la sua cul
tura da « remainders », 
hanno il senso della noli-
zia. Lo constatavamo an
che ieri quando ad apertu
ra di giornale, in prima pa
gina, su un neretto vistosa
mente inquadrato, abbiamo 
letto questo titolo: « Il com
pagno - lanassi • a Lon
dra», titolo che giudichia
mo semplicemente sensa
zionale, come se, inversa
mente, ci accadesse di leg
gere domani sulla «Stam
pa » questo inopinato an
nuncio: «L'ingegnere - Ron-
chey - a Torino ». 

Londra è, per i borghesi 
italiani, il simbolo della su
prema elevazione sociale. 
Petrolini diceva: «A me 
mi ha rovinalo la guerra, 
se no a quest'ora stavo a 
Londra » e i colleghi di 
« Umanità » hanno capito 
che lo scopo del viaggio di 
Tonassi poteva passare in 
seconda linea davanti al 
fatto che egli si è recato 
a Londra. Non potremo 
mai dimenticare che il no
stro vice presidente del 
Consiglio nel 1936, per an
tifascismo, ha lasciato Uru-
ri in provincia di Campo
basso: quest'uomo era de
stinato a Londra e adesso 
che si trova nella capitale 
britannica, trepido sogno 
dei socialdemocratici di 
tutto il mondo, speriamo 
che si ricordi di tenersi su, 

a Londra 
come si usa dire, e di fare 
una faccia come se fosse 
un altro, ad evitare che i 
suoi colleghi degli altri 
Paesi, con i quali dovrà 
trattare, possano convicer-
si, guardandolo, che l'Italia 
si accontenta di poco. Ci 
pare di sentirlo il ministro 
della Difesa inglese che 
porge un saluto di benve
nuto agli ospiti. Giunto il 
nostro turno dice: « Il go
verno di Roma — e qui fa 
una pausa, e poi, volgendo
si verso Tonassi, aggiunge 
con voce affettuosa — nel
la sua modestia*.* e il no
stro vice presidente del 
Consiglio è tutto contento: 
ha capilo da queste parole 
che lo conoscono anche al
l'estero. 

Per la lingua inglese, che 
Tonassi, essendo coerente. 
ignora, esistono i manua-
letti di conversazione. Ma 
ci viene in mente quel tu
rista di cui racconta Jero
me K. Jerome: entrato in 
un grande negozio di cal
zature e consultato il ma
nuale domandò al proprie
tario che stava al banco: 
«Scusi signore, queste scar
pe sono da vendere? ». «ÌVo 
— ringhiò rinterrogato che 
era nervoso — le teniamo 
qui per collezione ». Tonas
si, dunque, dia retta a noi: 
se non ha da fare stia in 
albergo e pensi che se ora 
è a Londra lo deve al fat
to che quando è partito da 
Ciampino quelli della torre 
di controllo erano a cola
zione. 

Forftbracclo 

lunga seduta, quando il sen. 
Galante Garrone della Sini
stra Indipendente e il compa
gno Lugnano hanno posto i 
gruppi di fronte alla respon
sabilità politica di assumere 
iniziative conseguenti agli o-
rientamenti espressi nel di
battito. 

Galante Garrone s'è pronun
ciato per l'immediato seguito 
della discussione e, una volta 
respinta la richiesta, il com
pagno Lugnano ha sollecitato 
la commissione a riunirsi an
che nelle prossime tre setti
mane, durante le quali le Ca
mere interromperanno i lavo
ri, in coincidenza del Congres
so nazionale del PSI. A favo
re delle proposte delle sini
stre hanno votato PCI, PSI, 
PRI, Sinistra Indipendente il 
de Martinazzoli; contro DC e 
MSI: 11 voti contro 11. 

La seduta s'era aperta con 
una relazione del democristia
no Follieri — un personaggio 
che ama presentarsi come un 
«rinnovatore» nel campo del
la giustizia, salvo poi a fare 
il contrario — il quale s'è 
detto nell'insieme contrario 
alla proposta della sinistra, e 
favorevole, con alcuni « accor
gimenti * restrittivi, alle pro
poste parziali del de Marti
nazzoli e del socialista Zuc
caia, che prevedono soltanto 
la possibilità della libertà 
provvisoria anche in presen
za di mandato di cattura ob
bligatorio. 

Nel dibattito generale sono 
intervenuti i compagni Terra
cini. Lugnano, Petrella, Petro-
ne. Sabatini e il sen. Galante 
Garrone. 

A nome del governo, il sot
tosegretario Pennacchini ha 
preannunciato un disegno di 
legge del ministro Gonella — 
in fase di elaborazione — che, 
ha affermato, oltre agli isti
tuti della libertà provvisoria, 
del mandato di cattura obbli
gatorio e del periodo di car
cerazione preventiva, contem
plerebbe altre norme « impor
tanti » (ma non le ha speci
ficate). di urgente attuazione, 

Il sottosegretario Pennac
chini, affermato quindi che il 
ministero delia giustizia non 
è in linea di principio con
trario alla revisione delle nor
me sulla carcerazione preven
tiva (problema però che se
condo il governo deve essere 
esaminato congiuntamente al 
disegno di legge Gonella) ha 
detto di essere invece dispo
nibile per l'approvazione im
mediata di norme sulla liber
tà provvisoria e sulla aboli
zione dell'obbligatorietà del 
mandato di cattura, 

Il compagno Petrone, pren 
dendo atto di questa dichia
razione del sottosegretario ed 
allo scopo di evitare manovre 
dilatorie, e pur non rinunzian
do alla esigenza di una diver
sa regolamentazione della car
cerazione preventiva, ha di
chiarato che il gruppo comu
nista era pronto a esaminare 
subito solo il problema della 
libertà provvisoria e della mo 
difica delle norme sul man 
dato di cattura. 

A questo punto si è preci
sata però la manovra della 
DC: il relatore Follieri, in 
contrasto con Pennacchini ha 
chiesto un rinvio della discus
sione al 15 di novembre. 

PSI E SINISTRE DC 
Un documento della corrente di Base - Bertoldi: « Il segretario de toglie 
ogni illusione a chi sperava in una soluzione diplomatica della questio
ne del governo » - Nota demartiniana - Reazioni entusiastiche del PLI 

L'Intervista dell'on. Forla-
ni a Panorama ha dato ali
mento alla polemica politica, 
offrendo anche un test circa 
gli umori esistenti in un lar
go settore di forze, governati
ve e non governative. La con
ferma, da parte del segreta
rio della DC, della scelta com
piuta con la costituzione del
l'attuale governo (ritenuto in
dispensabile fino al punto 
che, nell'eventualità di una 
sua caduta, si ipotizza — co
me fa Forlanl — la ricostitu
zione di un ministero ugua
le), ed 11 greve attacco porta
to ai socialisti sono oggetto 
di una discussione animata. 
Nell'ambito di questa discus
sione si sono formati già 
schieramenti abbastanza ben 
delineati. Polemici con For-
lani sono stati I socialisti di 
.diversi settori (che hanno 
fatto registrare l'esistenza di 
una certa gamma di sfuma
ture a seconda delle corren
ti di appartenenza) e le si
nistre democristiane. Silenzio
si 1 socialdemocratici, guar
dinghi i repubblicani (l'on. 
Bucalossl è stato l'unico ad 
allinearsi completamente con 
Forlani. Entusiasti, come è lo-
gico, i liberali, I quali hanno 
affermato trionfalmente che 
« Forlani ha colpito nel se
gno ». 

La prima risposta a Forla
ni era giunta, l'altro ieri, con 
una nota della corrente di 
« Forze nuove » (Donat Cat-
tln), con la quale si sottoli
neava che proprio il centro
destra sta creando nel Pae
se quel « vuoto di potere » 
che 11 segretario de lamenta. 
Nello stesso tempo, è stata 
resa pubblica una dichiara
zione del gruppo della Base, 
del quale fanno parte sia De 
Mita (sostenitore a oltranza 
della segreteria Forlani), sia 
Granelli e Galloni (che Inve
ce sono fortemente critici nei 
confronti della linea forlania-
na). Secondo il documento dei 
basisti — frutto di lunghe riu
nioni — il PSI «dovrà farsi 
carico delle proprie responsa
bilità dinanzi a una situa
zione in fase involutiva». La 
DC, però, afferma la Base, 
non può pretendere dai so
cialisti «prove d'esame non 
dovute^, perchè deve tuttora 

perseguire l'obiettivo della 
« riconciliazione delle masse 
socialiste e cattoliche ». Il dia
logo della DC col PSI. affer
mano I basisti, « 7JOH è solo 
l'auspicio di una o più com
ponenti della DC, ma una 
premessa fondamentale per 
arrestare l'involuzione in at
to, avviare a riequilibrìo ten
sioni sociali ed economiche, 
rifondare una politica econo
mica basata sul consenso e 
la pianificazione, riportare or
dine democratico e costitu
zionale della società naziona
le ». Secondo Granelli, que
sto documento costituirebbe, 
«di per sé», una risposta al
l'intervista di Forlani. Cosi ha 
sostenuto anche Galloni, il 
quale ha soggiunto che il 
tentativo «di dare una alter
nativa alla linea politica de» 
verrà proseguito dai basisti 
nel convegno indetto dalla 
DC a Perugia per dicembre. 

Da parte dei socialisti, vi 
sono state molte dichiarazio
ni. h'Avanti! aveva già anti
cipato un commento alle di
chiarazioni di Forlani, con il 
quale 11 segretario de veniva 
Invitato a non farsi illusioni 
sulla « arrendevolezza » del 

PSI. L'on. Bertoldi, capo grup
po del deputati socialisti, ha 
affermato ieri che l'intervista 
forlaniana « toglie ogni illu
sione u quanti speravano in 
una soluzione diplomatica del 
problema del governo e a un 
tranquillo ripristino della for
mula di centro-sinistra »; For
lani, Invece, con « brutale sin
cerità », conferma le previsio
ni già fatte nel dibattito pre
congressuale socialista. Ciò 
che occorre, quindi, al PSI — 
afferma Bertoldi — è una 
«linea unitaria», che dovreb
be ricollegarsi alla politica fi
nora svolta dalla maggioran
za del partito. Una nota di 
Riscossa socialista (De Marti
no) afferma che i toni di For
lani «non impressionano» i 
socialisti, e sostiene che si 
sta facendo sempre più urgen
te, nella DC. la richiesta «di 
un ritorno a equilibri di gover
no più consoni ai problemi di 
fondo » e strettamente legati 
«al ruolo che i socialisti, e 
solo i socialisti, hanno nella 
realtà politica nel nostro tem
po». 

C.f. 

Un messaggio di Longo per 
la commemorazione di Mattei 

La celebrazione indetta per oggi dalla Federazione 
volontari della libertà, nel decennale della morte 

Questa sera in Campidoglio 
la Federazione italiana volon
tari della libertà commemore
rà, con un discorso del presi-' 
dente Taviani. il X anniversa
rio della morte di Enrico 
Mattei. 

Alla presidenza della Fede
razione, il compagno on. Luigi 
Longo, presidente del PCI, ha 
inviato il seguente telegram
ma: 

« Impossibilitato intervenire 
commemorazione decimo an
niversario tragica scomparsa 

, Enrico Mattei ringrazio per 
invito rivoltomi et esprimo 

mia sentita adesione. Quale 
compagno di lotta antifascista 
et amico personale di Mattel 
voglio riaffermare in questa 
occasione stima et reverenza 
per l'uomo e 11 combattente 
coraggioso e Intelligente che 
dedicò la sua vita alla causa 
della democrazia, della liber
tà e dell'indipendenza dei po
poli e che anche come orga
nizzatore industriale seppe 
mantenersi fedele agli ideali 
di collaborazione e di solida
rietà tra i popoli che furono 
alla base della Resistenza. 
Cordialmente. Luigi Longo ». 

Le Redazioni 
Garzanti 

L'End 
clone 
dia 
della 
Lette 
ratura 
Un'opera concepita 
per dare, oltre ad 
un'informazione 
vastissima 
(non inferiore a 
quella di qualunque 
grande e costosa 
enciclopedia), 
anche, per ogni voce 
di qualche 
importanza, 
il giudizio in sintesi 
della critica e 
dell'esegesi 
contemporanea. 
E' quindi un'opera 
viva, attuale, unica 
per ogni grado di 
studi, per ogni 
interesse culturale 

Nella celebre serie 
che già raccoglie 
enciclopedie note a 
milioni di lettori, 
è ora in libreria 
un'opera che forse 
meglio di ogni altra 
esprime l'impegno 
culturale delle 
Redazioni Garzanti 
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\\\e o r i r i ^ i del croElo della democrazia liberate 

I «MAESTRI» 
DEL FASCISMO 

I punti di contatto tra Pareto, Sorel e il movimento reazionario, di cui 
nessun ispiratore, pero, si sarebbe assunto per intero la paternita 
L'offensiva liberticida della grande borghesia nella analisi di Gramsci 

Sorel e Pareto. i due 
grandi critici della democra 
zia che furono eretti a mae
stri o patrocinatori o pre-
cursori del fascismo e che 
ancora oggi godono gli im-
meritati favori della «de-
stra nazionale », ebbero la 
ventura di chiudere gli oe-
chi (erano eoetanei) 1'uno 
nel corso del '22, 1'altro 
sulla meta del '23. Non po 
terono quindi esprimersi che 
sulle origini del movimen
to mussoliniano, ed i fasci-
sti, Mussolini in testa, eb
bero poi agio di falsificare 
In lungo e in largo i loro 
rapporti con le idee dell'uno 
e dell'altro, fino a vantarse-
ne discepoli e depositari. 

In realta l'atteggiamento 
• di Pareto e di Sorel nei 
confronti del fascismo na-
scente consistette in una 
convergenza molto relativa 
(il primo non ne vide nenv 
meno l'avvento al pote-
re), basata su impostazioni 
completamente indipenden-
ti, quelle di un sociologo 
conservatore e di un roman-
tico rivoluzionario, animati 
entrambi da grande curiosi-
ta per la storia in atto, ten-
denti ognuno ad inquadrare 
e spiegare i fatti nuovi nel 
proprio schema teorico e 
metodologico. Insieme a 
Gramsci (ma questa fu in 
un certo senso una scoper-
ta successiva) furono quel 
sociologo e quel rivoluzio
nario ad esprimere i pen* 
sieri piu profondi ed acuti 
sulla nascita e sulla prima 
affermazione dei fasci e del 
loro capo. 

Ma di Pareto e di Sorel 
sappiamo oggi molto di piu 
di quanto non fosse dato 
negli anni del dominio fa-
scista. Percio pud essere il-
luminante richiamarsi ai lo
ro giudizi — e confrontarli 
con quelli di Gramsci — 
per mettere a fuoco il pro-
cesso che condusse alia 
« marcia su Roma », al col-
po di stato, all'awento di 
Mussolini al governo, subito 
sanzionato dalla concessione 
dei « pieni poteri ». Nell'ot-
tobre del '22 nasceva in Eu-
ropa un nuovo tipo di ditta-

- tura, e Pareto fu forse il 
primo a porsi il problema 
della sua definizione in ter
mini classici, confrontando-
la con le forme gia note del 
cesarismo o bonapartismo — 
un tema che Gramsci af-
fronto poi nei Quaderni del 
carcere. 

Un ex gerarca fascista ha 
recentemente rivelato un 
suo colloquio con Pareto, 
awenuto a Ginevra il 23 
ottobre, mentre le milizie 
si stavano radunando a Na-
poli. Pareto e uomo di de
stra, e interpreta al livello 
di quella che fu la sua 
« scienza politica » la situa-
zione italiana, ma non na-
sconde nemmeno la sua sim-
patia per la tecnica o la tat-
tica adottata da Mussolini: 
« Credo che in questo me
mento — avrebbe detto a 
Grandi — la politica italia
na abbia bisogno di un ca-
stigamatti i] quale costrin-
ga tutti a mettere giudizio, 
democrazia, borghesia, pro-
letariato, parlamento, nazio-
ne. Mussolini e sulla via 
giusta. Fa bene a tirare di-
ritto minacciando cose gros-
se» . Ora, queste dichiara-
zioni andrebbero inserite nel 
contesto, certo piu sfumato 
e problematico. comunque 
piu oggettivo, che si rica-
vava gia dall'epistolario pa-
retiano, specialmente dalle 
lettere ai Pantaleoni e al 
Fani Ciotti. Comunque, ne 
esce, puntualizzato, il ri-

Guttuso 
devolve 

il premio . 
« Lenin » 

al Vietnam 
M(ISCA. 26 

(C. B.) I I compagno Re 
rata Guttuso ha coniegnato 
•IfAmbasciata delta Repub-
•Itea democratic* del Viet
nam I'ifnporto in denara del 
c Premio Lenin per la pace » 
•ssegnatagfi recentemente 
dal Camitafe Internationale. 

' « Aveve decHo. fin al pri
ma momenta — ha detto 
Guttuso — di devolve re la 
samma del premio (ventichv 
o^iemila mbli) ai compagni 
del Vietnam perche la de 
stinino alia ricostruitone e 
alia riparatione dei danni 
causati dai barbari Dombar-
damenti americani %ui vil 
laggl e suite cltta del loro 
paese L'occasione - ha pro 
seguito Gctiuso - e venula 
ogqi e »fq-ificaJivament* pro
prio a Meica, nel momento 
in cui si hanno notine se 
condo le ojuali si sarrbbe 
vicini alia c»«*ai5«w»« della 
gtierra e quindi della aggros 
sione enn'ro il oacifiro po 
po'" viMmmi'ji » 

Gut»n«o in m»t»ln,->ia e sla 
to ricevuto npi'a »efc del 
PCUS dai corppaqnl Pnno 
mariov segretario del CC e 
fagladln vlceresponsabilt 
della teiione ester! del CC. 

tratto di un critico della de
mocrazia che accetta e con-
divide, o per lo meno ap-
prezza, la minaccia delle 
« cose grosse », che Musso
lini stava mettendo in atto. 

II Sorel del dopoguerra, 
nel suo appassionamento 
per litalia e per gli amici 
italiani, ha propensioni ben 
diverse, e nella sua gerar-
chia dei valori colloca al 
primo posto quella revisio-
ne di idee, di principle di 
motivi di fondo che intui-
sco nella rivoluzione russa 
e in Lenin; ma e anche at-
tratto da Mussolini e dai 
suoi. in quanto pud veder,-
vi elementi che li ricollega-
no al cordone ombelicale 
del sindacalismo rivoluzio
nario. In una lettera del 13 
marzo 1921 indiriz/ata a 
Guglielmo Ferrero (e stata 
ora puhblicata da Mario Si-
monetti nel Pensiero politi
co) si occupa, di passaqgio 
ma in modo incisivo, dello 
squadrismo: « In Italia le 
organizzazioni operaie rura-
li hanno operato in modo di 
provocare la reazione del 
fascismo, che forse finira 
col travolgere tutto I fa-
scisti trattano i socialisti 
pressapoco come i black 
and tans trattano i Sinn-
feins e fino a questo mo
mento hanno dalla loro il 
prestigio della violenza ». 

E' il confronto con la 
guerra civile irlandese che 
colpisce, in quanto i fasci 
sono posti sullo stesso pia
no dei reparti ausiliari spe-
ciali. un misto fra la teppa 
e una polizia extralegale 
usati dall'oppressore contro 
un movimento popolare ten-
denzialmente socialista e ri
voluzionario. Se ne cava un 
giudizio, da cui il fascismo 
delle origini non esce affat-
to indenne. 

A differenza di Sorel e di 
Pareto, Gramsci non punta 
affatto sulPuomo nuovo e 
sui caratteri esteriori del 
nuovo movimento, ma par
te da questi dati per indi
v idua l il ruolo di Mussoli
ni nella tendenza italiana al 
colpo di stato. nella spinta, 
anche internazionale, alia 
reazione. II duce delle squa-
dre e ridimensionato e scar-
nificato nell'istante in cui 
sorge la leggenda. Quella di 
Mussolini, scrive Gramsci 
nel giugno del '21, non pud 
essere che una «rivoluzio-
ne senza un programma >: 
il fondatore dei fasci e ri-
conosciuto e si proclama il 
< capo della reazione ita
liana », ma il suo blanqui-
smo si riduce alia « mate
riality della minoranza do-
minatrice e dell'uso delle 
armt nell'attacco violento », 
e del resto, cosi inteso, co
me puro metodo d'azione 
pud essere • oggi sovversi-
vo, domani reazionario ». 

Ma 1'analisi di Gramsci si 
rivolge non tanto al solo fa
scismo, quanto al pericolo 
del colpo di stato, che na-
sce dalle contraddizioni po-
litiche aperte dalla lotta di 
classe che si svolge in Ita
lia, dalle tendenze piu pro-
fonde della borghesia a uni-
ficare i due apparecchi re-
pressivi, quello illegale e 
quello legale, come scrive
ra nel luglio del 1921. Mus
solini e per lui. nel reale 
< gioco di forze che fa la 
politica *, il contrario di un 
« creatore di storia ». Gram
sci si colloca cosi, come os-
servatore antagonista. su 
una sponda opposta rispetto 
a quella. ora meglio cono-
sciuta. di Sorel e di Pareto. 
Ma fra i tre non mancano 
nel giudizio politico (e an 
che morale) alcuni fonda 
mentali punti di contatto: 
e sono questi che possono 
contribute a introdurre ad 
un discorso, se non nuovo, 
idealmenle e socialmente 
piu preciso sul significato 
deli'awento del fascismo al 
potere. 

II « castigamatti » doveva 
dunque colpire, per dirla 
con Pareto. in primo luogo 
la democrazia. ma il 28 ot
tobre non giunse all'improv 
viso. come a sinistra meglio 
di tutti aveva previsto 
Gramsci. La destra fu sca-
valcata e in un certo senao 
voile suicidarsi per risorge-
re e presentarsi con un nuo
vo volto. evoco a gran voce 
Puomo nuovo, il truce sal-
vatore, una forza capace di 
rompere la stretta rivoluzio^ 
naria del biennio rosso e di 
porre un • termine alia ri 
scossa operaia. Nello stesso 
tempo la partita del potere, 
cosi come giunse ad un pri
mo punto d'approdo il 28 
ottobre, fu giocata nell'am-
bito di una dialeltica ai cui 
esiremi stavano lo stato e 
le masse. 

Piu di ogni altro paese 
occidentale, dopo la Germa 
nia, I'llalia aveva risentito 
e risentiva le conseguenze e 
i fermenti di novita della 
grande fase rivoluzionaria 
inaugurata dal '17 russo, e 
le forme e gli strumenti del
la reazione non potevano 
piu essere quelli del perio-
do precedente. II tramonto 
dello stato liberate, il cli-
ma del colpo di stato erant 
cominciati ben prima del-

l'autunno del 1922. Lo sfon-
do era tomato ad essere, do
po l'atroce guerriglia del 
1921 contro le organizzazio
ni rosse delle province brac-
ciantili e mezzadrili e dei 
ccntri industriali, quello non 
solo di una crisi di governo 
tramutatasi in crisi di re
gime, ma di un confronto 
piu radicale all'interno del
le masse. 

Crisi in gran parte prete-
stuosa, favorita dalla demo
crazia borghese col suo fa
re e col suo non fare. Lo 
stesso appuntamento del 4 
novembre, della celebrazio-
ne della vittoria, e piu del
la guerra che della pace, in 
quel culmine della mobili-
tazione delle squadre ormai 
giunte ad un punto naziona
le di organizzazione armata 
e dotate di propri statuti 
consentiti o tollerati dai 
pubblici poteri, evocava la 
contrapposizione fra la mas-
sa dei lavoratori e dei paci-
fici cittadini e un'avanguar-
dia non solo <-scalmanata » 
ma sediziosa, che aveva fat-
to e faceva appello — sulle 
orme del D'Annunzio del 
1919 — al sentimento na
zionale, agli ex combattenti 
e all'« Italia di Vittorio Ve-
neto ». E qui stava uno dei 
principali « errori » e limiti 
della sinistra operaia del 
dopoguerra, e in particolare 
della tradizione socialista. 
largamente sfruttato da Mus
solini e dai suoi sostenitori 
e fiancheggiatori. 

Gli insegnamenti di Sorel 
e di Pareto rimanevano dun
que in una discreta lonta-
nanza, e i due vegliardi cui 
Mussolini e Grandi faceva-
no le mosse di ispirarsi e 
rendevano omaggio si ap-
prestavano forse ad un piu 
severo giudizio, se la morte 
non li avesse strappati alia 
visione di cio che accadde 
col e dopo il 28 ottobre. E 
del resto il nuovo regime 
non sarebbe stato sindacali-
sta rivoluzionario ma corpo-
rativo, e la dittatura non 
nasceva soltanto borghese, 
ma nella forma e neU'anima 
intimamente plebea. 

II fascismo era nato infor
me e alia vigilia del colpo 
di stato era ancora, per mol-
ti versi. effettivamente im-
maturo, come poi dimostro. 
specie a petto dei poteri e 
dei disegni del grande ca
pitate. Le dande fra cui era 
cresciuto erano quelle for-
nite dai potentati tradizio-
nali, e dietro lo schermo 
popolaresco usato e imper
sonate da Mussolini stavano 
in realta le istanze della 
ripresa produttivistica e la 
offensiva di classe della nuo-
va borghesia. II grande ca
pitate fu quindi l'ispiratore 
ultimo di un movimento di 
cui nessun < maestro > si 
sarebbe mai assunto per in
tero la paternita. 

Enzo Santarelli 

VITA, LOTTE E PROBLEMI DEI LAVORATORI DELLA FIAT 

[ DffiAGM OfflUUt SUfiU HORTUNI 
Grazie alie inchieste che i delegati conducono nei reparti crolla un altro luogo comune: la 
« fatalita » degli incidenti sul lavoro - La causa e quasi sempre il ritmo ossessivo impresso alia 
produz^one; spesso Tazienda trascura la normale manutenzione e riparazione degli impianti 

Dalla nostra redazione 
• TORINO, ottobre 

Il 15 marzo di quest'anno un ufficiale giu-
diziano ha bussato alia porta di Umberto 
Agnelli, amministratore delegato della FIAT. 
e gli ha notiflcato un ordme del pretore: so 
spendere immediatamente ogni lavoro su tre 
presse nello stabilimento FIAT di Rivalta. non 
rimetterle in funzione senza prima aver in-
stallato dei parapetti che scongiurassero il 
pericolo per gli opera! di cadere nelle pro-
fonde buche a fianco delle presse, dove si 
raccolgono i ritagli di lamiera. Agnelli e la 
FIAT hanno ubbidito. Si e trattato di un 
avvenlmento senza precedenti: la FIAT colta 
«in castagna » per violazione di norme antln-
fortunistiche su denuncia al magistrato dei 
rappresentanti dei lavoratori. 

Per capire rimportama deiravvenimento. 
bisogna considerare che soltanto due anni 
fa sarebbe stato inlmmaginabile, nonostante 
che gravi infortuni fossero awenuti alle pres-
se. Non sarebbero intervenuti allora i comi-
tati ambiente ed antinfortunistici, conquistati 
con la lotta della primavera '71; ne i dele 
gati. come hanno fatto quest'anno. avrebbero 
accompagnato un ispettore del lavoro nel so-
oralluogo alle presse. facendogli notare una 

per una le norme dl slcurezza violate; infine 
il rapporto dell'ispettore al magistrato prima 
dl queste conquiste del lavoratori sarebbe sta
to ben diverse 

Per decennl quasi nessun lavoratore e « mor 
to» di infortunio dentro la FIAT: morivano 
« durante 11 trasporto » aU'ospedale. come nel 
caso — realmente accaduto — dl un operalo 
delle fonderle di Miraflorl decapltato dalla 
caduta di un blocco dl scorie. che fu carlcato 
ugualmente In barella e fatto «monre» in 
ambulanza. Quando poi arrivavano gli Jspet 
tori del lavoro, potevano chiedere spiegazloni 
solo ai dirigentl dell'azienda: la produzione 
sul luogo della disgrazia era gift, ripresa, ogni 
elemento utile all'inchiesta era stato mano-
messo e 1'infortunio veniva attribulto a « fa-
talita ». 

Adesso, sia pure lentamente, le cose cam 
biano. Con indagini quotidiane i delegati nan. 
no raccolto in un anno una documentazione 
imponente sulle vere cause degli Infortuni. 
hanno gia costretto la FIAT a modificare de 
cine di posti di lavoro pericolosi. Natural 
mente la FIAT cerca di ostacolare con ogni 
pretesto l'attivita dei comitati (e talvolta 
ancora ci riesce). I delegati tuttavia hanno 
da parte loro un'arma formidabile: 11 rap 

porto stretto e costante con i lavoratori che 
li hanno elettl, offlcina per offlcina, che stan 
no imparando a non rassegnarsi piu alia « fa
tality.)) degli infortuni. Sono infattl gli ope-
rai stessi che informano 11 loro delegato di 
tutti gli Incidenti (anche quelli minimi, che 
prima passavano sotto sllenzlo) e soprattutto 
gli fornlscono quelle indispensabili notizle 
tecnlche e quel giudizi sull'organizzazione del 
lavoro In un reparto che possono venire solo 
da chi vi lavora. 

Per dare un esemplo della documentazione 
accumulata da delegati e lavoratori, pubbli-
chiamo qui I verball dl tre giornate di atti-
vita di uno dei comitati, nella sezlone mecca-
nica dello stabilimento FIAT Mirafiori. Po-
tevamo scegliere, e non sarebbe stato diffi
cile, giornate tragiche, come quelle in cui 
sono morti due operai sulla nuovissima linea 
della «132» prima ancora che l'auto venisse 
messa in commercio, o quella In cui si e ve 
rificato un altro dei troppo frequenti «oml-
cidi bianchi». Abbiamo invece scelto tre gior-
nate assolutamente «comuni». come tante, 
in cui non cl sono morti, ma la fabbrica ca-
pitalista continua a produrre feritl e mutilati. 

Questa documentazione ha un valore che 

supera i limiti della FIAT. Quando ad eaonv 
pio un infortunio risulta provocate da un* 
«lmprudenza» dl un operaio, I delegati non 
si fermano a questa giustificazione, tanto ca-
ra ai padroni, ma si chledono perch6 Toperalo 
e stato indotto a commettere quell'impruden-
za: il piu delle volte accertano che non ne 
poteva fare a meno. Essi Infattl mettono In 
luce che e'e quasi sempre un rapporto dlretto 
tra infortuni e rltmi di lavoro freneticl «d 
ossessivi; fanno vedere che gli operai rlschla-
no provvedlmentl disciplinarl o addlrittura 11 
licenziamento per «scarso rendimento» se 
non fanno la produzione richiesta. ma per far-
la devono necessariamente trascurare le piu 
elementari norme dl sicurezza; scoprono inflne 
che per produrre di piu si trascura anche la 
normale manutenzione e riparazione degli im
pianti. 

E' cosi che i delegati dimostrano che la 
«maggior utilizzazione degli impianti» e la 
«competivita » invocate dai padroni sono in 
compatibili con la salute e 1'integrita flslca 
dei lavoratori. E quando 1 termini in gtoco 
sono da un lato la « produttlvita» e dall'al-
tro l'uomo, non ci pub essere dubbio sulla 
scelta. 

Michele Costa 

I verbali dei delegati 

Fiat Miration: il reparto di lastroferratura 

Dopo il vertice dei « nove » della CEE a Parigi 

L'EUROPA SENZA VOCE 
La delusione della stampa borghese per i risultati dell'incontro illustra il ritardo con cui si prende coscienza dei 
grandi cambiamenti internazionali - Non sara facile colmarlo se non si affronta il problema dei rapporti con gli USA 

Come sara la aComunita 
europea» dopo 11 vertice a 
nove di Parigi? Dice il Corrie-
re della Sera: « Data la nostra 
rinuncia a discutere come con 
tinente il future dello stesso 
continent*, e'e poco da stu 
pirsi che nessuno abbia pen 
sato di invitarci alle tratta 
tive SALT, che riguardano gli 
armamenti nucleari Tutti 
sanno qual e il senso di que 
ste tratutive. Americani e 
sovtetlci si preoccupano. per 
11 bene di tutti. che non esola 
da un confiitto nucleate Tut 
tavia. se il pegsio dovesse 
arcadere, esst s: preoccupano 
che le circa diecimila te-sta 
te atomlche appostate nel no 
stro contlnente distruagano 
eventualmente gli Stati della 
Europa occidentale e di quel 
la orientale. ma non la Rus 
sia e gli Stati Unitl.. La ne 
cessita di avere. non diciamo 
una ** forma di governo euro-
peo". ma una sola voce, una 
sola volonta politica e chiara 
Ma mentre si decidera del no-
stro futuro e della stessa no
stra slcurezza. no! saremo oc-
cupatt a stendere un rappor
to che sara discusso verso II 
1976 da un vertice che rlnvle 
ra le decision! a chissa quale 
comitato. per decidere chissa 
quale forma di "unione"* 

Bene Ci6 vuol dire, pura 
mente e semplicemente, che 
per 11 Corriere della Sera la 
« Comunita europea ». dopo 11 
vertice. rimarra esattamente 
quella che era prima del ver
tice. E" esatto Stupisce, tut 
tavia, II senso di delusione. 
e di rabbi a add:rittura. con 11 
quale questo giornale ha ac 
colto I (non I risultati di Pa 
rigi 

Cosa si attendeva? Che lm 
provvisamente, con un colpo 
dl bacchetta magica, I « nove » 
rompessero la subordinazione 
agll Stati Unitl e proclamaa-
sero l'Europa occidentale ln-
dipendente? Non sono stati 

gh editonalisti del Corriere 
aella Sera, tra gli altri, a 
nempire migluia di colonne 
di p;ombo, in questi anni, 
per d.mostrarci la necessila 
vilale delia appartenenza del 
ia Italia e della Europa occi
dentale alia alleanza atlanti 
ca? Perche di questo si trat
ta, e il Corriere si guarda be 
ne dal dirlo 

Diecimila 
testate 

Le circa diecimi.a testate 
atomicne «apposiate nel no 
siro continente» non sono 
scese doioeinente dal cielo. Vi 
sono state cowocale uagu ame 
ncani con tanto di assenso 
dei goverm europei che tan 
no parte della Nato. Di cne 
cosa si iamentano, oggi, gli 
scniton del Corriere. gu stes 
si che hanno gridato al tra 
dimento quando la Prancia e 
usciu dalla organizzazione 
militare integrata ed ha quin 
di nfiutato di accetta re sul 
suo territorio le testate ato 
miche? 

Ma neppure adesso II pro 
blema viene posto fino in fon 
do E giusto, infattl, recla 
mare la nece&sita che lEuro 
pa occidentale abbia una vo
ce nelle grandi question! in 
ternazionali Ma perche mai 
non st comincia con il porre 
11 problema. appunto. delle 
testate atomicne amencane 
sulla parte occidentale del 
nostro continente se si vuo 
le poi avere il diritto di por 
re quello delle testate atom! 

.che. se ve ne sono, sulla par 
le orientate? In realta cid cui 
oggi si assiste in Europa occi 
dentale — e di cui lo scritto 
del Corriere che abbiamo ci 
tato e una testimonianza sin 
tomatlca — e 11 ritardo enor-
me con 11 quale si arriva a 
prendere coscienza degli stra-
ordlnari cambiamenti che si 

sono verificati in tutto II qua 
dro internazionale. Colmare 
questo ritardo non sara n6 
semplice ne facile da parte di 
coloro che hanno fatto di tut 
to per rendere ferrea Ia su 
bordinazione dell'Europa oc
cidentale agli Stati Uniti 

Ci si lamenta, oggi. perche 
1'integrazione politica non ha 
fatto un solo passo avanti 
al vertice di Parigi Ma che 
significato avrebbe avuto ed 
avrebbe una integrazione po
litica che necessartamente sa 
rebbe rimasta e nmarrebbe 
sulla carta se prima non fos
sero stati e non venlssero ri-
mosst tutti gli elementi di 
subordinazione all'esterno. e 
cioe agli Stati Unitl. ivi com 
preso il controllo di interi set 
tori della tecnologia piu avan 
zata? Dice il direttore della 
Stampa di Torino, il quale fi 
nalmente. tra 1'altro, e arri-
vato a scrivere che « e piu se-

"rio e coerente il PCI, secon-
do il quale e bene uscire dal
la alleanza atlantica e basta* 
(In verita non basta. perch6 
noi siamo per la dissoluzione 
della alleanza atlantica come 
del Patto di Varsavla): «Ogni 
questione. dall'economia alia 
difesa con mezzi adeguati 
(che e il presupposto della 
sovranita effettiva) riconduce 
al tema politico Va bene, non 
diciamo piu Comunita ne" Con 
federazione ne" Federazione: sl 
pud accettare il termine 
"Unione" Ma che significa? 
Si dovra aspettare. per saper 
lo. fino al 1980? D'accordo. 
qualche passo avanti e stato 
fatto. se non altro dal post 
gollismo francese: ma la so 
prawivenza dell'Europa — e 
della dlgnita europea — e 
una corsa contro 11 tempo • 

Anche qui il senso della de 
lusione e assai trasparente. 
Ma altrettanto trasparente e 
lo sforzo dl nascondere i pro
blem! real!. A quail condizio-
nl, in effettl, l'Europa occi

dentale potrebbe « dignitosa 
mente sopravvivere » se non si 
imposta un discorso serio e 
che vada fino in fondo con 
gli Stati Uniti d'Amenca da 
una parte e con I'altra Euro
pa dall'altra? Ma si pud fare 
davvero un tale discorso se 
esso deve scartare a prion 
la questione della indipenden 
za o. come dice il direttore 
della Stampa. della a sovrani 
ta effettiva »? 

Ancora martedl lo stesso 
quotidiano torinese ci ripete 
va la sciarada delle cifre del 
la potenza comunitaria: «La 
grande Cee e una superpoten 
za economica. superiore alia 
Unione sovietica per popola 
zione (252 milioni contro 246). 
reddito pro-capite (2400 dolla 
ri contro circa 1200). prodot 
to lordo (630 miliardi di dol
lar! contro circa 300). com
mercio estero (40 miliardi d) 
dollari contro meno di 5)» 

Un orizzonte 
nebuloso 

Prendiamo pure per buone 
queste cifre E poi? Dove le 
mettiamo le circa diecimila 
testate atomicne americane in 
Europa occidentale e la infla 
zione strisciante che gli Stati 
Uniti esportano in Europa? 
In quale voce vanno catalo 
gate se non in quelle della 
non indipendenza. della non 
sovranita effettiva? «Soltan 
to una Europa occidentale 
unita, oggi economicamente. 
domani anche politicamente. 
pud affrontare con serenita e 
con sicurezza il lungo con 
fronto storico con il mondo 
sovietico», scrive ancora la 
Stampa. Domani.. «Questa 
" unione europea " che Pom 
pldou propone per 'Torixzon-
te 1980" — sembra rispon-
dere Le Monde — appare an
cora assai nebulosa, Sembra 
che II capo dello Stato france

se e i suoi ospiti, incapacl di 
conciliare concezioni assai di
vergent! sulla sovranazionali-
ta e le istituzioni europee, ab-
blano deciso di tranquillizza 
re neirimmediato I piu esl 
genti aprendo per 1'awenire 
prospettive piu vaste ma sem
pre assai vaghe. Non poten-
dosi accordare sulla fissazio-
ne di una data per l'elezione 
di un Parlamento europeo a 
suffragio diretto sl Iascia in-
tenr'ere che nel 1975 questa 
questione potra essere affron 
lata nel quadro piu seducente 
d: una ** unione ** totale di cui 
nessuno. sfortunatamente. si 
azzarderebbe a delineare i 
contomi. Si indietreggia per 
meglio saltare o si rinvia an
cora la scelta? ». 

Ecco. questo e il domani 
politico della Comunita euro
pea- « nuvole» — come dice 
ancora Le Monde In queste 
condizioni ci pare francamen-
te un po* comico entusiasmar-
si per le cifre del prodotto 
nazionale lordo. del reddito 
pro-capite, del commercio 
estero e cosi via Nonostante 
tutto questo infatti — e a 
parte quel che e'e dietro al
le cifre (congestione e degra-
dazione. sviluppo e sottosvl-
luppo. conflitti tra stati e so-
cietA multinazionali. guast! 
prodotti dallo sviluppo e gua 
stl prodotti dal sottosviluppo) 
1'Europa comunitaria. nel 
mondo di oggi. conta. come 
tale, politicamente zero E* 
oggetto. non protagonista, del 
la ricerca di nuovi equilibri 
internazionali E tale rimarra 

» fino a quando le questioni del 
la sua effettiva sovranita ver 
ranno affrontate non soltanto 
al tavolo di un vertice a no 
ve ma anche e prima di tutto 
a quello In cui sl decidera del 
che fare dell'alleanza militare 
Atlantica e dell'attuale rappor
to con gli Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 

24 MAGGIO 1972 

• Off. 71 - Rep. 712 • Col. 1230 
• Caposquadra Morettl — In
fortunio grave alle ore 6.45 al-
1'operaia Bonazza Bruna, n. car-
tohna 712626. sposata con due 
figli. Dalla sala medica: fcrita 
lacero contusa prima falange di-
to indice mano sinistra. Dal 
C.T.O.: amputazione falange in
termedia dito indice sinistro, 
guaribile in giorni 20. L'operaia 
svolgeva la lavorazione bielle 
della «128» alia avvitatrice 
Hildebrand targa 700586. Presa 
dalla macchina in movimento 
durante la traslazione. Sovente 
le bielle durante questa opera-
zione escono fuori di posizio-
namento. per cui bisognerebbe 
fermare la macchina togliere 
I ripari di protezione e rimet-
tere le bielle in sesto. Ma cid 
non e possibile: per evitare 
multe per calo produzione gli 
operai tolgono i ripari senza fer
mare le macchine. II comitato 
antiinfortunistico ha chiesto inu-
tilmente che i ripari siano do-
tati di microinterruttori che 
aperti fermino la macchina. 

' • Off. 74 - Rep. 744 - Col. 2210 
I C. Sq. Ciravegna — Infortunio 

4rave alle ore 6.45 aU'operaio 
Ghirardo Ettore. n. cartolina 

! 744985. sul tornio Fischer targa 
710088, lavorazione alberi pri
ma ri. Inviato al C.T.O.: progno-
si giorni 40 per frattura meta-
carpo mano sinistra. Causa del-
I'infortunio: il caricatore auto-
matico. mentre era in posizio-
ne di scaricamento, si e incep-
pato. L'operaio ha aperto lo 

1 sportello per rimettere in posi-
! jionamento il pezzo, non ha fun-
1 donato il microinterruttore che 
, dovrebbe disinnestare il dclo 

di lavorazione (manca la revi-
-.ione di questi apparecchi) e il 
meccanismo ha afferrato la 
mano. D comitato antiinfortuni
stico fa presente che alia me-
desima squadra esiste una spun-
tatrice Hurt targa 690033 che 
manca del regolare freno mo-
tore di fine ciclo lavorazione da 
circa sei mesi, ma viene usata 
ugualmente per fare la pro
duzione. 

• Off. 73 • Rep. 734 • Col. 6834 
- C. Sq. Cagtiano — Infortunio 
aU'operaio Barisan Guido, nato 
10-10-1928. con moglie e figli. 
addetto alesalrice New Britain 
targa 710172 per alesatura scato-
la differenziale * 128 >. E' sci-
volato sulla pedana di legno 
impregnata di olio. Si d presen-
tato in sala medica dopo quat-

• tro ore di lavoro (alle ore 10). 
Sottoposto a raggi, riscontrata 
frattura ad un piede. Un mese 
fa il comitato antiinfortunistico 
aveva chiesto al servizio sicu
rezza lavoro che le pedane venis-
sero ricoperte di lamiera anti-
sdrucciolevole, ma non si & 
proweduto. 

2C MAGGIO 1972 

• Off. 13 - Rep. 835 . Col. 2804 
- C Sq. Motta — Infortunio alle 
ore 7 aU'operaio Vizzi Antonio. 

.n. cartolina 835454. 23 anni. 
cehbe. DaH'infermeria: ferita 
lacerocontusa occipitale. guan-
biie giorni 3. Causa -dell'infor
tunio la rottura di un carreliino-
gancjo di sostegno delle teste 
dei cilindri sul convogliatore 
aereo. del peso di un Kg., che 
si d inceppato tra la rotaia e 
la ruota del convogliatore rom-
pendo il supporto e cadendo 
dail'altezza di metri 6 sulla 
testa dell'operaio. GU operai Ia
mentano che spesso j carrellmi 
si rompono nella curva del con
vogliatore aereo. La rete di 
protezione d insufficiente. Que
ste anomalie sono state segna-
late dal comitato e dagli ope 
rai ai capi. senza che siano sta
ti presi provvedimenti. La 
manutenzione dei com ogliato
ri manca. 

• Off. 91 - Rep. 912 • Col. 8804 
C Sq. Guglielmino — Infortu

nio grave alle ore 15.10 al-
l'operaio Carcglio Antonio, car
tolina n. 921434. abitante in 
corso Rosselli 133. di anni 57, 
sposato con una dglia. Dall'm 
fermena: ferita lacero contu 
sa tendine destro. inviato al 
C.T.O. Mentre usciva dalla 
squadra d stato investito dal 
carrello elettrico n. 611 del ti
po Cisa Saxy L.S. adibito al 
trasporto utensili dal collaudo 
al magazzino, guidato dal car-

rellista Pellecchia Fiorentino. 
cartolina n. 816706. II comitato 
antiinfortunistico ha rilevato 
che il carrello ha una guida 
molto pericolosa: si guida con 
un'unica leva che serve da 
sterzo, spinta in avanti acce 
lera, tirata indietro ed inoltre 
in alto, con manovra innatura 
le, a rischio che il carrellista 
si tiri la leva sulla faccia, do 
vrebbe frenare. Lungo i cor 
ridoi dove passano carrelli c 
automezzi non e'e guardrail 

13 LUGLIO 1972 

• Off. 76 . Rep. 767 • Col. 340b 
- C. Sq. Tison — Infortunio alle 
ore 11 sulla linea della c 124 i 
aU'operaio Lombardo Carmelo, 
n. 767539. Dalla sala medica: 
ferita al capo suturata con al
cuni punti. Colpito al capo da 
un cestello metallico caduto dal 
convogliatore aereo n. 1958. Al-
l'inizio della salita il convo
gliatore incontra una strettoia 
neH'imboccare la rete di pro
tezione. Se un cestino d male 
posizionato sul pendaglio ur-
ta e si sgancia. La rete non ha 
una larghezza sufficiente. II 
cestello cadendo e rimbalzato 
sulla rete finendo sulla testa 
dell'operaio. 

• Off. 73 - Rep. 731 - Col. 1404 
- C. Sq. Gioia — Infortunio alk-
ore 16 aU'operaio Belliardo Car 
lo, n. cartolina 731351. In lala 
medica medicazione sommaria, 
raggi. poi lo hanno portato in 
ambulanza al C.T.O. Colpito al 
piede destro da un pezzo pe-
sante. II comitato antiinfortuni
stico rileva che su un gruppo di 
tre operai addetti alia lavora
zione di soffiaggio coppe della 
€ 500» due sono invalidi: uno 
con una mano menomata a 
causa di un grave infortunio 
awenuto in FIAT. 1'altro inva-
Udo civile con 35% di invali-
dita. L'operaio con la mano me 
nomata deve prendere la coppa 
dal convogliatore. forarla col 
trapano, soffiarla e agganciarla 
con I'altra mano su un altro 
convogliatore: queste operasoni 
ripetute 700 volte neU'arco del
le otto ore. Dalla mano meno
mata gli d sfuggita una coppa 
che ha colpito involontariamen-
te il compagno al piede. Si la
menta inoltre il poco spaiio di 
lavoro, i pavimenti scivaloai e 
le pedane non idonee. 

• Off. 76 • Rep. 764 - Col. 1002 
- C. Sq. Bordonl — Infortunio 
alle ore 13.30 aU'operaio Capra 
Orazio. n. .cartolina 762025. 26 
anni, sposato. via CappeUini 19. 
DaUa sala medica: ferKe aUa 
gamba ed al viso, inviato al 
C.T.O. con prognosi di gkmi 
20. Colpito di striscio da un 
gruppo cambio della c 125 », del 
peso di 40 Kg. circa, caduto 
dal convogUatore con ganci pen-
sili n. 2124. II gancio che pro-
babilmente ha causato la cadu
ta del cambio era rotto: aolo 
dopo l'incidente d inhuata la 
revisione dei ganci ad uno ad 
uno e si d scoperto che buona 
parte erano deformau*. I deJe-
gati rilevano che la rete pro-
tettiva in quel punto d stata 
manomessa per far passare un 
altro convogliatore. Vi d poco 
spazio tra convogliatore e rete 
di protezione. Sulla salita il 
cambio si e agganciato alia re
te provocando la rottura del 
sostegno. II cambio caduto ha 
sfiorato anche roperaio Palmas 
Giuseppe, n. cartolina 7€2053. 
Denunciamo ancora una voita 
che nelle officine non esistono 
barelle per il trasporto degli 
infortunati. 

• Fuori Fiat — Verso le or* 18. 
in corso Trapani altezza name-
ro 4. Un camion articolato della 
ditta «Peyrani>, n. 103. targa 
TO B28468. con un carico di 
n. 17 contenitori della porUta 
di Kg. 2.000 aascuno, pieni di 
dischi di lamiera. d sbandato 
sulla destra a causa dell'ec-
cessivo carico. che ha sfonda-
to gh archetti laterali cadendo 
sulla via. Per fortuna non ci 
sono staU danni a persone. 
Questi camion fanno la spola 
giorno e noUe trasportando 
materia le per conto della FIAT 
dalle Fernere a Mirafiori, e per 
risparmiare viaggi trasporUno 
carichi superiori aUa patata 
ammessa, mettendo a rHohio 
1'incolumita dei cittadiai, 
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Respingono la piattaforma rivendicativa e chiedono di peggiorare la condizione di operai, impiegati e tecnici 

Pretese provocatorie dei grandi industriali metalmeccanici 
Prende il via la lotta 
per contratto e obiettivi sociali 

Hanno chiesto: blocco dell'azione in fabbrica; estensione dei turni di notte; eliminazione delle festività 
infrasettimanali; lavoro domenicale; controlli fiscali sugli operai ammalati col ricorso a una legge fascista 
del '43 - Una posizione isolata rispetto ad aziende pubbliche e a piccole aziende - Il programma di scioperi 

Il Comitato esecutivo della FLM ha deciso ieri sera 11 programma 
di scioperi del metalmeccanici. Ecco il calendario di lotta: sospen
sione immediata di straordinari; due ore per assemblee la pros
sima settimana cioè dal 30 ottobre al 4 novembre nelle aziende 
pubbliche e private; quattro ore di sciopero il 7 novembre nelle 
aziende pubbliche, nelle aziende private e nelle aziende della 
CONFAPI; 18 ore a partire dall'8 novembre fino al 27 solo nelle 
aziende private (le ore saranno articolate secondo le decisioni prese 
provincia per provincia). Entro il 27 novembre l'esecutivo unitario 
deciderà se confermare o mutare II programma di sciopero; entro 
l'8 novembre, sulla base delle risultanze degli ultimi Incontri con 
l'interslnd, Il Comitato esecutivo deciderà se applicare anche alle 
aziende pubbliche le decisioni di sciopero adottate per la Feder-
meccanlca cioè per le aziende private. 

Blocchiamo la contrattazione 
nelle fabbriche, allunghiamo 
l'orario di lavoro, stronchiamo 
insieme l'assenteismo (cioè le 
malattie dei lavoratori) riesu
mando leggi fasciste, estendia
mo i turni di notte e il lavoro 
domenicale, lasciamo perdere la 
vostra piattaforma rivendicati
va: questa, in sintesi, la posi
zione provocatoria definita ieri 
dai « moderni » dirigenti della 
Federmeccanica, nell'incontro 
— aggiornato poi al 7 novem
bre — con la delegazione sin
dacale per il rinnovo del con
tratto di lavoro della massima 
categoria dell'industria. 

Nel tardo pomeriggio l'ese
cutivo unitario della Federazio
ne Lavoratori metalmeccanici si 
è riunito per compiere una va
lutazione globale di questa fase 
di trattative e per decidere il 
necessario calendario di scio
peri per il contratto e gli obiet
tivi sociali. 

Un fatto appare evidente: la 
Federmeccanica è isolata. In
fatti gli industriali privati sono 
rimasti soli a battere il chiodo 
sull'assurda pretesa di regola
mentare la contrattazione arti
colata. cioè di colpire al cuore 
il potere del sindacato nella 
fabbrica, nonché sulle altret
tanto gravi pretese sopraelen-
cate. Diverso è il comportamen
to dell'Intersind per le aziende 
a Partecipazione Statale: su 
questo tavolo di trattative non 
sono state poste, fin dagli in
contri della scorsa settimana. 
pregiudiziali di sorta, anche se 
poi. nel proseguimento dei col
loqui, sono emerse, nel merito 
dei contenuti della piattaforma. 
serie divergenze. 

L'isolamento della Federmec
canica. infine, è reso ancora più 
evidente dal comportamento del
le piccole aziende della Confapi 
che. accettando un nuovo in
contro per il 10, hanno dichia
rato di non voler certo fare del
la contrattazione integrativa, un 
motivo di « guerra santa » ed 
hanno visto, nelle richieste re
lative all'inquadramento unico, 
una base seria di discussione. 

Ma ecco come si è espressa 
ieri la posizione degli industria
li privati. Essi hanno innanzi
tutto precisato le loro richieste: 

PICCOLE E MEDIE AZIEN
DE — Occorrono e temperamen
ti > e « gradualità >. I sindacati 
hanno risposto: già nella piat
taforma sono contenute proposte 
specifiche accompagnate da sol
lecitazioni sulle necessarie mi
sure di politica economica. 

ASSENTEISMO — Occorre col
laborare per migliorare i con
trolli fiscali. Formare nelle fab
briche comitati paritetici con 
riunioni mensili per esaminare 
l'andamento delle assenze per 
malattia. Formare a livello pro
vinciale comitati di medici (una 
specie di alto tribunale, n.d.r.) 
per l'esame di casi in cui si 
sospettino abusi (una specie di 
processo per gli operai consi
derati imbroglioni allorché ca
dono in malattia). Negli istituti 
previdenziali forme di collabo
razione tra industriali e sinda
cati. sempre per migliorare i 
controlli, ricorrendo a una legge 
guiriNAM del 1943. una legge 
di guerra — come è stato fatto 
osservare — una legge fascista. 
Le fabbriche, come allora, do
vrebbero trasformarsi in vere e 
proprie caserme, in nome di 
un'efficienza di tipo militare. 
con tanto di colonnelli e di « fi
duciari sindacali ». 

I rappresentanti della FLM. 
un po' esterefatti. non si sono 
dilungati in commenti. Hanno 
fatto solo osservare che si trat
ta di un attacco allo Statuto dei 
lavoratori. 

ORARI E IMPIANTI — Esten
dere ovunque possibile, non solo 
nei cicli continui, i tumi di 
notte. Utilizzare il lavoro dome
nicale. Far lavorare il sabato, 
con «scorrimento della gior
nata di riposo. Far saltare al
cune festività non tradizionali, 
infrasettimanali, o legarle alle 
ferie ad esempio al Natale abo
lendo cosi i « ponti ». Realizza
re in tal contesto, le 40 ore 
settimanali e poiché secondo i 
calcoli padronali ora la setti
mana. tenendo conto delle fe
stività. è in media di 37 ore e 
20 bisogna allungare gli orari. 

CONTRATTAZIONE ARTICO
LATA — Bisogna fare dei co
mitati per affrontare e soffo
care eventuali vertenze azien
dali. 

Questo il < manifesto-sfida > 
della Federmeccanica. I sinda
cati hanno replicato con la con
sueta fermezza: siamo qui per 
trattare sulla nostra piattafor
ma e non su altro secondo il 
mandato affidatoci dai lavora
tori; diteci, dunque, la vostra 
opinione. E gli industriali, sia 
pare controvoglia, hanno detto 
che cosa pensano della piatta

forma: un gruppo di richieste 
(formazione professionale, stu
denti lavoratori. 38 ore per i si
derurgici. regolamentazione de
gli straordinari, abolizione degli 
appalti) è giudicato incompati
bile con le esigenze di efficien
za aziendale: un secondo gruppo 
comprende richieste che de
verebbero però essere assai mo
dificate e pressoché annullate 
(è il caso dell'inquadramento 
unico per il quale si dice no ai 
cinque livelli, no alla mobilità. 
no alla declaratoria unica per 
operai e impiegati); un terzo 
gruppo di richieste « non sem 
bra antitetico alle « esigenze di 
produttività > ma la loro mi
sura « deve rientrare nei costi 
possibili » (è il caso degli au
menti salariali che non devono 
però essere eguali per tutti, il 
registro dei dati ambientali e 
la regolamentazione delle tra
sferte). 

Un « no J>, dunque, pressoché 
generale, un violento contrattac

co teso a peggiorare comples
sivamente la condizione di ope
rai. impiegati e tecnici metal- ' 
meccanici. Una scelta grave as
sunta dalla Federmeccanica. 
forse dettata anche dalla inca
pacità di mantenere unito il pro
prio fronte. Un tentativo di 
prendere la rivincita sul 19f>9 

L'inizio degli scioperi non 
fermerà il proseguimento del
le trattative, già programma
to per il pomeriggio del 6 con 
le aziende pubbliche, per 
quello del 7 con le private e 
per il 10 con la Confapi. L'e
secutivo della FLM nel ren
dere noto il calendario delle 
astensioni che riportiamo al
l'inizio ha espresso, in un do
cumento, « un parere del tutto 
negativo sul grave atteggia
mento assunto dai rappresen
tanti della Federmeccanica ». 

Viene sottolineato il diverso 
comportamento delle industrie 
a Partecipazione Statale. 

E' in base « all'insieme di 
queste valutazioni» che l'ese
cutivo « ha deciso di promuo
vere una risposta generale del
la categoria, particolarmente 
rivolta all'attacco portato dal
la Confindustria al potere con
trattuale del sindacato e di 
adottare necessarie misure di 
azione anche allo scopo di 
imprimere maggiore concre
tezza al negoziato con tutte 
le controparti». 

Bruno Ugolini 

PER L'OCCUPAZIONE 

Sciopero generale 
oggi a Napoli 

La giornata di lotta anche per ri
spondere alle provocazioni fasciste 
e alla dura repressione padronale 

NAPOLI, 26. 
Il moto di sdegno che in questi giorni si estende in 

tutta la città per gli attentati e le provocazioni fasciste 
contro il movimento dei lavoratori, avrà domani un mo
mento di sintesi e di mobilitazione con lo sciopero generale 
di tre ore proclamato dalle Confederazioni sindacali pro
vinciali. 

Oggi, per tutta la giornata, si sono svolte riunioni ed 
assemblee preparative sulla grande manifestazione nelle 
zone e sui luoghi di lavoro. Intanto sono continuati a 
pervenire ai sindacati e alla stampa gli ordini del giorno, 
le dichiarazioni e le prese di posizione di organismi e 
ambienti politici e culturali democratici, di fabbriche, di 
scuole. Dopo l'adesione del Consiglio comunale di Napoli 
ai motivi dello sciopero generale, ci sono state prese di 
posizione delle ACLI, dei Consigli comunali di Torre An
nunziata, di Scisciano, dei lavoratori della centrale del 
lotte di Napoli, di insegnanti e studenti di vari istituti 
napoletani. 

Dalle sette di stamane fino a mezzanotte 

Alla Pirelli-Bicocca lavoratori 
riuniti in assemblea permanente 
Nello stabilimento si recheranno delegazioni di altre fabbriche, di partiti, di forze democratiche e 
sociali - Incontro con l'arcivescovado e la regione - Bomba fascista contro la sezione del PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

Domani, venerdì, dalle set
te del mattino fino a mezza
notte, J lavoratori della «Pi
relli Bicocca » si riuniranno 
in assemblea permanente allo 
Interno dello stabilimento as
sieme al loro compagni col
piti dalla « ristrutturazione » 
padronale. Sono 870 tra operai 
e Impiegati della « Bicocca » 
e della « Sapsa » di Sesto San 
Giovanni 1 sospesi a zero ore 
a partire da martedì scorso, 
mentre altri 1900 operai della 
« Bicocca », quasi tutti quelli 
della « linea pneumatici », a 
partire dal prossimo mese a-
vranno l'orarlo di lavoro ri
dotto da 40 a 32 ore • 

Durante l'assemblea di do
mani si recheranno alla « Bi
cocca » delegazioni dei consi
gli di fabbrica di tutte le 
grandi aziende milanesi, dei 
partiti politici, delle forze de
mocratiche e sociali. 

Anche oggi è stata una 
giornata di forte mobilitazio
ne, dopo gli scioperi degli 
scorsi giorni e dopo la mani
festazione pubblica di mar
tedì; durante due ore di scio 
pero per turno 1 lavoratori 
della « Bicocca » si sono re
cati davanti alle altre fabbri
che della città. Nelle stazioni 
della metropolitana, nei quar
tieri popolari, per diffondere 
un volantino in cui si spiega 
che l'attacco all'occupazione 
non interessa solo 1 lavorato

ri della Pirelli ma coinvolge 
gli interessi di tutta la collet
tività. 

Ieri, nel salone del cinema 
aziendale il consiglio di fab
brica della « Bicocca » si era 
incontrato con i rappresen
tanti delle forze politiche mi
lanesi per un esame della si
tuazione. Oggi invece ci sono 
stati Incontri con l'arcivesco
vo di Milano e con la regio
ne lombarda. 

L'arcivescovado milanese si 
è impegnato a far leggere la 
lettera dell'organismo sinda
cale di fabbrica in tutte le 
chiese della Lombardia. 

L'incontro con la giunta re
gionale lombarda invece si è 
concluso con l'impegno della 
regione a promuovere il dibat
tito sulla situazione creatasi 
alla Pirelli 

C'è da segnalare Infine una 
grave provocazione fascista. 
Questa notte un ordigno è sta
to fatto esplodere contro la 
sezione del nostro partito che 
si trova proprio di fronte al
lo stabilimento della «Bicoc
ca » e dove 1 compagni sono 
mobilitati a Manco dei lavo
ratori sospesi. Poco prima del
l'esplosione, violenta, era ter
minata una riunione dei com
pagni. L'auto dei teppisti, dal
la quale è stato lanciato l'or
digno, è fuggita a grande ve
locità. Sono stati però rile
vati i numeri di targa. 

Un ordine del giorno di con
danna è stato oggi votato dai 
partiti democratici presenti 

Bruno Storti confermato nella carica di segretario generale 

Al Consiglio della Cisl prevale la linea unitaria 
anche se fra gravi attacchi e numerose difficoltà 
Respinte sia pure di stretta misura tutte le richieste dei gruppi di opposizione raccolti attorno a Scalia - Il tentativo di congelare il patto 
federativo con CGIL e UIL battuto dopo un duro scontro - La minoranza è ricorsa anche all'ostruzionismo - Convocato il Congresso 

Bruno Storti continua ad es
sere il segretario generale della 
CISL. Il Consiglio, dopo tre lun
ghe sedute che hanno fatto se
guito alle cinque tenute a Spo
leto. ha respinto la presa d'atto 
delle dimissioni della segreteria 
confederale richiesta dai gruppi 
che hanno fatto capo a Scalia. 
Con Storti mantengono l'incarico 
di segretari confederali Maca
rio. Marame. Ghezzi, Reggio. 
Ciancaglini e Baldini mentre 
Scalia. Taccone e Pantoni che 
si erano schierati con il gruppo 
degli oppositori hanno annun
ciato di lasciare la carica — an
che se Storti ha detto che chie
derà ai tre segretari il ritiro 
delle dimissioni — rifiutando il 
voto espresso dalla maggioranza 
del Consiglio generale. Si è 
trattato di una maggioranza as
sai risicata. La richiesta di 

presa d'atto delle dimissioni 
della segreteria è stata respin
ta infatti con 66 voti contrari. 
65 favorevoli e 1 astenuto. Il 
documento di cui primo firma
tario è il segretario generale 
della Federazione degli statali. 
Manlio Spandonaro sul quale so
no confluiti soprattutto i voti del
le categorie dell'industria, di 
grandi organizzazioni territoriali 
del Nord, e quelli dei sette segre
tari confederali 'schierati con 
Storti è stato approvato con 67 
sì, 63 no e due astensioni. 

I risultati di queste votazioni 
dimostrano che questo Consiglio 
generale, d'altra parte nessuno 
se Io aspettava, non ha messo 
fine alle difficoltà che hanno 
travagliato la Confederazione. 
Sarà il dibattito congressuale, 
con i lavoratori, in tutte le strut
ture della CISL. che dovrà por

tare nuova chiarezza, appro
fondire ogni problema come più 
volte hanno sottolineato in que
sti giorni lo stesso Storti e nu
merosi dirigenti che con lui si 
sono schierati. Ed è per questo 
che il Consiglio generale ri
confermando tutte le scelte di 
fondo della CISL ha convocato 
il VII Congresso confederale, 
non fissandone ancora la data. 

E" positivo che, malgrado dif
ficoltà. malgrado i gravi attacchi 
portati dai gruppi che si sono 
radunati attorno a Scalia alle 
scelte compiute in questi anni 
dai sindacati, dalla CISL as
sieme alla CGIL, alla UIL. ab
bia finito con il prevalere sia 
pure di scarsa misura, la linea 
unitaria. 

Il documento approvato parte 
infatti dalla riaffermazione del 
valore dell'autonomia e confer

ma la scelta dell'unità sinda
cale con l'impegno «a realiz
zare la Federazione a tutti i 
livelli secondo la lettera del 
patto». Si riconferma subito 
dopo < l'impegno per le riforme 
e la modificazione del mecca

nismo di sviluppo» per il supe
ramento «degli squilibri setto
riali e territoriali con priorità 
assoluta per il Mezzogiorno». 
Nel documento si sottolinea poi 
la necessità di approfondire il 
dibattito in tutte le strutture 
dell'organizzazione a proposito 
dei rapporti con i partiti, del 
coordinamento tra politiche ge
nerali e politiche contrattuali 
«precisando per quanto riguar
da la contrattazione aziendale 
la sua piena funzionalità e le
gittimità che va difesa contro 
ogni attacco padronale; la ne
cessità di un sempre maggiore 

Lotta più serrata per contratto e occupazione 

Edili: sbloccare subito la vertenza 
Truffi risponde alle gravi affermazioni del vice presidente dell'ANCE -1 lavoratori non attenderan
no affidamenti - Le « dimenticanze » del ministro del Lavoro - Il 31 sciopero nazionale della categoria 

L'attuale stato dell'industria 
edilizia, la lotta contrattuale 
dei lavoratori del settore, le 
gravi affermazioni fatte dal vi
ce presidente dell'ANCE Buon-
crìstiani sull'ultimo numero del
l'* Espresso ». sono ì temi trat
tati da Claudio Truffi, segre
tario generale della FILLÉA-
CGIL e uno dei segretari ge
nerali della Federazione unita
ria dei lavoratori delle costru
zioni in una dichiarazione rila
sciata alla stampa. 

« E' vero, come afferma Buon-
cristiani. che sulla grande stam
pa di informazione, si parla 
relativamente meno della bat
taglia contrattuale degli edili 
rispetto ad altre. E* però anche 
vero che di questa battaglia 
parlano i lavoratori e le piazze 
di tutto il paese. Gli ultimi scio
peri regionali, che sono stati 
proclamati dopo quello nazio 
naie del 27 settembre, hanno 
visto la partecipazione di cen
tinaia dì migliaia di lavoratori 
i quali hanno posto decisamente 
due costanti e unificanti riven 
dicazioni: il rinno\o ravvicina
to del contratto e il rilancio 
dell'occupazione, nel quadro di 
una nuova politica (quindi ri
formatrice e sociale) dell'indu
stria delle costruzioni ». 

« Buoncristiani afferma an
che che Coppo si è " dimenti
cato " di questa vertenza. A 
suo tempo, — prosegue Truf
f i — l a Federazione unitaria 
dei lavoratori delle costruzioni 
ha provveduto a rinverdire la 
memoria al ministro del Lavo
ro. anche se è nostro preciso 
orientamento di prevederne uno 
sviluppo autonomo, senza in
terferenze o mediazioni ». Il 
giornapsta de « L'Espresso » cui 
Buonajistiani ha concesso la 
sua fcltervista scrive e che il 
settore edile sarebbe stato con

traddistinto da un " dialogo " 
tra le parti e che ciò avrebbe 
comportato il suo relegamento 
fra le " zone fredde " della 
contrattazione del rapporto di 
lavoro ». 

Dure azioni 
«Sarà allora opportuno ricor

dare che il milione e mezzo 
di lavoratori edili — e sia pure 
nella particolare e difficile con
dizione di questa categoria — 
sono stati, in questi tre anni, 
tra ì protagonisti delle più du
re azioni sindacali per l'affer
mazione. dopo il rinnovo del con
tratto di lavoro del 1969. della 
validità di una contrattazione 
provinciale autonoma e. soprat
tutto. di una effettiva contratta
zione articolata che ha investito 
migliaia di cantieri per far ri
spettare salari e norme di la
voro. per un diverso ambiente. 
per ritmi più umani, contro gli 
omicidi bianchi, il cottimismo. le 
evasioni contributive. In questo 
quadro, è sorta dal basso una 
nuova struttura sindacale forte. 
oggi, di non meno di 20 mila de
legati di cantieri e di impresa. 
Questa è la realtà, faccia o me
no notizia (e piacere) ». 

« Ma il punto centrale del
l'intervista di Buoncristiani — 
aggiunge il segretario della Fil-
lea — mi sembra essere quello 
secondo il quale il contratto di 
lavoro degli edili non sarebbe 
rinnovabile nel breve periodo, 
perchè ci si troverebbe in pre
senza della crisi di tutti i can
tieri e perchè, in definitiva, si 
finirebbe per rinnovare un con
tratto per pochi occupati, la
sciando fuori centinaia di mi
gliaia di lavoratori disoccupati. 

«A parte il fatto che ci sono 
oggi intere zone del paese dove 
l'edilizia '* tira " come e anche 

più che nel passato, e pur non 
disattendendo lo stato di crisi 
strutturale del settore per il 
quale le responsabilità non pos
sono che essere individuate, an
cora e sempre, nella commistio
ne tra rendita parassitaria e 
profìtto, e nelle colpevoli — per 
non dire irresponsabili — po
litiche governative che hanno 
rappresentato la vera copertura 
del dissesto urbanistico e anche 
occupazionale in cui è precipita
to il paese: a parte tutto que
sto. deve rimanere ben fermo 
che. proprio in una situazione 
quale quella che va attraver
sando l'industria delle costru
zioni. il rinnovo, rapido ed avan
zato. del contratto di lavoro, è 
di per sé — come tante volte 
abbiamo affermato — un fatto 
incentivamente e profondamen
te sociale, un fatto capace di 
coinvolgere e cointeressare sia i 
lavoratori occupati che quelli 
sottoccupati e disoccupati ». 

In questa direzione vanno le 
rivendica zioni contrattuali e, 
contemporaneamente, il piano 
di rilancio dell'industria delle 
costruzioni prospettato, assieme 
alla piattaforma ri vendicativa 
contrattuale, dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori delle co
struzioni. e sottoposto a] gover
no. alle Regioni e alle contro
parti. 

Andare avanti 
« L'industria edile e delle co

struzioni, secondo tale piano. 
può diventare, e del tutto ra
pidamente. uno degli clementi 
portanti della ripresa economi
ca e produttiva dell'intero pae
se, a cominciare dal Mezzo
giorno. Non per caso a quest'ul
timo proposito, siamo andati a 
Reggio Calabria unitamente ai 
metalmeccanici e ai braccianti ». 

«Siamo dunque per un dupli
ce ma contemporaneo e quindi 
identico discorso: rinnovare il 
contratto e andare avanti, co
minciando dal pieno rispetto 
delia legge della casa, per un 
forte e straordinario rilancio 
dell'edilizia mobilitando tutte le 
risorse indispensabili, assicuran
do nuova occupazione ma non 
distorcendo in modo assoluto le 
basi di una ristrutturazione ri-
formatrice e sociale del set
tore ». 

Frattanto, però, l'attuale go
verno imbocca strade del tutto 
contrarie alle linee indicate. 
Strade vecchie, stantie, conser
vatrici quando non reazionarie. 

« Ecco perchè la vertenza de
gli edili, cui sono collegate quel
le dei cementieri, dei lapidei, 
dei laterizi, dei manufatti in ce
mento. è esemplare (e sempre 
più lo diverrà) ai fini della de
terminazione di un diverso e 
nuovo corso economico. Per tut
to ciò ha importanza rilevante 
e prioritaria rinnovare al più 
presto il contratta I lavoratori 
non attenderanno sicuramente. 
per raggiungere tale obiettivo, 
che. « prima ». i costruttori ab
biano. come nel passato e quin
di come al solito, ricevuto affi
damenti « particolari » da que
sto o da altri governi. Le vie 
per sbloccare sia la situazione 
contrattuale che quella econo
mica produttiva esistono. 

« E' in questo senso che so
no in piedi grandi lotte, il pros
simo sciopero nazionale del 31 
ottobre, quelli articolati pro
vinciali dal 6 al 10 novembre. 
Ed è, infine, in questo senso. 
che, a metà novembre, ove ciò 
risultasse necessario, non me
no di 100 mila edili si ritrove
ranno a Roma per far sentire 
tutto U loro peso t tutta la to
ro combattività ». 

collegamento di essa con gli 
obiettivi generali di riforma, di 
sviluppo, per l'occupazione e il 
Mezzogiorno, privilegiando fra 
i suoi contenuti quello relativo 
ad un rinnovamento dell'orga
nizzazione del processo produt
tivo nell'ambiente di lavoro». 
Altri due problemi vengono in
dicati per il dibattito: quelli 
relativi ai compiti delle strut
ture territoriali e alle strutture 
di base in fabbrica e nei posti 
di lavoro « secondo i precisi im
pegni contenuti nel patto fede
rativo». Per quello che riguar
da il tesseramento si riconferma 
che le norme approvate sono 
« norme per tutta la CISL » e 
la tessera confederale è «ti
tolo esclusivo di appartenenza 
all'organizzazione al di sopra di 
posizioni settoriali e catego
riali ». 

I gruppi raccolti attorno a 
Scalia hanno manovrato per tre 
giorni per ribaltare tali scelte. 

Si è ricorsi dapprima al mas
siccio attacco alla linea unita
ria attraverso una serie di gravi 
interventi, come è avvenuto nel 
dibattito dell'altro ieri. Ma evi
dentemente t gruppi che fanno 
capo alla organizzazione dei 
braccianti, degli elettrici, ad 
alcune organizzazioni territo
riali del Sud e che — pur con 
posizioni le più diverse — si 
sono raccolti attorno a Scalia, 
hanno capito che le loro posi
zioni erano duramente contra
state non solo nel Consiglio ma 
fra i lavoratori, nelle strutture. 
Si sono accorti di aver perso 
progressivamente terreno, di non 
poter più contare su quella mag
gioranza che si era formata nel 
precedente consiglio. Le grandi 
categorie dell'industria (dai me
talmeccanici. agli edili, ai chi
mici. ai tessili e agli alimenta
risti) non erano per niente di
sposte a subire passivamente un 
processo di grave arretramento 
della CISL. ed hanno gettato 
tutta la loro forza nello scontro. 

A questo punto i gruppi che 
si sono schierati con Scalia in
vece del confronto e del dibattito 
politico hanno scelto la strada 
dell'ostruzionismo, mettendo in 
atto espedienti tattici che hanno 
bloccato per ore ed ore i lavori 
del Consiglio ma non hanno sor
tito alcun effetto. Alla mozione 
presentata da Spandonaro, so
stenuta da tutto lo schieramento 
unitario infatti sono stati presen
tati numerosi emendamenti. In 
sostanza si trattava di emenda
menti che erano gli stessi passi 
della mozione presentata dal 
gruppo Scalia, i quali al di là 
delle parole «conciliative» vo
levano far passare la loro linea. 
Dagli emendamenti traspariva 
chiaramente la volontà di met
tere «l'embargo» — come ha 
rilevato Storti — al patto fede
rativo fra CGIL, CISL e UIL e 
bloccare il processo di unità 
sindacale, di snaturare il signi
ficato e il valore dei Consigli di 
fabbrica e dei delegati, di smi
nuire la contrattazione azien
dale, di ammorbidire l'azione 
per le riforme. Per il tessera
mento si chiedeva una sconfes
sione dei metalmeccanici rifiu
tando ogni forma, anche simbo

lica. che può mettere in rilievo. 
salvo l'appartenenza alle singole 
Confederazioni, la volontà di ar
rivare all'unità organica. 

Con questi emendamenti Sca
lia e i gruppi che lo sostene
vano con l'unico obiettivo unifi
cante di dare un colpo alla linea 
unitaria di lotta, hanno tentato 
di mandare il più alle lunghe 
possibile i lavori del Consiglio. 
di stancare l'assemblea, nella 
speranza forse che all'ultim'ora 
qualcosa intervenisse per far 
mutare parere a questo o quel 
consigliere. Cosi non è stato. 
Tutti gli emendamenti sono stati 
respinti, sia pure con uno scarto 
massimo di sette voti. Ci sono 
volute più di sei ore. senza in
terruzione alcuna, perchè la 
CISL avesse nuovamente una 
segreteria e per riconferma
re le scelte fatte nel congres
so e le linee elaborate in 
questi anni assieme alle altre 
due Confederazioni. Complessi
vamente sono state necessarie 
otto sedute per dare una siste
mazione alla crisi e poter aprire 
il dibattito procongressuale. Men
tre i lavoratori sono impegnati 
in forti lotte per battere la pro
vocatoria resistenza del padro
nato af contratti, per sviluppare 
e dare nuova forza alle azioni 
per le riforme. Io sviluppo eco
nomico. il Mezzogiorno, l'occu
pazione. per stroncare i gravis
simi tentativi fascisti, i gravi 
arretramenti che da tante parti 
si chiedevano alla CISL non vi 
sono dunque stati, anche se il 
tipo di scontro avvenuto nella 
organizzazione non può non la
sciare segni. 

Alessandro Cardulli 

Importante 
contratto 

della Olivetti 
in URSS 

MOSCA, 28. 
Un contratto per la vendita 

di 9.000 calcolatrici Olivetti 
all'URSS, per un importo di 
circa un milione di dollari, 
è stato firmato ieri a Mosca 

Si tratta di piccole calco 
latrici meccaniche da ufficio. 
dei tipi « Elettrosumma 20 » 
e «Multlsumma 20», che sa 
ranno utilizzate dalla Banca 
di stato dell'URSS, la quale 
ha scelto questo tipo di cal
colatrici per i propri uffici 
centrali e periferici. 

Il contratto — che è stato 
-firmato fra la rappresentanza 
Olivetti a Mosca e la «Elek 
tran Orgtekhnika », organiz 
zazione sovietica di commer 
ciò estero, la quale è la con 
sueta controparte commer
ciale della società italiana. 
costituisce 11 più Importante 
affare singolo concluso dalla 
«Elektron Orgtekhnika» con 

nello stabilimento della Bi
cocca», l quali hanno costi
tuito un comitato antifascista. 

In serata l'ufficio stampa 
della Pirelli ha diffuso una 
dichiarazione di un portavoce 
della società in cui adducendo 
speciosi motivi di sicurezza 
delle persone e degli impianti 
si «diffida chiunque, estraneo 
agli stabilimenti, ad introdursi 
abusivamente nell'area della 

Bicocca, riservandosi, in caso 
contrario, ad agire nei con
fronti dei responsabili a ter
mini di legge». Si tratta di 
una grave presa dì posizione 
da parte della Pirelli in quan
to nessuno ha intenzione di 
entrare abusivamente nello 
stabilimento; si tratta di una 
assemblea aperta 

Domenico Commisso 

Le « spiegazioni » di Pirelli 

Attacco premeditato 
e che mira lontano 

In una lettera agli azionisti 
della Pirelli Spa, la finanzia
ria cui fanno capo sia la con
sociata italiana Industrie Pi
relli che imprese al di fuori 
dell'Italia, Leopoldo Pirelli as
sicura gli azionisti che gli af
fari complessivamente vanno 
sempre bene (per loro) nono
stante la previsione di perdi
te delle fabbriche italiane su
periori ai 14 miliardi dell'an
no scorso. In un articolo sul
l'Espresso di questa settimana 
Pirelli precisa che le fabbri
che italiane del gruppo lavo
rano al 70% della loro capa
cità e che questo basso livello 
di impiego delle attrezzature 
ha fatto aumentare fortemen
te i costi (del 75% dal 1968 ad 
oggi) e ridotto, ovviamente, 
la produttività. Egli fa risa
lire la bassa utilizzazione de
gli impianti a difficoltà di 
mercato, in Italia ed all'este
ro, esemplificate nel fatto che 
la fornitura di pneumatici del
la Pirelli al mercato italiano 
è diminuita dal 50% al 35% 
della quota di mercato mentre 
nel settore degli articoli tec
nici e vari il gruppo è in riti
rata: un paio di fabbriche so
no impegnate in produzioni 
poco richieste (e non sono 
stati fatti per tempo piani di 
riconversione) mentre per al
tre si fa balenare la mancan
za di prospettive di mercato. 

Per cut il quadro del gruppo 
Pirelli è così riassunto: pesan
temente negativo in Italia; 
mediocre in altri paesi euro
pei; favorevole nel resto del 
mondo. E" un quadro che po
teva essere tracciato, quasi 
nei dettagli, il giorno stesso 
in cui è stata annunciata l'in
tegrazione Pirelli-Dunlop. della 
quale emerge in pieno il si
gnificato di fuga dall'Italia, 
alla ricerca dei mercati facili 
e della manodopera al costo 
più basso. 

Si è creata una situazione 
nella quale Pirelli può presen
tare come a concorrenza este
ra» la vendita in Italia di 
prodotti dello stesso gruppo 
fabbricati all'estero. Una si
tuazione di pesante ricatto po
litico ai lavoratori ed al Pae
se. L'aumento dei costi e la 
stasi della produttività (am

messo siano esatti i dati pa
dronali), è risultato diretto 
della riduzione nell'impiego 
degli impianti: se questi la
vorassero all'85% della capa
cità, anziché al 70%, diminui
rebbero i costi e aumentereb
be la produttività. Pirelli po
trebbe riconquistare la sua 
quota di mercato ed aumen
tare le esportazioni 7iel cam
po degli articoli tecnici e va
ri. Ma il livello degli investi
menti innovativi, nelle fabbri
che italiane, non è stato tale 
da consentire nemmeno il 
mantenimento dei normali li
velli di competitività. 

La posizione del «neocapi
talista» Pirelli è dunque ana
loga a quella di gran parte 
dell'industria. Egli vuole au
menti di produttività e bassi 
costi, ma non è disposto a ri
schiarvi dosi supplementari di 
capitale. Al pari dei suoi col
leghi della Confindustria, è 
capace soltanto di riproporre 
il ricatto: si spremano di più 
gli operai e ci sarà la ripre
sa; prima datemi i profitti e 
poi garantisco l'occupazione. 
Si pretende che il capitale e 
la scelta internazionale del 
gruppo non entrino per nlen-
te nella crisi; capitale e pa
droni rimangano al loro po
sto soltanto per riscuotere. 

Stando così le cose, cosa val
gono le promesse di Pirelli cir
ca gli investimenti nel Mezzo
giorno e il potenziamento del
le fabbriche del centronord? 
Esse sono rivolte a mantenere 
aperto un discorso — la richie
sta di contributi allo Stato per 
il Sud ed i punti di crisi — 
di cui proprio gli sviluppi del
la integrazione Pirelli-Dunlop 
hanno dimostrato quale fine 
potranno fare. Per Pirelli il 
mercato interno è un campo 
di conquista come un altro e 
perciò gli operai italiani do
vrebbero accettare condizioni 
di lavoro neocoloniali, la col
lettività nazionale dovrebbe 
accettare l'arbitraggio del 
gruppo finanziario (parassita
rio) multinazionale. Tutte 
condizioni che stanno susci
tando il ripensamento e la 
reazione anche di alcune for
ze politiche che al momento 
dell'integrazione furono neu
trali e dubbiose. 

pensateci bene 

è tempestività 

tutta la produzione italiana 
sempre sulla scrivania 
degli operatori economici 
di tutto il mondo " " : 
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Per gli inquirenti un unico piano criminoso prese le mosse dalla citta calabra 

Si cercano a Reggio Calabrial mandanti 
della tentata strage fascista ai treni 
Le indagini procedono fra incertezze e contrast! - Si parla anche del ruolo che la mafia potrebbe avere svolto nell'esecu-

zione della serie terroristica - Interrogate un fascista visto vicino alia ferrovia di Gioia Tauro la notte degli attentati 

Esperto conferma a i giudici 

Controllato anche 
il telefono 

del PG di Roma 
La rivelazione fatta nel corso d'un processo intentato all'Espresso per 
un servizio appunto sulle intercettazioni telefoniche - Migliaia di cas! 

Ferma richiesta di colpire i terroristi 

Dalle Regioni voti 
contro gli 

attentati fascisti 
O.d.g. dei Consigli regional! della Lombardia, Pie-
monte, Abruzzo e Lazio — Sciopero a Pesaro 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 26 

L'ipotesi plu sollda che gli inquirenti sono riusciti finora a costruire nella ricerca degli 
•ulori degli attentati ai treni, almeno per quanto riguarda quelli avvenuti in Calabria, porta 
alia mafia e al mondo dei latitanti della Plana di Gioiatauro e dell'Aspromonte. Lo ha detto 
stamane ai giornalisti il vicequestore cho dirige il commissanato di Gioiatauro. dott Letterio 
Giorgianni il quale, proprio per I'esperienza che ha, sa che attribuire un reato alia mafia o 
peggio ancora ai latitanti. e come dire che non si potra mai arrivare a capo di niente. 

Del resto questo e apparso 
chiaro nel corso delle conver
sazioni allorquando egli stes 
so ha affermato che. in defi 
nitiva. «non vi sono ortenta-
menti prccisi» e che, per ora. 
si sta facendo un «gran la-
voro» per controllaie gli ali
bi («met alle due di notte e 
facile farsi nn ahbt ». ha ag 

i giunto). 
Dello ste.sso tenore sono le 

dichiarazioni rilasciate dal 
procuratore della Repubblica 
di Palmi. dottor Sposato. il 
quale a corto di argomenti. si 
e trincerato dietro la formu
la ormai di prammatica che 
«non viene tralasciala alcu 
na pisia ». 

Siamo in sostanza difronte 
a contraddizioni. incertezze. 
ma, soprattutto difronte a 
uno stridente contrasto tra 
il punto a cut sono finora ap-
prodate le indagini e la na 
tura, la dinamica e i fini an 
che troppo evident! degli at
tentati Non solo Siamo di 
fronte ad un contrasto fra 
quanto affermato alia Came 
ra dal ministro degli Tnterni 
sull'indelebile marchio fasci
sta della tentata strage e il 
senso di marcia e il ritmo 
impressi alle indagini. 

A parte l'ipotesi sul ruolo 
della mafia e dei latitanti (si 
badi bene, non e da esclude 
re un loro effettivo collega-
mento con la teppaglia fasci
sta della Piana di Gioiatauro 
la quale rappresenta. per dire 
cosl. sul piano politico, i so-
lidi interessi degli agrari a 
loro volta collegati anche alia 
mafia e ai latitanti nel cam-
po delle guardianie e delle 
protezioni) non e dato anco
ra di sapere che cosa e stato 
fatto per ricercare, ad esem-
pio, un latitante come il mar-
chesino «Fefe» Zerbi. capo 
provinciale del fronte di Va-
lerio Borghese. figura di spic-
co dei « moti». uomo legato 
a tutti gli ambienti della de-
stra reggina e colpito nei 
giorni scorsi da un mandato 
di cattura per istigazione a 
delinquere. 

E tutti gli altrl teppisti 
fascisti della citta. della Pla
na. di Catanzaro. di Tropea, 
di Crotone (e di quest'ultimo 
centro il giovane accoltellato-
re dei compagni di Messina. 
I'episodio avvenuto la sera 
precedents gli attentati). so
no stati controllati la notte 
tra sabato e domenica. quan-
do la minaccia di attentat! 
non era soltanto una fantasio 
sa ipotesi di alcuni giornali? 

Se tutte queste ricerche 
non sono state fatte. parlare 
oggi di piste molteplici che 
si starebbe seguendo diventa 
veramente un fatto sempre 
piu preoccupante. Ed e pre-
occupante in una citta come 
Reggio dove gli attentat! fa 
scistj non si contano piu e 
in una regione come la Cala
bria. che, purtroppo. occupa 
un posto ben preciso nella 
strategia della «trama nera » 
Si pensi ai morti di Reggio. 
all'attentato al treno Palermo 
Torino del luglio 1970 che 
causd sei morti e 76 feriti. 
alia tentata strage di Catan
zaro dove trovo la morte il 
compagno Malacaria. Un fatto 
unifica questi van episodi: 
1'impunitA di cui hanno godu-
to gli autori. Impunita che ha 
dato la tracotanza di tenta-
re la strage tra sabato e do
menica. 

In serata, nel local! della 
questura. si e svolto un pri-
mo contatto tra l'ispettore di 
P S destinato a coordinare le 
indagini. Romanelli faffian-
cato dai commissari Improta 
e Sabatmo) appena giunto a 
Reggio. e la stampa. 

Romanelli ha anche detto 
che il piano criminoso ha avu-
to inizio a Reggio. operando 
percio un collegamento tra 
gli attentati ai treni e le 
bombe fatte scoppiare in cit
ta le notti precedenti 

Nelle ultime ore un elemen 
to nuovo sembra essere e-
merso nelle indagini: e stato 
Iuneamente interrogate un 
giovanp legato al Fronte Na 
zionale. l'organizzazione di de 
stra che fa capo a Valerio 
Borghese II giovane e stato 
visto nei pressi della linea 
ferrata nella zona di Gioia 
Tauro la notte degli attentati 
L'alibi che l'individuo ha for 
nito sarebbe piu volte vacil 
lato Infine si e appreso che 
il plasticn usato negli atten 
tati e stato fahbrrato nella 
Monted^^n di OrVwtelln 

Franco Martelli 

MILANO. 26. 
II Consiglio regionale lombar-

do con il solo voto contrario del 
MSI. ha approvatu ieri una mo-
zione per espnmere lo sdegno 
per gli attentati di chiaro tep-
pismo politico di improntn fa
scista che hanno preceduto la 
manifcstaziono di domenica 
scorsa a Reggio Calabria. La 
Regione lombarda fa quintli «ap-
pello alle forze democraticlie 
antifasciste alTinciie si sviluppi 
un ampio movimentn che iboii 
i provocatori mandanti e man-
datari. e che sia capace di im-
porre la civile convivenza de-
mocratica > 

Una ferma condanna dei cri
minal!' attentati fascisti ai tre
ni e stata espresso anche dal 
Consiglio regionale del Piemon-
te. L'ordine del giorno e stato 
approvato all'unanimita da tutti 
i gruppi con la sola cccezione 
dell'unico consigliere missino. 

Da parte sua il Consiglio re
gionale dell'Abru7zo ha appro
vato un documento contro i tep
pisti fascisti auspicando «l'inv 
pegno di tutte le forze demo-
cratiche per la determinazione 
di un clima politico che blocehi 
sul nascere ogni iniziativa ten-
dente a colpire lp Mitnzinni re-
pubblicaiie ». Analogo documen
to i* stato approvato dal Con
siglio della Regione Lazio. 

Gli studenti delle scuole me-
die superiori di Forli scende-
ranno domani. sabato. in scio 
pero e sfileranno per le vie 
cittadine in segno di protesta 
per le violenze snuadristiche e 
gli attentati fascisti La mani-
festazione si conclude™ con una 
assemhlea al teatro Romagna 
dove sono stati invitati i rap-
presentanti delle assoeiazioni 
partigiane e dirignnti sindacali 

All'universita di Padova I'as-
semhlea dpi ncrsonale docente 
e non docente rie^li tstituti di 
chimica generalc. chimica e fi-
sica. chimica annlitica. chimica 

organica, farmacologia. zoolo 
gia. patologia generale ha ap
provato un documento perche 
si ponga Tine alle violenze fa-
sciste e si faccia luce sugli at
tentati del '69. coloendo « non 
solo gli esecutori ma anche i 
mandanti. i finanziatori ed i 
complici > della trama nera. 

Le ACLI di Varese in un odg 
antifascista ilenunciano « ttitta 
la portata della einiea e nera-
sta teoria degli opposti estre-
mismi. usata a suo tempo per 
portare seompiglio nell'opinione 
pubblica e. di fatto, rivelatasi 
copertura doll'org.inizzato estre-
mismo eversivo di marca fa
scista > Gli aclisti del Varesotto 
chicdono infine la scarcerazione 
di Valpreda e che -•! faccia com 
pleta luce sulla strage di Mi-
la no 

Per protesta contro gli atten 
tati fascisti a Urbi:io e in tutta 
la provincia di Pesiro si e scio-
perato ieri Hanno scioperato 
gli addeiti all'industria. mentre 
i negozi e gli opiHei degli arti-
giani sono rimasti chitisi. II co-
mitmo unitnrio anlifascista per 
1? difesa delle istituzioni repub 
blicane. cui aderisenno. con la 
giunta popolare. hilti i partiti 
chp furono nel CLN. le confp-
rierazioni sindacali. l'ANPI ed 
alt re forze democrat iche. ha 
promosso la protosta cittadina 
che e culminata con una mani-
festa7ione in piazza della Re-
ptihhlica. 

Telegrammi sono stati inviati 
al governo per esorimere lo 
sdecno della popolazione per il 
ripetersi dpi criminali attentati 
rversivi e ner chiedere lo scio 
glimento di ti'He lp organizza 
zioni npofasciste 

Gli equiDaggi di due transa
tlantic'! della Finmare sono 
scesi in sciooero per un'ora. 
ieri. dalle 17 alle IB a Citta 
del Caoo. manifestando la lo
ro ferma protesta per i crimi-
nosi attentati fascisti in Ca
labria. 

Si vogliono restituire 33 miliardi alle imprese 

Un altro regalo 
del governo 
ai petrolieri 

In discussione alia Commissione finanze della Ca
mera il decrefo-legge che proroga il « risforno » di 

3 lire per litro delle imposte sui carburanti 

I depuiatl comunistl della 
Commissione finanze e teso-
ro della Camera <e in pre-
cedenza quelli della Commis
sione bilancio)' stanno oppo-
nendosi con vigore al decreio 
con cui il governo conceden-
do un'ulteriore proroga per ;1 
tnmestre ottobre^iicembre 
"72 regala altri 33 miliardi d: 
lire ai petrolieri. II che av 
viene sotto forma di « rlstor 
no» alle imprese del settore 
di tre lire per litro delle lm 
paste su! carburanti. Dal 
maggio "71 aU'odiemo decreto. 
«I'omaggio • dei govemo ai 
petrolieri supera t 230 miliar 
di di lire. II nstorno e stato 
sempre giustificato. dal go 
verno. con la necessita di co 
pnre le maggion spese sosle 
nute dalle imprese peirolifere 
nellultimo penodo e per evi 
tare un. 'aumento del prezzo 
della benzina 

In effeiti — come J depu 
tati comunistl hanno docu 
mentato — ci troviamo di 
fronte ad una colossale trutfa 
ai danni dell'erano. che le 
steAse ' aulorita governative 
hanno messo in :ucr qnando 
sollecitate dai parlamentari 
dei PCI. hanno p:e.t^n?ato o 
Moniecitor.o uru « documen 
tazione » <per altro molto par 
Z;I!P' ^'i! '-ost! de < irburan'-

cht avrebbe dovuto essere 
dp *"IPK mj .h<- n reai-.a 
e nstnuita dalle fotocop:e 
de dan forn.ti con ia im 
p:irtPnza rhe h contraddistm 
CHIP ia* op'rolien 

Dai dati torniti dai petrolie
ri emerge un pnmo elemento 
scandalaso. sul costo di 12 
mila lire per una tonnellata 
di benzina' super le «spese 
di ufficio e vane » ammontano 
nientemeno che a 4.781 lire: 
sono. cioe. piu di un terzo 
del costo prodotto E poi gli 
lndustnali vengono a raccon 
tare che a sncidere oesante-
mente sui prezzi sarebbero i 
costi del lavoro operaio 

Accanto a questa cifra ne va 
aggiunta un'altra. il costo di 
gestione. non megho specifi 
cato. e mdicato in lire 13108 
per tonneliata di super, cui s» 
accompagnano altre voci: 
9 312 lire di costo di raffme 
r.a. 237 di deposito cost.ero. 
510 d» • trasferimento prima 
no» . 719 di deposito interno. 
1731 di trasfenmento secon 
dario. 7150 per i punti di 
vendita Un insieme di costi 
che. secondo I petrolieri. por 
terebbe il costo di una ton 
nellata di benzina super a 
50 363 lire II consumatore. c o 
me e noto paga 162 lire tl 
litro. in quanto al costo della 
benzina va aggiunta 1'impo 
sta di fabbncazione piu l*IGE 
e infine un non megho spe 
cificato « arrotondamento x 
per 380 lire la tonnellata 

Dai dati dei petrolieri ap 
pare quindi piu che ingiusn 
ficara la concessione delle tre 
lire per litro di carburante. 
che. a spese deU'erano. 11 go 
verno intenderebbe continua 
re a farp loro 

LATINA. 26 

Surante la notte. su man-
o della Procura della Re 

pubblica e in rifenmento agh 
attentati dinamitardi contro 
i treni dei lavoraton diretti a 
Regg'O Ca'abna. agenti della 
questura di Latina hanno 
compiuto perquisizioni nelle 
abitaziom di esponenti neofa 
scisti e. inoltre. nelle case di 
alcuni appartenenti a movi 
menti anarchic! e al gruppo 
<• Lotta continua » L'iniziati 
va d! estendere a questi ultimi 
gruppi le indagini appare 
sroncertante. 

ALL'ADDIACCIO PER IL TERREMOTO 

II terremoto che ha investito, ieri sera, 
tutta I'ltalia setfentrionale e parte del-
I'ltalia centrale, ha ?vuto il suo epl 
centro nella zona tra la Versilia e la 
Garfagnana, a grandissima profondita. 
Questo spiega sia la vastita dell'area 
investita (che va dalla costa Hrrenka 
della Toscana sino a Trento, a Venezia, 

a Varese) sia la scarsa entita della 
scossa — valutata attorno al quarto gra-
do Mercalli — che non ha provocato 
alcun danno alle persone e agli edifici. 

Assai diffuso, invece, il panico provo
cato dalla scossa sfsmlca fra le popo-
lazioni delle zone colpife. In numerose 
citta migliaia di famiglie hanno abban-

donato le abitazioni e trascorso la notte 
all'aperto. 

Nella foto: siamo a Llvorno, dove la 
scossa ha fatto tremare I muri delle 
case. Alcune persone si sono sistemate 
alia meglio per trascorrere la nolle al
l'aperto. 

Nuova, grave, clamorosa 
conferma: migliaia di telefo-
ni sono controllati arbitraria-
mente. E tra i telefoni con
trollati vi e addirittura quel-
lo del procuratore generale 
presso la corto d'Appello di 
Roma. Carmelo Spagnuolo. 

La rivelazione e stata fatta 
id corso di un processo per 
liffamazione intentato dal co-
nando della guardia di Fi-
lanza contro il settimanale 
'.'Espresso, che aveva pub-
ilicato un articolo nel qua-
'e si affermava appunto che 
l<i «Finanza» eseguiva in-
ercettazioni telefoniche al di 
uori dei casi espressamen-
e previsti dalla legge e quin-
li senza le prescritte auto 
i7zazioni della magistratura. 

\'el servizio giornalistico si af-
Termava in particolare che gli 
ipparecchi di noti personaggi 
del mondo giudiziario. politi
co ed economico erano sotto-
•josti a controllo. 

La conferma e venuta dal-
a deposizione del dottor Fran 
esco Greco, uno dei piu gros-

<i esperti in elettrofonia e 
•onsulente della procura di 
Roma. II tecnico ha raccon-
ato che un giorno il procu

ratore generale presso la cor-
te d'Appello. Carmelo Spa
gnuolo. lo incarico di accer-
•are se il telefono della sua 
abitazione era sottopnsto a 
controllo. La indagine. ha det
to il dottor Greco, dette esi-
to positivo: c Mi ci voile poco 
ad accertare che qualcuno 
ascoltava tutte le conversa
zioni del dottor Spagnuolo *. 

II tecnico ha anche aggiun-
to che nel corso della sua 
lunga ed intensa attivita pro-
fessionale ha riscontrato che 
il numero dei telefoni sotto 

controllo e notevole. Al dottor 
Greco ancora e stato chiesto 
durante l'udienza se la guar
dia di Finanza, in passato, i i 
6 rivolta a lui per ottenere 
apparecchiature speciali o 
prestazioni professional!: il 
teste non ha voluto risponde-
re trincerandosi dietro un ri-
serbo che perd lascia inten-
dere molte cose. 

Al termine dell'udienza i di-
fensori del settimanale han
no chiesto ai giudici della 
IV Sezione la citazione del-
Ton Giacomo Mancini ricor-
dando che nell'articolo incri-
minato veniva riportata una 
intervista dell'esponente socia-
lista. Nel motivare la loro ri
chiesta i difensori hanno spie-
gato che il parlamentare po
tra dare ragguagli su una 
riunione ministeriale. tenutasi 
lo scorso 9 febbraio. al termi
ne della quale fu nominata una 
commissione. composta da tre 
ministri, incaricata di inda-
gare sugli abusi nelle inter
cettazioni telefoniche. 

Uccisi 
in banca 

direttore e 
poliziotto 

NEW YORK, 26 
Tre bandit! vestiti da tec-

nicl della compagnia dei tele
foni hanno ucciso a colpi di 
pistola 11 direttore di una 
succursale bancaria ed un 
agente di polizia, durante un 
tentativo di rapina in un ele
gante complesso urban!st!co 
alia periferia di Washington. 

I tre sono fuggitl a man! 
vuote. 

GRENOBLE: fatale collaudo di una teleferica nelle Alpi 
i 

Precipitano due cabine 
della funivia: 10 morti 

Non avrebbero funzionato i freni - Tre le vittime 6 operai, 3 impiegati e un 
ingegnere - L'impianto costruito per trasportare gli sciatori ad alta quota 

GRENOBLE. 26. 
Fatale collaudo della nuovis 

sima funivia di Deux Alpes. sta-
zione climatica france?e ad una 
cinquantina di jhilomctri da 
Grenoble. Due cabine del com
plesso die procedevano 1" una 
avanti aU'altra dirette alia som-
mita della veil a. situ<*ta a qua
si 1700 metri di quoi3. sono im-
provvisamentp cozzate 1' una 
contro Taltra prccipitando per 
un centinaio di aictri ed im-
prigionando nelle lamicre con-

torte tecnici cd opcai che ave-
vano preso posto nei due abi-
tacoli della ski-car come viene 
deflnito questo nuovo tipo di 
funivia. 

II bilancio della sciagura par-
la di dieci morti. di cui sei ope
rai specializzati. iin ingegneie 
e tre impiegati della fabbrica 
che aveva costruito la funivia. 
che costituisce per 1'Europa una 
autcntica novita in quanto a 
tecnica. 

II mancato funzionamento a 

Promosso do CGIL, CISL e UIL 

Manifestazione antifascista 
domenica a Vittorio Veneto 

L'iniziativa unifaria contro la provocatoria marcia dei se-
dicenli « amici delle forze annate » - Proteste dei par

titi e delle organizzazioni della Resisfenza 
TREVISO. 26. 

Una grande manifestazione 
popolare antifascista si svol-
gera nella mattinata di do 
menica 29 ottobre nella piaz
za del Popolo di Vittorio Ve 
neta. E' questa la risposta 
che le tre organizzazioni sin
dacali della provincia di Tre 
viso e le associazioni parti
giane. i partiti antifascisti. la 
amministrazione comunale di 
Vittorio V. si apprestano a 
dare alia provocatoria «mar
cia » dei sedicenti «amici 
delle forze armatew che vor-
rebbero sfruttare i luoghi e 
le giornate che ricordano la 
Grande Guerra per una a ker-
messe» reazionaria. 

Nel corso della manifesta
zione prenderanno la parola 
il sindaco, il dc prof. Aldo 

Toffoli. il presidente dellANPI 
on. Arrigo Boldrini e il se-
gretario nazionale della Pede-
razione metalmeccanici, Gior
gio Benvenuto. 

Anche in tutti gli altri cen 
tri fissati come tappe della 
« marcia ». e in corso una va-
sta mobilitnzione. da Nervesa 
della Battaglia. dove si e pron 
tamente nunito il comitato 
unitario antifascista. fino a 
Trieste. A Redipugha. che ospi-
ta il grande sacrario dei ca-
duti del Carso. il sindaco e 
1'amministrazione comunale 
hanno lanciato un appello alia 
popolazione contro la «mar-

cM». In un telegramma in-
'/ ato al ministro degli Inter-
/ii. al prefetto di Gorizia e al 
Vappresentante del governo 
per il Friuli Venezia Giulia, 
il sindaco compagno Luigi 
Galbiati a nome della giunta 
vtchiede revoca peimesso ma
nifestazione in questa data 
gloriosa per popoio italiano 
onde evitare provocazioni in 
vicinanza confine di stato -
Interprete sentimenti cittadi-
nanza ». 

Anche l'Associazione nazio 
nale combattenti e reduci in 
un manifesto tra l'altro «ri-
volge a tutti gli italiani, al 
di sopra di ogni divisione di 
parte, l'mvito ad operare con 
fraterna concordia, nella li-
berta e nella giustizia, al man 
tenimento della pace fra i po-
poli ». A Pordenone l'ANPI ha 
in\ iato im telegramma di pro
testa anche a nome della DC. 
del PSI, del PCI. del PSDI. 
del PRI. Un'altra grande ma
nifestazione e prevista nei 
prossimi giorni a Codroipo. 

I comtiato regionale del PCI 
del Veneto e del Friuli Vene 
zia Giulia hanno lanciato dal 
canto loro un appello 

Sulla provocatoria marcia 1 
deputati comunisti Lizzero. 
Boldrini, D'Alessio, D'Alema, 
Galluzzi. Menichino, Skerk, 
Busetto. Tessari hanno pre 
sentato una interrogazione 

quanto sembra di tutti i sistemi 
di frenaggio ha fatto si che la 
ski-car di testa scivolasse im-
provvisamente imestendo la 
ski car sottostante c che proce-
deva sullo slesso eavo. L'urto 
ha complet^menlp sbalzato dal
la < guida » del cai n d'acciaio 
le due cabine che si sono schian 
tate sulla neve dopo un salto 
di un centinaio di metri. 

Alle squadre di soccorso che 
solo dopo due ore sono riuscite 
a raggiungere a pierii il luogo 
del sinistra si e presentato uno 
spettacolo veramente agghiac-
ciante. Mentre la neve si arros 
sava si e cercato di estrarre 
dalle lamiere i corpi delle vit
time. Purtroppo nessuno aveva 
la possibilita di sooravvivere. 

A poche ore dalla tragedia av-
venuta durante una delle nu
merose prove di collaudo cui 
la fabbrica ha sottooosto que
sto nuovo tipo di funivia Tunica 
spicgazione che si oossa dare 
del sinistro e che i freni non 
abbiano funzionato. Ma si trat 
ta soltanto di un'ipotesi che do-
\ra essere «=ulTra2ata dall'in 
chiesta ufficiale. 

< Francamente non capisco co
sa sia actaduto -. e stato l'a-
maro commento di un dirigente 
deirimnresa Hie hi realizzalo 
la funivia di Deux MOPS. 

E' qupsto un complesso che 
si avvale di una nuovissima 
tecnica. Alia vecchia e tradi 
zionale funivia con d\< sole ca
bine. Tuna che ivDccde verso 
il Tondo vailp e 1'aVra verso la 
cima. i tecn!.'vi hanno sostituito 
un vero e proprio sistema ro-
tan»e. che \"dc d\\er«p ski car 
procpflcre l'nna avanti l'altra 
dietro e sullo stesso cavo. E". 
per dirlo con urn immacine. 
oualcosa di «imil«' al'a mot a 
di un hina pari: \-isfR logica-
mente in «fnso rllis^oidale. 

O^ni cahina ha vn» nropria 
autonomia nel «pn«;o cho ha un 
proprio motore rd c capace di 
contenere roTTodamTie quaran-
tatre persone. 

T suoi real'-'zatori so^o sicuri 
che il comol"sso sin in arado 
di trasportare in rn'ora circa 
tremila sci^teri. con un balzo 
di quasi miHecinquecento metri 
Si passa cioe dai 1.650 Holla sta 
zione a fondo valle ai tremila 
dol'a \etta del D^iix Aloes 

E" questa 'a primi »olta chr 
si ricorre ad una 'onira simile 
per una funuia ad ^lta quota 
Funivie del gpnere <:p tali oos 
sono essere defii'"«'» fsistono 
anchp in Olanda P Morocco m^ 
rrano state sempre iropiYeate in 
senso ori77nntaIe e mai in ascen 
sione verticale e soprattutto ad 
nn*altP77a di trenuH metri. 

Bondifesco episodio in un quartiere bianco di New York 

9 scolari negri feriti 
in un assalto razzista 

L'autobus della scuola bloccato da un gruppo armato — Petrolio con
tro i bimbi — Alcuni feriti agli occhi — Fermento fra la gente di colore 

NEW YORK, 26. 
Un gruppo di bianchi si e 

scatenato airattacco di due 
pullman scolastici, che porta 
vano a lezione numerosi ra-
gazzi, allievi di una scuola in-
tegrata, ossia per allievi sia 
bianchi sia di colore, in un 
quartiere di New York. Nove 
bambini negri sono rimasti 
feriti neirassalto. 

Gli autobus passavano per 
una zona abitata da bianchi 
Uno dei veicoli 6 stato bloc
cato. dice la polizia, da un 
gruppo di uomini; cinque se 
condo la maggior parte delle 
testimonianze. Dopo aver fer 
mato il pullman gli uomini 
hanno seagliato sassi contro i 
finestrini spezzando I vetri e 
schizzando poi olio addosso ai 
bambini impauriti. 

L'autista dell'altro torpedo 
ne ha detto di aver fatto una 
breve sosta Iasciando 11 vei 
colo Quando fe tomato ha 
trovato il gruppo di bianchi 
che stava dando l'attacco al 
l'autobus Percuotevano i flan-
chi della carrozzeria con tub! 
di metallo e li prendevano a 
sassate. 

a Hanno rotto I finestrini • 
ha detto il conducente « e 
hanno seagliato addosso ai 
bambini Iatte di petrolio». 
Era stato dato rallarme. ma 

quando sono sopraggiunti I 
poliziotti gli uomini erano 
scomparsi. Le Indagini non 
hanno fin qui portato all'iden 
tificazione. 

I ragazzl feriti sono nove 
Sono in eta compresa fra i do-
doci e 1 quattordici anni. La 
polizia II ha accompagnati in 
ospedale, ove sono stati me-
dicati per i tagli causati dalle 
schegge di vetro e per esco 
riazioni e contusion!. Qualcu
no aveva ricevuto schizzi di 
petrolio negli occhi. 

Ha detto una ragazzina: 
« Ero sul secondo pullman. Gli 
uomini hanno lanciato petro
lio attraverso I finestrini e 
mi hanno macchiato tutto 
l'abito. Poi 11 petrolio mi e 
finito anche negli occhi. Ab-
biamo cercato di fuggire e 
quattro uomini ci hanno in 
seguiti coi I bastoni. Allora 
siamo tomati su di corsa, gri-
dando. Allora gli uomini han 
no spezzato i finestrini con i 
bastoni e hanno fatto male a 
qualcuno di noi». 

L'incidente e I'episodio piu 
recente di una serie di fatti 
che hanno esasperato la situa-
zione neH'affollato sistema 
scolastico di New York. 

g. d. 

Si costituisce 
Tamericano 
della strage 
in Germania 

BONN, 36 
II sergente dell'esercito 

americano Thomas De Gre-
gorio di 26 anni. sospettato di 
avere ucciso due sergenti 
americani ed una donna te-
desca, II sei ottobre scorso in 
Germania, si 6 consegnato ml-
l'ambasciata del suo paese in 
Libano. Lo ha reso noto un 
portavoce della polizia crimi
nate tedesca ricordando che 
sin dal 6 ottobre, il De Ore* 
gorio era oggetto di una cac-
cia all'uomo su scala interna-
zionale. 

Come si ricordera De Gre-
gorio uccise a colpi di arma 
da fuoco due suoi commilito-
ni. che lo stavano riaccom-
pagnando. in treno, alia sua 
unita, ed una donna tedesca 
che si trovava nello stesso 
scompartimento 

La tragedia dei pozzi a Bitonto 

Accusoto innocente 
(Paver ucciso bimbe 

BARI. 26. 
II sostituto procuratore della Repubblica dottor 

Bisceglia. pubblico ministero nell'istnittoria for 
male per la morte di Concetta Mena e Incoro 
nata Modesto, rispettivamente di tre e quattro 
anni — trovate uccise in un pozzo del quartiere 
dei «Trusciant » a Bitonto (Ban) il 4 maggio 
scorso — ha chiesto il proscioglimento per in 
sufficienza di prove di Raffaele Chiuminllo. di 
.19 anni. accusato della loro morte 

La requisilona de! dott Biscegha. contenente 
la richiesta di proscioglimento. e stata mviata 
stamane al giudice i^tnittore dott Toscani il 
quale, nella sentenza istnittoria. decidera se 
•=carcerare Chiumirillo — altualmente oetenuto 
nelle carceri giudiziarie di Ban 

c Nel corso dell'istnittoria - ha detto il dottor 
Bisreglia incontrandosi con i giornalisti - sono 
emersi nuovi elementi che mi hanno convinto 
deH'insuffiaenza delle prove sulla colpevolezza 
del Chiuminllo raccolte durante le prime inda 
gini compiute da me e dalla polizia Un uomo 
for.-p innocent p e in carcere. 

Protestarono alia sfilata del 2 giugno 

Tutti ossolti i 
giovani pacifist! 

Ventiquattro giovani pacifisti, che avCTtno 
protestato durante la parata militare del 2 giugno 
nei pressi di via dei Fori Imperial], sono stati 
assolti dal pretore di Roma perche il fatto non 
costituisce reato. 

I dimostranti erano stati fermati dalla polizia 
c trasportati in questura dove erano stati iden-
tificati. Successivamente erano state moltrate 
denunce per « radunata e grida sediziosc». Se
condo i verbali di polizia i 24 giovani avevano 
innalzato cartelli e gridato slogans antimili-
taristi chiedendo una politica di pace e I'aboli-
zione degli annamenti. I poliziotti avevano rite-
nuto che il gndare in coro questi convincimenti 
fosse reato A distanza di quattro mesi i denun-
ciati sono comparsi davanti al pretore della 
III sezione penale. dottor Villasanta. I difensori 
hanno sostenuto la legittimita delta manifesta
zione che era esprcssione di un diritto sancito 
dalla Costitu7ione: la libera manifestazione del 
pensiero La tesi e siata accolta dal magistrato 
cuiriicante il nua'r hi ^scnltc <»h impiitah 
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Il «protocollo» firmato ieri mattina da Andreotti e Kossighin a Mosca 

Accordo fra Italia e URSS per regolari 
consultazioni sui temi internazionali 
Nuovo colloquio di Medici con Gromiko - Il premier e il governatore della Banca d'Italia, Carli, parlano con i giornalisti dei possibili sviluppi dei 
rapporti economici • I risultati della visita non potranno che essere proporzionali alle arretrate premesse dalle quali la parte italiana è partita 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26 

. L'Italia e l'Unione Sovietica 
si sono accordate di tenere re
golari consultazioni a diverso 
livello «sul maggiori proble
mi internazionali di interesse 
comune e sulle questioni con
cernenti le loro relazioni bila
terali ». Il testo del « proto
collo» è stato firmato oggi 
poco prima di mezzogiorno al 
grande palazzo del Cremlino 
dai presidenti dei consigli dei 
ministri italiano e sovietico. 
Giulio Andreottl e Alexei Kos
sighin. Contemporaneamente è 
stato firmato un nuovo accor
do sulla navigazione marit
tima. 

In mattinata il ministro de
gli esteri Medici aveva ancora 
incontrato per un'ora il colle
ga Gromiko con il quale, a 
quanto si è appreso, aveva di
scusso esclusivamente proble
mi economici, nella prospet
tiva del trattato decennale di 
collaborazione economlco-scien-
tifica e tecnica proposto ieri 
da Kossighin. In particolare 
si sarebbero impostati piani a 
lungo e a medio termine per 
una diversificazione delle im
portazioni italiane che attual
mente comprendono essenzial
mente materie prime come gas 
e petrolio. 

I possibili sviluppi dei rap
porti economici sono anche 
stati l'unico tema affrontato 
questa sera da Andreottl e dal 
governatore della Banca d'Ita
lia Carli in un incontro con i 
giornalisti italiani. Nella so
stanza. entrambi hanno detto 

Tempre 
di patrioti 
La destra mena scandalo. 

Dalla catena dei giornali del 
petroliere Monti fino al so
cialdemocratico Cariglia, è 
tutto un coro di lamenti per
chè il presidente del Consi
glio e il ministro degli Esteri 
italiani, durante il loro viag
gio a Mosca, hanno ascoltato 
alcune cortesi ma indiscutibili 
verità in merito alla cessione 
della Maddalena. Queste la
mentazioni sono del tutto na
turali La verità brucia: e in 
particolare offende i bugiar
di di professione. Ecco per
chè. quando si parla — come 
era prevedibile — nei collo
qui moscoviti della cessione 
della Maddalena sono i « rus
si » che si ingeriscono nelle 
faccende di casa nostra, o ad
dirittura (citiamo il Resto del 
Carlino) e giudicano l'Italia 
qualcosa di assai simile a un 
terreno di conquista ». Si fa 
mostra perfino di essere « of
fesi » per una vignetta della 
Pravda. l'organo del PCUS. 
nella quale l'Italia turrita fa 
un gesto di fiera ripulsa al
l'offerta di sottomarini in 
scatola da parte di un ammi
raglio americano. Il Cariglia, 
per parte sua, genialmente 
ipotizza che Kossighin abbia 
parlato della Maddalena sol
tanto per far piacere al PCI; 
e invila i sovietici a non di
menticare che « noi facciamo 
parte di un sistema di allean
za difensiva il cui nerbo fon
damentale è costituito dalla 
forza USA ». 

Ognuno può giudicare ctie 
tempra di patrioti siano tutti 
costoro. Abituati a rifugiarsi 
all'ombra dello straniero, pre
tenderebbero che la condizio
ne di sudditanza del nostro 
paese venisse accettata come 
un dato ovvio e permanente, 
e che i gesti i quali ribadi
scono la nostra subalternità 
passassero senza tracce né 
conseguenze nei rapporti in
temazionali italiani. Il che è 
evidentemente assurdo. L'Ita
lia è offesa, certamente. Ma 
è offesa da quei servi dello 
straniero che sognano tutto il 
paese ricoperto di basi ameri
cane in nome di uno zelo 
atlantico che ormai la mag
gioranza degli stessi paesi 
atlantici ha respinto. 

Per quanto ci riguarda, non 
possiamo che ribadire il no
stro punto di vista sulla visita 
di Andreottl nell'URSS: si è 
trattato di un gesto necessa
rio e doveroso, in ritardo — 
semmai — sui tempi; ne de
rivano riflessi positivi sugli 
scambi tra i due paesi, specie 
sul terreno commerciale, e di 
questo ci rallegriamo avendo 
sempre operato in tale dire
zione; ma taluni atti di po
litica internazionale che il go
verno di centrodestra ha cre
duto di far precedere al viag
gio in URSS sono stati errori 
volitici e diplomatici, i quali 
hanno sottolineato un indirizzo 
di oltranzismo atlantico che 
non poteva passare sotto si
lenzio. Si è tornati al com
portamento da primi della 
classe, ci si è differenziati 
decisamente in peggio nei 
confronti della linea di altri 
governi membri pur essi della 
NATO. 

Quando ci battiamo contro 
queste deplorevoli scelte, sap
piamo di batterci per la digni
tà e l'indipendenza del nostro 
paese, per ali interessi reali 
dell'Italia, e perchè i rappor
ti con i paesi socialisti si 
sviluppino in un quadro di 
positiva collaborazione. 

che scopo del viaggio di An
dreottl era quello di non per
dere le attuali posizioni del
l'Italia sul mercato sovietico 
di fronte alla concorrenza te
desco-occidentale, americana e 
giapponese, ma anzi di accre
scerle. 

Per quanto riguarda un pri
mo bilancio della vis ta. in at
tesa della pubblicazione del 
comunicato comune, nella de
legazione italiana si ostenti 
sostanziale soddisfazione I ri
sultati tuttavia, alla luce degli 
sviluppi della situazione inter
nazionale ed europea dell'ulti
mo anno, non potevano essere 
che proporzionali alle arretra
te premesse dalle quali la par
te italiana era partita In fon
do Andreottl è venuto a Mo 
sca dopo che altri paesi euro
pei — basti citare la Repub 
blica federale tedesca e la 
Francia — si erano spinti ben 
più avanti sul terreno della 
collaborazione con l'URSS, sul 
piano politico oltre che eco
nomico \J\ visita inoltre è se
guita all'accentuazione del
l'atlantismo imoressa alla no
stra politica estera dall'attua
le governo di centrodostra ed 
espressasi, tra l'altro, nella 
nota e grave vicenda della 
cessione asli Stati Uniti del
l'isola della Maddalena. Un 
portavoce italiano ha sostenu
to oggi che « La Maddalena 
non ha inciso per nulla sui 
colloqui ». A parte il dettaglio 
che questa afférmazione è 
smentita dalle note dichiara
zioni del ministro Medici, ri
mane il fatto che tutto l'anda
mento della visita è rimasto 
nei binari del orogramma fis
sato precedentemente, senza 
alcun colloquio non previsto 
che alutasse a caratterizzarla 
meglio, come non di rado ac
cade a Mosca. Anche l'incon
tro di Andreotti con Podgornl 
di ieri non è stato che una 
protocollare visita di cortesia 

Il parallelo che qualche os
servatore ha voluto fare a pro
posito delle consultazioni politi
che e del prospettato accordo 
economico scientifico e tecni
co decennale con la Francia. 
è assolutamente incons:stente. 
L'accordo decennale dell'URSS 
con la Francia è già in vigore, 
mentre quello con l'Italia è 
ancora nella fase dello studio. 
Tra Francia e Unione Sovie
tica il protocollo sulle consul
tazioni fu firmato oltre due 
anni fa. mentre successiva
mente è stata conclusa una 
vera e propria « enunciaz'one 
di principi » (firmata il 30 ot
tobre dello scorso anno, in oc
casione della visita di Breznev 
a Parigi) impegnativa e di 
ampio respiro, per la quale lo 
stato attuale dei rapporti ita-
io-sovietici non è di certo ma
turo. Non a caso, nel suo di
scorso al ricevimento dato 
martedì dal governo sovietico 
in onore degli ospiti italiani. 
Andreotti sostenne la possibi
lità di raggiungere « livelli 
elevati di collaborazione con 
metodi pragmatici ». Con il 
« pragmatismo » si possono 
certo concludere affari — che 
negli ultimi anni tra Italia e 
Unione Sovietica non sono 
mancati — ma non una colla
borazione politica di prospet-
Uva. 

La cerimonia della firma 
del « protocollo » e dell'accor
do di navigazione, alla quale 
hanno assistito, oltre ai mini
stri degli esteri, numerose per
sonalità politiche. eiornal:sti e 
fotografi, ha concluso la par
te politica della visita di An
dreotti nell'URSS Nel pome
riggio il primo ministro ita
liano si è recato al santuario 
di Zaeorsk. presso Mosca, e 
domani partirà per un breve 
via°sio che lo oorterà a Città 
Togliatti. I<eninzrado e KÌPV. 
Il rientro a Roma avverrà do
menica sera Contemporanea
mente verrà diffuso il testo 
del comunicato conclusivo del 
la visita 

Romo'o Caecavale 

Reazioni 
della destra 
alle critiche 

sovietiche per 
La Maddalena 

Tutta la stampa italiana 
ha dato ieri, nel quadro degli 
ampi servizi e commenti de 
dicati al viaggio di Andreotti 
nell'URSS, notizia delle rive
lazioni del ministro degli este
ri Medici sulle critiche di 
Kossighin circa la cessione 
della Maddalena aali USA 
Come si r.corderà. Medici ha 
cosi riferito la frase del pn 
mo ministro sovietico sulla 
base USA: « Iniziative di que 
sto genere non contribuiscono 
alla pace e alla serenità nel
le reciproche relazioni ». 

La maggior parte dei quoti
diani di ieri, riporta la no
tizia delle critiche sovietiche 
ne] quadro di una valutazio
ne complessiva dei colloqui e 
delle prospettive di collabora
zione fra i due paesi. Il Po
polo, come di consueto, ten
de a minimizzare la cessione 
della Maddalena, e registra 
la polemica come un « fran
co confronto ». « Kossighin 
polemico sulla base USA a 
La Maddalena ». scrive nel ti
tolo il Messaggero; ma l'epi
sodio — dice il giornale — 
« non ha turbato l'atmosfera 
della visita ». Sulla stessa li
nea, il Corriere della Sera 
afferma che « le divergenze di 
carattere politico non hanno 
ostacolato le discussioni ». 

In un commento più am
pio, VAvanti! rileva che « di
versamente dalla Francia — 
che con tutti i suoi difetti ha 
almeno il pregio di non es
sere politicamente succuba 
degli Stati Uniti — l'Italia di 
Andreotti e dei gruppi fi
nanziari che egli rappresenta 
è giunta nella capitale sovie
tica col grosso neo delle sue 
debolezze atlantiste, contras
segnate (il marchio del go
verno di centro-destra in po
litica estera) dall'"affare" del
la Maddalena». Più avanti, il 
quotidiano socialista afferma 
che « i rilievi mossi dai so
vietici all'Italia per la ces
sione della Maddalena - agli 
Stati Uniti sono indubbiamen
te giusti ». Si distinguono in
vece per zelo ultra atlantico 
i socialdemocratici, con una 
isolata dichiarazione di Cari-
glia il quale, dopo aver cer
cato di minimizzare « il fat
to che una nave appoggio per 
sommergibili sia stata dislo
cata alla Maddalena», poiché, 
« la nostra vocazione è pa
cifica». riprende la frusta 
argomentazione secondo cui 
la critica sovietica al governo 
italiano sarebbe ingiusta per
ché i sottomarini sovietici so
no nel Mediterraneo e sì spie
gherebbe solo con la volontà 
di dare « una mano al par
tito comunista ». 

Andreotti. secondo l'esponen 
te socialdemocratico, avreb
be dato ai sovietici « una ri
sposta ferma e dignitosa, qua
le non fu quella del suo pre
decessore ». 

Isolati ancor più In una de
lirante agitazione antisovieti
ca i giornali dell'estrema de
stra. primi fra tutti quelli 
della catena Monti, a I russi 
offendono l'Italia», titola a 
sei colonne in prima pagina 
il Resto del Carlino, afferman
do che r« orso sovietico » det
ta legge al a bisonte comuni
sta italiano ». ma che a Ivan 
il Terribile non è più terribile 
a ragione dell'America ». La 
Nazione di Firenze, da parte 
sua. vanta la « ferma risposta 
di Andreotti a un duro attac
co di Kossighin ». 

Conferenza stampa di Ferrari Aggradi sui programmi 

Aziende pubbliche 
chiuse a scelte 

sociali innovatrici 
Le Partecipazioni statali si estendono continuamente ma i mutamenti 
qualitativi non si vedono • Aumenta di 156 miliardi l'autofinanziamento 
mentre lo Stato fornisce un apporto limitato ai nuovi investimenti - Po
ste addirittura delle « condizioni » ai lavoratori per rinnovare i contratti 

MOSCA — La « Pravda » ha pubblicato nella sua edizione di mercoledì questa vignetta sulla 
installazione della base USA alla Maddalena. Il disegno raffigura un ammiraglio americano 
che offre i sommergibili atomici in una scatola di sardine con l'etichetta a Sardine di oltre 
Oceano >. L'Italia (raffigurata su uno scoglio con la scritta « La Maddalena ») si schermisce 

La Relazione programmatica 
delle aziende a partecipazione 
statale è stata presentata ieri 
nella sede dell'IRI durante 
una conferenza stampa dal mi
nistro Mario Ferrari Aggradi. 
attorniato dai presidenti degli 
enti di gestione Petrilli (IRI). 
Girotti (ENI), Sette (EFIM). 
Einaudi (EGAM), dell'Ente Ci
nema, dell'Azienda acque ter
mali e dell'Azienda tabacchi. 
Nessuna novità sostanziale e-
merge né dal documento, sali
to a 450 pagine, né dalla espo
sizione fatta ieri. Persino nel
la forma — l'uso delle « grandi 
cifre», i 13 mila miliardi che 
verrebbero investiti entro il 
1977, per impressionare il pub
blico ritenuto a priori ignaro 
dei meccanismi reali — non è 
cambiato niente. Forse per 
questo che Ferrari Aggradi ha 
ritenuto di mettere « più for
za » in affermazioni scontate, 
del tipo « le aziende a parteci
pazione statale non sono ope
re pie » (almeno a beneficio 
dei lavoratori, i quali hanno 
avuto molte occasioni di veri
ficarlo) oppure nella ripeti
zione fastidiosa di un princi
pio in sé inaccettabile (ed in 
buona parte Inattuato), qual'è 
quello della « assoluta aderen-

Alla Camere; approvato a larga maggioranza il nuovo « processo del lavoro » 

SARÀ SNELLITA LA PROCEDURA 
PER LE VERTE NZE DI LAVORO 

Il progetto di legge, proposto unitariamente da PCI, DC, PSI e PRI, passa al Senato per 
la definitiva approvazione - Il processo sarà rapido e con sentenza subito esecutiva 

i rappresentanti 
nel Parlamento europeo 
Per il PCI eletti dalla Camera i compagni Amendola, 
Nilde Jotti, Leonardi, Marras e Sandri e dal Senato 

i compagni Cipolla, D'Angelosante e Fabbrini 

Camera e Senato hanno prò 
ceduto ieri alla nomina dei 
rispettivi rappresentanti negli 
organismi euro Dei: il parla 
mento e il consiglio d'Europa 
Per quanto riguarda il primo 
di tali organismi è stato se 
guito il criterio democratico 
della rappresentanza delle va
rie forze politiche in propor
zione alla loro consistenza par
lamentare Cosi al nostro par
tito sono spettati (36 seggi di
sponibili) otto rappresentanti 
a cui si aggiunge quello della 
sinistra indipendente Alla ca
mera sono risultati eletti i 
compagni Amendola. lotti. Leo
nardi. Marras e Sandri. al se 
nato i compagni Cipolla. D'An
gelosante e Fabbrini. e l'indi
pendente di sinistra Romagno
li Carettoni. 

Per quanto riguarda Invece 
il consiglio d'Europa è rima
sto in piedi la tradizionale di
scriminazione anticomunista-
Essendo prevista la elezione a 
maggioranza della rappresen
tanza italiana il nostro par
tito non ha potuto eleggere 

alcun suo esponente. In prò 
posito si era registrata ieri 
una protesta del nostri gruppi 

' parlamentari 
Nel corso della seduta dei 

Senato contro l'esclusione han 
no vivacemente protestato il 
compagno Terracini, Ferruccio 
Parri e il senatore Minnocci 
per il PSI. 

Nel corso della votazione 
alla Camera si è verificato un 
vivace contrasto fra socialde
mocratici. L'on. Belluscio. mol 
to vicino a Saragat. aveva in 
precedenza inviato al proprio 
capogruppo una lettera con 
cui comunicava che non avreb
be dato il suo voto « per mo
tivi politici e personali » al-
l'on. Preti come membro del 
consiglio d'Europa. Durante la 
votazione lo stesso Belluscio 
confermava ad alta voce a 
Cariglia e Ferri la sua inten
zione dicendo che era inam 
missibiie la candidatura Preti 
imposta di ufficio senza di
scussione. trattandosi di un 
personageio che si oppone da 
destra alla linea del partito. 

DOPO I GRAVI INTERVENTI DEL P. G. CALAMARI 

Iniziativa contro la repressione 
in difesa delle autonomie locali 

Lunedì convegno a Firenze indetto dall'ANCI e dall'Unione Province Toscane su « Autonomie, 
lotte sociali, gestione del diritto» — La relazione introduttiva sarà tenuta dal sindaco 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 26 

In tutta la Toscana è in allo 
un vasto ed articolato movi
mento contro la repressione, in 
difesa delle autonomie locali. 
per un adeguamento delle leggi 
alla Costituzione. 

Lunedì prossimo, sindaci, pre 
sidenti di Provincia, forze sin 
dacali. culturali, politiche e so 
ciali deila Toscana, eminenti 
giuristi, si riuniranno a Firenze 
per confrontarsi su un tema di 
scottante attualità: « Autonomie 
locali, lotte sociali, gestione del 
diritto ». I lavori saranno aperti 
dal sindaco di Firenze aw . Bau 
si della segreteria dell'ANC1 
Toscana (promotnee dei con
vegno assieme all'URPD. cui 
seguiranno due comunicazioni 
dei prof. Stancanelh. docente di 
diritto pubblico; e del professor 
Predieri. ordinano di diritto co
stituzionale; saranno «inclusi 
dal presidente della amministra 
zione provinciale e dcll'URPT 
prof. Tassinari 

Il convegno trae origine dalla 
iniziativa del procuratore gene
rale di Firenze, Calamari, che 

gli amministratori del comune 
di Pontedera « colpevoli » di 
aver stanziato 300 mila lire a 
favore di operai in lotta, ma la 
materia per un confronto è as
sai più vasta ed articolata. Non 
si può intanto ignorare che la 
« trama della repressione >. in 
Toscana, si sostanzia di altri 
gravi episodi secondo un itine 
rario che parte da Pontedera. 
raggiunge Sesto Fiorentino con 
l'arresto di due sindacalisti (To 
gnarelli e Zapptilla). tuttora 
detenuti; Ta < tappa » a Hassina 
dove sono stati denunciati 14 
operai della e Lebole ». un iti 
nerano. nel quale risulta Tazio 
ne del P.G.. con la denuncia 
nei confronti del Comune e con 
la ripresa a Pisa del processo 
contro 12 operai delia Piaggio 
denunciati su querela di un 
crumiro e per iniziativa del 
PG. Calamari. 

Calamari si inserisce perfet
tamente da un lato, colpendo 
« esemplarmente » il comune. 
nel tentativo di recidere i solidi 
legami che in tutta la Toscana 
le amministrazioni locali (Co 
muni e Province indipendcn'e 
mente dal « colore » o dalia for-

ha portato all'indizio di reato | mula politica che li regge) han 

no saputo stabilire con te lotte 
dei lavoratori e. dall'altro, cer
cando vanamente di reprimere 
l'iniziativa di lotta, sindacale e I 
politica dei lavoratori; in am J 
bedue i casi facendo ricorso ad ! 
una legislazione superati e ne 
gala dalla Carta costituzionale 

Ma vi è di più Se si pensa 
che gli amministratori pubblici 
di Pontedera sono stati indiziati 
di reato per una delibera che 
non solo ha ricevuto il voto una
nime del Consiglio comunale. 
ma che è stata approvata dal 
l'organo provinciale del comi 
tato regionale di controllo, si na 
la netta dimensione di un at
tacco che mira a colpire • la 
stessa Regione. Si ha noè la 
chiara sensazione di come esi
stano determinate forze della 
destra economica e politica le 
quali, non più « garantite > dal 
controllo autoritario e vessa
torio delle GPA tentano ora di 
contrastare e restringere In 
spazio che la Regione ha «porto 
agli enti locali elettivi ricor
rendo magari all'iniziativa della 
magistratura per portare un at 
tacco ai poteri democratici del
la Repubblica ed alle sue 
autonomie. 

Senza 
argomenti 

7/ quotidiano democristiano 
II Popolo rivolge o/fTJnità un 
forsennato attacco nel nome 
del latto che in una parte di 
una delle molte edizioni del 
nostro giornale (quella roma
na), per un banale errore di 
impaginazione, sotto il titolo 
« f discorsi dei due primi mi
nistri », era stato omesso U di
scorso di Andreotti Tale erro 
re è slato corretto — come era 
ovvio — nella stessa edizione 
ieri mattina riprendendo il 
brano omesso. Come sanno i 
nostri lettori, quindi, i due di
scorsi sono stali entrambi og 
gettivamente riferiti. Il fatto 
che il Popolo debba appigliar 
si ad un errore tecnico per far 
polemica contro l'Unità rivela 
a qual punto sia scesa la man
canza di argomenti del quoti
diano democristiano. 

Il nuovo « processo del lavo
ro»'è stato approvato ieri dal 
!e commissioni Giustizia e La 
voro della Camera, riunite in 
sede legislativa. Il progetto di 
legge — che è stato proposto 
unitariamente da deputati della 
DC. del PCI. del PSI. del PRI. 
e quindi del governo, nel 
testo che le stesse commissioni 
avevano approvato nella passa
ta legislatura — passa ora al 
Senato per la definitiva appro
vazione Fatta eccezione per i 
fn-u*ii. tutti i gruppi hanno 
votato a favore. 

La legge innova profondamen
te l'attuale legislazione sulle 
controversie di lavoro a livello 
giudiziario, prevedendo un pro
cesso rapido affidato ad un giù 
dice specifico (il pretore, giu
dice del lavoro), che. con ordì 
nari za nella fase processuale. 
o con sentenza, subito esecuti 
va. può disporre l'immediato 
pagamento, in tutto o in parte. 
di quanto dovuto al lavoratore. 
liberandolo dall'attuale coppia 
delle estenuanti attese — che 
durano anni — per vedere ri
conosciuto il suo credito e che 
lo mettono, quindi, alla mercè 
del datore di lavoro 

Il « processo del lavoro » è 
promosso con ricorso al giudice 
(a questo riguardo, la legge 
prevede che entro breve tempo 
venga destinato alle preture il 
30% dei magistrati, che siano 
organizzati corsi di aggiorna 
mento, ecc.). il quale entro 
cinque giorni dal deposito del 
ricorso fissa l'udienza, che deve 
aver luogo non oltre il quarante
simo giorno. Il convenuto (in 
genere il padrone o un ente 
previdenziale e assistenziale) 
deve produrre memoria difen 
siva. in cui prenda posizione in 
maniera precisa e non si limiti 
a una generica contestazione. 
pena la decadenza di ogni suo 
diritto a contestazioni in sede 
di dibattimento. Attualmente il 
genericismo delle opposizioni 
porta il processo a durare anni. 
tra continui rinvìi. 

Altro elemento saliente: è il 
giudice che interroga gli inte
ressati (è cosi liquidata l'attua
le pratica delle « trattative » 
tra avvocati), ammette i mezzi 
di prova, ascolta o accetta il 
parere del rappresentante sin
dacale. La direttiva della leg
ge è che il processo si con
cluda in una udienza; ma sono 
previste eccezioni, verificando
si le quali il processo di primo 
grado non può però protrarsi 
oltre i sessanta giorni dal de
posito del ricorso. 

AI pretore-giudice del lavoro 
sono concessi tutti i poteri di 
ufficio, IVI compreso quello di 
accedere sul luogo di lavoro e 
interrogarvi testimoni, al fine 
di accertare i fatti, e su istan
za di parte, già nella prima 
udienza, può disporre il paga
mento al lavoratore-attore del
le somme non contestate. 

La sentenza con cui il giù 
dice definisce il giudizio — e 
ciò avviene dando lettura del 
dispositivo — è « immediata
mente » e provvisoriamente 
esecutiva, e con essa, quando 
la condanna concerne il paga
mento di somme di danaro per 
crediti di lavoro, deve applica
re il saggio di interesse annuo 
del 10% e determinare la sva 
lutazione monetaria del credito. 
l'uno e l'altra con decorrenza 
dal - giorno della maturazione 
del diritto Da sottolineare. 
inoltre, è il Tatto che i termini 
fissati nella legge sono « pe
rentori ». quindi non modifica
bili, e non ordinatori come at

tualmente. 
Soltanto il giudice di appello 

(il tribunale, non più la Corte 
di appello) può sospendere la 
esecutività della sentenza del 
pretore, ma solo se dalla sen
tenza stessa possa derivare 
« grave e irreparabile danno » 
all'altra parte. E comunque, la 
esecuzione provvisoria della 
sentenza resta autorizzata, an
che in caso di sospensione. 
fino alla somma di 500 mila lire. 

Tempi estremamente ravvici
nati per l'appello; la causa de
ve svolgersi, nel massimo, non 
oltre due mesi dalla sentenza 
del pretore. 

Le norme previste per le con 
traversie di lavoro si applicano 
anche a quelle che, troppo spes
so purtroppo, i lavoratori sono 
costretti a promuovere in mate
ria di assistenza e previdenza 
obbligatoria, una volta esperiti 
negativamente i procedimenti in 
sede amministrativa, o qualora 
siano decorsi i termini per pro
muovere i procedimenti (decor
renza dei termini che oggi, in
giustamente. è condizione per 
la decadenza da ogni diritto). 
La legge prescrive anche che le 
rinunzie o le transazioni su di
ritti fissati per legge « non sono 
valide », ed eleva da tre a sei 
mesi il periodo entro cui il la
va ratore può proporre impugna
zione davanti al giudice. 
' In più. non hanno alcuna ef
ficacia vincolante conciliazioni. 
arbitrati, collegiali mediche in
tervenute prima o dopo l'avvio 
dell'azione giudiziaria, ed è il 
giudice che valuta, nei casi di 
invalidità pensionabile, l'aggra
vamento o la evoluzione della 
infermità intervenuti nelle more 
del processo. 

Anche nella malaugurata ipo
tesi che dovesse soccombere in 
giudizio, il lavoratore (che può 
godere del gratuito patrocinio. 
è lo Slato che anticipa le spe
se. è esentato dal pagamento di 
tasse, bolli e altri balzelli) non 
sarà assoggettato al pagamento 
delle spese di giudizio o agli 
onorari e competenze dovuti al
l'altra parte. Ciò. a meno che 
il ricorso « non sia manifesta
mente infondato e temerario». 

a. d. 

za dell'impresa alle regole del 
mercato ». 

L'ampiezza dello Intervento 
delle Participazionl statali nel
l'industria italiana è in au
mento. Ad esse dovrebbe ag
giungersi formalmente (di fat
to lo è già) il gruppo Montedi-
son. di cui proprio in questi 
giorni si sta discutendo un 
nuovo bilancio fallimentare, 
estendendo l'Intervento nei 
settori della chimica, industria 
alimentare, distribuzione e 
servizi creditizi o assicurati
vi. I 2.4G7 miliardi di investi
menti posti in essere quest'an
no, tuttavia, non hanno pro
dotto grandi effetti qualitati
vi determinanti sugli aspetti 
più critici della situazione eco
nomica italiana: occupazione, 
Mezzogiorno, ricerca scientifi
ca, programmazione settoriale 
e territoriale. 

Su circa 7 mila miliardi di 
fatturato previsti alla fine di 
quest'anno la spesa per la ri
cerca scientifica e tecnologica 
è prevista in 102 miliardi, un 
po' meno dell'1.5 %, pur ope
rando le imprese a partecipa
zione In settori « di punta » e 
sotto indirizzo statale. Non ci 
sono dati precisi sull'aumento 
dell'occupazione, ma pare che 
quest'anno avremo un nuovo 
posto di lavoro ogni 100 milio
ni circa di investimento. 

Sembra che una delle fun
zioni più macroscopiche delle 
aziende a partecipazione stata
le sia quella di trasferire alle 
banche un'ingente massa di 
profitti in forma di interesse. 
Secondo una nostra valutazio
ne quest'anno si marcia verso 
il migliaio di miliardi di inte
ressi passivi. Beninteso, non 
pensiamo che le aziende non 
dovrebbero usare il credito: è 
il livello di indebitamento e 
di interessi che è stato porta
to ad altezze impressionanti. 

E' scritto nella Relazione — 
e Ferrari Aggradi ha ripreso 
in un suo intervento — che 
quest'anno le Partecipazioni 
statali prevedono di aumenta
re da 445 a 601 miliardi la 
parte di investimenti finanzia
ta col prodotto intemo delle 
aziende, vale a dire con il 
plusvalore creato dai lavorato
ri. E' una cifra pari a un quar
to di tutti gli investimenti 
previsti e superiore di 156 mi
liardi rispetto all'anno prece
dente. 

Nello stesso tempo l'appor
to diretto statale ai nuovi in
vestimenti sarà di 623 miliar
di. contro i 550 miliardi del 
1971. Un aumento, dunque, di 
soli 73 miliardi e un intervento 
complessivo limitato anch'es
so ad un quarto dei nuovi in
vestimenti previsti. 

Da questi dati risultano al
cune cose essenziali: 1) ripre
sa dei profitti nelle imprese 
nonostante che poco abbiano 
cambiato della loro imposta
zione; 2) sviluppo degli inve
stimenti. che sono destinati 
per il 60 % al Mezzogiorno e 
quindi ad affrontare un pro
blema generale del paese, so
prattutto facendo leva sullo 
sfruttamento dei lavoratori 
anziché su consistenti trasfe
rimenti di capitali dai settori 
redditieri. Il primo limite del
l'intervento delle P.S., come 
quantità e qualità, sta qui. 

Nei settori più delicati i pro
grammi di investimento di 
gruppo, che pure promanano 
da un esame in sede di gover
no. sono collegati ad un « pro
gramma-quadro » che ponga 
in relazione l'intervento con 
gli obiettivi ritenuti rispon
denti all'interesse generale e 
impegni, con le P.S., tutte le 
altre imprese. La programma
zione rimane sulla carta ed in 
luogo di essa abbiamo una 
estensione del a sistema delle 
partecipazioni statali » che av
viene per acquisizioni succes
sive, per lo più decise in sede 
aziendale. IRI ed EFIM. ad 
es.. si trovano ad operare nel
l'industria alimentare senza 
che sia definito il modo di 
operare rispetto all'agricoltu
ra, L'ENI opera nella chimica 
nel quadro non di un piano di 
coerenze stabilito in sede pub
blica. ma in base di strategie 
difensive ed offensive imposte 
dai gruppi formalmente priva
ti (ma mantenuti dal contri
buente). L*EGAM nasce come 
ente minerario senza un piano 
per le miniere. 

La natura politica del prò 
blemi di indirizzo industriale 
è emersa, pur in mezzo alla 
confusione, da alcune affer-

Nuova ondata speculativa 
sulle monete europee 

La lira sterlina, la corona norvegese, il franco francese e 
la lira italiana sono sfate oggetto di una pressione piuttosto 
intensa. 

H record della debolezza è stato registrato ancora dalla 
sterlina, il cui tasso di cambio in dollari è stato pari a 2,347 
(con l'arbitraggio attraverso la l ira), inferiore — quindi — 
alla antica pania dì 2,40 che tutti ritenevano dovesse essere 
il punto di arrivo del periodo di fluttuazione. In Malia, il 
cambio con la lira è stalo fissalo a 1372,4, con una flessione 
per la sterlina di olire quattro punii rispetto a ieri. E', 
quindi, venula la corona norvegese che ha accusalo sulla nostra 
moneta un calo del 3 per mille, quasi a sottolineare una debo
lezza che si è consolidata dopo il < no » espresso da quel 
paese alla comunità europea. Debole anche il franco francese, 
dopo lunghi mesi di sostenutezza: il cambio a termine (lerma 
metro del pensiero degli operatori) è divenuto più oneroso di 
quello del dollaro e quello a pronti sulla lira è stalo fissalo 
a 114,132, inferiore — anche se di poco — a quello di ieri. 

Viene, infine, la nostra moneta che ha perso ter.-eno sul 
dollaro, sul marco tedesco e su tulle le altre valute: anche 
•n questo caso il processo è affiorato gradualmente nei giorni 
mano a mano che il dollaro si irrobus'iva in tutto il mondo. 
Oggi un dollaro USA è slato quotato a 5*4,745, con un aumento 
di 1,27 lire rispetto a ieri • con una plusvalenza dello 0,54 per 
cento rispetto al cambio medio della lira italiana. 

mazioni di Petrilli e Ferrari 
Aggradi. Il ministro ha soste
nuto che « l'azienda non è 11 
luogo per risolvere problemi 
social! » perché 1 suoi risultati 
si misurano in termini di pro
duttività e concorrenza. Ciò 
non è vero, ovviamente, ' poi
ché tutti 1 pesi che la fabbrica 
scarica sul lavoratori — sala
rio, salute, mancanza di liber
tà. freno allo sviluppo della 
persona — sono fondamentali 
problemi dell'intera società. 
Ma subito dopo sia il ministro 
che Petrilli hanno addirittura 
presentato delle « condizioni » 
ai lavoratori che altro non so
no che una richiesta di accet
tazione di forme di comporta
mento sociale dalle quali di
penderebbe addirittura la sor
te di ogni attività economica: 
maggiore utilizzo degli im
pianti; mantenimento del si
stema degli appalti; manteni
mento dei contratti a tempo 
(lavoro stagionale). 

Il maggiore utilizzo cjegll 
impianti, ottenibile in alcuni 
settori, è nel suoi aspetti ge
nerali un problema di conti
nuità della domanda (delle 
vendite), cioè un problema di 
programmazione e politico, ma 
si preferisce affrontarlo in 
modo completamente unilate
rale, sotto forma di aumento 
dei turni di lavoro (non sem
pre possibili) e dell'intensità 
dei nastri lavorativi settima
nali o mensili. Analogamente, 
appalti e stagionalità pongono 
problemi di riorganizzazione 
dei settori imprenditoriali che 
governo e dirigenti delle im
prese rifiutano di affrontare. 

r. s. 

Ièri al Senato 

Critiche 
al governo 

per la politica 
monetaria 

Gli interventi dei senatori 
comunisti Fabbrini, Livi-

,, gni e Colajanni 

Un importante dibattito sui 
problemi monetari internazionali 
si è svolto ieri al Senato per 
iniziativa dei comunisti.^ Sono 
intervenuti i compagni Fabbrini 
e Livigni, il ministro del Tesoro. 
Malagodi. e. in sede di replica, 
lo stesso Livigni e il compagno 
Napoleone Colajanni. 

Il compagno Fabbrini. rilevato 
che i dati esposti nella relazione 
programmatica del governo sul
le riserve auree e valutarie del 
nostro paese, nonché in rela
zione all'andamento delle espor
tazioni e alla capacità competi
tiva dell'industria italiana,' con
fermano che non vi è nessuna 
ragione che possa giustificare 
una eventuale svalutazione della 
lira, ha sottolineato che tutta
via sussistono pressioni di forti 
gruppi industriali affinchè si 
proceda verso una effettiva 
svalutazione. 

Fabbrini ha quindi concluso 
chiedendo al governo una serie 
di misure, sul piano nazionale e 
sul piano comunitario, capaci 
di salvaguardare la nostra mo
neta dalle manovre speculative 
del cosiddetto capitale fluttuan
te. e un impegno preciso contro 
la svalutazione della lira. 

Il compagno Livigni ha rile
vato che il problema dell'assetto 
monetario internazionale è par
ticolarmente importante per 
l'Italia, dove i grossi gruppi ca
pitalistici alimentano il discorso 
della svalutazione della lira. 
A questo proposito — ha detto 
il senatore comunista — non 
bastano le dichiarazioni del go
verno se non sono accompagnate 
da una nuova politica econo
mica. Per far questo occorrono 
seri controlli sui capitali a li
vello nazionale e a livello co
munitario. 

Nella sua risposta, il ministro 
Malagodi, partendo dal ricono
scimento della necessità del co
stituendo fondo monetario eu
ropeo. ha rilevato anche l'esi
genza di determinare una unità 
monetaria europea di conto. 
collegata all'oro e sganciata dal 
dollaro e di creare diverse aree 
monetarie nel mondo per giun
gere ad un unico mezzo di pa
gamento che interessi diretta
mente anche i paesi socialisti. 
Queste proposizioni sono state 
annullate dall'affermazione se
condo cui questa sarebbe anche 
la posizione degli Stati Uniti di 
America, quando invece è noto 
l'uso che il governo Nixon ha 
fatto del privilegio accordato al 
dollaro per scaricare la propria 
inflazione sugli altri paesi e 
per pagare fra l'altro una parte 
delle sue ingenti spese militari. 

Completamente insoddisfacente 
è stata la risposta circa i con
trolli sul movimento dei capi
tali. Malagodi ha taciuto per 
quanto riguarda i controlli ita
liani nel momento in cui è 
ripresa la fuga dei capitali na
zionali all'estero. 

Replicando, il compagno Co
lajanni. ha rilevato che spesso 
le dichiarazioni dei ministri del 
Tesoro sulla volontà di garantire 
la stabilità della lira sono state 
contraddette dai fatti e quindi 
tali dichiarazioni debbono essere 
accolte con tutti t limiti'deri
vanti dall'attuale grave politica 
economica interna Riferendosi 
al problema del controllo dei 
movimenti di <-ap tale C'olajan-
ni ha detto che tale questione 
rappresenta uno dei nodi di 
Tondo del sistema monetario In
temazionale. 

tir. M. 
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Con il grave appoggio dei fascisti 

LA MAGGIORANZA 
PEGGIORA LA LEGGE 
SUL FITTO AGRARIO 

Concluso il dibattifo alia Commissione Agricollura della Camera • Ora la battaglia 
delle sinistra si sposta in aula • Important'! documenti dei Consigli regionali della 
Lombardia e della Basilicata in difesa dello spirito innovatore della legge del 1971 

La Commissione agricoltura 
ha concluso ieri, dopo ben 13 
lunghe e combattute sedute, 
l'esame del disegno di legge 
del governo e della proposta 
dl legge comunista sulla nuo-
va disciplina dell'affitto dei 
fondi rusticl a seguito della 
grave e arretrata sentenza 
della Corte Costituzionale. La 
maggioranza di centro-destra, 
spesso sorretta dai fascisti, ha 
fatto quadrato contro tutte le 
proposte migliorative formu
late dai comunisti e dai so
cialists. II testo licenziato 
dalla Commissione e che pas-
sera all'esame dell'aula, no-
nostante alcuni marginali e-
mendamenti apportati nelle 
ultime sedute della Commis
sione, non modifica sostan-
zialmente in nulla le gravi 
scelte del governo di centro-
destra a favore della grande 
proprieta terriera. Comunisti 
e sociallsti hanno percid e-
spresso voto contrario. 

Con questo atto la maggio
ranza di centro-destra — han
no dichiarato i deputati del 
PCI in sede di voto ~ ricon-
ferma con chlara evidenza la 
propria volonta politica di 
snaturare e cancellare di fat
to tutte le conquiste realizza-
te negli anni scorsi con dure 
lotte nel Paese e nel Parla-
mento, che in qualche modo 
andavano nella direzione di 
una politica di rinnovamento 
e di riforme, sia pure con i 
limiti ben noti. 

Per valutare in tutta la loro 
portata restauratrice del pri-
vilegio della rendita fondia-
ria le proposte governative 
e sufficiente il richiamo ad al
cuni punti del disegno di leg
ge approvato dalla maggio
ranza nella Commissione agri
coltura: 

a) elevamento del coeffi
cient* massimo di moltiplica-
zione del reddito dominicale 
ai fini della determinazione 
dei canon! di affitto da 45 a 
75 volte (fino a 85 per gli af-
fittuari non coltivatori diret-
ti), a cui si aggiungeranno le 
rivalutazioni triennali e la 
rottura del principio dell'au-
tomaticita nella determinazio
ne dei canoni; . 

b) introduzione di un mec-
canismo di «scala mobile» a 
favore della rendita fondiaria 

agganciato all'andamento del 
prezzi aU'ingrosso del prodot-
ti agricoli, senza nessun rife-
rimento ai cost! di produ-
zione. 

c) modifica della compo-
sizione delle Commissioni tec-
niche provinciali, cui e affi-
dato. tra gli altri, il complto 
di determinare i canoni da 
pagare nell'ambito del minimo 
e del massimo fissati dalla 
legge. aumentando nel loro 
seno la presenza dei rappre-
sentanti della proprieta ter
riera; 

d) persistente rifiuto di a-
dottare provvedimenti a favo
re del piccoli proprietari di 
terreni concessi in affitto, per 
i quali i comunisti hanno for-
mulato proposte concrete. 

e) rifiuto di accogliere due 
tra le piu sentite e urgenti ri-
vendicazioni degli affittuari 
coltivatori diretti, concernen-
ti la fissazione per legge della 
durata minima dei contratti 
in 18 anni, fermo restando il 
diritto di proroga, e la deter
minazione del prezzo della 
terra ai fini dell'esercizio del 
diritto di prelazione. con ri 
ferimenti ai valori medi di 
mercato in essere nelle varie 
zone. 

(f) infine il rifiuto di ri-
conoscere alle Regioni un 
qualsiasi ruolo in materia di 
nomina delle Commissioni 
tecniche provinciali e di de
terminazione di diversi coef-
ficienti tra il minimo e il 
massimo fissati dalla legge. 

Ora la battaglia si sposta 
in aula. A questo proposito e 
opportuno ribadire che la re-
sponsabilita del ritardo nella 
approvazione della nuova leg
ge sui fitti agrari ricade esclu-
sivamente sul governo. il qua
le ha fatto trascorrere circa 
tre mesi dalla emanazione 
della sentenza della Corte Co
stituzionale prima di presen-
tare un suo disegno di legge 
o di consentire l'esame della 
proposta di legge comunista. 
presentata gia all'inizio dello 
scorso settembre. In tali con-
dizioni appare sotto ogni a-
spetto assurdo e ricattatorio 
il rifiuto del governo di ac-
cettare una proroga limitata 
nel tempo, per evitare il vuo-
to legislativo che si determi-

nera dopo il 10 novembre 
prossimo e consentire ai due 
rami del Parlamento di appro-
vare la nuova legge con un 
tempo ragionevole a loro di-
sposizione 

Sulla spinta della grande 
manifestazione unitaria dei 
contadini di mercoledl a Ro
ma, alia quale hanno parte-
cipato 70.000 persone prove-
nienti da tutte le zone agri-
cole del paese, nuove adesioni 
alia battaglia per la difesa 
della legge sui fitti sono in-
tanto giunte nella giornata di 
ieri. 

I consigli 
regionali 

II Consiglio regionale della 
Lombardia. con i voti favore-
voli di tutti i gruppi (esclusi 
i fascisti e i liberali) ha ap
provato nella seduta di ieri 
un importante o.d g. in cui 
si afferma la necessita che la 
legge sui fitti rustic! contenga 
tutti quei principi innovator! 
che il governo e la destra cer-
cano adesso di annullare. 

L'o.d.g. votato da PCI. PSI, 
PSDI, PRI e DC riafferma il 
valore dei contenuti della 
legge esLstente e fra quest! 
ritiene essenziale, per assicu-
rare una equa remunerazione 
del lavoro di tutti gli affittua
ri, che nella nuova legge il 
coefficiente massimo non su-
peri complessivamente le 60 
volte i redditi catastali. Chie-
de inoltre che sia riconfer-
mata l'automaticita nella de
terminazione del canone e il 
diritto della Regione alia no-
mina delle Commissioni tec-
niche provinciali. 

Anche il Consiglio regiona
le della Basilicata ha appro
vato • un ordine del giorno, 
proposto dai • comunisti, nel 
quale si rileva la necessita che 
il Parlamento approvi una 
nuova legge sui fondi rustici 
«che mantenga inalterate le 
conquiste dei lavoratori della 
terra e non stravolga il sen-
so profondamente innovatore 
della legge precedente, su cui 
anche questo Consiglio ebbe 
ad esprimersi in senso posi-
tivo ». 

II dibattito al Comitato centrale 
e le conclusipni di Napolitano 

Ieri il voto conclusivo alia Camera 

Stato giuridico: varata 
la legge dai centra destra 

Fatta cadere I'occasione per una reale riforma - Chiarante illustra il voto 
contrario dei comunisti • II prowedimento passera all'esame del Senato 

La maggioranza di centro-
destra ha varato ieri alia Ca
mera l'arretrata e contraddit-
toria legge delega sullo stato 
giuridico del personate scola-
stico che ora passa all'esame 
del Senato. Essa contiene, co
me si ricordera, le direttive 
per la sanzione e l'esercizio 
dei diritti e dei doveri del 
personale direttivo, ispettivo, 
docente e non insegnante, e 
per il riordino degli organi di 
governo interno della scuola. 
Essa contempla inoltre i noti 
miglioramenti del trattamen-
to accessorio dei docenti che 
gli interessati hanno respinto 
come irrisori. Nei fatti e sta-
ta scientemente fatta cadere, 
da una maggioranza conser-
vatrice, roccasione per una 
riforma che poteva contribui-
re al risanamento e al pro-
gresso di uno dei settori piii 
delicati e critici della realta 
sociale. 

L'ultimo atto della lunga 
battaglia ha riguardato lo sta
to giuridico del personale non 
insegnante. Anche in questo 
caso. come e piu di quanto 
accaduto per i docenti, la 
maggioranza ha impedito che 
si giungesse ad una precisa 
normativa e a provvedimenti 
di adeguamento delle retribu-
zioni. In pratica, viene data 
carta bianca al governo per 

. regolamentare le carriere, gli 
organici, le assunzioni in ruo
lo e gli altri aspetti della con-
dizione del personale. 

I compagni Picciotto e Te-
deschi hanno illustrate gli 
emendamenti comunisti che, 
per quanto riguarda lo sta
to giuridico, erano sostitutivi 
del testo di maggioranza. II 
PCI aveva proposto che inve-
ce dei parzialissimi ritocchi 
alia situazione presente, si an 
dasse ad una riformulazione 
organica. 

Pra 1'altro, le proposte co-
. muniste affrontavano il deci-

sivo aspetto del trattamento 
. economico (praticamente ac-
. cantonato dai governo) stabi-

lendo t parametri retributivi 
. per le carriere di concetto. 

esecutiva e ausiliaria in modo 
da accorciare la troppo gran
de distanza che separa il trat
tamento dei non insegnanti da 
quello dei docenti. Inoltre il 
PCI aveva proposto norme per 
1'orario di lavoro (36 ore set-

timanali) e per gli organici 
(attualmente quasi • la meta 
degli occupati e fuori ruolo). 

II giudizio generate del PCI 
sul prowedimento e stato e-
spresso dai compagno Chia
rante. il quale ha anzitutto 
ricordato la risposta di lotta 
che bd esso e venuta dai 
personale della scuola nel 
momento In cui riaprendosi 
l'anno scolastico, sono venuti 
ancora una volta in evidenza 
i drammatici e antichi malt 
deirassetto scolastico. Gover
no e maggioranza avevano la 
grande occasione — costituita 
dai nuovo stato giuridico — 
per recepire la grande spinta 
riformatrice che promana dal
la societa e dagli operator! 
dell'istruzione. La risposta e 
stata un ulteriore armcnmen-
to e una chiusura conservatn 
ce. Si e anzitutto ri nutate 
agli insegnanti e al restante 
personale un trattamento eco
nomico e condizioni di reclu-
tamento e di camera che su-
perassero la concezione del-
1'insegnante come nrofossioiie 
di ripiego. Aumenti modesti e 
limitati alia parte acce^ucria. 
rifiuto di una soluzione per le 
decine di migliaia di fuori 
ruolo non potevano che su-
scitare la piu ferma protesta 
della categoria. 

La seconda caratteristica 
del prowedimento e un arre-
tramento nei riguardi delle 
pur timide aperture preceden-
ti verso la democratizzazione. 
Si e inserita una formula-
zione della hberia d'insegna-
mento che si presta a gravi 
applicazioni restrittive. si e 
reintrodotta la valutazione 
deirinsegnante su richiesta 
deU'amministrazione. si sono 
mantenuti, sia pure con nor
me differenti, i tanto depre-
cati centri didattici. Circa gli 
organi di governo si e im
pedito che fosse precisata una 
loro composizione effettiva-
mente rappresentativa e de-
mocratica e si e Iasciato ar-
bitro il governo nello stabihre 
la normativa concrete. Tutto 
cid. ha concluso Chiarante, di-
scende da una concezione del
la scuola, qual e stata af-
fermata dai minlstro Scalfaro, 
che distorce gravemente 11 
dettato costituzionale. A una 

tale legge non poteva percid 
mancare il chiaro diniego. il 
voto contrario dei comunisti, 
per 1 quali la battaglia per 
un reale rinnovamento della 
scuola e per 1'acquisizione di 
una nuova figura deirinse
gnante e dello studente, ri-
mane piu che mai aperta. 

II voto contrario della si
nistra indipendente e stato il-
Iustrato da Masullo. mentre 
quello contrario del PSI e 
stato illustrato da Castiglione. 

In precedenza la Camera 
aveva discusso e la maggio
ranza aveva approvato. la 
conversione in legge del de-
creto del settembre scorso, 
che recava norme speciali 
per l'apertura dell'anno sco
lastico. Come si ' ricordera, 
tale prowedimento • tampone 
era servito al governo per 
raffazzonare la caotica situa
zione del Dersonale insegnan
te che all'apertura dell'anno 
scolastico si risolve in un 
lungo rinvio della normale 
attivila didattica della scuola 
secondaria. II compagno Fi
ne! I i aveva dimostrato la pro-
fonda scorrettezza del ricorso 
al decreto giacche la situa
zione alia quale si voleva ri-
parare era ben nota da anni. 
Nel merito, 1'opposizione co
munista — espressa anche in 
emendamenti illustrati dai 
compagno Tedeschi — si fon-
da sulla constatazione che il 
prowedimento. congelando la 
situazione. reca danno a quel-
la parte del personale che a-
vrebbe dovuto occupare le 
cattedre di diritto e vanifi-
care conquiste gia sancite (ad 
esemp'o quel la che fissa In 
25 il numero massimo di sco-
lari per classe: tale cifra e 
ora spostata a 30). Inoltre 
esso lascia intatte le cause 
general! della frantumazione 
del corpo insegnante Fra le 
proposte comuniste respinte 
c'era quella di garantire pa-
ghe non di qualifica ma di 
funzione (si trattava di rein-
tegrare nelle retribuzioni una 
cifra di set miliardu e quella 
di generalizzare il diritto di 
sperimentazione nelle scuole 
professional! in modo da ell-
minare ogni discriminazione 
nell'accesso all'universita. 

e. ro. 

Pubbllchlamo di seguito gli 
interventi dell'ultima seduta 
del Comitato Centrale e le 
conclusion! del compagno 
Giorgio Napolitano. 

VIGN0LA 
Cib che rende del tutto tra-

sparente nella crisi della CISL 
la pressione esterna della DC, 
di forze del governo, e in pri
ma luogo il carattere di lace-
razione e di rottura della CISL 
stessa che ha assunto il dibat
tito interno e anche il modo 
di porsi del tutto esterno ri-
spetto al processo reale dl 
unificazione della lotta dl tut
ti i lavoratori, vissuto unita-
riamente in questi anni dai 
movimento sindacale nel suo 
complesso. Cid appare eviden-
te dall'isolamento in cui si e 
trovato il gruppo dirigente 
della CISL nel corso dl que
st! giorni rispetto alia con-
ferenza e alia manifestazione 
di Reggio Calabria, che e sta
to il momento di unita Nord-
Sud piu alto di questi mesi e 
un contributo grande alia 
unificazione del movimento. 
Non ci compiacciamo certo di 
questa condizione di isola-
mento in cui si e venuta a 
trovare una parte della CISL 
e comprendiamo il disagio dl 
molti suoi dirigenti. Diciamo 
questo con rammarico, augu-
randoci che cid serva a fare 
avvertire quale direzione si 
vuol fare imboccare alia CISL 
e quanto questa ad essa coste-
rebbe. Ci auguriamo soprat-
tutto, non formalmente, ma in 
name del contributo importan
te che questa organizzazione 
ed i suoi dirigenti hanno dato 
in questi anni all'elaborazione 
e alle lotte per la realizzazio-
ne dell'unita dei lavoratori, 
che essi abbiano la forza di 
uscire dalle attuali difficolta, 
respingere le pressioni ester-
ne e dare il loro contributo in-
sostituibile alio sviluppo del 
processo unitario. all'ulteriore 
sviluppo della lotta per una 
nuova politica economica di 
riforme. la plena occupazione 
e lo sviluppo del Mezzogiorno. 

La CGIL e andata alia con-
ferenza e alia manifestazione 
di Reggio Calabria non per ri-
lanciare una fantomatica 
«unita con chi ci sta» ma 
per la coerenza di questa 
iniziativa con tutta la po
litica unitaria. E quella ini
ziativa pub dare un contri
buto positivo" alle forze piu 
unitarie della CISL perche 
essa ha affermato che l'uni-
ta sindacale e stata fondata 
su un processo di costruzio-
ne dell'unita di tutti i lavo
ratori e che soltanto ripar-
tendo da questo punto deci-
sivo il movimento sindacale 
pud superare le attuali diffi
colta. Per- questo i fascisti 
hanno risposto con le bombe, 
ma anche per questo si com-
prende 1'importanza della de-
cisione unitaria dello scio-
pero generale antifascista. 
Oggi e piu che mai necessa-
ria un'iniziativa di movi
mento articolata nelle diver
se realta territorial! e setto-
riali con obiettivi concretl e 
capace di costringere contro-
parti e interlocutori a risulta-
ti concreti, per l'avvio di una 
nuova politica economica che 
abbia al suo centro l'obiet-
tivo dello sviluppo del Mez
zogiorno. 

Rispetto a questo impegno 
e palesemente errata la con-
trapposizione che certi am-
bienti politici e confindustria-
li tentano di insinuare tra 
l'impostazione delle Confede-
razioni che sarebbe tutta te-
sa a portare avanti la riven-
dicazione di una nuova poli
tica economica e di program-
mazione e quella delle cate-
gorie che sarebbe tutt'ora 
chiusa in una visione corpo-
rativa. A queste manovre no! 
dobbiamo rispondere che non 
abbocchiamo, perche tutto il 
loro discorso e in realta un 
discorso d! ridimensionamen-
to e di assorbimento subal-
terno della linea del movi
mento sindacale che e fon
data sul nesso inscindibile 
di potere nei luoghi di lavoro 
e nella societa per un nuovo 
tipo di sviluppo. 

Per noi cid che conta, e 
lo abbiamo visto nel corso 
di questi anni, e costruire 
runiftcazione del movimento 
nel corso di un processo di 
partecipazione che abbia 
1'obiettivo dell'elevamento nei 
lavoratori della coscienza dei 
loro interessi generali e per
manent!. Nel corso degli in-
contri con il governo, lo ab
biamo incalzato proprio sul
la concretezza delle scelte 
immediate. I risultati sono 
stati deludenti rispetto alle 
richieste del movimento sin
dacale e gia si traggono le 
prime conclusioni di lotta: lo 
sciopero dell'8 e 9 novembre 
proclamato dai sindacati con
federal! della scuola, la ma
nifestazione dei contadini a 
Roma per il fitto agrario. cui 
e andata l'adesione della 
CGIL. che ha il significato ri-
levante di un impegno nuovo 
della confederazione sui pro-
blemi delle masse lavoratrici 
nelle campagne. 

to lnvece di creare quegli 
spazi politici necessari per 
collegare queste lotte alle esi-
genze ed alle necessita di 
quelle forze social! e -politi-
che disposte a batters! su 
problem) specific!, ma dispo 
ste anche a partecipare ad 
una battaglia piu generale di 
trasformazione della societa. 

Per muoverci in questa di 
rezione credo che si trattl dl 
andare alia trasformazio 
ne del giusto orientamento in 
iniziative concrete. Le espe 
rienze che stiamo sviluppan-
do a Bologna sono. da que
sto punto di vista, estrema-
mente significative. Le confe-
renze promozionali. indette 
dai consigli di quartiere, die-
tro l'iniziativa delle sezioni, 
dei consigli di fabbrica, co-
stituiscono un terreno non so
lo dl confronto tra differen
ti forze sociali e schieramen-
ti politici (e quelle forze po-
litiche che rifiutano questo 
confronto si vedono condanna-
te all'isolamento dall'opinio-
ne pubblica) ma Innanzitutto 
di costruzione di obiettivi, dl 
movimento, di contributo al
ia attuazione delle scelte del 
piano programma della am-
ministrazione comunale. 

Queste conferenze, proprio 
perche costituiscono il mo
mento di raccordo tra clas
se operaia, masse popolarl, 
istanze dl sviluppo dei consu-
mi social!, costituiscono, cre
do, un valido strumento per 
porsi alia testa, farsi promo-
tori di un vasto movimento 
unitario di lotta su teml spe
cific! dai quali perd risalire 
per porre piu generali obiet
tivi di trasformazione e con-
solidare attorno alle rivendi-
cazioni contrattuali della clas
se operaia le esigenze anche 
degli altri strati sociali e po
polarl. 

BUSS0TTI 
Di fronte alia gravita del

la svolta a destra, sulla qua
le gia i primi giudizi li ab
biamo espressi ne! corso del 
Comitato centrale all'indomani 
del risultato elettorale, il par-
tito non riesce a cogliere ap-
pieno le potenzialita aperte 
nella situazione del paese dai 
disagio creato dai governo 
Andreotti-Malagodi e ad ade-
guare a queste potenzialita 
le sue iniziative. E' stato gia 
detto nella relazione e ribadito 
da altri compagni che la de-
bolezza di questo governo non 
comporta che sia facile o 
semplice determinarne la ca-
duta. D'altra parte proprio le 
caratteristiche di questo go
verno. il costltuire esso. cioe, 
una conferma di quella svol
ta a destra che per la DC 
non rappresenta uno stato dl 
necessita. una soluzione tran-
sitoria. ma una scelta di fon-
do, che trova rispondenza in 
situazioni - e forze reali del 
paese. sta a significare che gia 
la sua caduta pud determina
re una situazione politica nuo
va. una inversione di tenden-
za. Questo perd a patto che 
il governo cada dietro la 
spinta* di un - movimento di 
massa. vasto. unitario. in gra-
do dl operare un profondo 
mutamento nei rapporti di 
forza nel paese. Da qui la ne
cessita di operare una quali-
ficazione del movimento sul 
quale oggi. per il modo in cui 
esso si svilUDpa (Reggio Ca
labria. grande sciopero anti
fascista. lotte contrattuali dei 
chimici). diamo un giudizio 
fondamentalmente positivo. 
Ma si tratta di andare oltre, 
di dare maggiore concretezza 
alia nostra iniziativa. di sta-
bilire un raccordo piu stretto 
tra movimento di lotta, sboc-
chi politici. prospettiva gene
rale del paese. Per quanto ri
guarda quest'ultima. il pro-
blema centrale non e tanto 
quello delle formule, quanto 
quello di indirizzi, di conte
nuti, di programml. quindi 
di schieramenti. E* questo il 
terreno sul quale chiamare 
a misurars! la sinistra dc (ma 
non solo la sinistra dc dai 
momento che nello stesso 
gruppo dirigente democristia-
no possiamo cogliere atteggia-
menti interessanti), i partiti 
minori, i compagni socialist!. 
II nostro discorso verso 11 
PSI — che credo dobbiamo 
approfondire in questa fase 
proprio in vista della prossi-
ma scadenza congressuale di 
questo partito — deve tende-
re al rafforzamento dell'uni
ta con 1 compagni socialisti 
nella consapevolezza del ruo
lo che pud essere assolto dai 
PSI nella situazione del pae
se, nella costruzione della pro
spettiva dell'incontro delle 
tre componentl storiche del 
nostro paese, nella prospetti
va stessa della svolta demo-
cratica. 

BETTINI 
Daccordo con la relazione 

del compagno Napolitano. in-
tendo porre al centro del 
mio intervento solo una que-
stione, il modo cioe come il 
partito si rapporta alio svi
luppo delle lotte del movi 
mento operaio in questa fa 
se di scontro contrattuaie. Oc-
corre evitare di ripetere gli 
error! del '68 '69 quando il 
movimento si chiuse nelle 
fabbriche, sottovalutando la 
necessita di un collegamento 
della tematica contrattuaie 
con - quella piu generale di 
sviluppo economico. sociale 
e di nuove prospettive poli 
tlche del paese. Oggi ripete
re un errore del genere sa 
rebbe ancora piu grave non 
solo per il nuovo livello del
lo scontro. ma anche per la 
maggiore aggressivita padro-
nale e per i condiziona menti 
che dalle sue scelte deriva 
no alia intera situazione del 
paese. Non si tratta. per il 
partito, di svolgere una ailo-
ne di appoggio solidarlstico 
alle lotte contrattuali, quan-

SECCHIA 
Sottolinea 1'importanza del

lo sciopero generale politico 
proclamato unitariamente dal
le organizzazioni sindacali 
contro gli attentat! fascisti. 
Questa larga partecipazione 
alio sciopero sta a indicare la 
forte volonta di lotta non so
lo della classe operaia ma di 
tutte le masse lavoratrici ita-
liane contro il fascismo. Ha 
dimostrato inoltre che i sin
dacati devono essere autono-
mi dai partiti e dai governo 
ma non sicuramente dalla 
classe lavoratrice. St tratta 
ora di andare avanti. di tallo-
nare il nemico fascista con 1 
suoi complici. nemico che ha 
ricevuto un duro colpo in que
sti giorni ma che sicuramente 
cerchera di reagire in qualche 
modo. Ecco perche si rende 
necessario rallargamento del-
l'azione unitaria che poggi su 
iniziative concrete, su obiet
tivi comunl. 

Concorda con la relazione 
del compagno Napolitano. sul 
giudizio espresso sul gover
no Andreotti Malagodi. sul ca
rattere della svolta a destra 
e sulla situazione economica 
del paese. Alia corretta anali 
si della situazione politica 
italiana deve corrispondere da 
parte di tutto il partito un 
immediate impegno di lotta e 
di iniziative recuperando an
che certi ritardi evidenziati 
nel corso del dibattito dello 

stesso Comitato centrale. Non 
crede perd che si possa accre-
ditare alia democrazia cristia-
na un carattere popolare, de
mocratic© e antifascista, • al-
meno a tutta la DC: non con-
testa 11 carattere popolare del
la DC. Ma non si pud dire che 
tutta la DC sia democratica e 
antifascista. Non lo sono, 
quanto meno, talunl dei suo! 
gruppi dirigenti come l'attua-
le che ha Imposto la svolta 
a destra. Sono necessarie, an-
zl, lndlspensablli certe distin-
zioni se non vogliamo creare 
incertezze e confusionl. Nel
la svolta a destra della DC 
c'6 qualcosa che va al di la 
della formazione del governo 
Andreotti. ci sono dietro l'lm-
perialismo americano. vi sono 
forze reazlonarie interne e 
straniere. i gruppi monopoll-
stici. gli agrari, il capitale fi-
nanziarlo e la grande rendita 
parassltaria e speculatrice. 
Dobbiamo ricordare al paese 
dl chl sono le responsablllta 
della situazione attuale, chl 
non ha voluto, anzi, ha im
pedito l'attuazlone della Costl-
tuzione, chl non ha attuato la 
riforma dello Stato. chl ha 
bloccato in questi ultiml ven-
tlclnque anni ogni processo dl 
rinnovamento sociale e politi
co. Non chiarire queste re-
sponsabilita precise, non fare 
certe distinzioni, non giova 
neppure all'azlone . che nol 
conduciamo per un incontro 
tra cattolici e comunisti. 

Le forze per battere 11 gover
no e rovesclare la svolta a de
stra esistono. si tratta di fare 
sentire con maggiore declsio-
ne la volonta di tutto il popo-
lo lavoratore; e necessario, ur
gent* allargare l'iniziativa uni
taria, non limitata nel tempo, 
collegandola direttamente al
le battaglie che si dovranno 
mgaggiai'xi anc.ie a 1 . C . J p.. 
lamentare per giungere ad 
una effettiva democratizzazio-
ne dello Stato, stroncando alle 
origini la violenza fascista. 

GUARIN0 
Sono daccordo con Napoli

tano che gran parte delle dif
ficolta che regi5triamo nell'or-
gamzzazione della lotta con
tro il governo Andreotti deri
va da uno scarso orientamen
to di tutto il quadro del par
tito. II governo oggi segue 
una linea moderata che pun-
ta alio svuotamento del pro
cesso riformatore (legge sulla 
casa, fitti rustici ecc) . 

La nostra proposta politi
ca deve essere chiarita a tut
to il partito. sulla base del 
convegno dell'Aquila e di que
sta sessione del Comitato cen
trale. Sono d'accordo con quei 
compagni che sottolineavano 

"la non proponibilita di un ri-
torno al centro-sinistra, ma la 
necessita di ricercare un nuo
vo terreno di scontro.. 

In questo quadro assume 
importanza, in questo momen
to soprattutto nel Mezzogior
no. la politica delle alleanze. 

Quindi e necessario andare 
ad un momento di ulteriore 
approfondimento di questi te-
mi con tutto il partito. soprat
tutto sull'alleanza con i ceti 
medi e con i settori dei ser-
vizi. Nel rilancio delle lotte 
assume un significato molto 
importante la conferenza di 
Reggio Calabria, per II supe-
ramento della vecchia gestio-
ne della lotta per le riforme 
che si e caratterizzata per 
una scarsa contlnuita e la 
genericita delle richieste del
le controparti e per una ge-
stione di vertice. A Reggio 
Calabria si e scelto la via 
delle vertenze di territorio in-
dividuando le controparti pre
cise (le finanziarie. la Regio
ne. gli enti locali. ecc). 

A Napoll. dopo 1'esperienza 
positiva della vertenza su 
questi temi, che oggi trova un 
momento di allargamento a 
livello regionale con la con
ferenza di Avellino del mese 
prossimo. il movimento e im-
pegnato a portare avanti una 
grande battaglia per l'occu-
pazione. L'esperienza nuova 
sono le vertenze di zona sui 
trasoorti. la casa e i consu-
mi sociali. Gli strumenti por-
tanti di questa battaglia sono 
i consigli di fabbrica e i con
sigli di zona e intercategoriali. 
che devono trovare un giusto 
rapporto con le strutture ter
ritorial! del sindacato. In que
sto quadro di lotte. il parti
to deve essere impeenato nel
la costruzione di comitati di 
lotta oer l'occupazione. per 
la casa. 

Questo nel auadro di un giu
sto raDporto dialettico con gli 
obiettivi che il movimento 
sindacale si e dato. 
• E* importante rilanciare il 

ruolo delle sezioni. dei comi
tati di zona per ridare al par
tito quella capacita di gestio-
ne dei movimenti di massa 
che la situazione politica ren
de necessaria. 

CHIARANTE 
II dibattito in questa ses

sione del Comitato centrale 
ha posto giustamente 1'ac-
cento, a partire dalla rela
zione di Napolitano. sui pe-
ricoli di consolidamento del
la svolta a destra compiuia 
con la formazione del gover
no Andreotti-Malagodi e sul
la necessita di una piu am 
pia e forte battaglia di oppo-
sizlone per determinare una 
inversione di tendenza. In 
questo quadro mi propongo 
di sottolineare alcuni punti 
sui quali mi sembra neces
sario approfondire la nostra 
riflessione e sviluppare con 
piii forza la nostra iniziati
va. I I . primo punto riguarda 
la particolare asprezza e la 
complessita dello scontro che 
si profila sul terreno della 
scuola. La politic» scoiastica 
di Andreotti e di Scalfaro. 
mentre si caratterizza per la 
prassi anttdemocratica e per 
il rilancio di posizioni ideo-
logiche e cultural! spiccata-
mente di destra, cerca perb 
anche di conqulstarsi una 
piu larga area di consensi, 
sia agitando il tema di una 
supposta efficlenza, sia cer-

cando di volgere a proprio 
favore quel logoramento del
la tematica delie riforme, che 
nel campo della scuola, forse 
ancor piu che in altri, e sta
to determinato dai fallimen-
to delle velleita riformistiche 
del centro-sinistra. . 

Non ci si pub nascondere 
che questo tentativo e riu-
scito ad ottenere alcuni ri
sultati: cib rende tanto piu 
pericoloso l'attacco repressi-
vo che oggi e in atto nella 
scuola e del quale occorre 
denunciare con forza la peri-
colosita non solo per le di-
mensioni allarmanti che ha 
raggiunto, ma per l'ispirazio-
ne ideologica da cui muove 
e per il modo in cui si cerca 
di colpire sistematlcamente 
soprattutto quegli insegnanti 
che si sono caratterizzati per 
il loro impegno politico e per 
il tentativo di sperimentare 
una nuova didattica e un 
modo nuovo di fare scuola. 
Non basta percid la denuncia 
dell'attacco repressivo, ma c'e 
necessita di una battaglia di 
ampio respiro politico, cultu-
rale e ideale contro 11 dise
gno complessivo che l'lspira. 
C'e necessita inoltre di con-
trapporre alia pseudoconcre-
tezza di Andreotti e di Scal
faro un forte rilancio del 
concreto momento di lotta 
per le strutture edilizie e del 
diritto alio studio, per gli 
obiettivi di riforma che noi 
proponiamo, sul tema deci-
sivo dei rapporti fra batta
glia per la scuola e battaglia 
per l'occupazione. 

Un secondo punto sul qua
le mi sembra necessario de-
dicare maggiore attenzione 
e 1'analisi del retroterra ideo-
logico della sterzata a destra 
della DC. C'e stata negli ul-
timi tempi un'involuzione 
moderata nelle posizioni del 
mondo cattolico che, se non 
ha portato ad una restaura-
zione delle posizioni precon-
ciliari, ha perb teso ad emar-
ginare le tensioni rinnova-
trici piii coraggiose e piii 
conseguenti. 

Se non si guarda a questo 
fatto e difficile Lntendere si-
no in fondo il processo In-
volutivo che ha investito le 
ACLI o certi settori del sin-
dacalismo cattolico. Ma pro
prio perche le radici - dei 
process! in atto sono cosl 
profonde, c'e la necessita 
che la nostra iniziativa po
litica, volta a provocare una 
inversione di tenderize nella 
DC e fra le forze cattollche 
e a impedire che. vada di-
sperso cib che di nuovo e 
venuto alia luce nella sinistra 
cattolica in questi anni, si 
accompagni con un rilancio 
della nostra politica verso 
i cattolici anche sui grandi 
temi culturali e ideal! di tra
sformazione della societa, in 
modo da delineare una pro
spettiva di costruzione del 
socialismo in cui sempre piii 
largamente anche forze di 
provemenza cattolica possa-
no riconoscersi. * • 

MAGN0UNI 
Dopo avere nchiamato la 

conferenza dei sindacati di 
Reggio C. e il convegno del 
partito de L'Aquila e l'indica-
zione che ne e scaturita per 
la qualita, l'estensione e lo 
spessore politico del movimen
to necessario a legare i bisogni 
urgenti delle masse meridio-
nali ad una riforma generale 
delle strutture del paese. si e 
soffermato sul rispecch.amen 
to che 1'autocrrtica compiuta 
da partito e sindacati in quel
le occasioni trova nella espe-
rienza di lotta delle glovani 
generaziom meridionali. Sono 
state lotte per il lavoro e la 
democrazia, antifasciste. che 
perd raramente hanno attinto 
il livello politico necessario 
a pesare ed incidere sul qua
dro politico istituzionale ita-
liano e a cambiare le condi-
zion: generali di vita e di par
tecipazione della gioventu. No-
nostante cid e il rilancio della 
corruzione corporativa come 
metodo di governo e l'appesan-
timento del quadro politico e 
delle stesse condizioni mate-
riali, permangono tuttavia le 
condizioni di una forte ripresa 
del movimento della gioventu 
meridionale. Dipende dalla 
qualita della nostra iniziativa 
se alcuni settori decisivi della 
gioventu peseranno in un cam
po o nell'altro nella costruzio
ne dell'egemonia delle forze 
antagonists. Sono in partico
lare gli student!, le giovani 
donne, le grandi masse di gio
vani qualificati e senza occu
pazione. Sono 1 settori che 
hanno grandi capacita cultu
ral!. professional!, tecnico-
scientifiche che vedono le lo
ro intelligenze sprecate e umi-
liato il loro bisogno di un ruo
lo sociale e politico cui venga 
riconosciuta funzione e impor
tanza. Non si tratta di fare 
appelli. ma di indicare con-
creiamente i terreni e le stra-
de sulle quali possa maturare 
una loro organizzazione per-
manente attorno alle grandi 
question! di rinnovamento del
la democrazia e dell'economia 
italiana: la riforma agraria, la 
riforma delle strutture indu
strial!. la riforma delle strut
ture di formazione e di edu-
cazione. In concreto. la que-
stione della organizzazione 
«orizzontale», recuperata al 
tessuto sociale del comune 
agricolo e del quartiere citta-
dino. con i suoi bisogni. degli 
studenti medi e universitari: 
la organizzazione dei giovani 
disoccupati in un grande eser-
cito mobilitato alia idcntifica 
zione delle risorse e degli stru
menti per cambiare — a par-
tire dalla plena occupazione —, 
le strutture produttive del 
Mezzogiorno e dell'intero pae
se Or?anizzare attorno a con
ferenze agrarie. a comitati oer 
lo sviluppo queste forze dan-
do permanenza al loro movi
mento sienifica: aglre sugli 
orientamentl di • important! 
forze intermedie: creare con 
un movimento oolitico di mas
sa di tali contenuti ed esten-
sione il chiaro punto di rferi-
mento sul quale il confronto 
fra le stesse for?e oolitiche ii 
leehi — anche nell'ipotes! di 
soltizioni Intermedie — alle 
grandi questioni aperte nella 
vita nazionale e dunque alia 
prospettiva necessaria d! una 
svolta democratica che raccol-
ga le tre grand! component! 
della societa italiana. 

NAPOLITANO 
" Dall'ampio ' dibattito svol-
tosl nel comitato centrale, ha 
sottollneato il compagno Na
politano, e emerso un giudi
zio comune sul governo An
dreotti, sulla sostanza della 
sua politica, sul modo in cui 
esso si muove. II fatto che 
questo governo sia espressio-
ne di una svolta moderata e 
conservatrice, non reaziona-
ria, non ci impedisce di co-
glierne tutta la gravita e pe-
ricolosita. Caratteristica e la 
sua doppiezza, il manovra-
re su piu fronti, evitando dra-
stiche contrapposizioni, salvo 
ricorrere di tanto In tanto a 
colpi di mano e a forzare la 
situazione e i rapporti con la 
opposizione. 

I pericoll che sul terreno 
delForientamento e della mo-
billtazione del Partito possono 
derivare da questa doppiezza 
sono evident!. Di qui il no
stro forte Impegno a mette-
re in risalto la vera sostan
za di classe e politica del
la svolta moderata e i rischl 
che ne derivano anche in sen
so apertamente reazionario. 
Non si tratta. giudicando la 
azione del governo Andreotti, 
di cadere in semplificazio-
ni grossolane, quanto di in-
quadrare i vari atti concre
ti in un giudizio complessivo 
netto e vigoroso. Non sorvo-
liamo ad esemplo, sul signifi
cato antifascista dell'lnterven-
to dl Andreotti alia cerimo-
nla del conferlmento della me-
daglia d'oro alia cltta dl Se-
sto San Giovanni, - ma non 
possiamo isolare questo gesto 
dai contesto complessivo di 
una politica che non solo non 
e impegnata nella difesa e 
nello sviluppo delle istituzionl 
democratiche e repubblicane, 
ma lascia ampio spazio alle 
manovre e alle provocazioni 
fasciste. Non abbiamo motivo 
d! essere imbarazzati dai 
viaggio del Presidents An
dreotti in URSS, che e fatto 
di per se positivo, ma non 
possiamo isolarlo dai conte
sto di una linea dl politica 
estera negativa, di aggravata 
subordinazione alia NATO ed 
agli USA. 

II compagno Napolitano e 
passato quindi ad esaminare 
le conseguenze da trarre dai 
giudizio su questo governo. 
sulle splnte che esso espri-
me, sui punti di appoggio dl 
cui dispone nel Paese. al dl 
la della ristrettissima mag
gioranza su cui si fonda in 
Parlamento. 

Da due anni a questa par
te vi e stato, come abbia
mo piu volte rilevato, uno spo-

stamento a destra dl certi ce
ti sociali. in particolare di 
cetl intermed! urbani e, nel , 
sud, anche di strati popolarl. 
Va agglunto sublto che questo 
non e stato e non e l'unico 
elemento ' caratterizzante lo 
sviluppo della situazione Ita
liana: accanto ad esso vi e 
infatti quello del rafforzamen
to del Partito e del movimen
to operaio. Comunque ci sia-
mo sforzati di trarre le ne
cessarie sollecitazioni critiche 
da una serie di fatti e dai 
risultati elettorali, nel senso 
di una piu ampia e profonda 
azione politica e di massa del 
Partito nel Mezzogiorno, spe
cie in direzione dei ceti piu 
esposti alia demagogia delle 
destre. E avvenimenti recen-
ti, dalla Festa di Catania del-
l'Unita alia Conferenza dei 
Sindacati a Reggio Calabria, 
hanno dimostrato che e possi-
bile per le forze operaie e po-
polari ristabilire 11 contatto 
con strati sociali e settori di 
opinione influenzat! dai MSI 
e recuperarli ad una linea di 
lotta democratica. 

Per quel che riguarda la 
nostra opposizione — ben sa-
pendo come il centro destra 
faccia leva sulla esigenza di 
un «governo che govern!», 
di una a politica delle cose ». 
e di un ordinate svolgi mento 
della vita civile — siamo de-
cisi a portarla avanti con la 
piu grande concretezza, dimo-
strando come le nostre pro
poste di riforma siano reali-
stiche ed esse sole possano 
garantire II superamento del
la crisi e del marasma in tan-
ti campi della vita nazionale. 

Ma anche 11 movimento sin
dacale sta per suo conto 
traendo i necessari insegna-
menti dall'esperienza, come 
dimostrano 1 legami stabiliti 
tra battaglia per 1 contratti e 
intervento su problem! socia
li di largo interesse, e 11 ca
rattere altamente organizza-
to e responsabile delle lotte 
in corso. 

Nella situazione attuale si 
colgono dunque insieme spin-
te di destra e spinte diver
se ed opposte, una ulteriore 
maturazione e una persisten
te combattivita del movimen
to dei lavoratori, una forte 
tenuta del PSI, oltre che una 
crescita del PCI, e con tutto 
cid deve fare 1 conti il go
verno Andreotti: cosl si spie-
gano anche le sue cautele. 

Piu in generale, la politica 
che la DC conduce attraver-
so questo governo non ha 
prospettive perche essa ag-
grava le contraddizioni di fon
do del Paese. Ai sintomi di 
una limitata ripresa congiun-
turale si accompagna faggra-
vamento della crisi stmttu-
rale; la politica delle «man-
ce» che Andreotti persegue 
ha ben precis! limit! ed an
che una sua impronta di clas
se, come stanno ad indicare 
I «no» ai pensionati e agli 
Insegnanti; 1'accoghmento de] 
le pretese sia delle forze pa-
rassitar'e sia dei gruppi mo 
nopolistici — nel quadro di 
un tentativo di a riunifirazio-
ne del fronte padronale» — 
rende imolubili i probloml 
de'.ragricoltura, della ca 
sa, del Mezzogtorno e dell'oc-
cupazione. Vedremo quali ri-
sposte dara a queste contrad
dizioni d! fondo la DC in vi
sta del cenveamo d! Perugia 
e del Congresso. 

Napolitano e quindi pas&a-

to ad esaminare le prospetti
ve della lotta al governo dl 
centro destra. Cid che non de
ve mancare — egli ha affer
mato • — 6 la denuncia — 
nella polemica politica e nel 
rapporto con le altre forze 
politiche — delle responsabl
llta dei governl di centro si
nistra per la situazione che 
si e determinata nel Paese. 
Di qui la nostra opposizione 
a che si ritorni a situazioni 
di confusione e dl paralis! • 
— dl acuta contraddlzlone tra 
impegno a fare le riforme e 
mancanza di volonta riforma
trice — come quelle che ab
biamo conosciuto negli anni 
scorsi. Detto cid, non si tratta 
d! continuare una polemica 
sulle formule, ma dl mettere 
l'accento sulla necessita e sul-
l'urgenza dl llquidare il cen
tro destra e dl andare a sboc* 
chl nuovl, dl insistere sulla 
sostanza del nuovo lndirizzo 
politico al quale lavoriamo, 
della svolta democratica, del
l'incontro tra le tre grandi 
correntl popolari del nostro 
paese: un incontro che oggi 
si presenta non come una 
proposta illusoria. ma come 
una prospettiva che ha una 
forza oggettlva profonda. Sia
mo coscienti della eventuality 
e forse della necessita di 
una fase intermedia, come ha 
scritto il compagno Berlinguer 
suU'ultimo numero di Rina-
scita, e non siamo contrari ad 
una ripresa dei rapporti tra 
PSI e DC che appare in que
sto momento cosa ardua e non 
indolore, ma anche a questo 
proposito mettiamo in primo 
piano le questioni di indlrizzo. 

L'ultima parte della sua re
plica il compagno Napolita
no 1'ha dedicata alia indlca-
zione del terreni di interven
to e mobilitazione iel nostro 
partito. Egli ha sottoiineato 
la necessita di un forte mo
vimento antifascista, che col-
ga l'attuale momento di for
te isolamento del fascisti, e 
sia accompagnato da una bat
taglia per la democratizza-
zione dei corpl separati. 

Fondamentale e nello stes
so tempo l'impegno a dare il 
massimo sostegno alia con; 
tinuazione della lotta per i 
contratti e alj'azione per srd-
disfare esigenze piu generali 
di miglioramento delle condi
zioni dl vita delle masse la
voratrici e dl affermazio.ne dl 
una nuova linea di sviluppo 
economico. Per 1 contddinl 
Napolitano ha ribadito oome 
l'impegno piu immediate sia 
quello di una battaglia dura 
contro la legge governativa 
sui fitti agrari. Dopo aver ri
badito, inoltre, la necessita. 
di esprimere e dare uno sboc-
co politico alio stato di disa
gio e di esasperazione che 

esiste nelle Universita e nelle 
scuole. Napolitano si e soffer
mato sui problemi della occu
pazione. che resta uno del 
nodi centrali della situazione 
complessiva del paese. C'e la 
necessita dl una anallsl alten-
ta dei process! reali che si 
stanno verificando anche su 
questo terreno e dl una Jorte 
iniziativa verso gli strati so
ciali piu colpiti (masse fem-
minili, giovanili. Intellettuali) 
dalla contrazione <ielle forze 
di lavoro occupate. 

Dopo aver fatto riferimento 
alia prossima scadenza elet
torale del 26 novembre, che 
deve essere per il partito una 
grande occasione per ianciare 
un confronto di massa tra il 
governo Andreotti, la sua po
litica e le reali esigenze del 
paese, e per valorizzare 11 mo
do dl governare dei comuni
sti, il compagno Napolitano 
ha concluso la sua replica 
affrontando 1 problemi del 
partito. Partiamo dai succes-
si dell'organizzazione del par
tito. ma non ci chiudiamo in 
una visione celebrativa della 
nostra forza. Al contrario. cl 
richiamiamo ancora piu forte-
mente al carattere di massa 
e di lotta del partito. all'im-
pegno, in particolare dei qua-
dri delle federazioni, a co
struire e sviluppare un forte 
movimento politico di massa, 
di cui il partito deve essere 
protagonista per avanzare 
sulla strada del rovesclamen-
to del governo di centro de
stra e dell'awio di una svol
ta democratica. 

Commissione 
parlomentare 
del PCI per 
la piccolo e 

media impresa 
Le presidenze dei gruppi 

parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera, in 
considerazione dell'aggravarsi 
della situazione della pieeola 
e media industria del Metzo-
giomo. hanno costituito una 
Commissione di deputati e di 
senatori, la quale nelle pros-
sime settimane si recherft nei 
principali centri del Mezzo
giorno per avere, congiunta-
mente ai rappresentanti del 
gruppi comunisti alle assem-
blee regionali, degli incontri 
con 1 piccoli e medi indu
strial!. i lavoratori, le rispet-
tive organizzazioni di catego
ria, al fine di una messa a 
punto dei piu urgenti proble
mi In vista delle iniziative 
che I gruppi comunisti si pro-
pongono di assumere. 

La commissione e composta 
dei deputati Reichlin, Laman-
na. La Torre, D'Alema, Rauc-
ci, Piccone, Brini e dei se
natori Colaianni, Piva, Gio-
vannetti, Ferrucci e Valenza. 

Commercianti: 
nuovi termini 
per gli albi 

La commissione Industria dei-
la Camera, in sede lcgislativa, 
ha approvato una leggina con 
la quale vengono prorogati al 
31 dicemhrc 1972 i tcrmW, per 
i commercianti, di iscriverti ne
gli appositi albi comunali. 
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La manifestazione indetta dai giovani comunisti, socialisti e delle ACLI 
• • • - • • n ^ - — - - 1 — — -

Alle 17,30 appuntamento a Campo de' Fiori 
« La verita sulle hombe, giustizia per Valpreda » 

Per il PCI parlera il compagno Perna, per il PSI Cicchitto — All'iniziativa hanno aderito anche i lavoratori della FIAT di Grot-
tarossa, il gruppo avvocati comunisti, I'associazione nazionale dei « Giuristi democratici» e altre organizzazioni democratiche 

Oggi pomeriggio Roma vi-
vra un'altra glornata di 
lotta antifasclsta; a Campo 
de' Florl , le forze sinccra-
mente democratiche della cit
ta si sono date appuntamen
to alle 17,30 per protestare 
contro I'enneslmo rinvlo del 
processo a Valpreda, Garga-
melll e Borghese per chle-
dere la verita sulla strage 
dl piazza Fontana, perche sla 
fatta plena luce sulla trama 
nera e siano persegultl f l -
nanzlatorl, esecutorl e man-
dantl deCll attl dl terrorl-

smo fasclsta, compresl gll 
ultlml criminal! attentat) al 
trenl del lavoratori che an-
davano a Reggio Calabria. 
Nel corso della manifesta
zione per il PCI parlera II 
compagno Edoardo Perna, 
membro della Direzlone e 
vlcepreildente del gruppo 
comunista al Senato; per II 
PSI II compagno Fabrlzlo 
Cicchitto, del Comitato cen-
trale. 

L'arco delle adeslonl che 
sono glunte alia protesta di 
oggi, Indetta dal movlmentt 

glovanill del PCI , PSI e 
deile A C L I , testlmonla del-
la larga untta e moblllta-
zione che si sta creando tra 
I lavoratori e le forze de
mocratiche romane, e del 
sempre magglore isolamento 
dei fascist). 

leri e pervenuta I'adesio-
ne del Consiglio di fabbrlca 
della F I A T Grottarossa a 
nome dl tuttl I lavoratori del 
complesso; hanno annunciato 
la loro adesione anche il 
gruppo comunista degli av
vocati e I'associazione na

zionale « Giuristi democrati
ci », le sezloni comuniste di 
Monte Mario, Aurella, P r i -
mavalle e Torrevecchla, II 
comitato romano di coordl-
namento del Nuovo PSIUP. 
Alia manifestazione avevano 
gia aderito la Federazione 
del PCI , la Camera del La-
voro, I lavoratori comunisti, 
socialisti e cattollci della r i -
messa ATAC Vittorle, H con
siglio d'ospedale del San F l -
lippo Neri , con I'adeslone del 
P C I , PSI , DC e PSDI e del
la comunita dei malat i , II 

Consiglio di fabbrlca del-
I 'OMI , la cellula del PCI e 
II NAS del PSI e le orga
nizzazioni sindacali unltarie 
dl Flumiclno. 

« Una grande manifesta
zione popolare per stronca-
re la trama nera e le vlo-
lenze fasclste», questo il 
senso dell'appuntamento di 
oggi a Campo de' Fiori , co
me sottolineava In un comu-
nicato la Federazione del 
P C I ; una manifestazione dal-
la quale scaturlsca anche 

pleno appoggio alia proposta 
presentata In Parlamento 
per la riduzione della carce-
razlone preventiva e per la 
concesslone della llberta 
provvlsoria; e, nello stesso 
tempo, costltulsca un fermo 
rlchiamo alle autorlta pre-
poste perche sla fatta ple
na luce sugll inquietantl epl-
sodl di omerta che hanno 
finora svlato le Indagini sul
la plsta nera e garantito la 
Impunlta al responsablll del
la strage dl Mllano. 

MR LOCCUPAZIONE E UN DIVBRSO SV1LUPPO ECONOMICO 

Sciopero generate oggi a Frosinone 
Provocazioni squadriste alia Litton 

* Manifestazione alle ore 9 per le vie della citta - L'adesione degli studenti - In lotta per il contralto gli operai della Calce-
\ menti - Forte riuscita dell'astensione nelle concessionarie auto - La protesta del comitato antifascista nella fabbrica di Pomezia 

Ijfecine di migliaia di lavora-
topi scendono oggi in sciopero 
generate in tutta la provincia 
cjs Frosinone. per l'occupazione, 
tin diverso sviluppo economico. 

/ <contro le gravi provocazioni 
. /messe in atto nei giorni scorsi 
/fdal padronato e dalla polizia. 
£La decisione di sciopero presa 
i dai sindacati e stata accolta da 
' tutti gli operai della zona indu-
striale del frusinate. i quali sta-

. mane daranno vita ad una ma-
O nifestazione per le strade del 
fj capoluogo. L'appuntamento e 

per le 9 sul piazzale antistante il 
campo sportivo; di qui si muo-
vera un corteo che. attraverso 

• le vie della citta, raggiungera 
piazzale Gramsci. dove si terra 
il comizio conclusivo. 

> La manifestazione odicrna 
• vuol rappresentare una risposta 

ri all'atteggiamento del padronato. 
• della polizia e del prefetto i 
'quali hanno creato un clima di 
' particolare tensione nel corso 

. delle vertenze aperte nelle 
• aziende Permaflex e Union 
• Cavi. Nella notte tra martedi e 
' mercoledi, infatti. ben cinque-

cento tra celerini e carabinieri 
giunti da Roma, hanno circon-
dato il complesso Permaflex e 

• trattenuto gli operai che picchet-
tavano la 1 P. all'interno della 
quale trenta operai erano stati 
costretti a lavorare ininterrotta-
mente per ben 72 ore. 

Come se non bastasse, la po
lizia e intervenuta di nuovo 
l'altra mattina davanti all'Union 
Cavi, dove gli operai. in scio
pero da uiu settimane. picchet-
tavano la fabbrica. Sono stati 
questi due episodi che hanno 
fatto precipitare ulteriormente 
una situazione gia tesa c hanno 

Falso allarme 
in Pretura 

per una bomba 

« C'e una bomba alia pretura, 
correte*: con queste parole. 
ieri mattina, uno sconosciuto 
ha messo in allarme gli agenti 
della questura. Appena ricevuta 
la telefonata anonima. poliziot-
ti e artificieri sono accorsi al 
tribunale di viale Giulio Cesare 
ed hanno fatto sgombrare imme-
diatamente redificio per pcr-
quisirlo. 

Ma tutte le ricerche sono sta
te inutili: dell'ordigno esplosivo. 
infatti. nessuna traccia. La te
lefonata anonima non era stata 
altro che il solito scherzo di 
pessimo gusto. 

Studente 
arrestato 

per la droga 

Uno studente di Tel Aviv. 
Luskj M. Haim di 22 anni. e stato 
arrestato dai carabinieri. e de-
ounciato per detenzione e tcn-
tativo di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. 

L'arresto e stato operato nei 
pressi del Gianicolo. dove il 
giovane a\eva prcso un appun
tamento con un carabiniere ca-
muffato da c hippy > col quale 
avrebbe dovuto scambiare alcuni 
grammi di hashisc con una certa 
quantita di « LSD >. 

Assistenza 
.diretta 

per gli statali 
I dipendenti statali potranno 

avere finalmentc 1'assistenza sa
nitaria diretta. L'ordine profes-
sionale dei medici di Roma e 
provincia ha, infatti. reccduto 
dalla sua posizione di intransi-
genza e ha autorizzato i medic. 
a usare i ricettari dell'EXPAS 
e dell'ENPDEP. 

Dibattito 
con Trentin 

Domani , alle ore 17, nei lo
cal ! del circolo culturale Ne-
morer.se (via Nemorense 7) di
battito pvbblico sul tema c I I 
ftevtrno Andreotti c I'autunno 
slftdacale» t sulle lotte ope
rato • t tudtnf tscht . Partecipa-
ra • r u n e T r t n t l n , segretario 
della P I O M . 

indotto i sindacati a proclamare 
lo sciopero generale. 

Alia manifestazione di oggi 
parteciperanno anche gli stu
denti. La FGCI di Frosinone in 
un comu'iicato ha messo in evi-
denza il collcgamento tra la 
lotta degli operai e quella stu-
dentesca. 

LITTON — Situazione partico-
larmente tesa alia Litton Italia, 
la maggiore azienda di Pome
zia. che fa parte del grande 
gruppo elettronico USA. Un 
gruppetto di p «• 'liiatori fascisti 
e alcuni p .ocatori della 
Cisnal. aiutati dan'atteggiamento 
di finto disinteresse della dire-
zione. sono giunti persino ad 
aggredirc un membro dell'ese-
cutivo del consiglio di fabbrica 
e a commettere piu volte apo
logia di fascismo, anche nel 
corso di assemblee (cosi e ac-
cadjto lunedi scorso in rela-
zione agli attentati contro i 
treni direlti a Reggio Calabria). 

Contro questo clima imposto 
dai fascisti e tollerato dalla di-
rezione, il comitato antifascista 
costituitosi alia Litton ha pre-
so posizione inviando ai gior-
nali e alle autorita competent! 
— compresa la procura della 
repubblica — una dettagliata 
denunna di quel che sta avve-
nendo in azienda. I lavoratori 
— one gia con lo sciopero com-
patto di martedi hanno dato 
una prima eioquente risposta al
le provocazioni — prenderanno 
nei prossimi giorni altre ini-
ziative di lotta per respingere 
e isolare le manovre dei tep-
pisti missmi e deila Cis>rtl. 

POSTELEGRAFONICI — Le 
segreterie dei sindacati po-
stelegrafonici confederali (FIP, 
SILP SILULAP S1LTA e UIL-
POST) hanno deciso di riunirsi 
martedi prossimo 31 ottobre per 
decidere modi e tempi di una 
cventuale agitazione della cate-
goria «o>re non si vonficassero 
fatti nuovi da parte del mi-
nistro ». 

Nel ccmunicatn si afferma 
inoltre che le st»;eterie, «pur 
prendendo atto die il Consiglio 
dei ministri ha approvato i due 
prowedimeriti relativi all'intro-
duzione di un sistema di ade-
guamento automatico degii or-
ganici ed alia costituzione de'-
la azienda unica delle teleco-
municazion:. hanno dovuto nle-
vare che negli stossi prov\-edi-
menti sono da denunziare ina-
dempien^e rispetly ai conte-
nuti concorritti tra le parti. 

CEMENTIERI — I lavoratori 
della Calce e Cementi di Segni 
hanno scionerato compatti due 
ore per turno (reahzzan.Io il 95 
per cento dele adesioni) per il 
rinnovo de: contratto e contro 
gli atteggiamenti antisindacali 
della dircnone. Qucsta infatti 
ha ccrcato in tutti i modi di 
colpire 1'organizzazione operaia 
tentando di gestire e di inco-
raggiare il crumiraggio e cer-
cando di spezzare il fronte dei 
lavoratori. I dipendenti si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
denunciato il tentativo della DC 
di rompcre l'unita sindacale: 
inoltre si sono impegnati a 
creare nei prossimi giorni il 
consiglio di fabbrica. 

CONCESSIONARIE A U T O — 
Lo sciopero dei dipendenti del
le concessionarie automobilisti-
che e pienamente riuscito. Le 
ditte che distribuiscono le auto-' 
mobili Fiat hanno registrato una 
astensione dal lavoro del 100 per 
cento. le aziende straniere del-
l'SO per cento. Lo scopo della 
lotta e la re\isione delle qua-
lifiche. Torario di lavoro. la 
quota aggiuntiva salariale sct-
toriale. il problema deH'ambicnte 
di lavoro. Gli scioperanti si sono 
riuniti in assemblea alle 12 nel 
Circo Massimo, per discuterc 
sulla situazione e in particolare 
sulla risposta sprezzante e in-
transigente di fronte alle ri-
chieste dei lavoratori dell'in-
gegncr Costanzi prcsidente re-
gionale dell'AICAP. I lavoratori 
hanno annunziato altre agitazioni 
e sciopcri per la prossima set-
timana. 

CENTRALE DEL LATTE — 
Lc segreterie delle tre organiz
zazioni camerali si sono incon 
trate ieri con 1'assessore regio-
nale airagricoltura Di Bartolo-
mei per affrontare i problcmi 
della centrale del lattc. AlPin-
contro hanno partecipato oltre 
ai sindacati di settore e aU'espo-
nente della giunta rcgionale an
che v«a rapprcscntanza del 
consi£|o di fabbrica della Cen
trale. lei Comune. dell'Ente di 
sviluppo e il presidente della 
azienda. 

La manifestazione in Campidogl io di a lunni e genitori del Por tuense 

Pesanfe situazione nella scuola elemenfare Giovanni Pascoli di piazzale della Radio 

GENITORI E ALUNNI IN CAMPIDOGLIO 
PROTESTANO CONTRO ITRIPLI TURNI 

Una delegazione ricevuta dall'assessore all'istruzione che ha cercato di scaricare le responsabi-
iita su altre Ripartizioni - Otto aule negli scantinati per i bambini della « materna » di largo Agosta 

Ancora in azione le bande neofascisfe 

Respinta una provocazione 
dagli studenti del «Croce» 
Atfhristi deH'esfrema deslra hanno allemato minacce a 
«slogans» di apologia del passalo regime - Sconfri al-
rinfemo del iiceo - Approvafa una mozione della FGCI 

Contro gli studenti del Ii
ceo scientifico BenedHto Cro-
ce. in via Palestro. anche ieri 
i fascisti hanno messo in at
to una serie di provocazioni, 
seguite da scontri airinterno 
della scuola. 

Prima deP.'inizio delle - le-
zioni alcuni teppisti dell'estre-
ma destra che frequentano 
i'istituto, spalleggiati da un 
gruppo di picchiatori, hanno 
alternato minacce contro i 
giovani antifascisti a canti 
provocatori («all'armi siam 
fascisti», « fascismo. Europa, 
rivoluzionen). La provocazio
ne ha avuto un seguito al
l'interno deiristituto dove gli 
attivisti deH'estrema destra 
hanno cercato di aggredire al
cuni studenti democratici. che 
hanno risposto decisamente 
all'assalto. Sono quindi inter-
venuti poliziotti e carabinieri, 
che hanno fermato 9 giovani 
di sinistra e 3 fascisti. 

Per tutta la mattinata nel 
liceo di via Palestro si sono 
svolte riunioni e assemblee 
dl protesta contro le ripetu-
te violenze delle bande neo-
fasciste (suiraggressione del-
1'altro giomo e stata anche 
presentata una interrogazio-
ne plla Camera dal PCI). Nel 
corso di un'assemblea gene-
rale e stata approvata una 
mozione presentata dalla cel
lula della FGCI in cui si chie-
de al oolleglo dei professor!: 
«1) ferma condanna delle pro
vocazioni fascUte verificatesi 
in questi ultimi tempi neb 
I'istituto; 2) chiari provvedt-

dimenli per impedire ogni 
iniziativa che si richiami alia 
idcolcgia e alia propaganda 
fasnsia; 3) precise garanzie 
di tulela per VincolumUa fi-
sica degli studenti; 4) pieno 
rict>noicimento degli islituti 
democratici conquistali in 4 
anni di lotte studentesche (di-
ntto di assemblea e di riu-
nior.c in collettici, possibilita 
di difjondere stampa e ciclo-
stilati all'interno della scuo
la); 5) organizzazione in ac-
cordo con i professori di ini-
ziative politiche e culturali 
fcineforum, dibattiti, mo-
stre) ». 

Lapide 
in memoria 
del poeta 

Endre Ady 
Una lapide in memoria del 

poeta ungherese Endre Ady. e 
stata scoperta questa mattina 
in via Veneto, sulla facciata 
doll'Hotel Imperiale. dove 1'ar-
tista soggiomo. Alia cerimonia, 
indetta in occasione della «Set-
timana di Budapest >. erano 
presenti il sindaco Darida. il 
presidente del Comitato esecu-
tivo del consiglio municipalc di 
Budapest, Szepvolgyi. l'amba-
sciatorc di Ungheria, Benyi e 
il professor Reischl. membro 
del consiglio municipale di Bu
dapest. il quale ha ricordato il 
poeta scomparso. 

E' un mese ormai che le scuo-
le hanno riaperto i battenti. ma 
in molti istituti le Iczioni sono 
iniziate e proseguono con gravi 
disagi. Doppi e. in qualche caso, 
tripli turni, aule ricavate dagli 
scantinati, locali so\Taffollati 
costituiscono una pesante realta, 
che rende piu difficoltoso e tal-
volta pericoloso lo studio. Con
tro questa grave situazione pro
seguono nella citta e nella pro
vincia la protesta e la lotta di 
alunni, famiglie e forze demo
cratiche per chiedere nuovi edi-
fici scolastici e una scuola rin-
novata. 

Ieri mattina oltre 300 bamX-
bini e mamme della scuola ele-
mentare * Giovanni Pascoli » di 
piazzale della Radio hanno ma-
nifestato in Campidoglio contro 
i tripli turni e la mancanza di 
aule. Successivamente una de
legazione di alunni e genitori si 
e recata in via Milano. nella 
sede deirassessorato aU'istru-
zione. dove si e incontrata con 
rassessore Martini, che ha cer
cato di scaricare le responsa-
bilita su altre Ripartizioni. 

Gli scolari della «Giovanni 
Pascoli ». intanto. continuano a 
discrtare le Iezioni. Domani si 
terra un'assemblea nell'istituto 
di piazza della Radio, che ospi-
ta 1500 ragazzini (divisi in tripli 
turni). ed e sprovvista di ser-
vizi igienici e sanitari. Da due 
anni sono stati stanziati 330 mi-
lioni per la costruzione di una 
nuova sede scolastica. ma i Ia-
vori nin sono ancora iniziati. 

LARGO AGOSTA — La scuola 
matema di largo Agosta ospita 
350 bambini in otto aule rica
vate dagli scantinati di uno sta
bile. Nella mattinata di oggi 
una rapprcscntanza - di madri 
sara ricevuta dal proweditore 
agli studi cui verranno solleci-
tati impegni concreti per risol-
vere il gravoso problema. 

Da parte del proweditorato 
era stata avanzata la proposta 
di ricavare nove aule da tre 
istituti diversi (dalle scuole ele-
mentari di via del Gordiani. di 
via F'iuggi. e dalla « Trilussa >). 
I^i richiesta delle madri dei 
bambini di largo Agosta intende 
invece ottenere subito 1'assegna-
zione di 10 stanze — attrczzate 
appositamente per la scuola ma
terna — che si trovano nella 
scuola elementare di via Fiuggi. 

GUGL1ELMO MARCONI — 
Due iniziative sono state prese 

ieri dai genitori della scuola 
elementare cGuglielmo Marco
ni >. iln vilale Alessandrino. Una 
delegazione si e recata alia IX 
Ripartizione, mentre altri geni
tori si sono incontrati con sin-
dacalisti. insegnanti e consiglieri 
di circoscrizione nei locali della 
scuola. 

Degli impegni assunti nei gior
ni scorsi dal comune per risol-
vere i problemi della scuola di 
viale Alessandrino e stato man-
tenuto quello dell'awio della 
costruzione del nuovo edificio e 
dei lavori di reslauro del vec-
chio. II problema del trasporto 
dei bambini, invece, non e stato 
ancora risolto: dei cinque pull-
man richiesti sono stati asse-
gnati soltanto tre. costretti a 
fare tre \iaggi al giomo. 

Oggi si apre 
il Congresso 
provinciale 

del PSI 

Oggi pomeriggio. alle ore 
16.30, si apre nella sala A 
della Fiera di Roma il 39. Con
gresso provinciale del Partito 
socialista italiano. I lavori pro-
cguiranno nella giornata di do
mani per concludersi domenica. 
Scguira il congresvi anche una 
delegazione della Federazione 
comunista romana composta dai 
compagni Luigi Petroselli. se
gretario della Federazione. Trez-
zini. D'Aversa. Vitale e Mirella 
D'Arcangeli. 

Stasera alle 21 
dibattito alia 

Casa della Cultura 
Si svotge stasera alia Casa del

ta Cultura, nella noon aed* 41 via 
larfO Artnula 2C, all« ora 2 1 , an 
dibattito sal prossimo c o m n u o 
•ocialista. Daranno vita al dibat
tito tra tiomalli l i socialisti: Io»a-
nio Scallari, Sartlo Milanl o Metro 
A. •attltta. Partodpeno AnMlo 
Coppola dl • Rlnascita a, Kmo For* 
colla do « I I Cloroo > o Pino Di 
falvo dl « SottefJoral ». 

Colpo di scena nelle indagini suH'uccisione di Sergio Maccarelli 

Francesco Cos tamo: 
non ero a Tormarancia 

la sera del del it to 
II giovane, indiziaio numero uno, avrebbe un alibi • Al momenlo della sparaioria 
si Irovava in una sartoria all'Appio Latino - II suo racconto confermato dalla pro-
prieiaria del negozio, Elina Bruni, e dal fralello della ragazza, Giuliano -. Ancora 
ad un punlo fermo le indagini per il commercianle slrangolato nel suo ufficio 

1 i 
Colpo di scena nelle indagini sul sanguinoso regolamento dl contt a Tormarancia, in cui 

quattro killer crivellarono di revolverate Halo Pasquale e Sergio Maccarelli, boss del rackat 
delle bische, coinvolto nello scandalo Scire, sempre per le bische clandestine. Francesco Co-
stanzo. «er calabrotto», il giovane indiziato numero uno per il duplice delitto e ricercato 
dalla polizia, avrebbe un alibi per Tora in cui e avvenuta la sparatoria in viale di Torma
rancia. E' stato lo stesso Costanzo a rompere il silenzio, spedendo una lettera ad un quo-
tidiano, in cui illustra detta-
gliatamente, nei minimi par-
tlcolari, tutti i suoi movi-
menti dl quel tragico pome
riggio del 18 ottobre, dalle 
18 fino alle 20. Quando Mac
carelli e 11 suo amico Italo 
Pasquale sono stati ucclsl 
dagli sconosciuti killer, alle 
18,30, Francesco Costanzo 
— come lui stesso ha scrltto 
nella lettera — si trovava, in-
sieme ad un amico, in una 
sartoria di via La Farina 42-44, 
all'Appio Latino, a due passi 
dalla sua abitazione, in via 
Atto Vannucci. 

Ma c'e" di piu. L'alibl del 
« calabrotto» e stato confer
mato sia da una ragazza che 
lavora nella sartoria, Elina 
Bruni, che da suo fratello, 
Giuliano. I due sono stati in-
terrogatl ieri sera dalla poli
zia ed hanno confermato tutto 
cio che il Costanzo ha scritto 
nella sua lettera. 

« E' vero — ha detto in pra-
tica la ragazza — Francesco 
Costanzo e venuto nel negozio 
alle 17JS0 ed & uscito quasi 
un'ora dopo, alle 18J0...». II 
delitto di Tormarancia e av-
venuto proprio alle 18,30, quin
di il Costanzo non avrebbe 
avuto la possibilita materiale 
di recarsi in viale di Torma
rancia. 

Sempre stando al racconto 
di Elina Bruni, «er calabrot
to » sarebbe ritornato nel ne
gozio un'ora dopo, quando era 
gia arrivato anche Giuliano 
Bruni con la sua fidanzata. 
II giovane ha precisato ai fun-
zionari della mobile — nel-
l'interrogatorio di ieri — di 
conoscere bene il Costanzo, 
mentre aveva sentito soltan
to parlare del Maccarelli. « Tra 
i due ho sentito dire che e'era 
della ruggine — ha detto an
cora Giuliano Bruni — ma 
non so per quali motivi...». 

Nella sua lettera, inoltre, 
Francesco Costanzo ha preci
sato anche che, dopo essere 
uscito dalla sartoria dei Bru
ni, e stato in un negozio di 
ferramenta, in via Appia Nuo
va, nei pressi del cinema 
«Maestoso», dove avrebbe 
acquistato due cacciavite. An
che per questa circostanza il 
giovane ha elencato un muc-
chio di particolari. 

Ma non e finita. II Costan
zo ha presentato un alibi an
che per la rapina alia bisca 
di via Val Corteno, «control-
lata» dal Maccarelli. Come 
e noto, secondo la polizia, 
sarebbe stato proprio il « ca
labrotto» a rapinare questa 
bisca, insieme ad un amico: 
da questo episodio — sempre 
secondo gli inquirenti — sa
rebbe scaturita la reazione 
del Maccarelli e, infine, il fe-
roce regolamento di conti a 
Tormarancia. II Costanzo, in
fatti, picchiato a sangue da 
Sergio Maccarelli, si sarebbe 
voluto vendicare dell'offesa 
uccldendo il rivale e il suo 
amico. Questa, finora. la ver-
sione della polizia. Ma Fran
cesco Costanzo nega tutto. Lui 
— dice nella lettera — la sera 
della rapina e stato, dalle 23,15 
fino alle quattro del mattino 
successivo, nel nigh-club «1001» 

Questo il racconto di Fran
cesco Costanzo. E' certo che 
una parte del suo alibi e sta
ta confermata da due testi-
moni. E* anche certo, a que
sto punto, che se 1'alibi del 
«calabrotto» dovesse verifi-
carsi esatto, dopo tutti gli 
accertamenti della polizia, le 
indagini sul duplice delitto ri-
partiranno nuovamente dac-
capo, 

Ieri mattina, infine. si e 
svolta una riunione in que
stura tra il capo della mo
bile, D'Alessandro, e due uf-
ficiali della guardia di Finan-
za. Secondo alcune indiscre-
zioni la riunione avrebbe avu
to come oggetto il contrab-
bando di sigarette che, se
condo alcuni, starebbe dietro 
al duplice delitto. Comunque, 
la polizia ha smentito; gli uf-
ftciali della Finanza dovevano 
prendere visione di alcuni fa-
scicoli riguardanti una vicen-
da di contrabbando del tutto 
estranea al delitto. 

• • * 

Frattanto proseguono le in
dagini sul caso del commer-
ciante Vincenzo Sicilia, trova-
to strangolato. mercoledi mat
tina. con il filo del telefono 
neli'ufficio della sua ditta, in 
via Francesco Bartoloni, al
l'Appio. Finora gli investiga-
tori hanno pochi elementi. 
tali da non poter rintracciare 
gli assassini del Sicilia. Nep-
pure il movente — alio stato 
attuale delle cose — e stato 
chiarito del tutto, anche se 
tutto lascia supporre che il 
delitto sia maturato nel giro 
delle «amicizie particolari» 
che la vittima era solito fre-
quentare. 

Ieri sono stati interrogati 
cinque ex dipendenti della 
vittima ed altri dieci che an 
cora lavoravano nell'azienda 
di Vincenzo Sicilia. Dagli in
terrogator! non e emerso nul
la di importante ai fini del-
l'inchiesta. 

L'unica novita e data da due 
ragazze, due sartine, che la 
sera del delitto — e stato sta-
bilito che il commerclante e 
morto tra le 22 e le 23 di 
martedi —, alle 20,30, mentre 
attendevano i rispettivl fidan-
zati, hanno visto due ragazzi, 
sui vent'anni, aggirarsl davan
ti al cancello che da sul ma-
gazzino in cui e stato trovato 
il cadavere della vittima. 
Quando le ragazze si sono al-
lontanate, 1 due giovani sco
nosciuti erano ancora 11. 

Grave incidente alia Cecchignola 

Edile salvato da una fune 
mentre sta per precipitare 
Antonio Bellani si e ferito alia testa — E' scivo-
lato e un piede gli si e impigliato in una corda 

Drammatico incidente sul la
voro, ieri mattina, alia Cecchi
gnola. Un giovane operaio ha 
rischiato di precipitare dall'im-
palcatura sulla quale stava la-
vorando, ad una decina di nietri 
d'altezza: ma il suo piede e ri-
masto impigliato in una ' delle 
funi che sorreggevano la passe-
rella e il giovane e rimasto so-
speso nel vuoto, battendo vio-
lentemente il capo contro le ta-
vole deH'impalcatura. Soccorso 
dai compagni di lavoro, l'edile, 
Antonio Balloni Plera, di 23 an
ni. e stato trasportato al Centro 
traumatologico dell'INAIL, do
ve i medici lo hanno giudicato 
guaribile in trenta giorni. Suc-

Segretari di 
zona e FGCR 
Per stamane alle 9,30, so

no convocatl In Federazione 
i segretari di zona delta cit
ta e della provincia e la 
segreferia della FGCR. Par-
tecipera il compagno Lulgl 
Petroselli, segretario della 
Federazione. 

cessivamente il ferito e stato 
trasferito al craniolesi del San 
Giovanni. 

L'incidente — l'ultimo, in or-
dine dl tempo, di una lunga e 
tragica catena di infortuni sul 
lavoro — e avvenuto alle 11,15 
di ieri aU'interno della «citta 
militare». Antonio Balloni Ple
ra, nativo di Viterbo, ma abi-
tante in viale Guglielmo Marco
ni 1. stava su una impalcatura, 
a circa dieci metri dal suolo, 
insieme ad altri operai, tutti 
dipendenti della ditta Elmet, ti-
tolare Benedetto Fraschetti. La 
impalcatura era all'esterno de
gli alloggiamenti della compa-
gnia atleti, dove, da alcuni gior
ni. si stanno effettuando lavori 

Improvvisamente il giovane e 
scivolato. ha perso l'equilibrio 
e, con un grido. e piombato nel 
vuoto: senonche uno dei suoi 
piedi si e impigliato in una fu
ne e il corpo dell'edile e rima
sto a penzolonc, oscillando pau-
rosamente nel vuoto. Antonio 
Balloni Plera ha battuto piu vol
te, con forza, la testa contro 
le tavole deH'impalcatura: poco 
dopo i suoi compagni di lavoro, 
sono riusciti a toglierlo dalla, 
pericolosa posizione 

Per la legge sulla casa 

Delegazione di inquilini 
ricevuta in Parlamento 

II gruppo democristiano ha rifiutato I'incon-
tro - Un'azione per sospendere gli sfratti 

I rappresentanti del Co
mitato di coordinamento tra 
rUNIA, il Movimento nazio
nale assegnatari ex INA-case 
GESCAL, e l'APICEP (Assi
stenza provinciale inquilini 
case economiche e popolari), 
insieme a delegazioni di fa
miglie senza tetto, inquilini e 
lavoratori, sono stati ricevuti 
a Montecitorio dal gruppo 
parlamentare comunista, so
cialista e repubblicano ai qua
li hanno esposto la drammati-
ca situazione della casa nella 
capitale; il gruppo democri
stiano ha dichiarato di non 
essere disponibile a riceverli. 
Durante il colloquio e stato 
chiesto che si proweda a 
bloccare immediatamente la 

azione giuridica in corso con
tro settanta famiglie di Torre 
Spaccata, sfrattate poiche si 
autoriducono l'affitto. 

Inoltre e stato chiesto an
cora una volta che sia appli-
cata Integralmente Ia nuova 
legge sulla casa ed, in parti
colare, che sia rispettato il 
termine del 31 dicembre per 
varare le nuove «leggi dele
gate », alcune delle quali 
avrebbero dovuto essere gia-
emesse fin dal 30 aprile scor
so. Solo con l'applicazione di 
esse e possibile mettere in 
atto la legge sulla casa, cbe 
tra 1'altro prevede la appll-
cazione di un equo canons 
per gli inquilini delle case 
popolari. 

Il Comune 
non paga 

le inservienti 
delle colonie 

Le decine di donne che, nel 
corso deH'esJate. hanno lavorato 
nei centri ricreativi istituiti dal 
Comune, ancora debbono pren
dere i soldi che spettano loro. 
Sono circa 160, tra cuoche e 
inservienti. 

Quando si presentarono per 
essere assunte dovettero firmare 
un contratto-capestro individuale 
che stabiiiva la misera somma 
di 2.000 lire al giomo per le 
inservienti e 2.100 per le cuoche. 
Intanto pero neppure questi soldi 
arrivano. Di certo si sa soltanto 
che qualche assessore ha gia 
pensato alle trattenute da ef-
fettuare sui gia bassissimi sti
pend!: non saranno pagate, in
fatti. Ie giornate festive. 

Sequestri invece 
della licenza 
agli abusivi 

di via Sannio 

Lottano da tempo per ottenere 
una regolare licenza di vendita. 
e invece puntualmente si Te-
dono arrivare i poliziotti: 

Si tratta dei venditori abu
sivi di via Sannio. quelli che 
espongono borse e parrucche 
sul marciapiede, sopra un qua
drat o di stoffa. 

cSiamo padri di famiglia di-
soccupati che tirano avanti come 
capita: lo spazio qui a via San
nio c'e per tutti: vogliamo sol
tanto una regolare licenza > d 
dice un cabusivo* del tradi-
zionale mercato romano. 

Una lettera e stata inviata al 
sindaco per chiedere una riipo-
sta precisa al Comune e fl ri-
lascio di licenze. 

Nozze 
I compagni Marcella Dell'Onda 

e Alberto Rocca si sposano do
mani alle 11 nella chiesa di San 
Damaso a via Monteverde. Agli 
sposi gli auguri attettuosi e fra-
terni delta sezione Monteverde e 
della redazione dell'Unita. 

ONMI 
I I presidente dell'ONMI terra 

una conferenza stampa lunedi 30 
ottobre alle 11,30 presso la Sala 
delle Bandiere in Campidoglio. II 
tema esposto riguarda un'iniziati-
va dell'Ente che serve ad accerta-
re qual e il preciso tasso di mor
tality prenatale e infantile. 

CRI 
La Croce Rossa Italiana e pre-

scnta alia 11 Mo*tra della Stampa 
« deU'lnformaziont, allestita al 
Palazzo dei Congressi, aU'EUR, 
con la documentazione dtll'appog-
glo dato dalla stampa alle varlo 
iniziative rcalizzata dall'AssocIazio-

ne, dai tempestivi intervenN noi 
casi di calamita alia propaganda 
sulla donazione del sangue e sulla 
educazione stradale. 

Ordine dei Medici 
I medici generic! e specialist! cho 

intendono svolgere la loro attivita 
professionals in favor* dei mutuati 
dell'EMPAS e dell'ENPDEDP pos-
sono iscriversi negli appositi eltn-
chi presso I'Ordine professionale. 

Mostra 
Domani pomeriggio, alle 18,30, 

Dario Micacchi presenter*, alia 
Galleria « La Nuova Pesa », la 
mostra personate di Abdelkader 
Houamel. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il col

lege Arnaldo del Papa dl « Paese 
Sara »: la sua bambina di 7 anni, 
Laura, a morta dopo un Intorwn-
to chsrurgico. Ad Arnaldo aM P»-
pa, alia moglie Pina, lo e*ndo-
glianza del nostro glornalo. 
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Condannato F«awenturismo di destra» per gli attacchi ai treni 

Voto antifascista alia Regione 
Approvato un'documento sottoscritto da PCI, DC, PSI, PSDI e PRI su Reggio Cala
bria e la revisione del codice di procedura penale-Isolati i missini-Luned) si discu-
tera sugli asili nido e il 7 novembre sulla legge per I'assistenza ai lavoratori autonomi 

comizio con Berlinguer 

Grande mobilitazione ed allesa per II comizio del compagno En
rico Berlinguer che domani alle ore 18, a piazza del Comune a 
V Her bo, aprira la campagna elettorale per il PCI. Nelle sezioni, 
dove e gia in pieno svolgimenfo il lavoro di propaganda e di con-
qulsta di nuovi e numerosi consensl al nostro partito nelle elezloni 
per II rlnnovo del Consiglio provlnciale e di died Consigli comu-
nali, si sta organizzando una grossa partecipazione alia manifesla-
llone di domani. 

Nei Comuni al disotto del cinquemlla abitanti si sta completando 
la presentazione delle liste del Partito che rispecchiano una larga 
unita e rappresentativlta delle calegorie social!. La DC, sempre 
nei Comuni al disotto del cinquemlla abitanti, sta confermando la 
sua vergognosa alleanza con I fascist! nella composizione delle 
llste. Esempi particolarmente gravi si hanno a Fabrica di Roma, 
Mart a e Caprarola. 

Da domani in tutte le sezioni 

«10 giornate» per 
il tesseramento 

f I primi impegni - La cellula dell'ISTAT ha 
j raggiunto il 125 per cento con 9 reclutati 

/ 

A* 

Tutte le sezioni sono al lavoro per dare il via alle «10 gior-
nate» di tesseramento e proselitismo a partire da domani. Si 
definlscono I programmi di lavoro, si precisano le indicazioni per 
II proselitismo, si fissano gli obiettivi di crescita e di estensione 
del partito per il 1973. 

Un primo bilancio dell'impegno delle sezioni e stato gia com-
piuto martedi sera nella riunione dei responsabili d'organizzazione 
e degli amministratori delle sezioni tenutasi in Federazione. La 
sezione Borgo" Prati si propone di passare da 230 a 250 tesserati; 
Centocelle da 632 a 700. Significativi anche i risultati flnora rag-
giunti nella fissazione del prezzo delta tessera, che segna ovunque 
un piu elevato contributo dei compagni al partito. Mentre si avvia 
la nuova campagna di tesseramento si conclude, intanto, il tesse
ramento 1972. Altre due sezioni (Bellegra e Valmontone) hanno 
superato in questi giom! gli iscritti dello scorso anno. Altre tes-
sere del 1972 sono state ritirate dalla sezione Universitaria, da 
Borgo Prati, Maccarese, Mazzini, Spinaceto, Postelegrafonici e 
Torre Maura. La cellula ISTAT ha raggiunto il 125% con 9 reclu
tati e 3 recuperati. 

II Comitato della zona Roma Est ha discusso ampiamente i tern! 
dello sviluppo dell'iniziativa del Partito in relazione alle 10 gior-
nate di tesseramento. Sulla base dei success! ottenuti nei tesse
ramento di questo anno (6.317 iscritti contro i 5.842 dell'anno scor
so) i compagni hanno indicato come possibile I'obiettivo del 
7.000 iscritti per il 1973 nelle sezioni della zona Est. Tra i primi 
dati significativi quello dei compagni della Cinquina che stanno 
gia lavorando per passare dagli 80 iscritti aftuali a 100 in occa-
sione del Congresso costitutivo della loro sezione che si terra 
ai primi di dicembre. Altrettanto significativo I'impegno della se
zione Tiburtino I I I di raggiungere il 100^ per il 1. dicembre. 

S/:s t ^nt 

*p? -*-*-- VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — Guidonia Villa-

I nova, or* 17 (Giannantoni); Val-
le Aurelia, ore 20 (Fregosi); Fia-
no, ore 20 (Ranald); Anguillara • 

' Artena. ore 19,30 (Ferretti); Val
montone, ore 19 (Cacciotti); Car-

' pineto, ore 20 (Fiorello); Colle-
ferro, ore 15,30 attivo donne; Ti-
voli, ore 18. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
- or* 2 1 , ass. Magistero. Psieologia, 
. Socioiogia (Banchieri); cellula 

Economia e Commercio in Federa-
i xione, ore 18,30. 

C D . — S. Basilio, ore 20 
(Prasca-Funghi); Pietralata, ore 20 
direttivi Mario Alicata, Tiburti
no I I I . 

ZONE — Zona Castclli - AL-
BANO: Sede Comitato zona, ore 16, 
Commission* scuola (Marciano); 
GROTTAFERRATA. ore 18. ass. 
Apertura campagna elettorale (Ot-
taviano); POMEZIA, CD (Corradi) 

FGCR — Porluense Villini, ore 
20, corso ideolosico (Vignola); 
Acilia, ore 17,30. assembles del 
circolo; ore 19.30, sezione cen
tra CD (Consoli). 

II consiglio regionale ha 
espresso ieri mattina un chla-
ro voto antifascista, approvan-
do un ordine del giorno su
gli attentat! ai treni e sulle 
modifiche da apportare ad al-
cune norme del Codice. «II 
consiglio regionale — dice il 
document© — fa proprie le di-
chiarazioni del presidente di 
severa condanna del piano ter-
roristico di chiara marca di 
avventurismo di destra, cosi 
come 1'ha definito lo stesso 
ministro Rumor, e di ispira-
zione fascista, predisposto con 
intenti di strage contro i Dar-
tecipanti alia manifestazfone 
dei lavoratori tenutasi a Reg
gio Calabria; invito le autorita 
a procedere con rapidita per 
colpire esecutori e mandanti 
di un crimine rivolto ad at-
tentare alia legalita democra-
tica c repubblicana. 

«II consiglio regionale ap-
prova, altresl. l'auspicio del 
presidente per un immediate 
intervento legislativo del Par-
lamento rivolto a modificare 
alcune aberranti norme del co-
dice di procedura penale in 
base alle quali e purtroppo 
ancora possibile che un citta-
dino venga trattenuto in car-
cere in limiti di tempo abnor-
mi senza che si giunga a ce-
lebrare un regolare processo, 
e questo indipendentemente 
dalle gravissime implicazioni 
di carattere politico e umano 
di singoli casi verificatisi che 
hanno interessato e interessa-
no la stragrande maggioranza 
del popolo italiano ». 

L'ordine del giorno era sta
to presentato dai rappresen-
tanti dei quattro partiti del 
centrosinistra (DC, PSI, PSDI 
e PRI) e dal PCI. I liberali, 
che in un primo momento 
avevano sottoscritto il docu-
mento, hanno ritirato la loro 
adesione perche' il riferimento 
alle responsabilita. dell'« av
venturismo di destra» era 
troppo esplicito. Al momento 
della votazione, che si e avu-
ta al termine di un appassio
nato dibattito, i liberali si so
no comunque astenuti sulla 
prima parte dell'ordine del 
giorno, accettando invece la 
seconda. L'unico gruppo con-
trario e stato quello missino, 
confermando in questo modo 
il totale isolamento in cui si 
sono venuti a trovare i fa-
scisti. 

II dibattito che ha precedu-
to il voto, ha inchiodato alle 
loro responsabilita i dirigenti 
della cosiddetta destra nazio-
nale. Tutti gli oratori hanno 
fatto esplicito riferimento alia 
matrice fascista degli attenta-
ti, sottolineando come sia ne-
cessario respingere ogni mano-
vra eversiva contro le istitu-
zioni repubblicane. II compa
gno Maurizio Ferrara, capo-
gruppo del PCI, ha denuncia-
to la doppia faccia del MSI: 
da una parte questo partito 
vuole apparire col volto lega-
litario, dall'altra fa invece 
esplicito riferimento alio 
«scontro fisico». La realta e 
pero una sola: il partito neo-
fascista, come dimostrano i 
fatti recenti e passati di Reg
gio Calabria, si muove esclu-
sivamente su un piano chia-
ramente eversivo, fuori dalle 
leggi repubblicane e dalla Co-
stituzione nata dalla Resisten-
za. Galluppi. capogruppo so-
cialdemocratico. ha sottolinea-
to come i tentativi maldestri 
dei fascisti di apparire oggi 
con il « manto deU'agnello». 
non ingannino nessuno. Questo 
trasformismo — ha detto — e 
l'indice della paura che at-
tanaglia i fascisti di fronte 
alia saldezza delle istituzioni 
democratiche e repubblicane. 
II dc De Jorio, noto per le 
sue sfrenate simpatie per i fa
scisti e gli esponenti piu squa-
lificati deU'« avventurismo di 
destra » come Borghese. si e 
allontanato frettolosamente 
dall'aula per non prendere po-
sizione sul document/) al mo
mento del voto. 

L'ultima parte della seduta 
e stata dedicata al calendario 
dei lavori del Consiglio e agli 
argomenti da discutere. Nella 
riunione del 7 novembre ver

ra csaminata la legge per la 
assistenza farmaceutica ai la
voratori autonomi (coltlvatori 
diretti, artigiani e commer-
cianti) gia varata dalla com-
missione Sanita. Nella seduta 
di lunedl 30 ottobre (ore 9,30 
e 17) verra esaminato il pia
no per la ripartizione dei fon-
di destinati agli asili nido. 
La compagna Colombini, in 
apertura di seduta, aveva chie-
sto che I'argomento venisse 
posto aH'ordine del giorno. 
Nella seduta di lunedl si do-
vrebbe concludere anche il 
dibattito sulla situazlone eco-
nomica del Lazio. 

II consiglio regionale, dopo 
la seduta del 7 novembre, tor-
nera poi a riunirsi quasi tuttl 
i giorni a partire dal 21 no
vembre. per discutere sul 
Consorzio laziale dei traspor-
ti, sul programma di sviluppo 
nazionale elaborato dal gover-
no e sulla legge per gli orga
nic! del personale. 

Documento 
unitario 

a Monte Mario 
II Comitato unitario antifasci

sta di Monte Mario (ne fanno 
parte PCI, PSI e il circolo cul
t u r a l « G. Pastore » della si
nistra dc) ha approvato un do
cumento di netta condanna per 
I criminal) attentat! dei fascisti 
ai treni diretti a Reggio Cala
bria. II Comitato — ribadita la 
minaccia che azioni del genere 
costituiscono nei confronti delle 
liberta democratiche garantite 
dalla Costltuzione — denuncia 
la colpevole inerzia di determi-
nati settori politici e detl'appa-
rato statale, rinnova la richiesta 
che siano individuati e puniti i 
responsabili, rivolge un appello 
a tutte le forze democratiche 
perche si sviluppi un amplo mo-
vlmento di massa capace di iso-
lare le provocazioni eversive. 

Palestrina: 
provocatorio 

rifiuto della DC 
Grave atteggiamento della 

DC ieri sera a Palestrina che, 
durante la seduta straordinaria 
del Consiglio comunale, si - • 
piu volte e in modo deciso ri-
fiutata di discutere un odg pre
sentato dal PCI, unitamente al 
sociallsti e ai repubblicanl, dl 
condanna dei criminal! affentati 
fascisti contro i treni dei lavo
ratori diretti a Reggio Calabria. 
A questo netto rifiuto I consi
gner! comunisti, repubblicanl e 
socialisti hanno risposto invi-
tando I numerosi lavoratori pre-
senti a parfecipare ad una as-
semblea di protesta da tenersi 
subito, nell'aula. In pratica una 
occupazione del Consiglio, una 
combattiva manifestazione du
rante la quale e stata ribadita 
la condanna al vile attentato 
fascista, 

Programma 
di espropri 
per I'asse 
attrezzato 

Un programma di esprori per 
le aree interessate all'asse attrez
zato, e stato approvato ieri mat
tina dalla giunta comunale. Con 
I'acquisizione delle aree il Comu
ne intende tar luogo a un com-
plesso di insediamenti edilizi su 
una superficie di circa 900 ettari 
dove dovrebbe trovare posto un 
sistema di zone residenziali e di-
rezionali. 

La decisione delta giunta capi-
tolina ripropone la realizzazione 
dell'asse attrezzato, previsto net 
piano rogolatore del 1962. II pro
gramma giunge con dieci anni di 
ritardo, quando il piano rcgola-
tore appare seriamente compro-
messo per il caos urbanistico e 
per lo sirenato abusivismo edili-
zio. Una situazione che mette in 
serio dubbio la validita dello stes
so asse attrezzato. 

ill dibattito sulla legge che la Regione dovra approvare enfro il 31 

Asili nido e salute dei bambini 
Sulla scottante questione degli asili-nido — entro la fine del 

mese la Regione dovra presentare i! piano annuale di costruzione 
— il compagno Vincenzo Pedicino, pediatra, ci ha inviato questo 
•rticolo che volentieri pubblichiamo come contributo al dibat
tito sui contenuti che la stessa legge regionale deve avere. 

Nei prossimi giorni il Consi
glio regionale del Lazio discu-
tera Tapplicazione della legge 
nazionale sugli asili nido. In 
questa sede verra, dunque, 
•perto un dibattito sulla base 
del disegno di legge approva
to dalla Giunta regionale e sul
la scorta anche di altre pro-
paste. tra cui quella d'inizia-
tiva comunista presentata il 20 
aprile scorso. Con tutta fran-
chezza ritengo di dover riba-
dire quei rilievi che in occa-
sione dell'incontro tenuto alia 
saJa Borromini il 22 giugno 
scorso ebbi ad esporre dopo 
la relazione svolu dalla com
pagna Colombini. La necessita 
di tornare sull'argomento mi 
4 stata suggerita anche dalla 
lettura del documento del 21 
iuglk) scorso stilato un.tana-
mente dalla Segreteria regio
nale della CGIL, CISL e UIL 

Cio che mi sembra neces-
sario riesaminare riguarda le 
finalita stesse dell'asilo nido. 
Che questo non debba rappre-
sentare un luogo di a ricove-
TO * o di « deposito » mi sem
bra fuori discussione. Che deb
ba, invece, e finalmente, esse-
re strumento fondamentale 
per la formazione della perso-
nalita e dell'attitudine socia-
le del bambino, mi sembra al
tresl fuori discussione. Dove. 
Invece, la mia esperienza di 
operatore sanitario che vive 
qaotidianamente a contatto 
del bambini e che di questi 
ritiene dl poter conoscere 1 

problemi e le esigenze parti-
colarissime mi impone di non 
essere d'accordo e sulla ne-
gata attribuzione all'asilo nido 
di un ruolo di primaria impor-
tanza come servizio sociale di 
base per la difesa e la censer-
vazione della salute del bam
bino. 

Gia in occasione dell'incon
tro alia sala Borromini la com
pagna Colombini. nei suo in
tervento introduttivo, ha espli-
citamente escluso tale attribu
zione. e. del resto, nella stes=a 
proposta di legge dei consi-
glieri regional! comunisti le 
finalita sanitarie degli asili ni
do vengono definite in modo 
confuso e inadeguato. Al sep-
pellimento di tale aspetto del 
problema ha contribuito. inol-
tre. il commento al gia citato 
documento della CGIL. CISL 
e UIL. apparso su YUmth del 
2 agosto. ove e stato scritto 
testualmente che la prevenzio-
ne e l'assistenza sanitaria «pur 
essendo funzioni molto impor-
tanti. saranno e dovranno es
sere superate quando sara at-
tuata la riforma sanitaria ». 

Ancora piu categorico ed 
esplicito il documento Inter-
sindacale che afferma: «Oo 
corre inoltre precisare che va 
respinta ogni disposizione ten-
dente a collocare 1'asilo nido 
come struttura sanitaria per 
la prima tnfanzia, in quanto 
di c!6 dovra essere investito 
il Servizio sanitario naziona
le, secondo le proposte, accol-

te anche in sede governativa. 
che attribuiscono alle unita 
sanitarie local! un'azione pre
ventive generalizzata a tutti i 
cittadini». 

A chi deve essere, dunque 
affidata la vigilanza igienico-
sanitaria degli asili nido? 

Secondo la proposta di leg
ge comunista, nelle more del-
l'attuazione della riforma sa
nitaria «agli organi sanitari 
del Comune ove ha sede 1'asilo 
nido»: cioe. ai medici condot-
ti: con la riforma sanitaria, 
alle U.S.L. che. comunque. non 
dovrebbero evidentemente oc-
cuparsi deU'assistenza psieo-
pedagogica. in quanto essa 
« deve essere garantita da Co
muni. dai loro Consorzi e dal
le Province, attraverso iquipes 
medico-psico-pedagogiche con 
forme e modalita che i Comu
ni e le Province st9biliranno...». 

I rilievi che possono essere 
sollevati a questa impostazio-
ne peraltro non molto chiara, 
sono diversi, ma si riassumo-
no, a mio parere. neH'impas-
sibilita di accettare un isti-
tuto cosl mutilate 

Giustamente G. Berlinguer e 
E. Terranova, nei loro libro 
La strage degli innocenti, at-
fermano che il Servizio socia
le degli asili nido rappresenta 
un ponte che collega fra loro 
due altri servizi sociali; quel
lo della sanita c quello della 
scuola. II che signified che 
non si pu6 non rlconoscergli, 
in egual misura, caratteristi-
che sanitarie e pedagogiche. 

Non riconoscere, invece. la 
necesslta che tali carattensti-
che vengano effettivamente e 
in egual misura rispettate. si-
gniflca porsi il problema degli 

asili nido in modo quanto me-
no astratto o, peggio, legife-
rare su una materia che pre-
suppone la reale conoscenza 
di quegli aspetti peculiari che 
riguardano la salute dei bam
bini che appartengono alia pri
ma infanzia. 

In attesa della riforma sa
nitaria puo essere in grado 
un medico condotto — gia obe-
rato di mille gravose incom-
benze — di assolvere a tutto 
questo? Quante madri. a tali 
condizioni. affiderebbero i 
bambini ad un asilo nido che 
non si pone in modo adegu-ato 
il problema della difesa e del
la conservazione della loro sa
lute? 

Poire, oggi, su uno stesso 
piano l'aspetto pedagogico e 
quello della difesa della salu
te dei bambini che verranno 
accolti negli asili nido non si-
gnifica inficiare il futuro as-
setto sanitario nazionale (co
me ritiene il documento in-
tersindacale). Significa soltan-
to operarc una scelta che non 
pud essere rinviata, dato che 
— come e owio — la salute 
psico-fisica dell'infanzia non 
pub rappresentare un obietti-
vo da raggiungere in un se
condo momento. 

E' mia opinione che, consl-
derando le cose in un modo 
diverse si rischla di compro-
mettere i risultati della lunga 
lotta condotta dal no=tro par
tito e dalle forze democrati
che per la realizzazione dl asi
li nido che corrispondono in 
tutto — e quindi anche sotto 
questo profllo — alle aspetta-
tive dei cittadini. 

Vincenzo Pedicino 

INBAL-MARGAUT 
ALL'AUDITORIO 

Domenlca olle ore 17,30 (tur-
no A) e lunedl alle 21,15 (turno 
B) all'Auditorio dl Via della Con-
ciliazione, concerto diretto da 
Ellahu Inbal, pianista Israela 
Margalit (stagione sinionico del-
I'Accadamia di S. Cecilia, (in abb. 
tagl. n. 3 ) . In programma Snint-
Soense: Concerto n. 2 per piano
forte c orchestra; Mendelssohn: 
Sinionia n. 2 (Lobgesang) per soli, 
coro e orchestra (solisti: Lydia Ma-
rimpietri, Margaret Baker, Nicola 
Tagger). Biglletti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, in Via 
della Conciliazione 4, dalle ore 10 
alle -17 e presso I'American Ex
press in Piazza di Spagna, 38. 

PROSSIMA APERTURA 
DEGLI ABBONAMENTI 

ALL'OPERA 
Lunedl avra inizio ul Teatro del-

I'Opera la sottoscriiione agli abbo-
namenti per la stagione lirica '72-
1973 che verra inaugurata II 23 
novembre con i • Masnadieri > di 
Verdi. Sono prevlsti cinque turni 
di abbonamento: alle prime serali 
di gala, alle seconde, terze e quar-
te serali e, alle diurne. Sono ri-
servate, come per le passate sta-
gioni, idcilitazioni ai giovani sino 
ai 25 anni. Gli abbonati dello de-
corsa stagione hanno diritto di con-
lermare i loro post! contro ritiro 
del libretto di abbonamento entro 
I'l 1 novembre. L'utticio abbona-
menti con ingresso in via Firenze 
72 (tel. 461755) e aperto dalle 
ore 9 alle 13 e dalle ore 17 alle 
19 dei giorni leriali; dalle ore 10 
alle 13 dei giorni lestivi e restera 
chiuso nei giorni 1, 2. e 12 no
vembre. 

LIRICA - CONCERTI 
AUDITOKIO DEL CONFALONE 

(Via d-sl Gonlalone 32 /a • Tele-
lono 6i>.59.52) 
Stasera alle 21,15 il Circolo ri-
creativo ENEL e il Club Alitalia 
presentauo un concerto del pia
nista Charles Dominici. Musiche 
di Chopin, Beethoven, Liszt, Bach. 

CORO POLIFONICO VALLICEL-
L1ANO 
Oomenica alle 20,45 alia Basi
lica dei Ss. X I I Apostoli (P.zza 

5s. Apostoli) per la Celebrazione 
del 1 . centenario della nascita di 
Lorenzo Perosi, concerto d'or-

. gano. Organista Jiri Lecian. Di-
rettore Pietro Colazza. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
OEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 • 
4957245) 
Riposo 

MUSICA NEL QUARTIERE 
, Autunno Romano organizzato dal 

Teatro Club. Questa sera alio 
20,30 nella Chiesa di S. Satur-
nino (P. Vescovio) concerto di 
musiche polifoniche sacre del co
ro dei madrigalisti ungheresi 
« Madrigal di Budapest >. Ingres
so libero. 

SALA DEI CONCERTI CONSER
V A T O R Y S. CECILIA 
Domani alle 21,15 Incontri Mu
sical! Roman! concerto di chiusu-
ra del Festival '72 con la parte
cipazione: P. Carmerelli, 5. Cala-
ro, M. Olivero, R. Mancuso, F. 

Petraccrti e la Camerata Stru-
mentale Italiana diretta dal M.o 
P. Biondi. Musiche di Cortese. 
Savagnone, Bartok, Bortolotti, 
Mercadante, Rusconi. Prenolaz. 
vend. American Express - P.zza 
di Spagna 38 - Tel. 689741 • 
688751 . 

PROSA - RIVISTA 
ABACO - TEATRO Dl ROMA 

(Lungotevere dei Mellini 33-A • 
Tel. 382945) 
Alle 21,30 il Gruppo di Speri-
mentazione Teatrale diretta da 
M. Ricci pres. « Re Lear» da 
un'idea di gran teatro di W. 
Shakespeare di M. Ricci. 

ALLA R1NGH1ERA (Via dei Riarl, 
n. 81 - Tel. 6568711) 
Alle 21,45 Prima « La tragica 

atoria del dottor -Faust » di Mar
lowe con attori, buraltini,' balle-
rini, musicisti di Dario Serra. 

ARGENTINA (L.go Argentina .' 
Tel. 654460 /3 ) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Moriconi, Mariano 
Rigillo in « Gli innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En-
riquez. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe-
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Oomenica alle 17 la C.ia O'Ori-
glia-Palmi pres. « Santa Barbara » 
due tempi in 8 quadri di Salva-
tore Morosini. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Castanl, 
n. 201-A) 
Stasera alle 21 la Cia • Senza 
Sipario » pres. lo spettacolo di 
teatro satirico « La class* opa-
raia sta in paradiso » testi di C 
Calvi. Musiche original! di Stt-
fano Di Stasio. 

CENTRALE (Via Celaa. 6 • Tele-
fono 687270) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
presenta « I I risveglio di prima-
vera » di Giancarlo Nanni da 
Frank Wedekind con Emanuela 
Kustermann. Regia G. Nanni. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Cine
ma Corallo - P.xa Oria, 5 • Tel, 
254524) 
Questa sera alle 21 « Ordine pet 
Dio.ooo.ooo > di Oario Fo con 
Franca Rame. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta • 
Tel. 5653S2) 
Alle 21.30 • I boroMori » 2 tem
pi di Silvano Ambrogi con Fogli-
no, Montinari, Sisti. Benigni, 
Monni. Sannini. Soldati. Buti. 
Regia Donato Sannini. 

DELLE MUSE (Via Fortt • 4 3 -
Tel. 86.29.48) 
Alle 21,30 cccezionale Cabaret di 
canzoni degli ex Guft, Nanni 
Svampa e Lino Patruno con Fran
ca Marzola; al contrabbasso An
tonio De Serio. Ultimi giomi. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 -
Tel. 679S130) 
Martedi alle 21,15 Cia di prosa 
diretta da F. Ambroglini. Dire-
zione artistica M. Landi « I I pel-
licano » di Strindberg con Fran-
chetti, Sagliocca. Comaschi, Mai-
nardi, Lazzareschi. Regia E. De 
Merick. 

ELISEO (Via Nazloaal*. 186 -
Tel. 462114) 
Alle 21 Anna Maria Guamieri 
pres. « La locamfiera a di Carlo 
Goldoni con la regia di Mario 
Missiroli. 

ETI - DELLE ARTI (Via SkiHa, 
n. 5 7 • Tel. 480564) 
Alle 21.30 la Cia Teatro Tea
tro presenta • la noma 41 R* 
Giovanni » di Maria Silvia Code-
casa e R. Mazzucco (da Shake
speare a da Marlowe). Regia di 
Nino Mangano. 

ETI • OUIRINO (Via M . Mhv 
Shetti. 1 - Tel. 6794583) 
Alle 21,15 la G.S.T. presenta 
Aldo Giuifre e Carlo Giuffre in 
« Un copetlo in pin > noviti di 
Maurizio Costanzo con Angela 
Pagano e Maria Teresa Bax. Re
gia di Carlo Giuifre. Scene di 
Maurizio Monteverde. Musiche di 
Gianni Ferrio. 

ETI • VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tel. 653794) 
Imminente Cia Associata di pro
sa Aibani. De Lullo, Falk. Morel-
l i . Stoppa. Valli in • Cosi • (•« 
vi pare) » di l_ Pirandello. Regia 
G. D? Lullo 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 4 -
Tel. 561156) 
Alle 21 The Goldoni Repertory 
Players in « The importance of 

being Earnest > di O. Wi ld* . Re
gia Frances Reilly. 

LA COMUNITA' (Via G. Zanaxso. 
n. 1 - P-xxa Sonnino - Telefono 
5804S77) 
Prossima apertura: La Comunita 
Teatrale Italiana pres. « Uan-
Roi » di A. Jarry. Musiche ori
ginal! S. Marcucci. Regia G. Sepe. 

LAVORO (Via di Mont* Testae-
cio, 58) 
Alle 21 II gruppo Teatro La
voro presenta • La com media 
divina », da Maiakowsky. Regia 
di Valentino Orfeo. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
Via Beato Anoelico, 32 - Tel*-
lono 832354) 
Domani e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con • I I fatto con f l i etivali > 
fiaba musical*. 

PARIOLI (Via G. torsi. 20 - Te-
lelono 803.523) 
Alle 21.30 Paolo Poll in • Cial-
lollll > di I. Omboni • P. Poll 
con F. B*rg«sIo, R. Borloll, L. 

Schermi e ribalte 
1 Casartelll, P. Dotli, P. Poll. M.G. 
' Sughi. M. Vaiam Regia P. Poll. 
RIDOTTO DELL'ELISEO 

Da venerdi 3 alle 21,30 la Cia 
Comica S. Spacccsi pres. due 
novila « II prcmlo di nuzialila » 
di S. Fayad, « Chi parla troppo 
si strozza » di A. Gangarossa. 
Regia di R. Petri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652770) 
Alle 21,15 stagione dello Sta
bile di Prosa Romana di Chec-
co e Anita Durante con Leila 
Duccl. Omaggio a Ettore Petro-
lini « La trovata dl Paolino a di 
R. Martinclli. Riduz. di Petrolini 
e Durante. Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 21,30 « prima » la C.ia 
dell'Atto pres. « Chi salvera Al
bert Cobb? » di F. Gilroy. Regia 
L. Tani con Antonelii, Campese, 
Castellan!, Magoja, Borbona. See 
ne e costumi Fallen!. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te-
lelono 487090) 
Alle 21,15 Garinei e Giovannlni 
pres. « II prigioniero della secon
da slrada > dl Neil Simon con 
Renato Rascel e Mario Carote-
nuto. Versione italiana di laia 
Fiestri. 

TEATRO D'ARTE Dl ROMA 
Alle 19 e 21,30 cripta delta Ba
silica di S. Antonio a grande ri
chiesta • Nacque al mondo un 
sole » (S. Francesco), laude di 
Jacopone da Todi. Regia G. Mae-
sta. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16 . Tel. 657.206) 
Stasera alle 21,30 la C.ia « Tre » 
presenta « Ragazzo e ragazzo » 
novita assoluta in due tempi 
di R. Reim con C, Frossi, S. Ga 
bassi, A. Parti, R. Rtim. Regia 
Dacis Maraini. 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO (Via Ortl d'Alibcrt, 

1-C - Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 Vecchio cinema 
italiano « Sissignore » di F.M. 
Poggioli con Maria Denis, Leo
nardo Cortese e Irma Gramatica 
( 1 9 4 1 ) . 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
n. 9 • Tel. 6568570) 

• Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 
c Rassegna della canzone popo-
lare e politica ». Questa sera al
le 2 1 , le nuove canzoni di Ivan 
Della Mea. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divlno 
Amore, 2-A - P.zza Fontanella 
Borghese - Tel. 5809148) 
Alle 18 e 21,30 • Fatevi notare 
e poi si vedra ». 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar-

do, 31 . Tel. 588512) 
Imminente «L'Euroba tutta da 
ridere a di D'Ottavi e Lionello 
con A. Tomas, R. Cortesi, E. 
Romani, I. Novak. Musiche ori-
ginaii dei Lanzi. Regia Oreste 
Lionello (Campagna sosi '72-73 
dalle ore 19 in poi) . 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa
nieri 57 - Telef. 585605 -
6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core, 
lingua e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grass!, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia R. Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
' Alle 21 le piu belle canzoni an-

tiche e moderne in uno spetta
colo di folklore italiano con 
cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. SacchI, 3 -
Tel. 5892374) 
II l l J Festival del Jazz di Roma 
presenta Marcello Rosa Jazz En
semble e il settetto di Mario Se-. 
biano. 

INCONTRO (Via delta Scale 6 7 • 
Trattevere • Tel. S895172) •'-
Alle 22 il Teatro de Poche con' 
Aiche Nana, Sandra De Paoli. 
Lollo Franco, pres. « Quanto volte 
tigiola? a ( V M 1 8 ) . » 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento. 9 ) 
Alle 22 discoteca e ballo. • 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

Jus primae noctis, con L. Buz-
zanca C ® e Nuovo strip-tease 
internazionale 

VOLTURNO 
Catcrtna, con V. Lisi SM ® e 
Nude stars striD-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
I nuovi eenturioni, con G.C Scott 

( V M 14) DR ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

E poi lo chiamarono II Magni-
fico, con T. Hill SA * * 

AMBASSADE 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA % 
AMERICA (Tel. 58.16.168) 

I nuovi eenturioni, con G.C Scott 
( V M 14) DR 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
I I case Carey, con J. Coburn 

APPIO (Tel. 779.638) 
I I maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR % 

ARCHIMEOE (Tel. 875.567) 
The African Elephant (in origi-
nale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
La prima notte di quiete (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Frenzy (prima) 

AVANA (Tel. 786.086) 
Bernardo cane ladro • bugiardo. 
con E. Lanchester C $ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Cosi sia, con L. Merenda A S 

8ALDUINA (Tel. 347.592) 
La spia che vide il suo cadaver*. 
con G. Peppard DR * 

•ARBERINI (Tel. 471.707) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 

ANNUNCI ECONOMIC! 

n OCCASION! L.5B 

AURORA GIACOMETTI svendc a 
prezzi ribassali TAPPETI PER-
SIANI MERAVIGLIOSI - Ai mi-
ejliori prezzi di Roma!! Confronta-
f * ! l l - QUATTROFONTANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 

Dr. PIETRO H0MC0 

VIA VmtlMAlE 31 n**iMMl 
m fronlB) Taatn* 4e*TOwr«) 

LOn> O I / • 1 } • ) « apf. le , * i ' i > 
(Next >i curano **n«»*e. pen*, cii 
Pet inlormariom eratuiir *tn»»,» 

Uot tor 

D A V I D STROM 
MedKC- I f feClALIa lA j«rm«TOfU9-
Oiegno* • cur* tcierosanTe (amoui* 

toriai*. fenza oo*raxion*| d«ile 

EMORRO Dl e VEME VARICOV 
«or» Oeiie compiicationi: r*gadi 
neoin *o*<ni. UICOT* #aricot* 

vartere*. Pane. Olstunztoni *«*>u» 

VIA COLA Dl RIENZO, 152 
1*4. 354.501 Or* 8-20i testlvi • I . 
(Autor lnuion* dot Minister© Ssn.u 
m. 778/223151 dot 30 Maotio I939t 

BOLOGNA (Tel. 426.700> 
Mimi mctallurgUo lerito nell'ono-
re, con G. Giannini SA * * 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Girolimonl, con N. Manlredi 

DR A i A 
CAPRANICA (Tel. 679.24.6b) 

La bella Antonla prima monlca 
e poi dimonia, con E. Fenech 

( V M 18) SA $ 
CAPRANICHETTA ( 1 . 679.24.65) 

II maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR A 

CINLS1AR (Tel. 789.242) 
E poi lo chiamarono il Magni-
lico, con T. Hill SA * * 

COLA Ul KIENZO (Tel. 350.584) 
Mimi metallurgico lerito nell'ono-

' re, con G. Giannini SA * ' * ) 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Mimi metallurgico lerito nell'ono-
re, con G. Giannini SA & £ 

EDEN (Tel. 380.188) 
La mala ordina, con M. Adort 

( V M 18) G A 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Pomi d'otlone t manlci di scopa, 
con A. Lansbury A ®A) 

FMPIRE (Tel. 857.719) 
I I padrino, con M. Brando DR $ 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
I I padrino, con M. Brando DR ® 

EURCINE Piazza Italia, 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Frenzy (prima) 

EUROPA ( l e i . H65.736) 
Frenzy (prima) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Fritz il gatto ( V M 18) DA <&$ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Via col vento, con C Gable 

OR * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Mimi metallurgico lerito nell'ono-
re, con G. Giannini SA ®3> 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
E cosi sia, con L. Merenda A A 

GIOIELLO 
La corsa della lepre attraverso 1 
campi, con J.L. Trintignant DR <$ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Dccameronc ncro (prima) 

GREGORY (V. Grcgono V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Pomi d'otlone e manic! di scopa, 
con A. Lansbury A ® $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello - Tel. 858.326) 
La prima nolle dl quiete (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele-
fono 831.95.41) 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fenech 

( V M 18) SA $ 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Decamerone nero (prima) 
M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 

Sette scialli di seta gialla, con 
A. Steffen ( V M 14) G $ 

MERCURY 
I I decamerone irancese, con 
Soucka ( V M 18) 5 $ 

METRO DRIVE-IN (T. 690.02.43) 
Joe Kid, con C. Eastwood A 4 '*) 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ® ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Toto: 47 morto che 
parla C ( $ $ 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya ( V M 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 
Quel gran pczzo della Ubalda tut
ta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 18) C « 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I I padrino, con M. Brando DR ® 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Le notti peccaminose di Pietro 
I'Aretino, con G. Alotta 

( V M 18) SA $ 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Si salvo solo I'Aretino Pietro 
con una mano davanti e I'altra 
dietro, con C. Brait 

( V M 18) C S> 
PARIS 

L'attentato, con G.M. VolontS 
DR ® ® $ 

PASOUINO (Tel. 503.622) 
The Big doll House (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
- Ma papa ti manda sola? con B. 

Streisand SA ® $ 
QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

L'awentura e I'avventura, con L. 
Ventura SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nei nom* del padre, con L. Ca-
stel ( V M 18) DR $ ® $ 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Anche i dottori ce I'hanno, con 
G.C Scott ( V M 18) SA * 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 
REX (Tel. 884.165) 

I I maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Decamerone nero (prima) 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
Arancia meccanica, con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR ® $ $ 

ROXY (Tel. 870.504) 
Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 18) C « 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Sotto a chi tocca, con D. Reed 

A $ 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864.305) 

Girolimonl, con N. Mantredi 
DR ®®® 

SAVOIA (Tel . 665.023) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Ptppo olimpionico DA % 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C ® 

TIFFANY (Via A. D* Pretis - Te
lefono 462.390) 
Frenzy (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 
Non si sevizla un paperlno, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
E poi lo chiamarono II Mngnl-
flco, con T. Hill SA A A 

UNIVERSAL 
La mala ordina, con M. Adorl 

( V M 18) G * 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Casa d'appuntamento, con R. Neri 
( V M 18) G A 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Girolimonl, con N. Mantredi 

DR (AAA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Apaches, con R. Slciger 

A A 
ACILIA: II pianola dolle scimmic, 

con C. Hcslon A '+ * 
AFRICA: Commandos, con L. Van 

Clect DR A 
AIRONE: Roma, di F. Fellmi 

( V M 14) DR * A * 
ALASKA: II terrore dagli occhi 

storti, con E. Montesano C <*) 
ALBA: II cigno dagli arligli di fuo-

co, con H. Tappcrt 
( V M 14) G * 

ALCE: La battaglia di Berlino, con 
W. Siemion DR * A 

ALCYONE: Sette cervelll per un 
colpo perietto, con S. Rccjyiani 

A i, 
AMBASCIATORI: I turbamenti di 

una principiante, con C. Rcnaud 
( V M 18) S * 

AMBRA JOVINELLI: Jus primae 
noctis, con L. Buzzanca C A e 
rivista 

ANIENE: Corang lerrificante beslia 
umana A *• 

APOLLO: L'ultimo eroe del West, 
con B. Keith A n 

AQUILA: Storia di fila c di col-
tctlo, er seguito der piii, con 
Franchi-lngrassia C * 

ARALDO: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanchester 

C * 
ARGO: La polizia ringrazia, con E. 

M. Salerno ( V M 14) DR * * 
ARIEL: Qualtro moschc di vcllulo 

grigio, con M. Brandon 
( V M 14) G * 

ASTOR: Jus primae nrctis, con L. 
Buzzanca C A' 

ATLANTIC: Le liglic di Dracula, 
con P. Cushing ( V M 18) DR * 

AUGUSTUS: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

( V M 14) DR f A 
AUREO: La mala ordina, con M. 

Adorf ( V M 18) G * 
AURORA: Controfigura per un de-

litto, con S. Davis jr. C A 
AUSONIA: Sette scialli di seta gial

la con A. Steifen ( V M 14) G i< 
AVORIO: Un mcticcio chiamato 

Cimitcro A %. 
BELS1TO: Sette cervelli per un 

colpo perfetto, con S. Rcggiani 
A *> 

BOITO: Taking Off, con B. Henry 
( V M 14) SA » A 

BRANCACCIO: Corang terrificantc 
bestia umana A A 

BRASIL: Sette cadavcri per Scot
land Yard, con O. Dc Santis 

DR A 
BRISTOL: La notte dei diavoli, con 

G. Garko ( V M 14) G $ 
BROADWAY: Jus primae noctis, 

con L. Buzzanca C % 
CALIFORNIA: Cosi sia, con L. Me

renda A ® 
CASSIO: Punto zero, con B. New

man DR *' 
CLODIO: La polizia ringrazia, con 

E.M. Salerno ( V M 14) DR S A 
COLORADO: Colpo di sole 
COLOSSEO: Ehi Satana prendi la 

pistola e spara ritorna Trinidad 
A rip 

CRISTALLO: Easy Rider, con D. 
Hopper ( V M 18) DR ®<A<A> 

DELLE MIMOSE: Gli arligli dello 
squartatore, con E. Porter 

( V M 18) DR « 
DELLE ROND1NI: La maschera di 

cera, con V. Price G $• 
DEL VASCELLO: I I dio serpente, 

con N. Cassini 
( V M 18) DR ® * 

DIAMANTE: Yorga il vampiro, con 
A. Quarry ( V M 14) G ® $ 

DIANA: E cosl sia, con L. Merenda 
A <% 

DORIA: I vizi proibiti delle gio
vani svedesi, con G. Petre 

( V M 18) DR Si 
EDELWEISS: La patente, con Toto 

C $ # % 
ESPERIA: Jus primae noctis, con 

L. Buzzanca C * 
ESPERO: Cheyenne il figlio del ser

pente A %) 
FARNESE: Petit d'essai: Edipo re, 

con F. Citti ( V M 18) DR * A * 

FARO: I pompicrl di Viggiu, con 
Told C « ® 

GIULIO CESARE: Callow, con Y. 
Brynner A >t, 

HARLEM: Ehi Ccsare vai da Cleo
patra? hai chiusol 

HOLLYWOOD: Scltc minutl che 
contano, con W. Maunder 

( V M 14) DR 'A 
IMPERO: ' Inglnocchiatl stranlero 

1 cadavcri non lanno ombra A ® 
INDUNO: Chiuso per rcstauro 
JOLLY: Glu la teita, con R. Steiger 

( V M 18) A * * 
JONIO: La vendetta e un platto 

che si serve Ircddo, con L. Mann 
A A'A 

LEBLON: Quante bcllo figlle di..., 
con T. Torday ( V M 18) S f j 

LUXOR: E cosi sia, con L. Me
renda A f> 

MACRYS: Gli invinciblli fratelll 
Maciste SM * 

MADISON: Lo polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

( V M 14) DR ® ® 
NEVADA: Spettacolo ad inviti 
NIAGARA: Formula per un delitto, 

con G. Pleshellc G 9 
NUOVO: Giu la testa, con R. Stei

ger ( V M 18) A t f 
NUOVO FIDENE: Frankenstein '70 

DR * 
NUOVO OLIMPIA: Anche gli ue-

cclll uccidono, con B. Cort 
SA « ?•$ 

PALLADIUM: Glochi erotic! sve
desi, con E. Johns 

( V M 18) S 9 
PLANETARIO: Cinema ungherese: 

Viaggio intorno al mio cranio, 
di G. Revesz 

PRENESTE: Da parte degli amid. 
Firmato: malia, con T. Yanne 

DR ^ 
PRIMA PORTA La strage di Fran

kenstein DR $ 
RENO: I violent! di Rio Bravo, con 

L. Barker A * 
RIALTO: Bronte (cronaca dl un 

massacro), con I. Gorrani 
DR ^ * A 

RUBINO: You only live twice (In 
originalc) 

SALA UMBERTO: Gioco d'azzardo 
per i funzionari di polizia 

SPLENDID: Vado, I'ammazzo c tor-
no, con G. Hilton A 9 

TRIANON: Boccaccio, con E. Mon
tesano ( V M 18) C <$ 

ULIS5E: II sipario strappato, con 
P. Newman ( V M 14) G ? 

VERBANO: Jus primae noctis, con 
L. Buzzanca C 9 

VOLTURNO: Catcrina, con V. Lis! 
SM t c rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Palmiro lupo cm-

miro DA 9 
.ELDORADO: Toto di notte C » « 

NOVOC1NE: Tarantola dal ventre 
ncro, con G. Giannini 

( V M 14) G $ 
ODEON: Gli fumavano le colt, con 

G. Garko A 9 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Un provincialc a 

New York con J. Lemmon SA ® 
BELLE ARTI: Professione killers, 

con V. Johnson DR 9 
CINEFIORELLI: II diavolo alle 4 
COLUMBUS: Gli allegri legionarl, 

con Stanlio e Ollio C $*$ 
DELLE PROV1NCIE: Winchester 

che non perdona 
ERITREA: Anni ruggenti, con N. 

Manfrcdi SA ®$S> 
EUCLIDE: L'uomo che uccise Li

berty Valance, con J. Wayne 
( V M 14) A 9 

GUADALUPE: L'ora della furia 
MONTE OPPIO: Igloo 1 operazione 

Dclgado A *> 
NOMENTANO: Lassu quatcuno mi 

ama, con P. Newman DR ®!> 
ORIONE: Cera una volta, con S. 

Loren S ®4) 
PANFILO: Hello Dolly! con B. 

Streisand M ^9 
TIBUR: I I cavatiere del deserto 

A ® 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Cri-
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia
gara, Nuovo Olimpia, Palazzo, Pla-
netario, Prima Porta, Reno, Tra]a-
no di Fiumicino, Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri, Rossini. 

c I'Unita • non • response* 
Ml* delle varlazlonl dl pro
gramma che non vengano 
comunlcate tempestivamen* 
to alia redazlone dall'ACII 
• dal dirtttl IntoraasaN. 

Giornate cinematografiche della R.D.T. 

A Roma dal 24 al 28 ottobre - Ore 22 

Cinema A R C H I M E D E 
V I A A R C H I M E D E , 71 

VENERDI' 27 - Ich war 19 (Avevo 19 anni) 
SABATO 28 - Der Drilfe (II ferzo) 
I film verranno proiettati in edizione originate 

con sottotitoli in italiano 
DEFA FILM - Berlino - R.D.T. 

^ M Ehru ni u iALT DISNEY... 

QUESTA SERA ORE 21 • PALAZZO DELLO SPORT - EUK 

FIN ALMEN TEH 1 
SI ALZA IL SIPARIO SUL PIU' FANTASMAGORICO 

E ATTESO SPETTACOLO MAI VISTO AL MONDO 11 
Da DOMANI al 15 NOVEMBRE 
2 SPETTACOLI A L G I O R N O : 
ORE H , » e 21 - PREZZI : DA 

L 1.000 I N POI 

a) 

f) VENDITA BIGLIETTI - PALAZZO SPORT, tele. 

no 595.00*; ORBIS, Piazza Esqullino 37, tel. 471.40. » 

CIT, Piazza della Repubblica, tel. 479.0412 ^ • 

SPATI, Galleria Colonna, tel. 6S3.564. % 

' • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • W W * 
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E' sempre 

sotto 
sequestro 

i! film 
di Pasolini 

Recrudescenza censoria con
tro il cinema. / racconti di 
Canterbury di Pier Paolo Pa
solini, nonostante la sentenza 
di piena assoluzione pronun
ciata dal Tribunale di Bene
vento. continuano a essere 
gotto sequestro. La Procura 
generale della Corte d'appel
lo di Napoli ha infatti impu
gnato 11 verdetto dei giudici 
della città campana, con cui 
si riconosce ai Racconti la 
qualità di opera d'arte, e si 
nega l'esistenza In essa di ele
menti di reato come l'« osce
no ». l'« offesa alla religione » 
e slmili. Gli avvocati del pro
duttore e del regista hanno 
f;ià Intrapreso l'azione lega-
e tendente a ottenere che. 

come è giusto e logico, I rac
conti di Canterbury tornino 
Intanto In circolazione. Ma 
permane il pericolo che si 
voglia, da parte della magi
stratura napoletana, (non in
sensibile, si dice, a pressioni 
di ambienti reazionari) im
porre il mantenimento del se
questro sino al giudizio di ao-
pello: cioè per un lungo pe
riodo di tempo. 

Sensazione ha pure suscita
to, negli ambienti cinemato
grafici. la notizia del divieto 
che H censura amministrati
va h i posto, in prima Istan-
»a. al nuovo film del regista 
americano John Boorman Un 
tranauillo week-end di paura 
(titolo originale Deliverance), 
ìl cui solo torto sembra esse
re quello di presentare un tra
gico rovescio della medaglia 
del benessere americano, una 
realtà degradata e brutale 
che si annida nel cuore del 
maggior paese capitalistico 
del mondo. Inutile dire che 
Deliverance circola senza al
cuno scandalo, e con notevole 
successo di critica e di pub
blico. negli Stati Uniti. 

Appassionato dibattito a Roma 

Autori e attori : 
avviato un 

discorso comune 
Elaborati dall'ANAC, dall'AACI e dalla SAI 
una serie di temi da portare avanti per 
un processo unitario fra le due categorie 

Ritornano 
a Bayreuth 
«I Maestri 
cantori » 

BAYREUTH. 26 
Una ripresa dei Maestri 

cantori di Norimberga nella 
messa in scena di Wolfgang 
Wagner, uno del discendenti 
del celebre compositore tede
sco, aprirà il 25 luglio prossi
mo. l'edizione 1973 del Festi
val di Bayreuth. L'opera sarà 
diretta dal maestro Silvio Var-
sivo. Fra le opere wagneriane 
in cartellone al Festival di 
Bayreuth figurano: Tannhau-
ser con la regia di Goetz Frie-
drichs e con la direzione del 
maestro Heinrich Hollreiser, 
che dirige per la prima volta 
a Bayreuth; L'Anello dei Ni-
belungi diretta, come lo acor
so anno, da Horst Stein; Par
sifal (della quale sono previ
ste cinque repliche) che an
drà in scena per la prima 
volta nell'ambito del Festival, 
nella messa in scena del ni
pote di Wagner, Wleland Wa
gner. Il Festival 1973, che ec
cezionalmente non si aprirà 
con una nuova messa in sce
na, durerà fino al 28 agosto. 

« Euridice » al Teatro Olimpico 

All'inferno 
per amore 

La prima opera lirica del mondo ripresa con suc
cesso a Roma in un improbabile allestimento 

Si è data, al Teatro Olim
pico. predisposta dall'Accade
mia filarmonica romana, l'Eu
ridice di Jacopo Peri (1561-
1633), sul famoso testo di Ot
tavio Rinuccini (1562-1621). 
« librettista », poi, anche di 
Monteverdi. 

L'opera — la first opera del 
teatro musicale — fu rappre
sentata il 6 ottobre 1600. in 
Palazzo Pitti, durante i festeg
giamenti che allietarono (spe
riamo) i fiorentini, in occasio
ne delle nozze di Maria de' 
Medici con Enrico IV di Fran
cia. Erano tempi duri, nel 
complesso, e una circostanza 
nuziale serviva, forse, a farli 
un poco dimenticare. 

Tempi duri anche per i poe
t i e per i musici di corte, al 
quali le feste altrui costavano 
fatiche per spettacoli da ap
prontare, aggravate dalla ri
valità (forse è un aspetto del
l'amicizia) che serpeggiava 
tra gli intellettuali del tem
po. Per esempio, Giulio Cac-
cinl (1550-1618), avendo sapu
to che l'amico Peri attendeva 
ali'£u ridice, prese anche lui 
a musicare lo stesso testo del 
Rinuccini. riuscendo persino 
a farlo stampare prima di 
quello del Peri, ma quest'al
t ra Euridice si rappresentò 
nel 1602. 

Dette prova di amicizia 
(sempre a causa di rivalità) 
anche Emilio De* Cavalieri 
(1550-1602) — compositore di 
fama — che era allora una 
specie di sovrintendente agli 
spettacoli (l'eventuale riferi
mento ai sovrintendenti odier
ni è puramente casuale), il 
quale rivendicava per sé la 
priorità delle favole pastorali 
in musica. Il De* Cavalieri vi
de meglio di altri, accostan
do appunto l'Euridice non 
tanto alla tragedia classica, 
quanto agli « Intermedi » pa
storali. 

Nella favola narrata dal Ri
nuccini (che il De* Cavalieri. 
certamente in segno di ammi
razione chiamava Ranocchi-
noi e dal Peri, sì racconta di 
Orfeo prossimo alle nozze con 
Euridice, quand'ecco — si ap
prende — la bella fanciulla 
muore, uccisa dal mono di 
un serpente. Il sexnideo 
scende nell'Aldilà e tanto 
canta (o scoccia), che ie di
vinità del luogo gli restitui
ranno Euridice, a patto che 
Orfeo la porti sulla terra sen
za guardarla. Orfeo, invece, 
si volta a guardare, ed Euri
dice rimarrà li. per sempre. 
Questo dice la tradizione più 
accreditata (ma vallo a sape
re) 

Senonchè. data la circostan 
za. qui c'è il lieto fine: Orfeo 
torna sulla terra con Euridi 
ce. e i con possono inneggia 
re alle nozze 

Dice il Peri (i fiorentini lo 
chiamavano « Gazzerino ». per
chè era un simpatico capel
lone) chp lui. naturalmente. 
non può giurare che gli anti 
chi greci cantassero le loro 
tragedie al modo nel quale 
lui ha predisposto le cose 
nell'Euridice, e noi non gli 
daremo torto Né potremmo 
dare ragion-• al Clemencic 
Ctmsort, di Vienna, circa la 
validità dell'allestimento di 
questa Euridice. Il Perl non 
sta agli antichi, come René 

Clemencic non sta al Peri. E 
non sappiamo come si do
vrebbero fare queste cose. 
Probabilmente, ci si dovreb
be limitare all'esecuzione mu
sicale, controllandola quanto 
più è possibile sui documenti 
del tempo, senza inventare ne 
improvvisare niente, tenendo 
i cantanti, in abito da concer
to, seduti magari intorno a 
un tavolo, rinunziando al re
citare, cioè alla rappresenta
zione. 

Il « recitar cantando » equi
vale, infatti, al « cantando re
citar». laddove il recitare si
gnifica rappresentare, per cui 
anche si parla d'uno stile «rap
presentativo » o « recitativo ». 
Sotto questo profilo (la rap
presentazione) diremmo che 
è mancata quella «sprezzatu
ra » (scioltezza, disinvoltura, 
ecc.) di cui si parlava ai tem
pi del Peri e del Caccini e 
che deriva dal Castiglioni: 
il cortigiano ideale doveva 
avere questa « sprezzatura »: 
un modo di porgere, di dire, 
di comportarsi, manifestato 
a senza fatica e senza pensar
vi». 

La regia di Hubert Aratym 
e la coreografìa di Eva Cam-
pianu — ridotte all'osso — 
hanno puntato ad una plasti
ca immobilità, peraltro con
venzionale e leziosa, propen
sa a ritenere che gli antichi, 
anziché diavoli scatenati, fos
sero gente tetra e mosciona. 

La soluzione scenica, poi 
mirava a un primitivo surrea
listico. non da buttar via, 
ma superfluo nel rievocare la 
vicenda. 

Le voci, timbricamente un 
po' velate e impacciate nella 
dizione, erano però eccellenti: 
Hana Higuéras Aragòn (Eu
ridice); Pedro Liendo (Arce-
tro); Elisabeth Kummer (Ve
nere); Francisco Vergara 
(Plutone); Hannes Kokel (Ca
ronte). Su tutte si è levata 
quella di Zeger Vanderstee-
ne. straordinario conlratenor 
(una via di mezzo tra sopra
no e tenore), per quanto tal
volta pareva che stentasse 
nel trattenersi dallo scivola
re in un timbro più naturale. 

La partitura dell'Euridice 
non Ci ha tramandato anche 
la veste strumentale dell'ope
ra, che è stata riadattata dal
lo stesso René Clemencic. di
rettore. clavicembalista e flau
tista (flauto dolce). Certo, si 
sono ascoltate sonorità credi
bilmente rinascimentali, ma 
si è rilevata una frattura tra 
il vistoso inizio e il seguito 
dei suoni. Pressappoco è suc
cesso come con il Barbiere di 
Siviglia di Rossini, quando lo 
danno con una Sinfonia uti
lizzante strumenti che poi 
tacciono nel resto dell'opera. 
Lo spettacolo aveva un prelu
dio scoppiettante e sonoro 
(sembrava la festosità del 
terzo quadro della Bohème), 
senza alcun seguito nel resto 
dell'esecuzione 

I] pubblico, un po' perples
so all'inizio, ha avuto tempo 
(l'opera si è svolta tutta d'un 
lungo fiato i per adattarsi al
la situazione, per valutarla e 
salutare, alla fine, con cor
dialissimi applausi gli inter
preti tutti. 

Erasmo Valente 

Nella sede dell'Ente auto
nomo di gestione per il ci
nema a Roma si è svolta l'al
tro ieri l'annunciata assem
blea promossa dalla Società 
attori italiani con gli autori 
cinematografici organizzati 
dall'AACI e dall'ANAC. 

Nella riunione — informa 
un comunicato congiunto 
ANAC-AACI-SAI — sono stati 
affrontati i numerosi temi che 
hanno trovato unite le due 
categorie nel corso delle lotte 
di questi ultimi anni e tutti 
quei problemi che richiedono 
invece un ulteriore necessario 
lavoro ed una elaborazione 
comune. 

Centro della discussione, in
trodotta da una esauriente re
lazione del Consiglio direttivo 
della SAI, è stata la politica 
da seguire nei confronti del 
Gruppo cinematografico pub
blico e la necessità di un di
verso e maggiore impegno da 
parte dell'Ente di stato nella 
valorizzazione della categorìa 
degli attori italiani nell'ambi
to dei film e delle iniziative 
culturali cinematografiche pro
mosse dall'Ente stesso. 

Al termine della giornata di 
lavoro articolata in due suc
cessive sedute, e a seguito di 
un aperto e appassionato di
battito le tre associazioni so
no arrivate a convergere sui 
seguenti punti considerati co
me parte del processo unita
rio in atto fra le categorie. 

Le associazioni ANAC-AACI 
e SAI: 

1) Chiedono una delibera 
del Consiglio di amministra
zione che Impegni l'Ente 
alla completa occupazione e 
valorizzazione degli attori ita
liani per tutti i film gestiti 
dallo stesso Ente con partico
lare riferimento alla produzio
ne di film che abbiano preci
pui intenti di carattere cultu
rale e fuori dai condiziona
menti mercantili. Chiedono la 
delega ad un organismo in
terdisciplinare composto da 
rappresentanti della AACI. 
ANAC e SAI insieme con i sin
dacati dei lavoratori per l'esa
me di tutti gli eventuali casi 
in cui nelle proposte e nei 
progetti del film presentati 
dall'Italnoleggio sia prevista 
la partecipazione di attori 
stranieri. 

2) Invitano l'Ente di stato 
ad istituire un centro promo
zionale d'incontro tra autori e 
attori al fine di incentivare la 
costituzione e lo sviluppo dei 
gruppi autonomi di produ
zione. 

3) Rivendicano una tratta
tiva integrata di un contratto 
collettivo di lavoro autori-at
tori al fine di giungere ad una 
avanzata regolamentazione dei 
rapDortl di lavoro, oggi indi
sciplinati. 

4) Decidono di portare 
avanti unitamente alla batta
glia per il diritto d'autore an
che quella per il diritto del
l'interprete. che si rivela es
sere parte integrante di uno 
stesso discorso che investe la 
gestione artistica del prodotto 
cinematografico. 

5) Concordano sulla neces
sità inderoeabile di aorire il 
problema di una diversa scuo
la professionale per attori ar
ticolata in modo interdiscipli
nare. svecchiata nella sua con
cezione e struttura, aperta al
l'incontro dialettico tra le va
rie categorie. 

Le Associazioni degli autori 
e degli attori — conclude il 
comunicato — si impegnano. 
alla luce dei risultati e delle 
orosivttive emerse da questo 
incontro, di proseguire in ul
teriori e frequenti riunioni co
muni l'analisi di tutti i pro
blemi specifici e generali che 
investono le due categorie e 
la cinematosrrafia nazionale. 

Proiezioni e dibattiti alla rassegna di Olbia 1 

L'«altro cinema» 
e l'emigrazione 

SARA ACCANTO A 
FRANK SINATRA 

E' a Roma In questi giorni la giovane attrice svedese Nita 
Edberg, che sarà la partner di Frank Sinatra in « The 
sfrangerà look », un film di prossima realizzazione, il quale 
vedrà il ritorno sugli schermi del celebre cantante-attore 
italo-americano. Sinatra aveva annunciato tempo fa di volersi 
ritirare definitivamente da qualsiasi attività artistica, ma 
sembra tornato In parte sulla sua decisione, pur confermando 
che la sua carriera canora non avrà un seguito 

Festival al Folkstudio di Roma 

È di scena il 
jazz giovane 
Il Folkstudio, come ogni an 

no, tasta il polso alla situazio
ne jazzistica della capitale, al
lestendo un Festival che assu
me ormai un ruolo determi
nante nel panorama delle ma
nifestazioni dedicate al jazz 
anche a livello nazionale. Nel 
cartellone della rassegna — 
che è cominciata martedì e si 
concluderà domani sera — fi
gurano questa volta molti no
mi nuovi, alcuni addirittura al 
loro debutto ufficiale. 

Fra questi un cenno parti
colare merita il giovanissimo 
sax tenore Tommaso Vitto
rini con il suo trio «Le nuo
ve leve ». Il « parkeriano » Vit
torini rivela, sin dalle prime 
note, il suo indubbio talento 
e un'inclinazione fin troppo 
evidente verso un blues di 
largo respiro armonico. Il di
ciassettenne sassofonista af-

Cinema 

Quel gran pezzo 
della Ubalda 
tutta nuda 

e tutta calda 
Lo « scacciapensieri » intro

duce ormai tutti i pornofilm 
trecenteschi o giù di 11, e non 
si può dire che la sigla non 
sia conforme alle intenzioni 
dei registi e degli sceneggia
tori di queste pellicole, cimi
teri consacrati del sesso e 
dell'erotismo. Mentre Olim
pio dei Pannocchiesi (Pippo 
Franco), dopo sei mesi di 
guerra, ritorna a casa con la 
sua cadente armatura, la dol
ce consorte («armata» della 
cintura di castità) é impegna
ta a combinare vari amplessi 
con i suoi amanti tutti forniti 
di chiave. Con la testa quasi 
rotta dal randello di un fra
te (anche lui. poco prima, lo 
abbiamo visto iniziare una 
fornicazione con la contadi-
notta di turno) Olimpio non 
potrà, una volta guadagnato 
il suo talamo, nemmeno allo
ra godere delle grazie della 
consorte, ormai negata per 
amori coniugali. Deciso a tut
to pur di non morire d'asti
nenza, Olimpio tenterà, tra
vestito da vecchio pittore pe
derasta. di guadagnare il cor
po nudo e caldo di Ubalda 
(Edwige Fenech), non castis
sima sposa (nonostante la cin
tura) di un gelosissimo mu
gnaio impotente. 
- L'« intreccio ». tuttavia, non 

può restituire pienamente la 
volgarità della pellicola (a 
colori), volgarità profusa dal 
regista Mariano Lcurenti at
traverso allusioni e « metafo
re», al cui centro c'è l'imma

gine della donna vista sem
pre nella sua totale disponibi
lità sessuale di animale in ca
lore. 

vice 

Musica pop 

Quintessence 
Il complesso britannico dei 

Quintessence ci è sempre sta
to presentato come una ghiot
toneria per palati fini, porta
to su un vassoio d'argento da 
una fantomatica intellighen
zia musicale anglosassone la 
quale stabilisce, in questo 
momento, in Gran Bretagna, 
l'assurdo revival di squallidi 
motivetti che ci riconducono 
indietro, verso le prime co
lossali mistificazioni musicali 
degli anni '60 (vedi T. Rex). 

L'altra sera, i Quintessence 
si sono esibiti al Piper Club, 
dimostrandosi per quello che 
sono: un misero sottoprodot
to del più vieto consumismo, 
« mimetizzati » in grossolani 
abiti orientaleggianti, che mal 
celano il più maldestro e pre
suntuoso dei dilettantismi. 
Oltretutto, il gruppo britanni
co pretende di collegarsl alle 
matrici genuine di un'arcaica 
musica popolare indiana, tra 
visata qui con un linguaggio 
« folkloristico » del tutto im
probabile. nato sotto lo sti
molo di gratuiti e stereotipa
ti effetti. Siamo alle solite: la 
cosiddetta psyco music ci ha 
offerto fenomeni di linguag
gio notevoli, come 1 Pink 
Floyd e i Grateful Dead: ma, 
nello stesso tempo, la dialet
tica formale del sound psi
chedelico si presta a goffe 
speculazioni come questa. 

d. g. 

fronta Gillespie con grande 
maturità espressiva, conce
dendosi pregevoli « stacchi » 
e fugaci improvvisazioni di 
buona levatura. Purtroppo, il 
bravo Vittorini — un po' emo
zionato di fronte ad un folto 
pubblico piuttosto smaliziato 
— non è stato ben coadiuva
to da una sezione ritmica 
acerba, vacillante qua e là 
durante i «cambi» del gene
roso solista che assumeva un 
ruolo di coordinatore nelle 
fasi più critiche. Tutto som
mato. Tommaso Vittorini ci 
ha offerto una brillante esi
bizione e saremo forse in gra
do di valutarlo meglio, que
sta sera, con la nuova forma
zione di Mario Schiano. 

Dopo «Le nuove leve», è 
stata la volta del pianista sta
tunitense Martin Joseph che 
è stato ormai adottato dal 
jazz set romano, che gli offre 
sempre una sezione ritmica 
di tutto rispetto, fra cui pri
meggia lo smagliante Bruno 
Tommaso al basso. Anche per 
Joseph, il tributo ai « grandi 
del passato» è d'obbligo e il 
suo pianismo liquido fa rivi
vere alcune sessions di Cole 
Younger e Sonny Rollins. non
ché i virtuosismi di Charlie 
Mingus interpretati con sensi
bilità da uno straordinario 
Tommaso. 

Una parola ancora per la 
singolare « tradizionalità » del
la «South Tiberina», e della 
«Riverboat», due formazioni 
tipicamente romane. La rasse
gna prosegue con la splendi
da partecipazione di un pub
blico numerosissimo che ha 
letteralmente rivoluzionato la 
struttura « fisica » del locale. 

d. g. 

Come uno dei grandi 
drammi dell'Italia si 
riflette in opere fuo

ri del «mercato» 

Dal nostro inviato 
OLBIA, 26 

Dibattiti e proiezioni ca
ratterizzano la sedicesima ras
segna internazionale di Olbia, 
che reca come sottotitolo l'in
segna particolarmente indica
tiva di « Mostra del cinema 
indipendente ». 

Come ha ben detto il diret
tore della mostra Piero Livi, 
« nella crisi generale di tra
sformazione che travaglia i 
festival cinematografici, la 
rassegna sarda ha cercato 
una sua precisa identità nel
lo stretto rapporto che lega 
Il cinema di impegno civile 
più avanzato ai problemi del
la società contemopranea ». 
Uno di questi problemi è in
dubbiamente rappresentato 
dal fenomeno della emigra
zione, così vìvo e doloroso In 
Sardegna (300 mila lavoratori 
sono fuggiti dall'isola per cer
care occupazione nel conti
nente e all'estero). 

Appunto per affrontare, at
traverso il linguaggio popo
lare e moderno del cinema, 
un dramma vissuto sulla no
stra pelle, i responsabili del
la mostra di Olbia hanno vo
luto quest'anno sviluppare un 
dibattito sulla emigrazione In 
Sardegna e nel Mezzogiorno 
sia attraverso il materiale 
fornito dal cinema di «con
troinformazione». cioè il ci
nema che non passa per 1 
circuiti « normali ». sia di
scutendo in un apposito con
vegno di studio. 
- «Cinema ed emigrazione», 
«Nuove tendenze del cine
ma contemporaneo », « Il film 
sperimentale italiano », « Ci
nema e arti figurative »: que
sti i temi delle quattro sezio
ni in cui si articola la mo
stra, aperta da una serie di 
proiezioni a Olbia e a Porto-
cervo. 

Il programma — seguito da 
un pubblico numeroso, com
posto in larga parte di gio
vani — è estremamente den
so, con autori e opere abba
stanza diversi tra loro, ma 
quasi tutti qualificati 

Le lotte per il riscatto del 
Mezzogiorno dal dopoguerra 
ai giorni nostri; la condizione 
degli emigrati nelle grandi 
città del nord e nei paesi del 
MEC; la battaglia unitaria 
che trasforma lentamente in 
coscienza la rabbia e la dispe
razione; le «vedove bianche» 
nei paesi dei pastori sardi e 
degli zolfatari siciliani: ecco 
1 temi che acquistano mag
gior rilievo, e che caratteriz
zano davvero, in senso «con-
troinformativo », la rassegna 
isolana rispetto alla Informa
zione radiotelevisiva e del ci
nema commerciale. 

I titoli di maggiore spicco: 
Note su una minoranza di 
Gianfranco Mingozzi. Italiani 
a Montreal di Luciano Martl-
neneo. 77 treno del sud di Al
varo Bizzarri. Nuddu pensa a 
nuautri di Lino Micclchè. Pa
stori di Oraosolo e I dimenti
cati di Vittorio De Seta. Tre 
disamistade di Antonio Berti-
ni. La aranife sete di Massi
mo Mida. Radiografia delta 
miseria di Piero Nelli. Emi-
arazìone 68 di Luieri PerelII e 
Dacia Maraini. ed infine Tre-
vico-Torino di Ettore Scola. 

Fin dalle prime proiezioni. 
le scelte sono risultate positi
ve. nel senso che è stata of
ferta a tanti autori esclusi 
dai canali della distribuzione 
« normale » l'occasione di pre
sentare le proprie onere al
l'interno di una manifestazio
ne seria e di prestìgio. 

Lo stesso dibattito, che av
viene a livello di tavola roton
da. ma anche e soprattutto in 
mezzo alla sente, serve a chia
rire i valori, a mettere in lu
ce le linee di tend-nza. ad 
abbozzare una conclusione 
nell'ambito polìtico e insieme 
culturale di questa iniziativa 
sarda. 

Di fronte al pubblico, sul
lo schermo e nelle discussio
ni. pass*» un ami>in vpntasl'o 
di pn>hlemi T/« denuncia sul
lo drammatiche cond'Z'oni 
dell'em'CTaz'one si alterna a 
momenti o'ù dialettici. più 
problematici, in cui vtene po
sto l'interrogativo del «che 
fare» e del «come agire». 
Certo è che. partendo da que
sti film, lo snettatore PUÒ 
norsi una serie di domande su 
fatti attualissimi, per arriva
re ad ima attenta riHessiore 
e c rms ' rW'nn» delle que
stioni sul tappeto. 

a. o. 

La maestra siciliana 
vince a Rischiatutto 

Ra i \J/ 

contro 
canale 

«NON SI SCHERZA» — 
La serata televisiva del gio
vedì, ormai, è di nuovo asse
gnata: da adesso in poi, e per 
alcuni mesi, come ha assicu
rato Mike Bongiorno, i pro
grammi collocati sul primo 
canale staranno sul video qua
si soltanto per figura; a tota-
lizzare l'assoluta maggioran
za del pubblico sarà, come già 
nella scorsa stagione, « II ri-
schiatutto ». « Rischiatutto » 
che ha subito rinverdito le 
sue tradizioni, con le battute 
del presentatore, il finale a 
sorpresa e anche la contesta
zione di rito. 

Noti tutto, però, è rimasto 
come prima. Di solito, i pro
grammisti televisivi, quando 
hanno trovato una formula di 
successo, la ripetono fino alla 
nausea senza toccarla: non 
traggono mai insegnamenti 
dall'esperienza. Il « Rischia
tutto » fa eccezione: qui l'im
pegno è serio e robusto. Con 
le trovate del jolly e del su
perjolly, innanzitutto, i respon
sabili del gioco hanno accen
tuato il richiamo del denaro, 
motivo dominante di questa 
gara-spettacolo, e hanno recu
perato alcuni riferimenti alla 
cronaca immediata, all'attua
lità (naturalmente solo in 
chiave di pura «curiosità»). 
Il gioco, così, è diventato an
che più « giornalistico ». Ma 
c'è qualcosa di più. Attraver
so il sistema del superjolly, 
ci si è procurati la possibilità 
di rimettere per tre volte tut
to in movimento, rimescolan
do le posizioni: e, in questo 
modo, ci si è cautelati contro 
fenomeni come quelli di Inar
di, dominatore assoluto per 
troppe settimane. Ma questa 
è una prima ipotesi. Una se
conda ipotesi, che ci è parso 
sia balenata già in questa 
puntata iniziale, è che il su
perjolly serva a facilitare la 
vittoria dei personaggi «sim
patici », anche nel caso che 
questi deludano nel corso del
la partita le aspettative di 
Bongiorno e dei suoi collabo
ratori. Il superjolly, infatti, 
può far compiere un balzo in 
avanti al concorrente, ma può 
anche provocarne bruscamen
te la caduta. In questa punta
ta. la maestra siciliana ha 
vinto proprio grazie a que
sto nuovo sistema, infatti. Ora, 
ci è stato detto che i super-
jolly vengono piazzati a caso 
nel corso della gara: dunque, 
si tratterebbe soltanto di un 
incremento del rischio, di uan 
accentuazione del carattere di 
gioco d'azzardo che il « Ri
schiatutto» ha sempre avuto. 
Ma potrebbe anche trattarsi, 
in qualche modo, di un rischio 
« guidato ».* cioè, adoperato, 
con calcolo, per imprimere a 
una puntata l'andamento vo
luto. 

Sta di fatto che questa vol
ta ha vinto, nonostante le sue 
debolezze, proprio la concor
rente verso la quale, fin dal
l'inizio. il presentatore aveva 
dimostrato la sua predilezio
ne. Del resto, non è la prima 
volta che in questo gioco si 
ha l'impressione che vinca 
chi «deve» vincere. Di que
sto aspetto, comunque, si po
trà meglio giudicare in se
guito. 

Constatiamo, per adesso, che 
il « Rischiatutto » ha ribadito 
i suoi fondamentali principi: 
che il denaro è la chiave di 
tutto; che per vincere biso
gna rischiare; che solo la 
sconfitta degli altri può apri
re a ciascuno la via della vit
toria. Gioco dall'apparenza 
divertente, ma nella sostanza 
cinico e duro: come il suo 
presentatore, che, ancora una 
volta, nella nuova gara di in
tervallo, ha tradito il suo pro
fondo disprezzo per chi, din
nanzi alle telecamere non as
secondi i suoi piani e non si 
adegui alle regole. L'anziana 
signora umbra, chiamata da 
Bongiorno a partecipare al 
giochino, è stata più volte 
maltrattata perchè, nella sua 
semplicità, non era riuscita ad 
afferrare il senso goliardico 
di questa prima parte della 
trasmissione. Forse, ha detto 
Mike, la signora potrebbe es
sere chiamata a partecipare. 
una volta o l'altra, alla gara 
principale: ma se questo av
verrà. dovrà sicuramente adat
tarsi ad essere immolata sul
l'altare dello spettacolo e a 
diventare un personaggio di 
« colore ». Con il « divertimen
to » non si scherza, al «Ri
schiatutto ». 

g. e. 

Rischiatutto ha una nuova 
campionessa: Ines Giuffrè, 
insegnante elementare sicilia
na. La popolare trasmissione 
condotta da Mike Bongiorno. 
ripresa dopo quattro mesi di 
interruzione, è ormai alla sua 
quarta edizione 

La campionessa in carica. 
Natalia Guidi, superesperta di 
calcio, è caduta Ed è caduta 
malamente, dopo aver condot
to la gara per quasi tutta la 
durata della trasmissione. 

Ines Giuffrè ferratissima su 
tutto quanto riguarda Virgi
lio. è riuscita a vincere un 
milione 180000 lire. Insignifi
cante. invece, la prova del 
terzo concorre-ite in zara, il 
eeome*ra RobPrto Cheloni. da 
Treviso, esperto di musica 
pop americana rimasto sem
pre faml'no di coda 

Per la cronaca Natalia Gui
di ha Inoltre contestato una 
delle tre domande finali per 
11 raddoppio in cabina. La se

rie di domande verteva sulle 
sostituzioni riguardanti il cal
ciatore Domenghini nelle par
tite disputate dall'Italia per 
la Coppa del mondo di calcio 
contro l'Uruguay (Domenghi
ni lasciò il posto a Furino, 
contro il Messico (Domenghi
ni lasciò il posto a Gori) e 
contro Israele: per questa ter
za partita la Guidi ha soste
nuto che Domenghini giocò 
tutti I 90'» al che Bongiorno 
ha detto che fu Rivera a so
stituire Domenghini. E la Gui
di ha invece sostenuto che 
Rivera sostituì Mazzola, nella 
partita in contestazione e che 
da qui nacque la « staffetta ». 
In realtà la Guidi ha sbaglia
to due volte: fu proprio Ri
vera che sostituì Domenghini 
contro Israele, mentre la 
«staffetta» nacque con Italia-
Messico, per cui nella prossi
ma puntata non vi sarà alcu
no strascico. 

oggi vedremo 
GIORNI D'EUROPA (1°, ore 18,30) 

Comincia questo pomeriggio un nuovo ciclo (il quarto, per 
l'esattezza) del periodico d'attualità televisivo Giorni d'Europa, 
che mira alla riscoperta delle più significative testimonianze 
di un passalo fitto di tradizioni. Il primo numero di questa 
edizione di Giorni d'Europa presenta un servizio filmato dedi
cato ai restauratori d'arte, ai cultori di codici e di incunaboli 
(i primi testi stampati). 

SERVIZI SPECIALI 
DEL TELEGIORNALE (1°, ore 21) 

' Per 11 consueto programma curato da Ezio Zefferl, va In 
onda stasera la prima delle due puntate previste per il servizio 
di Giovanni Costa che si intitola Viaggio nell'utopia. Il « viag
gio» del titolo è quello delle decine di migliala di hippies 
che ogni anno si recano in India, attratti dal mitizzati paradisi, 
naturali ed artificiali, di Katmandu. Informiamo inoltre i lit
tori che la rubrica Servizi Speciali del Telegiornale presenterà 
domani sera un programma-inchiesta su Enrico Mattei. 

MOMENTI DEL TEATRO 
ITALIANO (2°, ore 21,15) 

Va in onda stasera. La fastidiosa di Franco Brusatl, com
media che tenta un'analisi morale di una società in crisi attra» 
verso gli sbandamenti esistenziali di una famiglia borghese. 

STASERA... RRROSA (1°, ore 22) 
Finalmente, la RAI-TV si decide a programmare 11 recital 

della brava cantante folk siciliana Rosa Balistrerl. rinviato 
più volte per cause « sospette ». Presenta lo spettacolo Achille 
Millo. 

Segovia inaugura 

la stagione 

cameristica 

a Bologna 
BOLOGNA. 26 

Si inaugurerà domani sera 
al Teatro Comunale il ciclo 
di concerti di musica da ca
mera (27 ottobre-18 dicem
bre '72) con un ospite d'ec
cezione: il chitarrista André 
Segovia che presenterà al 
pubblico bolognese, un recital 
con musiche di Weiss, Haen-
del. Sor. Tansman, Castel-
nuovo-tedesco, Ponce e Albe-
niz (trascritte o dedicate a 
Segovia). 

Nel corso di questa stagio
ne concertistica, che prevede 
altri sette concerti a partire 
da lunedi 6 novembre e in 
tutti i lunedì dei mesi di no
vembre e dicembre, si avran
no i recital della pianista 
Laura De Fusco, del violinista 
Aldo Bennici (al pianoforte 
Gabriella Barsotti Bennici). 
de! pianista Michele Campa
nella e del violista Cristia
no Rossi e I concerti dell'Or
chestra da camera di Belgra
do diretta da Antonio .T«nl-
gro. dell'Orchestra da came
ra « Gasparo da Salo » diret
ta da Asostino Orizio (al cla
vicembalo Christiane Jaccot-
tet). Chiuderà il ciclo lunedì 
18 dicembre. 11 Quintetto di 
fiati Resnlghi. del Teatro Co
munale di Bologna. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quar
ta puntata dì «I l 
jazz in Europa ». 

13,00 II mondo a tavola 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 La gallina 

Programma per i 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Racconti dal vero -
« Il tappeto volan

te». 
18,30 Giorni d'Europa 
19,15 Antologia dì sapere 

5. puntata di «Pri
mi libri». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
22,00 Stasera... Rrrosa 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta da Roma per 
la corsa «tris» di 
trotto. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Momenti del teatro 

Italiano 
« La fastidiosa » 
di Franco Brusatl. 
Interpreti: Lilla Bri-
gnone, Gianni San-
tucclo, Lia ZoppellI, 
Giuseppe Pambieri, 
Gabriele Antonini, 
Micaela Esdra, Gino 
Nelinti, Enza Gio
vine. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7 i 

8. 12, 13, 14. 15, 20 , 21 • 
23; 6,05: Mattutino musica
le; 6,45: Almanacco; 6,50: Co
me e perchè; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; IO: Speciale CR; 
11,25: e L'amico Fritz ». musi
ca di Mascagni; 12,10: Via 
col disco; 13,15: 1 favolosi: Ro
berto Carlos; 13,27: Una com
media in trenta minuti; 14,10: 
Zibaldone italiano; 16: Abbra-
cadabra; 16,20: Per voi giova
ni; 18.20: Questa Napoli; 
18,55: I tarocchi; 19,10: Ita
lia che lavora! 19,25: Opera 
fermo-posta; 20,20: Andata • 
ritorno; 21,15: Concerto sinfo
nico; 22,50: Musica leggera. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 

6.30, 7,30, 8.30, 9 .30, 10,30. 
11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 
17,30, 19,30, 22,30 e 24; 6: 
Il mattiniere; 7.40: Btonglor-
no; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Melodramma; 9,14: I ta
rocchi; 9,35: Suoni e colori; 
9,50: « Tarzan a; 10,05: Can

zoni per tutti; 10,35: Dalla Vo
stra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: I Malalingua; 13: Hit 
Parade; 13,50: Come e per
chè; 14: Su di giri; 14,30: Re
gionali; 15: Concorso Uncla; 
15,40: Carerai; 16,30: Specia
le GR; 17,35: Pomeridiana; 
18,30: Speciale GR; 20,1 Oi 
Quando la gente canta; 22,40) 
« Prima che il gallo canti »| 
23,05: Buonanotte fantasma; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9 .30: Musiche di Avl-

aon; 10: Concerto; 1 1 : Musi
co e poesia; 11,45: Polifonia; 
12,20: Avanguardia; 13: Inter
mezzo; 14: Children's; 14,30: 
Musiche cameristiche di Dvo
rak; 15,15: e La contessa Ma
ri ria >; 16,10: Musiche italia
ne; 17,20: Classe unica; 17,35: 
Musiche d) Wagner; 18: Noti
zie del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Le migrazioni degli animali; 211 
Giornale del Terzo; 21,30: Con
certo; 22,35: Parliamo di spet
tacolo. 

SUL N. 42 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Le radici del fascismo (editoriale di Gerardo Chiaro-
monte) 

• La peculiarità socialista (di Enrico Berlinguer) 
• Da Reggio Calabria un rilancio dell'unità di classt 

(conversazione con Luciano Lama) 
• Sinistra sindacale e sinistra politica (di a. co.) 
• L'Europa dei discorsi (di Bruno Ferrerò) 
• POLITICA ITALIANA — Il PSI e la politica agraria • 

Funzionari al di sotto dei sospetti • Alle ACLI dimissioni 
di Gabaglio 

• L'opzione pessimista (di Gianfranco Polillo) 
• Cent'anni di protezione (di Gaetano Di Marino) 
• Le paure dell'americano medio (di Louis Safir) 
• La Guinea Bissau proclama l'indipendenza (di r. 1.) 
• QUADRANTE INTERNAZIONALE — Vietnam - Il ned* 

della pace; Cile - Rientra l'attacco della destra; Egitto -
La visita di Sidki a Mosca 

• Quindici secoli di storia d'Italia (di Ruggiero Romeno 
e Corrado Vivanti) 

• Scontro di opinioni tra critici letterari (di Giuliano Ma
nacorda) 

• CINEMA — In un film rivive l'affare Ben Barka (di 
Mino Argentieri) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE — Giuseppe Costai»»: 
L'Italia di Giolitti - Gian Carlo Ferretti: Dalla e Renda » 
al e Baratti a - Vanda Monaco: Nicoli: lo spazio scenica 

• Schede, segnalazioni • Lettere • Per la liberazione eH 
Valpreda 

Il Contemporaneo 
A 50 ANNI 

DALLA MARCIA SU ROMA 
Le cause lontane di una sconfitta (di Giorgio Amendola) 
Crisi e metamorfosi dello Stato borghese (di Umberto 
Cerroni) 
Lo squadrismo contro la classe operaia • le sue Istita» 
zioni (di Paolo Spriano) 
La vocazione nazionalfascista delle classi dirigenti i t i -
liane (di Enzo Santarelli) 
La scelta degli industriali (di Giorgio Morì) 
TESTIMONIANZE 
Come reagirono i comunisti al colpo di Stato di Mussolini 
(a colloquio con Umberto Terracini) 
Fummo noi a salvare l'archivio del partito socialista 
(di Girolamo Li Causi) 
Che cos'è il fascismo per I giovani di oggi (di Teresa 
Massari) 
La questione vaticana e il « pericolo rosso s (di Giu
seppe Chiarantc) 
La politica estera e l'imperialismo (di Salvatore Sechi) 
Il popolo delle scimmie tra reazione e rivoluzione passiva 
(di Valentino Gerratana) 
Una chiave di lettura in e Americanismo • fai alami i 
(di Franco De Felice) 

i*. ,.r.\'>*/,:^Mtà&*8Btok'r&L **W» t*u %*jV-a.i*»£ «rt * 
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BRNO 1972; 
A CGNFRONTO 
LE CONQUISTE 

MONDIALI DELLA 
MECCANICA 

iP^Wff*? 

Un padiglione per documentare i risultati concreti della cooperazione fra i Paesi membri del Comecon 
— . . 

Tema della XIV edizione della Fiera 
il programma d'integrazione socialista 
Terreno d'incontro e di scambio anche ha partners commercial! di Paesi che non sono membri di quella organizza-
zione economica - Positivo confronto tra la prodazione meccanica cecoslovacca e la produzione mondiale del settore 

Anche la XIV edizione del
la Fiera internazionale delle 
costruzioni meccaniche di 
Brno ha confermato la sua 
import anza per i rapporti e-
conomici interni ed esteri del
la Repubblica cecoslovacca. 
I contratti conclusi alia Fiera 
di Brno rappresentano piii del 
50 °,a del totale del commer-
cio estero cecoslovacco nel 
settore delle costruzioni mec
caniche. il che e un caso del 
tutto eccezionale fra le fiere 
internazionali. Fra l'altro i ri
sultati commerciali non co-
stituisconi che una parte del 
successo di una Fiera che e 
stazione di propaganda i cui 
effetti si fanno sentire soven-
te lontano nel futuro. 

La Fiera di Brno attira 
sempre numerosi visitatori. 
I/anno scorso ha fatto segna-
re piii di 400 mila ingressi 
in dieci giorni, fra i quali pa-
recchie migliaia di visitatori 
stranieri sono giunti da 48 
Paesi. La Fiera ha inoltre 
offerto l'occasione ai rappre-
sentanti degli organismi dei 
Paesi membri del Comecon di 
proseguire negli incontri sui 
problemi dell'approfondimen-
to dell'integrazione economi
ca socialista. Tali incontri 
hanno aiutato la conclusione 
di accordi di cooperazione e 
di specializzazione. 

La Fiera di Brno presta una 
attenzione particolare ai pro
blemi dell'integrazione eco
nomica socailista. A questo 
tema e stata dedicata l'espo-
sizione ufflciale nella rotonda 
del padiglione A, che ha do-
cumentato su degli esempi 
pratici i risultati concreti 
della cooperazione fra i Pae
si membri del Comecon. 

Quest'anno, dunque, la Fie
ra di Brno e stata dedicata 
al «programma complessivo 
d'integrazione economica so
cialista ». Nel 1971, infatti, do-
po un intenso lavoro di nu-
merose commissioni del Co
mecon e terminata la fase 
preparativa di un comples-
s o e lungo programma di ap-
profondimento e perfeziona-
mento, di cooperazione e svi-
luppo della integrazione eco
nomica socialista. In uno dei 
capitoli fondamentali del pro
gramma si stabilisce che aGli 
stati membri del Comecon ap-
profondiranno e perfezione-
ranno la cooperazione econo
mica e tecnico-scientifica e 
svilupperanno l'integrazione e-
coonmica socialista alio scopo 
di aiutare: 

— il raggiungimento di un 
piii rapido sviluppo delle for-
«e produttive di tutti i Pae
si membri del Comecon, di 
un piii alto livello scientifico-
tecnico. di aumento di ren-
dimento economico della pro
duzione sociale e di massimo 
incremento di efficacia del la-
•oro sociale; 

— il perfezionamento della 
gtruttura e dell'incremento del 
•volume di produzione, aumen-
tando contemporaneamente il 
livello deH'attrezzatura tecni-
ca e introducendo tecnologie 
svanzate in armonia con esi-
genze della rivoluzione tecni-
oo-scientifica; 

— al prowedimento e sod-
disfacimento del fabbisogno 
•empre crescente dell'econo-
mia nazionale dei Paesi nei 
settori di combusibili, ener-
f ia e materie prime, di at-
trezzature moderne, di produ-
Bione agricola e di altri pro-
dotti di largo consumo e cio 
soprattutto partendo dalla 
produzione stessa e dallo 
sfruttamento razionale di fon-
ti a disposizione nei paesi 
membri del Comecon; 

— l'aumento del livello ma-
teriale e culturale della popo-
lazione dei Paesi del Come
con; 

— il graduate uguagliamen-
to e awicinamento del livel
lo di sviluppo economico dei 
Paesi membri del Comecon; 

— l'aumento di capacita e 
•tabilita del mercato mondia
le socialista; 

- — il rafforzamento delle po-
sizioni di Paesi membri del 
Comecon nell'economia mon
diale. 

Per poter presentare questi 
sibile al piii largo pubblico, 
e servito anrhe Io stesso onen-
traguardi in rr.odo compren-
tamentoi->l!a XIV Frora inter 
nazionale della mer<\\nica a 
Brno nel 1072. e cio soprat 
tutto nella sua parte d'en-
trata, nella rotonda del pa-

llione A. 
lente in quella par

te in cui negli anni scorsi 
si presentavano in rassegna i 
settori piii importanti della 
meccanica cecoslovacca, gra-
dualmente si e arrivati a pre
sentare temi relativi a pro
blemi molto piii complessl 
con un significato sociale mol
to piii ampio. 

La direzione della Fiera era 
pienamente conscia della ne
cessity di adeguare al conte-
nuto d'integrazione dell'eco-
nomia socialista) la forma di 
presentazione alia Fiera in un 
modo completamente nuovo, 
non convenzionale. Concretiz-
zare, cioe, in collaborazione 
con specialisti. una compo-
sizione di oggetti esposti in 
maniera da presentare ai vi
sitatori un'immagine persua-
siva di impianti tecnici sui 
quali sarebbe possibile docu
mentare evidentemente la par
te concreta di fattori integra-
tivi finora realizzati nel pro
gramma e pertanto anche il 
contributo della Cecoslovac-
chia nell'applicazione dei prin-
cipi di questo programma. 
Vale a dire, guidare dal pun-
to di vista Sv.«nografico, archi-
tettonico e artistico, l'itinera-
rio dei visitatori in modo mi-
gliore per ottenere lo scopo 

di questo intento, situando 
gli oggetti esposti in gruppi 
tematicamente completi e ap-
profittando in grande misu-
ra dei vantaggi funzionali del
la tecnica sonora e fotografi-
ca. Ed e cio che e stato ot-
tenuto. 

La realizzazione del pro
gramma di integrazione socia
lista non significa aflat to che 
1'economia cecoslovacca si 
chiude davanti alia stipula-
zione di accordi con altri 
Paesi, non importa di quale 
ordinamento sociale o stata-
le essi godono. La divisione 
socialista del lavoro interna
zionale viene creata in rela-
zione alia divisione di lavo
ro mondiale. II programma 
complessivo prevede che i 
Paesi membri del Comecon 
continueranno a sviluppare 
rapporti economici e tecni-
co-scientifici anche fuori del 
quadro di integrazione eco
nomica socialista. II pro
gramma e aperto anche a 
Paesi che non sono membri 
del Comecon e che potran-
no partecipare alia sua rea
lizzazione in base alia parita 
di diritti, di reciproco van-
taggio e di rispetto della so-
vranita. 

A Brno hanno esposto quaranta imprese fra grandi e medie 

Migliaia di visitatori 
negli stands italiani 

Stipulati numerosi contratti - Ammirati i prodotti della industria automobilistica 
nazionale - Affermazione delle macchine per pavimento di una azienda di Sassuolo 

BRNO II min is t ro per i l Commercio Estero, Barcak ( i l secondo da destra) nel corse della confertnza-stampa. 

La tradizionale conferenza-stampa del ministro del Commercio Estero 

Aumentata dell'8,7 per cento in un anno 
la produzione meccanica in Cecoslovacchia 

I risultati del primo anno del V Piano quinquennale - I provvedimenti internazionali per avviare, nel quadro del Comecon, la cooperazione nel 
campo della produzione meccanica e dei rami fondamentali di quest'ultima - I rapporti con i Paesi occidental! e con quelli del Terzo Mondo 

E' tradizione, ormai, che 
durante la conferenza stampa 
che precede l'inaugurazione 
della Fiera di Brno, il mini
stro del Commercio Estero, 
nel suo discorso inaugurale, 
porti a conoscenza dei gior-
nalisti cecoslovacchi e stra-
nien lo sviluppo, sia dell'eco-
nomia nazionale sia del com
mercio estero, che si e veri-
ficato dopo Tultima sua con
ferenza stampa, indicando le 
linee di tendenza dello svilup
po futuro, naturalmente po-
nendo l'accento sulla produ
zione meccanica e il commer
cio ad essa legato. Anche in 
questa occasione il ministro 
Barcak si e attenuto a tale 
abitudine: lo scorso anno, in 
questa stessa occasione, egli 
aveva manifestato un mode-
rato ottimismo per quanto 
riguardava il compimento del 
piano della produzione indu-
striale e del commercio este
ro fino al 1971 incluso, primo 
anno del quinto piano quin
quennale. 

Fu la situazione creatasi in 
relazione ai rapporti econo
mici cecoslovacchi con 1'este-
ro — ha detto — ha indurlo 
a queH'ottimismo. Quell'otti-
mismo del resto — ha conti-
nuato il ministro — non e 
stato deluso: fmo alia fine 
del 1971 la Cecoslovacchia ha 
aumentato il volume della 
produzione industriale del 6,9 
per cento (aumento preventi-
vato 5.9N) mentre nel cam
po delle costruzioni meccani
che e delle macchine per la 
lavorazione dei metalli la pro
duzione e salita d e l W o . II 
fatturato del commercio este
ro e salito, nel corso dell'an-
no passato fmo al 9,4 o, e 
ancora, il ntmo di sviluppo 
del commercio estero ha, in 
rr.isura notevole, superato la 
crescita dei reddito naziona
le. Crescita che e stata otte-
nuta aumento il volume del
le esportazioni del lOlo e del
le importazioni dell'8,7" <>; no-
tcvolmente aumentata 1'espor-
tazione di costruzioni mecca
niche rispetto al totale del
le esportazioni cecoslovacche: 
rappresentando essa piii della 
meta delle esportazioni, la pro
duzione meccanica cecoslovac
ca diviene la piii importante 
di questo ramo rispetto al to

tale delle esportazioni dei pae
si industrializzati. 

II ministro e poi passato ad 
illustrare i dati positivi ri-
guardanti il primo semestre 
dell'anno in corso: rispetto al 
primo semestre 1971, il tota
le delle esportazioni ha re-
gistrato un aumento dell'8,1 
per cento, mentre quello del
le importazioni e salito del 
6,7** o; positivi anche i dati 
del commercio con i Paesi so-
cialisti: l'indice delle espor
tazioni e salito del 12,2" o e 
quello delle importazioni del 
15^1 o; nel commercio coi Pae
si occidentali l'indice delle 
esportazioni e cresciuto del 
2,7Vo mentre si fe avuta una 
flessione delle importazioni 
del 4,4" o. 

Superata I'aliquota 
del piano annuale 
Per il compimento del pia

no annuale — ha proseguito 
Barcak — ci6 rappresenta il 
49,4'»o nel settore delle espor
tazioni, del quale il 51,lco e 
andato ai Paesi socialisti, e 
il 4f>,79o ai Paesi capitalisti. 
II piano statale annuale delle 
importazioni ha registrato, nel-
lo stesso periodo un indice del 
43,7*.i del quale il 45,4° # ri-
guarda i Paesi socialisti e il 
41,3** gli Stati capitalistic!. 
Tutti l rami delle esportazio
ni cecoslovacche verso i Pae
si membri dei COMECOM 
hanno oltrepassato la parte 
ahquota del piano annuale: 
per 11JRSS si e trattato del 
6%, per la Polonia del To, 
per ci6 che riguarda le im
portazioni dallTJRSS dell'1,7 
per cento. 

II ministro Barcak, a questo 
punto, ha dato notizia che nel 
quadro de! COMECON sono 
s'tati awiat i i primi provvedi
menti internazionali che de-
vono condurre alia realizza
zione dell'insieme della coo
perazione nella produzione 
meccanica e nei suoi rami 
fondamentali: le installnzioni 
energetiche, di sfruttamento e 
metallurgiche, le macchine 
per la lavorazione dei metal

li, i mezzi di trasporto, le 
installazioni chimiche e ali-
mentari, le installazioni per 
l'industria leggera, le macchi
ne agricole, macchine per le 
costruzioni edili. ecc. Sono 
stati realizzati inoltre accor
di multilateral! che permet-
teranno il passaggio alia coo
perazione nel settore delle co
struzioni meccaniche. II mi
nistro ha ricordato i piii im
portanti: l'accordo sulla coo
perazione al di fuori della 
pianificazione comune di cer-
ti tipi di macchine utensili 
automatiche a programmazio-
ne elettronica, l'accordo sulla 
specializzazione e la coopera
zione nella produzione di mac
chine per l'industria vetraria 
e della ceramica, l'accordo 
multilateral sulla specializza
zione per la produzione di au-
tomezzi da trasporto pesante, 
e inline una serie di accordi 
suU'allargamento della produ
zione e le consegne recipro-
che di macchine ed equipag-
giamenti per l'industria tessi-
le, alimentare e tipografica, 
nonche accordi per la specia
lizzazione della produzione 
dell'industria alimentare e chi-
mica. Tutti questi provvedi
menti, come ben s'intende, 
sono diretti alia specializza
zione nella produzione richie-
sta con sempre maggiore ur-
genza dall'evolversi della tec-
nolo^ia e dalla divisione in
ternazionale dei lavoro con i 
suoi riflessi sui commercio 
estero di ogni Paese. I Pae
si membri del COMECON han
no a questo fine concluso 31 
different: accordi ri{,mard3nti 
protyemi so:entifici e tecnici. 
istitucndo 9 consign di coor-
dinasione soientihca e tec
nica, 3-1 centn di coordina-
zione, 3 laboratori comuni e 
3 organizz.i7ioni di ricerca in
ternazionali. 

« Un ruolo particolare nella 
rcali7zaz:one dell' integrazio
ne socialista — ha ccntinuato 
il ministro — e riservato alio 
sviluppo del commercio di 
macchine ' e di installazioni 
(che al momento attuale rag-
giungc i 2/5 del totale, con-
tro 1/3 nel 1960) >. E' grazie 
a questo commercio di costru
zioni meccaniche che la Ceco
slovacchia, la cui popolazione 
non rappresenta che i 4/1000 

del totale mondiale, ha rag-
giunto, nell'ambito del com
mercio internazionale una mi-
sura sei volte piii grande, e 
precisamente il 2,2° o del to
tale delle esportazioni di co
struzioni meccaniche. Le ci-
fre piii notevoli entro questo 
ramo delle esportazioni sono: 
quelle di installazioni metal
lurgiche e di laminazione che 
superano il 17° o delle espor
tazioni mondiali; quelle delle 
macchine per la lavorazione 
dei metalli, che superano il 
7°u del totale mondiale; inli
ne quelle dell'industria dei 
cuoi e delle calzature che rag-
giunge il 14° J. 

L'esistenza del sistema di 
cooperazione economica so
cialista non significa pero che 
i cecoslovacchi, nel quadro 
della comunita dei Paesi so
cialisti, vogliano creare un 
blocco economico isolato da-
gli altri Paesi non socialisti: 
e loro obbiettivo, invece crea
re rapporti di mutuo interes-
se con quei Paesi, anche se 
per ora essi non trovano un 
terreno atto a sostenere que
sti sforzi. 

Alia ricerca di 
nuovi mercati 

La Cecoslovacchia nota tut-
tavla con soddisfazicne che 
la distensione internazionale 
adnata da: colloqui tra URSS 
e USA, dalla firma degli ac
cordi tra Unione Sovic-tica e 
Po'.onia da una parte, e Re
pubblica Fcderale Tedesca 
dall'aUra, rcnde possibile un 
miglioramento delle relaziom 
commercial! e una maggiore 
efficacia dei suoi sforzi in 
questc senso. Ed e ancora 
grazie a questa politica rea-
listica — ha sottolincato il 
ministro — che ci si s fona di 
eliminare i residui delle mi-
sure di discriminazione pri
ma contro di lei applicate, ccr-
cando di allargare Je lmpcr-
ta7iont dai Paesi capitalistic! 
fiell'Europa occidcntcle, con 
: quali hh i maggiori scambi, 
di bcnl di consumo e di nuo-
ve tecnologie, e, nello stesso 

tempo, di trovare uno sboc-
co sui mercati capitalistic! 
per i suoi prodotti la cui qua
nta e provata da una lunga 
tradizione. 

Gia fin d'ora una parte sem
pre crescente delle esporta
zioni cecoslovacche verso i 
Paesi occidentali e costituita 
da costruzioni meccaniche co
me: macchine utensili, motori 
elettrici, trattori, automobili, 
motociclette, mentre un buon 
livello e mantenuto dalla pro
duzione leggera e da quella 
di materie prime, come anche 
da prodotti metallurgici e del 
l'industria alimentare. 

Le importazioni dai Paesi 
occidentali, per cio che ri 
guarda il settore meccanico 
sono condizionate dalla politi
ca pianificata di investimen 
to, che e volta al raggiungi 
mento dell'estensione e della 
modernizzazione degli impian
ti della industria petrolchimi-
ca: in ragione di cid la Ceco
slovacchia ha concluso con 
la Gran Bretagna, il Giap-
pone, ntal ia , la Francia, 1'Au-
stria, 1'acquisto di importanti 
equipaggiamenti per l'indu
stria chimica. 

La Cecoslovacchia ha gia 
awiato forme superiori di 
cooperazione economica con i 
Paesi occidentali: accordi di 
cooperazione scientifica e tec
nica con sette Paesi (Repub
blica Federate Tedesca, Ita
lia, Francia, Belgio, Austria, 
Finlandia, Danimarca) e ac
cordi di cooperazione indu
striale con lo stesso numero 
di Paesi (esclusa l'Austria e 
inclusa la Svezia). La Ceco
slovacchia presta poi un'at-
tenzione particolare ai rap
porti con I Paesi in via di svi
luppo, accordando. per esem-
pio, come in questi ultimi 
tempi, notevoli vantaggi alia 
importazione di una serie di 
loro prodotti al fine di soste
nere J* loro attivita commer
cial! e pohtich?, con ci6 di-
mostrar.uo un s eno compor-
tamcnlo (enunciato a chiare 
letters nella tcrza sessione del
la Conferenra dell'ONU sui 
commercio e lo sviluppo te-
nutasi in Cile recentemente) 
verso la soluzione di alcuni 
problemi di questi Paesi. 

Circa il 60% delle esporta

zioni cecoslovacche verso i 
Paesi del Terzo Mondo e rap-
presentato dalle costruzioni 
meccaniche (nel 1971 l'indice 
totale delle esportazioni e sa
lito addirittura del 20?o); in-
sieme a questo dato, contri-
buisce a dimostrare la serie-
ta dello sforzo cecoslovacco 
la creazione di fondi a lun
go termine per l'importazio-
ne, da questi Paesi, non solo 
dei prodotti tradizionali come 
le materie prime (alimentari 
e non) ma di prodotti prove-
nienti dalle Industrie recente-
mente costruite. Recentemen-
te, infine la Cecoslovacchia ha 
firmato accordi di cooperazio
ne economica con l'lran, 
l lrak, l'Algeria e ha espor-
tato complessi d'investimento, 
facendoli montare da tecnici 
cecoslovacchi in India, in 
Egitto, in Siria, in Brasile. 

La XIV edizione della Fie
ra Internazionale della Mec
canica di Brno, che si e svol-
ta nella citta cecoslovacca dal 
7 al 17 settembre scorso, e 
stata un grande e positivo 
momento di incontro commer-
ciale tra i Paesi del Come
con, presenti al completo, 
molti Paesi dell'occidente e 
molti Paesi del Terzo Mon
do, che spesso hanno presen-
tato qui i loro primi prodotti 
di un certo livello. In que
sta occasione ancora una vol
ta e stata numerosa e qua-
lificata la presenza delle In
dustrie italiane che hanno ri-
scosso notevoli successi e che 
hanno avuto modo di con-
statare l'attenzione che viene 
riservata ai nostri prodotti 
in Cecoslovacchia. 

Unestensione 
senza preceienti 

I grandi padiglioni della 
Fiera di Brno hanno raggiun-
to una estensione senza pre-
cedenti, se si pensa che la 
esposizione si estendeva su 
una superficie di 750 mila me-
tri quadrati divisi in 12 corn-
parti. Si tratta di stand che 
non ospitano padiglioni na-
zionali, ma che sono divisi 
per specializzazione dei pro
dotti a prescindere dalla na-
zionalita delle ditte esposi-
trici. 

Percio per prendere visio-
ne dei prodotti delle circa 40 
industrie italiane presenti in 
fiera e necessario percorre-
re praticamente tutti i pa
diglioni e gli stand all'aper-
to, affollati come mai in pre-
cedenza da osservatori e com-
pratori attenti e disposti ad 
allacciare fruttuosi contatti 
commerciali. 

Nel padiglione A, nservato 
alle macchine per ufficio, 1T-
talia era presente con i pro
dotti della Olivetti, macchi
ne per scrivere, calcolatrici 
ed anche un piccolo computer 
che ha owiamente riscosso 
1'ammirazione dei visitatori. 
Nell'area A riservata alle mac
chine per costruzione erano 
presenti la Curvatubi di Can-
tii con le sue macchine idrau-
liche brevettate, la Elettro-
rava di Savonera in provin-
cia di Torino, l'industria Mec
canica Brevetti Pedrazzoli, la 
produttrice di macchine uten
sili Samputensili e la Tur-
bosol. 

Nel padiglione B riservato 
alle macchine per la lavora
zione dei metalli il nostro 
Paese era presente con l'in
dustria Gruber. 

Particolarmente numerosa 
ed apprezzata la presenza ita-
liana al padiglione M dove 
erano esposte le macchine per 
la lavorazione del legno. L'l-
talia infatti era rappresenta-
ta dalla Costa di Marano Vi-
centino, dalla Manea, dalla 
Olimpic, dalla Societa Italia-

na Macchine Industriali (SI-
MI) e dalla Vitap. 

Al padiglione G la ditta San-
t'Andrea di Novara espone-
va le sue macchine ed at-
trezzature per l'industria tes-
sile; al padiglione K 1 riser
vato alle macchine tessili per 
la maglieria. per l'industria 
del cuoio, della calzatura e 
della gomma esponevano la 
Maestrelli, la Marangoni Mec
canica e la Monti Otncine 
Fonderie. 

Foltissima. quahficata e 
particolarmente apprezzata la 
presenza dell'industria italia-
na al padiglione R, riservato 
alle case produttrici di auto
mobili e loro accessori. L'Al-
fa Romeo ha presentato i suoi 
prestigiosi modelli di ogni ci-
lindrata, compresi quelli pill 
nuovi che hanno riscosso la 
ammirazione dei visitatori; la 
Fiat ha esposto le vetture del
la sua gamma e accanto al 
modelli prodotti in Italia era-
no esposti i modelli derivanti 
costruiti a Togliattigrad, in 
Polonia e la « 600 » costruita 
in Jugoslavia. Nello stesso pa
diglione erano esposte le mo-
to della Ceccato e i prodotti 
della Consautest. Nell'area Rl 
erano esposte le macchine per 
costruzioni della Fiat, della 
Autoimpianti Marini, della 
Simbi elettromagneti, della Vi-
bas e della Zanrosso. Nel 
padiglione H esponevano la 
Apeco italiana e l'Ufficio ICE, 
mentre nel nuovissimo padi
glione Z costruito secondo i 
piii moderni dettami dell'ar-
chitettura fieristica e che o-
spitava le industrie che pro-
ducono apparecchi e attrez-
zature medicali, esponeva la 
Eurospital. 

/ propositi 
per il futuro 

Infine grande successo han
no ottenuto le macchine per 
pavimenti prodotte a Sassuo
lo in provincia di Modena dal 
Fratelli Credi i quali hanno 
presentato la Spianatrice « CP 
3» per assestare, spianare • 
livellare la malta e il calee-
struzzo, il Battitore automa-
tico per pavimenti, la Jolly-
perforatrice «CP 4» per ta-
gliare, smussare e forare mat-
tonelle. Numerose di queste 
macchine sono state vendute 
dai fratelli Credi durante il 
periodo fieristico. 

Nel complesso dunque un 
vivo successo della presenaa 
italiana alia Fiera Internazio
nale di Brno: probabilmente 
dal prossimo anno, in occa
sione della XV edizione, n t a 
lia organizzera delle mostre 
collettive specializzate in al
cuni settori in modo che lo 
acquirente straniero possa 
con immediatezza avere una 
visione d'assieme deH'offerta 
dell'industria italiana in ogni 
settore. 

ID FRATELLI CREDI 
MACCHINE PER PAVIMENTI 

OH re alia spianatrice di malta e calce-
struzzo a funzionamento traslante e 
vibrante m o d . « C P 3 » (vedi foto) con 
misura regolabile, che interessa i pavi-
mentatori , le imprese edili e i cantieri 
dei prefabbricati , la ditta F.lli CREDI 
produce tutta una g a m m a di macchine 
per la battitura e il l ivel lamento delle 
piastrelle di qualsiasi t ipo. Produce 
inoltre la JOLLY perforatrice m o d 
« C P 4 » per tagliare, smussare e forare 
le mattonel le . Queste macchine sono 
state s tudiate e realizzate da esperti 
piastrellisti del noto centro cerami 
stico di Sassuolo . 

SASSUOLO (Modena) 
Via Radici in Piano, 701 
Telefono 882.462 
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SPECIALE 

Questi i partners che interessano gli operator* economici italiani 
*̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
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Le imprese cecoslovacche per lo sviluppo 
delle relazioni commerciali con I'estero <* * 
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CESKOSLOVENSKA 
OBCHODNI BANKA, A. S. 
(Banca Commerciale Cecoslovacca. S.A.) 
Praha 1, Na prikope 14 - Tel. 22.05.41. 
22.40.46, per comunicazioni internazionali 
22.44.44 - Telegrammi Cekobanka Praha -
Telex 12.101, 12.102, 12.103, 12.104 Praha -
Succursali a Brno, Plzen, Zilina, Bratisla
va, Liberec, Jablonec nad Nisou - Rappre-
sentanze all'estero: Beirut (Libano), Nuo-
va Delhi (India), Giakarta (Indonesia). 

ART CENTRUM 
(Centro Cecoslovacco delle Belle Arti). 
Praha 1. V jame 10 - Tel. 22.06.52. 22.06.53 
- Telegrammi Art-centrum Praha - Telex 
12.020 
Importazione ed esportazioni di oggetti 
d'arte del XX secolo. 

ARTIA 
(Impresa del commercio estero per l'e-
sportazione e l'importazione di articoli cul-
turali). 
Praha 1, Ve smeckach 30 - Tel. 24.60.41, 
24.62.84 - Telegrammi Artiaspol Praha -
Telex 11.065 Praha. 
Libri, ' giornali, dischi, quaderni musicali, 
francobolli, monete, materiale didattico, 
apparecchi didattici. gioielli di granate di 
Boemia,. pubblicazioni cartografiche. ripro-
duzioni d'arte. La Casa editrice ARTIA si 
incarica, inoltre, di tutti i servizi poligra-
fici per gli editori ester!. 

BRNENSKE VELETRHY 
A VYSTAVY 
(Fiere ed Esposizioni di Brno). 
Impresa per l'organizzazione di Fiere ed 
Esposizioni. 
Brno, Vystaviste 1 - Tel. 314 - Telegram
mi Fairbrno Brno - Telex 06.294. 06.295. 
06.239. 
Programma di attivita: amministrazione e 
gestione del quartiere fieristico di Brno ivi 
compresa l'organizzazione esclusiva delle 

• Fiere internazionali a Brno; studio, fab-
bricazione e messa in opera dei materiali 
per esposizioni e fiere od altre manife-
stazioni similari organizzate in Cecoslovac-
chia ed all'estero ivi compresi i rispettivi 
servizi. 

CENTROTEX 
Societa anonima per il commercio estero. 
Praha 1. Dekelskych hrdinu 47 - Tel. 38.01, 
37.81.41-5 - Telegrammi Centrotex Praha -
Telex 11.498, 11.130, 11.180, 11.351 Praha. 
Esportazione: tessuti per camicie, tessuti 
per biancheria da letto, articoli spugnosi, 
articoli di lino, teloni, merletti, tessuti di 
cotone stampati, tessuti di rayon e di fibre 
sintetiche. tessuti di lana per abiti, cappot-
ti ed abiti confezionati, pellicce artificiali, 
confezioni di maglieria, biancheria. fazzo-
letti. camicie, calzini, calze, cappelli, tap-
peti, tessuti per l'arredamento e la deco-
razione della casa, coperte, nastri e passa-
maneria, articoli sanitari, fili e filati di co-
tone, di lino e di lana per i lavori di ma-

> glia a mano, articoli tecnici. materie pri
me di canapa e di lino, rayon di viscosa 
e fibre tessili. fibre sintetiche, tessuti di 
seta. Importazione: materie prime per 1'in-
dustria tessile e prodotti tessili finiti. 

CHEMAPOL 
Societa anonima per il commercio estero. 
Praha 10. Kodanska 46 - Tel. 715 - Tele
grammi Chemapol Praha Telex 22.21-2. 
Esportatore esclusivo di articoli dell'indu-
stria cecoslovacca dei prodotti chimici, far-
maceutici e cosmetici. Prodotti chimici di 
base, organici ed inorganici. prodotti se-
mifiniti organici, essenze, nafta per moto-
ri, resine sintetiche, materie plastiche 
(ABS, polistirene), nerofumo, fogli e plac-
che di materie plastiche, gomma sintetica, 
prodotti ausiliari per il trattamento dei 
cuoi e delle pelli, prodotti ausiliari per gli 
appretti tessili. materie chimiche a base di 
catrame, coloranti organici. pigment! inor
ganici, esplosivi industriali, materiali di ri-
vestimento, colle, prodotti vetrificati, colo
ranti e colon per la ceramica. detersivi 
domestici, composti chimici e radioisotopi, 
prodotti chimici puri e prodotti di laborato-

' rio, scambiatori di ioni. materiali per la 

Alcune societa 
italiane importatrici 

di prodotti 
cecoslovacchi 

MEZ Italiana %pX. - Milano • Cor*© 
Bvenos Aires, 7 9 • Tel. 265886 - 270260 
(motori eleMrici, trasformatori, variatori, 
riduttori, compressor!, ventilator!, giunti 
• freni elettromejnetici) 

ITALSUG Sx . l . - Milano - Via Dona, 56 • 
Tel. 261894 (prodotti alimentari • aori-
eoli) 

CARBORUNDUM AD ELEKTRIT S.p.A. - Mi 
lano • Via Piccini, 1 - Tel. 206352 -
209734 (ebrastvi, utemikria, catena in-
dvstriali, materie prime per cartiere, ma
teriali per edtlizia • arredamento) 

STIM Italiana S.p.A. - S. Donate Milanese -
Via Grandi, 10 - Tel. 5398441 ( m a c h i 
ne utensili cecoslovacche Stroj import • 
Praja) 

SIGMA Italiana SpM. . Bologna - Via Ron-
caglio 6 / 1 8 • Tel. 320202 (pompe, val-
vole • impiantt) 

ITALLIGNA Sx. l . - Cimagogna di Auronio 
(Betluno) • Tel. 9835 (legnamo grezxo, 
segati, semilavorati, pannelli legnosi e 
agglomerate trvcciolati e tutti I prodotti 
ottemiti dalla fihrkoJtura in genera) 

ARROW Italiana S.r.l. • Milano . Corse 
Buenos A i m , 7 7 / A - Tel. 264265 (pub
blicita e marketing) 

fotografia e la cinematografia. Materie 
prime e speciality farmaceutiche, antibio-
tici, prodotti dentari speciali, sieri e vac-
cini, piante medicinali, prodotti a base di 
acque termali, cosmetici. 

CHEMAPOL BRATISLAVA 
Societa anonima per il commercio estero. 
Bratislava. Drienova 24 - Tel. 21.041-5 -
Telex 09.527. 
Pesticidi, prodotti per la protezione delle 
piante, materie ausiliarie per il trattamen
to della gomma. materie plastiche. prodot
ti per imbianchire. fosfati. piriti, glicoli. fe-
noli, ammine, nastri trasportatori di gom
ma, carbone di legna, acido acetico mo
noclone esametilentetramina, paraformal-
deide. 

CHIRANA 
Fabbriche di prodotti della tecnica sanita
ria, impresa specializzata di Stara Tura, 
organismo del commercio estero. 
Piestany, Vrbovska 2. B.P. 22/B - Tel. 32.18 
- Telegrammi Chirimpex Piestany - Telex 
Piestany 09.149. 
Esportazione: materiale della tecnica sani
taria ivi compresi gli apparecchi diagnosti-
ci e terapeutici, strumenti ed apparecchi 
medicali, attrezzature per gabinetti medici 
e sale operatorie. attrezzature per labora-
tori e gabinetti dentistici. apparecchi sani
tari a raggi « X », acceleratori e irradia
tor! di isotopi terapeutici. 

CECHOFRACHT 
Impresa di trasporti marittimi e di spedi-
zioni internazionali. 
Praha 1, Na prikope 8 - Tel. 222.951-55. 
223.551-55 - Telegrammi Cechofracht Pra
ha - Telex 12.121-8. 
Gestione della navigazione marittima per 
mezzo di navi proprie o altre, acquisto e 
vendita di navi da carico, del loro arma-
mento ed attrezzature, noleggio totale o 
parziale della nave sia direttamente, sia 
quale commissionaria, rappresentanza di 
armatori esteri e di societa di trasporto, 
riservazione di trasbordi a nolo e parteci-
pazione in imprese di- societa estere di na
vigazione e di trasbordi oltre che di Agen-
zie marittime, trasporti internazionali ed 
esecuzione di tutte le operazioni conse-
guenti, particolarmente per quanto riguar-
da la spedizione di merci e di altre spedi-
zioni tramite mezzi di trasporto e di tutti 
i tipi. 

CEDOK 
Agenzia ufficiale cecoslovacca di viaggi. 
Praha 1. Na prikope 18 - Tel. 224.251-9 - Te
legrammi Cedok Praha - Telex Praha 
011.109 - Ufficio di Roma (Italia): Via Bis-
solati, 35. 

CESKOSLOVENSKA KERAMIKA 
(La ceramica cecoslovacca). 
Impresa per il commercio estero. 
Praha 1, V jame 1 - Tel. 21.42 - Tele
grammi Keramika Praha - Telex 11.118. 
Esportazione ed importazione: materie pri
me per le ceramiche, ceramiche edilizie e 
sanitarie, porcellane tecniche e porcellane 
domestiche, gres. materiali da costruzione, 
cemento, abrasivi naturali ed artificiali, fi-
brocemento, basalto. 

CESKOSLOVENSKA 
NAMORNI PLAVBA 
(Navigazione Marittima Cecoslovacca) 
Societa anonima internazionale. 
Praha 1, Na mustku 1 1 - Tel. 227.245-6. 
260.921 - Telegrammi Plavba Praha - Te
lex 011.143 Praha. 
L'impresa s'incarica dei trasporti maritti
mi su navi cecoslovacche. ivi compresi l'ac-
quisto, la vendita e il noleggio di navi ma
rittime, ed anche del trasporto dei passeg-
geri. 

CESKOSLOVENSKA TELEVIZE 
(La Televisione cecoslovacca - Telexport) 
Praha 1, Gorkeho Nam. 29-30 - Telegram
mi Televise OMS Praha - Telex 01.14.00 
Praha - Tel. 21.36 - Dipartimento commer-
ciale: Tel. 229.559; produzione e coprodu-
zione: Tel. 240.397; Dipartimento economi-
co: Tel. 222.659; esportazione - importazio
ne - scambio di programmi televisivi. 
Produzione su ordinazione. Coproduzione. 
Servizio alle troupes televisive. 

CESKOSLOVENSKE 
HUDEBNI NASTROJE 
(Strumenti musicali cecoslovacchi). 
Direzione della societa Hradec Kralove, 
Svermova 523 - Uffici di Praga: MUSIC-
EXPORT, Praha 1. Vaclavske Nam. 18 -
Tel. 240.274, 244.766. 242.496. 247.231, 247.763, 
242.974, 246.219 - Telegrammi Musicexport 
Praha - Telex 012.482 Praha. 
Esportazione ed importazione di strumenti 
musicali e di pezzi di ricambio. 

CESKOSLOVENSKY 
FILMEXPORT 
(Esportazione di films cecoslovacchi). 
Praha 1. Vaclavske Nam. 28 - Tel. 246.741-5 
- Telegrammi Eximpfilms Praha - Telex 
12.159 Praha. 
Esportazione e importazione di films e di 
materiale cinematografico impressionato, 
coproduzione. produzione su ordinazione di 
films per Testero, agenzia per l'organizza
zione dell'attivita degli artisti e dei produt-
tori cinematografici. 

DREVOUNIA 
(Sezione del Commercio estero). 
Bratislava, Fucikova 12 - Tel. 32.845-9 - Te
lex 09.291. 
Esportazione di tutti i prodotti di legno, 
mobili, chalets, cartoni vari. 

EXICO 
Societa anonima per il commercio estero. 
Praha 7. Dukelskych hrdinu 47 - Telefono 
378.141-5 - Telegrammi Exico Praha - Te
lex 11.30, 11.80. 13.51, 14.98. 

377.448 - Telegrammi Motokov Praha - Te
lex 214. 247. Praha. 
Programma di esportazione e di importazio
ne: autovetture da turismo, autocarri ed au
tobus. motociclette, biciclette e accessori, 
trattori e macchine agricole. pezzi di ricam
bio ed accessori per autovetture, pneuma-
tici e prodotti di gomma tecnica. attrez
zature per stazioni di servizio, autorimesse, 
ecc. 

OMNIA 
Offlcine di costruzioni meccaniche e smal-
tatuta 
Direzione generate: Bratislava, CerveneJ 
armady 4 - Export-Import: Tel. 54.873-7 -
Telex 09.366. 
Esportazione di vasellame e bagni smaltati, 
di rubinetteria. di refrigeratori, di conv 
pressori, di apparecchi per l'illuminazione, 
d'installazioni per il riscaldamento, di minu-
terie di uso domestico, di utensili agricoli, 
di giocattoli meccanici, di attrezzature per 
lo stoccaggio, e per magazzini. Importazio
ne di materie prime e di materiali vari per 
le offlcine e gli stabilimenti collegati alia 
OMNIA. 

Un tecnico sta controllando I'aggiustaggio di una fresatrice automatic* per dentatura del tipo OFP 20 in uno stabilimento per la costruzione di macchi 
per I'industria. 

Esportazioni: tutti i tipi di calzature. guan-
ti, marocchineria e « pret-a-porter » di cuo-
io, materie plastiche per I'industria delle 
calzature e laboratorio di legatoria, cuoi, 
pellami, pelletterie, pelli di coniglio. 

FERROMET 
Impresa del commercio estero. 
Praha 1. Opletalova 27 - Tel. 228.741 - Te
legrammi Ferromet Praha - Telex 11.210 -
11.215 Ferromet Praha. 
Importazioni ed esportazioni: acciaio la-
minato a caldo, lamiere e fogli, lamiere 
sottili laminate a freddo, acciaio tirato. tu-
bi e prodotti tubiformi in acciaio, fili e 
prodotti di filo d'acciaio. pezzi forgiati, 
pezzi stampati. colati e prodotti finiti, ac-
ciai fini « Poldi ». carburi metallici « Poldi 
Diadur », ferriti « Fonox » « Durox », « ther
mistors » « Negohm ». 

FINCOM 
Societa anonima per il commercio estero. 
Praha 1. Washingtonova 7 - Tel. 21.26, 
226.405. 246.748 - Telegrammi Fincom Pra
ha - Telex 11.408. 11.289 Obazmini Praha. 
Attivita di coordinamento, partecipazione al 
finanziamento ed alia promotion del com
mercio estero nel campo della produzione 
e degli scambi. 

Ampio programma 
di manifestazioni 
internazionali alia 

Fiera di Brno 
Oltre alle due grandi manifestazioni fie-

ristiche internazionali di Brno e eioe quel
le di primavera sui beni di consumo e 
quel la autunnale suite costruzioni mecca
niche, la Brnenske Velethry A Vystavy ha 
approntato tin vasto e qualificato program
ma per i prossimi anni. Dal 25 a 2 9 giu-
gno 1973 si terra la mostra internazionale 
della tecnica d'imballaggio « Embax-Bmo ». 
Nello stesso anno a ottobre altre due mo
st re a carattere internazionale: la « V i 
deo • Forum •» (mezzi audiovisivi) e la 
• Film - F o r u m - (f i lm e T V ) . Nel 1974, 
dal 23 al 3 0 giugno e fissata la mostra 
internazionale dei mezzi di trasporto IN-
VEX. 

Altre manifestazioni internazionali spe-
cializzate previste a partire dal 1974, sen© 
il Salone internazionale di macchine e ge-
neri alimentari (Salina • Brno) , il Salone 
internazionale di impianti per serrizi auto 
(Autoservice - Brno) e la mostra interna
zionale della tecnica della saldatura (Weld
ing • Brno) . 

GLASSEXPORT 
Societa anonima per il commercio estero. 
Liberec, trida 1, maje 52 - Praha 1, Va
clavske Nam. 1 - Tel. 315. 
Liberec. 242.504, 248.214 Praha - Telegram
mi Skloexport Liberec, Skloexport Praha -
Telex 017.267 9 Liberec, 011.176 Praha. 
Importazioni ed esportazioni di vetro sof-
fiato per uso domestico, liscio o decorato, 
cristallo al piombo, vetreria artistica. cri-
stalleria di Jablonec e vetro molato, luci-
dato, vetro per rilluminazione e vetro per 
rimballaggio, vetro tecnico e di laborato
rio. 

IMEX 
Impresa commerciale per l'importazione e 
l'esportazione. 
Praha 1, Revolucni tr. 25 - Tel. 64.894 8 -
Telegrammi Imex Praha - Telex Imex 
011.481. 
Importazione ed esportazione di beni di 
consumo e di installazioni commerciali, 
scambi di merci per il consumo. 

IMTRADETEX 
Raggruppamento per la rappresentanza 
commerciale estera. 
Praha 1, Na prikope 27 - Tel. 264.641 - Te
lex 24.33 Praha. 

INTERCOOP 
Impresa cooperativa del commercio estero. 
Bratislava-Kutiky. Kuklovska 3 - Tel. 56.230. 
Esportazione ed importazione 1) di prodot
ti dell'artigianato popolare ed artistici fab-
bricati dalle cooperative e daH'imprese di-
rette dai Comitati nazionali; 2) frutta fre-
sche di bosco, secche o conservate, frutta 
di macchia, frutta e legumi, miele e vari 
generi commestibili fini di origine anima
te; 3) prodotti finiti, lavorati dalle coope
rative o aventi l'obiettivo di attirare i part
ners cooperativi esteri. 

INVESTA 
Societa anonima per il commercio estero 
per l'importazione e l'esportazione di mac-
chinari ed installazioni. 
Praha 10 - Vrsovice. Kodanska 46 - Tel. 
715 - Telegrammi Investa Praha - Telex 
22.41-3 Praha. 
Importazione ed esportazione di cuscinetti 
a sfere, di macchine, di prodotti e di in
stallazioni meccanici per I'industria tessi
le, delle confezioni. della biancheria, per 
I'industria del cuoio e delle calzature ivi 
compresi il montaggio ed i servizi. 

JABLONEX 
Impresa del commercio estero. 
Jablonec nad Nisou. Palackeho 41 - Tel. 
54.51-8. 48.51, 48.52, 48.53. 48.54 - Telegram
mi Jablonex Jablonecnadnisou - Telex Ja
blonec nad Nisou 012.922, 012.923. 
Bigiotteria di metallo, bigiotteria di vetro. 
perle, bottoni di vetro, ornamenti per al-
beri di Natale, fiori artificiali, frutta arti-
ficiale, imitazioni di pietre preziose. 

KARAEXPORT 
Societa anonima per il commercio estero. 
Praha 2. Vysehradska 25 - Tel. 292.041-5 -
Telegrammi Centrofurs Praha - Telex 
012.172. 
Importazioni ed esportazioni di pelletterie. 
di confezioni e semiconfezioni di pelletterie. 

KERAMETAL 
Societa anonima per il commercio estero. 
Bratislava. Gottwaldovo Nam. 48 B.P. 18 -
Tel. Bratislava 48.841. 48.241 - Telegrammi 
Keramet Bratislava - Telex 09.235. 09.322. 
Esportazioni ed importazioni di prodotti re-
frattari. mineral! e metalli. 

KOH-I-NOOR HARDTMUTH 
Ceske Budejovice - Servizio di esportazione. 
Praha 1. Na porici 24. B.P. 1039 - Telefono 
240.741. 241.341 Telegrammi Kinimpex 
Praha - Telex 011.104. 
Esportazione di attrezzature scolastiche e 
per ufficio e di articoli per fumatori-

KOOSPOL 
Societa anonima per il commercio estero. 
Praha 7, Dukelskych hrdinu 47 - Tel. 38.01 -
Telegrammi Koospol Praha - Telex 11.121-5 
Praha. 
Zucchero. sementi e piante. frutta e legu 
mi freschi, conserve di frutta e legumi, fio
ri. prodotti della macelieria, della salume 
ria e conserve, selvaggina. cavalli. pesci 
d'acqua dolce, prodotti lattiero-caseari, vo-
latili, piume, uova e derivati, essenze. 
malto. luppolo. vino, birra. marmellate. for-
maggi. alcool. legumi, frutta congelate e 
piatti preparati. 

KOVO 
Impresa del commercio estero. 
Praha 7. Duelskych hrdinu 47 - Tel. 378.141 -
Telegrammi Kovo Praha - Telex 11.005. 
11.283 Praha. 
Esportazione ed importazione di prodotti 
deU'industria della meccanica di precisione. 
quali macchine da ufficio. macchine alfa-
numeriche, macchine per la stampa, tec-
niche di misurazione e di pompaggio. tec-
niche sanitarie. apparecchi di misura e di 
regolazione. 

LIGNA 
Impresa del commercio estero. 
Praha 1, Vodickova 41 - Tel. 21.34 - Telex 
11.166. 11.426. 
Esportazioni: • legname. legname lavorato, 
piastre di legno. chalets, mobili. carta, pro
dotti di carta. Importazioni: legname. su-
ghero, carta, materie prime per gli alleva-

menti zootecnici e la coltivazione delle pian
te. 

MARTIMEX 
Societa anonima per il commercio estero. 
Martin Thurzova 5 - Tel. 48.21-5 - Telegram
mi Martimex Martin - Telex 075.328, 075.329. 

Esportazioni: locomotive a motore di una 
potenza di 1200 CV, locomotive a passo ri-
dotto per cantieri di costruzione e per mi-
niere, macchine per l'edilizia e stradali. 

MERKURIA 
Impresa del commercio estero. 
Praha 7. Argentinska 38 - Tel. 38.08.011 -
Telegrammi Merkuria Praha - Telex 11.022. 
12.201. . . ' -
Esportazioni ed importazioni di beni di con
sumo di carattere industriale, apparecchi e-
lettrici ed a gas, attrezzature per cucine 
di grandi imprese, attrezzature per grandi 
lavanderie, per laboratori di lavaggio chi-
mico, per panificazione, attrezzature anche 
speciali per il raffreddamento in medicina, 
utensili elettrici ed a mano, utensili di la
boratorio e per la lavorazione del legno, 
coltelli, forbici, contenitori di acciaio per 
propano butano, utensili agricoli, cliiavi per 
montaggio. lampade a petrolio ed elettriche, 
catene, imballaggi metallici, batterie, mez
zi di protezione dei lavoratori, tecniche per 
l'ingrassaggio, apparecchi di chiusura, ba-
cini e bagni smaltati, prodotti di plastica, 
apparecchi fotografici e proiettori cinema
tografici, sveglie, orologi. microscopi e lo
ro accessori, laser, installazioni elettriche 
ed elettroniche ad orologeria, lenti e lenti 
a contatto, pietre tecniche, apparecchi per 
l'ingrandimento. 

METALIMEX 
Impresa del commercio estero 
Praha 1, Stepanska 34 - Tel. 261.141-5 - Te
legrammi Metalimex Praha - Telex 011.188. 
011.205. 
Programma di esportazione e d'importazio-
ne: carbone. mattonelle di lignite, coke. 
metalli non ferrosi e prodotti semi-finiti di 
metalli non ferrosi, metalli rari e preziosi. 
cristalli naturali e sintetici, laser, minerali 
di ferro e di manganese e minerali e con-
centrati di metalli non ferrosi. 

MOTOKOV 
Impresa del commercio estero 
Praha 7, Dukelskych hrdinu 47 - Tel. 38.01, 

Agenzie e societa 
di rappresentanza 
per imprese estere 
nella Repubblica 

socialista 
cecoslovacca 

EFEKTIM - Praha 1 , Vaclavske Nam. 1 • 
Tel. 247.351 - 248.351 - 241.296 

INTERSIM • Praha 10 - Zahradni mesto, 
Prvbeina 2916 (Pension) • Tel. 753.068 -
753.168 - 752.075 - 753.067 - 752.167 

MEDIA • Praha 4 , Svatoslavora 3 3 , B.P. 3 -
Tel. 425 .184 - 422.098 

MERCANTA - Praha 2 , Balbinova 22 -
Tel. 246.008 - 246.793 

PHOENIX - Praha 1 , Vaclavslre Nam. 5 6 , 
B.P. 662.886 - Tel. 21.31 

PRAGENT . Praha 1 , Vodickova 30 • Tel. 
243.149 . 247.882 - 269.195 

REPHACHEM • Praha 10 - Vrsovice, Kodan
ska 46 - Tel. 732.176 - 735.220 

UNIFRUX - Praha 1 , Vjame 3 , B.P. 738 • 
Tel. 241.593 . 243.098 - 242.280 -
242.539 

ZENIT - Praha 1 , Siroka 9 • Tel. 63.351 -
63.352 . 63 .353 - Succursali a: Brati
slava, Swche Myto 3 • Tel. 34 .295; 
Brno, Malinevskeho 4 . Tel. 25 .404; 
Ostrava 1 , Gottwaldova 115 - Tel. 53 .280 
- 53.697 

TRAEX • Praha 1 , Jungmanovo namesti 7 

OMNI POL 
Impresa del commercio estero 
Praha 1, Washingtonova 11 - Tel. 21.26 - Te
legrammi Omnipol Praha - Telex 00.289. 
Importazioni ed esportazioni: aerei sporti-
vi. per I'addestramento ed il trasporto, 
alianti, motori d'aereo, eliche, apparecchi 
di bordo, attrezzature per aeroporti, armi 
sportive e da caccia ivi comprese le mu-
nizioni. giuochi pirotecnici. 

POLYTECHNA 
Impresa del commercio estero - Agenzia per 
la cooperazione tecnica 
Praha 1, Vaclavske Nam. 8 - Tel. 261.081 
Telegr. Polytechna Praha - Telex 011.385. 
Licenze, brevetti. progetti. know-how, con
sulting, engineering, esperimenti, raziona-
lizzazioni. 

PRAGOEXPORT 
Impresa del commercio estero 
Praha 1. Jungmannova 34 - Tel. 220.800 - Te
legrammi Pragoexport Praha - Telex 011.085, 
011.386. 
Esportazioni: beni di consumo vari prodotti 
da 220 imprese cecoslovacche ivi comprese 
le cooperative. Vendita di marocchineria di 

. cuoio. prodotti cuciti e della calzatureria, 
giuochi, articoli sportivi e per la pesca, ar
ticoli metallici da ufficio e per il disegno, 
piccoli oggetti di legno, tende, gomma sa
nitaria e speciality sanitarie di gomma, 
lamette da barba Astra, Superior ed arti
coli per la rasatura, ecc. Importazioni: pie-
coli beni di consumo. 

PRAGOINVEST 
Impresa del commercio estero 
Praha 9, Vysocany, Ceskomoravska 23, B.P. 
890 - Tel. 822.741 - Telegrammi Pragoin-
vest Praha - Telex 012.279. 
Programma di esportazione e d'importazio-
ne: locomotive a motore Diesel, vetture 
tramviarie. compressori attrezzature di re-
frigerazione per I'industria ed altre bran-
che produttive, motori Diesel, gruppi Die-
sel-elettrogeni. macchine ed attrezzature 
per 1'utilizzazione dei minerali. macchine e 
attrezzature per I'industria della ceramica e 
della porcellana, forni e raffreddatori per 
la fabbricazione dei materiali da costruzione 
e per lo sfruttamento delle miniere, semi-
conduttori per correnti ad alta tensione, mac
chine elettriche rotative e trasformatori, at
trezzature per l'estrazione dalle miniere in 
profondita. 

PRAGOKONCERT 
Agenzia artistica cecoslovacca 
Praha 1, Maltezske Nam. 1 - Tel. 531.841-5 
Telegrammi Pragokoncert Praha - Telex 
Pragokoncert 14.10. 

RAPID 
Agenzia cecoslovacca di pubblicita 
Praha 1. ul. 28 rijna 13 - Tel. 21.39. 267.941-5 
Telegrammi Publicita Praha - Telex Obko-
mora Praha 011.142. 
La Rapid e la piu grande e la piu modema 
impresa per la pubblicita economica nella 
Repubblica Socialista Cecoslovacca e con-
tnbuisce ad allacciare nuove relazioni com
merciali. Essa si incarica di risolvere inte-
gralmente i problemi del piazzamento piu 
opportuno dell'azione pubblicitaria degli 
esporlatori cecoslovacchi all'estero e degli 
espcrtatori esteri in Cecoslovacchia. 

SIGMA 
Impresa per la produzione di attrezzature 
per il pompaggio e di rubinetterie 
Direzione generale: Olomouc. Kollarovo 
Nam. 7 - Tel. 7223 - Telegrammi Sigma Olo
mouc - Teiex 06.63.88. 

INTERSIGMA 
Esportazione ed importazione 
Praha 1, Vaclavske Nam. 60. B.P. 1111 
Tel. 24.51.41 - Telegrammi Intersigma Pra
ha - Telex 20.09 Praha. 
Esportazione ed importazione di pompe, di 
installazioni di pompaggio. di paratoie • 
tubature industriali. di caldaie per il riscal
damento centralizzato 

SIMEX 
Impresa del commercio estero : 

Praha 1. Washingtonova 7 - Tel. 21.26 - Te
legrammi Simex Praha - Telex 01.14.08, 
01.12.89 Praha. 
Importazione di macchine, equipaggiamenti 
e di servizi. particolarmente per quel che 
concerne i lavori di costruzione della me-
tropohtana di Praga e di gasdotti: espor
tazione di relazioni di studio 

SLOVART 
Societa anonima per il commercio estero 
Bratislava, Gorkeho 17 Tel. 59.034. 58.893 
Telegrammi Slovart Bratislava. 
Esportazione ed importazione di libri • ps> 
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SPECIALE 

A cotloquio ten I'ing. Zdener Cerveny, tape dell'uWde stampa del minhtere del commercio esfero 

Come si & pervenuti agli obiettivi del Piano 
nei diversi settori dell'economia cecoslovacca 

Una ridda di cifre e percentuali che testimoniano di una continua e ppsitiva espansione - Aumentato il salario medio, insieme con la produttivita del lavoro - L'influsso ne-
gativo della situazione climatica su alcuni tipi di prodotti agricoli - Meccanizzati al cento per cento i lavori di raccolta dei cereali - Gli impianti installati Vanno scorso 

Hi' sufflciente una visita agli 
lmmensi e moderni padiglioni 
della XIV Fiera internazionale 
della meccanica di Brno per 
avere un'idea precisa dell'alto 
livello tecnico raggiunto dalla 
Cecoslovacchia nel settore del 
macchinario e delle macchine 
utensili in modo particolare. 
Queste ultime, circa una cin-
quantina, sono presentate dal
la Strjimport su un'area di 
circa 3.000 mq. Quasi il 40°'o 
di queste macchine rappre-
sentano un'assoluta novita. 
Non vogliamo, e non sarem-
mo nemmeno in grado, di 
illustrare qui le caratteristi-
che tecniche dei vari torni 
paralleli e a revolver o del
le mastodontiche fresatrici ed 
elevatrici. Quello che invece 
ci interessa sottolineare e la 
importanza che viene riserva-
ta a questo settore della pro-
duzione cecoslovacca. 

L'ing. Zdener Cerveny del-
ITJfflcio Stampa del ministe
ro del Commercio Estero, in 
una lunga conversazione ci 
ha infatti detto che lo svilup-
po produttivo del macchina-
l io aumentera del 35% nel 
corso del piano quinquenna-
le. Questa percentuale salira 
perb al 40-45 °. o per il setto
re delle macchine utensili, 
quelle che servono l'elettroni-
ca e l'energetica, il macchi-
nario per l'industria chimica 
e i beni di consumo, special-
mente le macchine tessili e 
per la lavorazione del cuoio. 
Questo e senza dubbio l'ele-
mento fondamentale per un 
ampio sviluppo deU'economia 
cecoslovacca e quindi un co-
stante aumento del livello di 
vita. Ma non solo, l'ing. Zde
ner Cerveny ci faceva infat
ti osservare che il 75 °,'o del-
l'esportazione di macchine e 
impianti viene avviata verso 
i Paesi socialisti, nel quadro 
della realizzazione del pro-
gramma complessivo di coo-
perazione e integrazione eco-
nomica dei Paesi socialisti. 
Questo fatto, pero, non signi-
fica in nessun caso chiusura 
o limitazione delle relazioni 
economiche, anzi dalla realiz
zazione del processo di inte
grazione dei Paesi socialisti, 
si creeranno i presupposti e 
le condizioni favorevoli per 
un ulteriore sviluppo del com
mercio estero cecoslovacco an
che con altri Paesi del mon-
do. 

E' evidente che nelle rela-
Eioni economiche con Paesi 
di altro sistema o in par
ticolare con quelli del MEC, 
si auspica la liquidazione di 
tutte le barriere amministra-
tive e gli impedimenti che 
ancora si frappongono a una 
ancor piii larga esportazione 
cecoslovacca. Nello s t e s s o 
tompo. ci diceva il capo del-
l'Ufncio Stampa del ministe
ro del Commercio Estero, la 
Cecoslovacchia e interessata 

all'approfondimento della co-
operazione economica con i 
Paesi in via di sviluppo non 
solo per aumentare 1esporta
zione, ma anche l'importazio-
ne da questi stessi Paesi. 

Discutendo di questa que-
stione non si pub non ricor-
dare il grande rotore a cin
que pale della turbina di una 
centrale idraulica che verra 
costruita in Brasile, di ben 
180.000 kg. esposta al padi-
glione «Z» della Fiera di 
Brno dalla CKD Blansko, di 
cui pubblichiamo la foto in 
questa stessa pagina. 

L'ing. Cerveny ci ha poi 
lungamente illustrato il favo-
revole sviluppo deU'economia 
cecoslovacca nel 1971 che ha 
posto le basi per la realiz
zazione piena del piano quin-
quennale. 

I risultati registrati nel 
1971 nell'insieme deU'econo
mia del Paese — ci ha detto 
l'ing. Cerveny — costituisco-
no la venfica della sua espan
sione continua e del succes-
so ottenuto nel raggiungimen-
to degli obbiettivi fissati per 
il primo anno del Quinto 
Piano Quinquennale. 

In campo industriale i piu 
importanti tassi di crescita 
sono stati registrati nell'e-
strazione e trattamento dei 
minerali (9,4%); nella chimi
ca e petrolchimica (10,5%); 
nell'industria della gomma e 
delle materie plastiche (11,0 
per cento); nella produzione 
sanitaria (12,5%); nell'indu
stria meccanica e del tratta
mento dei metalli (8,7 %) ; 
nell'industria dei materiali 
da costruzione (7,7%); nel
l'industria vetraria, della por-
cellana e della ceramica (8,7 
per cento). II tasso di svilup
po si e invece limitato al 2,4 
per cento per l'industria del-
l'abbigliamento, e al 2,3 % per 
l'industria tipografica. La pro
duzione di mezzi di produzio
ne ha avuto una crescita piu 
rapida (7,4%) di quella dei 
beni di consumo (5,9%). 

Nuovi rami produttivi — 
prosegue l'ing. Cerveny — so
no stati posti in opera, so-
prattutto nel settore delle fi
bre poliesteri, dell'anidride 
ftalica, dei pneumatici, delle 
fibre di propilene e del ca-
prolattame. Progressi impor
tanti sono stati registrati nel 
settore delle costruzioni mec-
caniche — il primo per la 
sua importanza tra i rami in
dustrial! — sono stati regi
strati aumenti della produzio
ne dei pezzi di ricambio per 
vetture private (+21,9%) per 
camion e autocarri (+29,7%) 
per macchine agricole (+30,3 
per cento. La fabbricazione 
dei trattori e cresciuta del 
18% e quella delle macchine 
agricole deH'11%. 

Per cio che riguarda le In
dustrie di beni di consumo, 
i tassi piu elevati sono stati 

realizzati dalla produzione ve
traria e della porcellana ( + 
8,7%); dalla industria del 
cuoio e delle calzature (+7,3 
per cento) e dall'industria co-
toniera (+4,1%). Nella pro
duzione alimentare il tasso 
globale di sviluppo e stato del 
5,1 %; nei diflerenti rami i 
tassi piu elevati sono stati 
quello dell'industria della car-
ne (+6,5%), dell'industria 
degli oli e dei grassi (+8,8%) 
e della produzione della birra 
(-f 5,5%). 

La crescita della produzio
ne e dovuta essenzialmente 
all'aumento della produttivi
ta del lavoro (per il 94%). 
Nell'industria la produttivita 
e cresciuta, in confronto al 
1970 del 6,5%. In armonia 
con questo aumento, il sa
lario medio mensile e aumen
tato del 3,6 % e ha raggiun
to la somma di 2072 corone 
per persona. 

La produzione agricola net-
ta e cresciuta nel 1971 del 
2,8" o raggiungendo la som-
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ma di 69 miliardi di corone. 
Uno sviluppo notevole e sta
to ottenuto particolarmente 
nella coltura dei cereali (22,3 
per cento) soprattutto grazie 
ad elevato rendimento per et-
taro, che e stato, in media, 
di 32,5 q.li per il frumento, 
di 33,5 q.li per l'orzo, di 26,1 
q.li per la segala, e di 26,4 
q.li per l'avena. Questo ren
dimento per ettaro dell'insie-
me delle colture cerealicole 
costituisce un record mai rag
giunto. 

Viceversa, la raccolta di 
patate, barbabietole da zuc-
chero e foraggio e stata in-
feriore a quella del 1970: il 
6% in meno per le patate, 
1'11,5 % in meno per la bar-
babietola da zucchero, e del 
2,1 % in meno per i foraggi. 
Questi cali produttivi sono 
stati causati soprattutto da 
condizioni climatiche eccezio-
nalmente sfavorevoli per le 
colture. Nel settore dell'alle-
vamento bovino il capitale 
animate e aumentato dell'1,4 
per cento, e in quello dell'al-
levamento suino del 7,3 %. II 
grado di meccanizzazione del-
l'agricoltura e continuato a 
crescere: in particolare, il nu-
mero delle mletitrebbie e au
mentato a tal punto che i la
vori di raccolta dei cereali 
sono ormai meccanizzati al 
100%. La raccolta delle patate 
e invece meccanizzata al 55% 
circa, e quella della barbabie-
tola viene attuata con il me-
todo frazionato su piu del 
60% delle superfici coltivate. 

Nel campo dell'edilizia la 
espansione si e accelerata nel 
1971 rispetto al 1970: il vo
lume globale dei lavori ese-
guiti dalle imprese edili ha 
raggiunto la somma di 53,26 
miliardi di corone, cioe cir
ca il 9,7 % in piu che nel 
1970. Nel 1971 lavoravano nel-
l'edilizia 489.000 persone, 11 
mila in piu che nel 1970. Nel 
settore, la produttivita e au-
mentata del 7,2 %, mentre i 
salari sono cresciuti del 3,8%, 
raggiungendo la somma di 
2270 corone 

Nel campo dei trasporti, 
il volume delle merci traspor-
tate e cresciuto del 6,9 % in 
rapporto al 1970, e si e aggi-
rato sui 500 milioni di ton-
nellate: i trasporti per ferro-
via hanno superato di 12,5 
milioni di tonnellate il li
vello del 1970, mentre i tra
sporti su strada (19,9 milio
ni di tonnellate) hanno su
perato la cifra dell'anno pre-
cedente dell'8,8%. La ripar-
tizione percentuale del tota-
le delle merci trasportate tra 
le varie branche dei trasporti 
pubblici, non e sensibilmente 
modificata rispetto al 1970: 
per le ferrovie e passata dal 
50% al 50,8%; per i traspor
ti su strada dal 48,3 % al 
49.1%. 

Nel campo dei trasporti pub

blici di passeggeri e stata re-
gistrata una progressione glo
bale dell'1,1 %: i trasporti per 
ferrovia sono calati dello 0,3 
per cento mentre quelli su 
strada sono aumentati del-
1'1,5%. 

Nel settore delle comuni-
cazioni: la capacita delle cen
tral! telefoniche e aumentata 
di 130.000 linee rispetto al 
1970; il numero dei posti te-
lefonici e passato da 13,8 a 
14,6 ogni 100 abitanti; e sta
ta estesa la teleselezione a 17 
nuove citta, di modo che Pra-
ga, come stazione iniziale era 
collegata in teleselezione a 2(> 
citta alia fine del 1971 il col-
legamento in teleselezione e 
esteso anche a Mosca, Berli-
no e Varsavia. 

Sul piano degli investimen-
ti, il volume globale dei la
vori e delle forniture realiz-
zate nel 1971 ha raggiunto 
la somma di 104,6 miliardi di 
corone, superando cosi del 
7,2% gli investimenti realizza
ti nel 1970 nell'economia na-
zionale. La costruzione di al-
loggi, i trasporti e i mezzi di 
comunicazione, l'estrazione di 
combustibili e la produzione 
di energia, l'industria chimi
ca, l'industria dei materiali 
da costruzione e l'urbanizza-
zione della capitale, Praga, 
hanno visto crescere la loro 
percentuale nel totale degli 
investimenti. II valore dei fon-
di di base creati nel 1971 da-
gli investimenti ammonta a 
95,6 miliardi di corone, 9,5 ° o 
in piii rispetto al 1970. 

Nel corso del 1971 sono sta
te poste in opera numerose 
fabbriche e installazioni in
dustrial! sia per l'industria 
pesante, sia per quella dei 
beni di consumo. 102.000 allog-
gl sono stati consegnati: sul 
totale, 16.500 sono stati co-
sruiti dai comuni, piii di 39 
mila da cooperative edifica-
trici (a proprieta indivisa), 
piii di 20.000 da imprese in-
dustriali e commerciali e cir
ca 26.000 da privati.* 

Per quanto riguarda l'occu-
pazione: alia fine del 1971 gli 
occupati erano 7.120.000. 

I favorevoli risultati — con
tinua l'ing. Cerveny — otte-
nuti in campo industriale, si 
sono tradotti in un innalza-
mento del tenore di vita del
la popolazione, in particolare 
in un aumento del consumo 
individuate (piii del 5 % ri
spetto al 1970). Le pensioni 
hanno conosciuto un rapido 
sviluppo, mentre 1'aumento 
dei redditi reali della popo
lazione e stato positivamente 
influenzato dalla crescita dei 
redditi nominal! oltre che 
dall'abbassamento del costo 
della vita. 

II 1971 il reddito monetario 
dell'insieme della popolazio
ne e cresciuto del 5,5 %. Nel 
settore socialista (eccezion 
fatta delle cooperative agrico-

BRNO — Rotore » cinque pale per una turbina che sara cot t ru i ta in Brasile. II glgantesco rotore 
era esposto in Fiera ed ha attirato I 'attenzione di mo l t i v is i ta tor i . 

le) il salario medio mensile 
e cresciuto del 3,7% rispetto 
al 1971 e alia fine dell'anno 
era di 2009 corone. La cre
scita dei salari reali ha su
perato di 0,4 punti quella dei 
salari nominali in ragione del-
l'abbassamento del costo di 
certi prezzi al dettaglio. 

Avvicinandosi alia conclu-

sione della sua informazione, 
l'ing. Cerveny ci fornisce 
qualche cifra sul fatturato del 
commercio al dettaglio: +5,2 
per cento per un totale di 
171,7 miliardi di corone. Nel 
totale, le vendite di derrate 
alimentari rappresentano 85,6 
miliardi di corone (4,3 % in 
piu) e le vendite di prodotti 

industriali e manufatti 86,1 
miliardi (6,2% in piii). II li« 
vello d'insieme dei prezzi al 
dettaglio e calato dello 0,3 % 
rispetto al 1970 (su questo to
tale si ha un calo dello 0,9 
per i manufatti e dello 0,4 
per le derrate alimentari). 

Augusto Campari 

ITALIGNA 
Societa Italo-Cecoslovacca con sede in Udine 

Sede Amministrat iva in CIMA GOGNA di AURONZO (Bel luno) - Telefono 98.35 

Commercio con I'estero per I'importazione e I'esportazione delle materie 
grezze, di beni strumental i , e di prodott i fm i t i , peculiarmente del legname 
delle diverse essenze e di tut t i i derivat i , qual i : legname grezzo, segati, semi-
lavorati, pannelli legnosi ed agglomerati t ruciolar i , nonche tut t i i prodot t i della 
si lvicoltura, con successiva parziale trasformazione delle materie e dei semi-
lavorati importat i . 

nodici, di oggetti deU'artigianato popolare, 
di dischi, di Iibri d'occasione, di antiqua-
riato, servi/J poligrafici, inserzioni pubbli-
Citjrie, ecc. 

STROJEXPORT 
Impresa del commercio estero 
Praha 1, Vaclavske Nam. 56 - Tel. 21.31 
Telegrammi Strojexport Praha - Telex Pra
ha 11.71. 
Esportazioni di macchine, di attrezzature 
ed installazioni industriali complete appar-
tenenli ai seguenti settori produttivi: mac
chine ed attrezzature per le costruzioni edili, 
stradali, per lavori di sterro e per la prefab-
bricazione di parti di costruzioni leggere; 
attrezzature per il trasporto. la palettizza-
zione ivi comprese le attrezzature per i 
trasporti interni d'azienda ed i trasporti 
nei magazzini. attrezzature aerotecniche. 
attrezzature per l'estrazione a cielo aperto 
ed in profondita dei minerali e del carbone. 
installazioni complete per miniere in pro
fondita per l'estrazione del carbone, di mi
nerali e dcll'uranio. utensili pneumatici per 
miniere. cantieri di costruzione e fonderie. 
prospezione geologica. lavori di geofisica, 
di idiologia. engineering geologico, apparec-
chi di geofisica. elementi idraulici standar-
dizzati, gmppi idraulici e dispositivi idrau
lici di serraggio. carri ferroviari. motrici 
ferro\iane. attrezzature per la costruzione 
c la manutenzione di strade ferrate, appa-
reccln per il corto circuito e self monofase. 
stazioni di controllo dell'acqua potabile e 
dell' acqua industriale. installazioni " com
plete per cantieri di costruzione, installa
tion i aeree ed a terra della tecnica delle 
comunicazioni. costruzioni di argini. ponti 
ferro\iari e di ponti industriali. costruzione 
di aeroporti. costruzione di cadute d'acqua, 
serbatoi di accumulazione delle acque, con-
dotte d'acqua forzate. sistemi di canalizza-
Tione. lavori di livellamento della terra, e-
Strazione meccanica della terra e suo tra
sporto con posa orizzontale o verticale di 
trasportatori. Importazioni di macchine e di 
attrezzature appartenenti a tutte le branche 
Industriali e conformi ai prodotti del pro-
gramma di esportazione e. inoltre, pompe 
industriali ed agricole, armature industria 
li. attrezzature per il riscaldamento centra 
lizzato di stabilimenli industriali e di abi 
tazioni. attrezzature per il deposito delle 
merci. per la misura ed il pompaggio di 
"ombustibili liquidi. 

STROJIMPORT 
JSociela anoinni.i per il commercio estero 

3, Vinolir.idska 184 - Tel. 713 - Tc 

legrammi Strojimport Praha - Telex 01.21. 
41-4. 
Macchine utensili die lavorano con o senza 
eliminare le scorie, utensili e strumenti 
di misura, macchine per la lavorazione del 
legno. macchine per l'industria del vetro, 
piccole installazioni industriali, installazio
ni per la finitura dei metalli. 

INDIRIZZI UTILI 
Ambasciata della Repubblica Socialista Ce
coslovacca in Italia: 

Sezione consolare: Roma - Via Coll i del
ta Farnesina, 244 - te l . 3278742 
Sezione commerciale - Rcma - Via Coll i 
della Farnesina, 269 - te l . 3278741 

Officio Commercial* Cecosloracce a Milano: 
Corso Buenos Aires, 79 - te l . 220741 

Ambasciata della Repubblica Italian* in 

Cecoslovacchia-
Sezione consolare Praha - Nerudova 
ulice 20 . te l . 532646 
Sezione cemmerciale- Praha - Nerudova 
ulice 20 - te l . 530665 

Czechoslovak Airlines: 
Milano - Via P. da Canncbbio, 5 -
te l . 8690246 
Roma - Via Bissolati, 33 - te l . 471522 -
462998 

SKODAEXPORT 
Impresa del commercio estero 
Praha 1. Vaclavske Nam. 56 - Tel. 21.31 
Telegrammi Skodaexport Praha - Telex 
00.428 Praha. 
Esportazione ed importazione di beni d'in-
\eslimento completi. di insieme tecnologici 
e di singole macchine per van settori. In* 
stallazioni per centrali a vapore ed idrau-
Iiche. installazioni per centrali atomiche. 
centrali eleltriche. stazioni di incenerimento 
di rifiuti solidi urbani e centrali complete 
di riscaldamento. caldaie di rigenerazione. 
Impianti completi per centrali idrauliche. i\ i 
comprese le turbine idrauliche dei tipi Ka
plan. Francis, Pelton, oltre alle turbine re-
versibili e le installazioni di ripompaggio. 
Impianti per l'industria metallurgica e si-
derurgica: laminatoi. fonderie, acciaierie. 
impianti melallurgici. cockerie. impianti per 
il trattamento dei metalli non ferrosi. sta-
bilimenti | x r la metallurgy meccanica. Im-

| pianli completi ppr stabilimentq di costru 
I /.mm mcccaniche, JKT csempio impianti jx-r 

la Tabbncazione di macchine ed apparci 
chi per stabilimenti di costruzione. fonde
rie e centrali elettriche. Esportazione di 
locomotive elettriche, di autobus elettrici e 
di macchine per la manifattura del tabacco 
di marca Skoda. 

SKODA PLZEN 
Impresa nazionale 
Plzen, Ceskych bratri 30 - Tel. 26.151. 27.151. 
23.231, 26.651. 27.491 - Telegrammi Skoda 
Plzen - Telex 14.221. 14.247. 
Esportazioni: Impianti industriali completi. 
singole vendite di tecniche per il trattamen
to del vapore. dell'energia idraulica e nu 
cleare. per banchi di laminazione. fonderie, 
cantieri di costruzione. industria alimentare 
ed attrezzature elettroniche. apparecchi elet
trici. Vendita di tecniche per il trasporto 
(locomotive elettriche e autobus elettrici). 
macchine utensili da utilizzare per la tra
sformazione. compressori, cambi di velocita. 
pezzi colati. forgiati. trapani ed utensili. 
Importazioni: prodotti ed attrezzature per 
il completamento della produzione partico 
larmente nel settore meccanico ed elettro-
tecnico. 

TATRATOUR 
Agenzia ccoperativa di viaggi 
Direzione generale Bratislava. Martanovi-
cova 18 - Tel. 58.519, 58.546. 58.502 - Telex 
00.489. 
Organizzazione e realizzazione di viaggi nel
la Repubblica Socialista Cecoslovacca e al-
l'estero grazie a 25 uffici di viaggio disse-
minati sul territorio della Slovacchia. 

TECHNOEXPORT BRATISLAVA 
Societa anonima per il commercio estero 
Bratislava. Holleho 20 - Tel. 55 667. 54.597. 
42.482 - Telegrammi Technoexport Bratisla
va - Telex Techexport !».448. 
Importazioni ed esportazioni di macchine 
ed impianti per l'industria chimica, per la 
industria cartaria e della cellulosa e per 
l'industria alimentare nella Repubblica Slo-
vacca. 

TECHNOEXPORT 
Societa anonima per il commercio estero 
Praha 1, Vaclavske Nam. 56 - Tel. 21.31 
Telegrammi Technoexport Praha - Telex 
01-11.82. 01-12 61. 
Esportazioni ed importazioni: macchine ed 
attrezzature per 1'industria chimica, per la 
industria della gomma e delle materie pla
stiche. per l'industria cartaria, della cellu
losa e per l'industria alimentare. Esporta
zioni cd importazioni di singole attrezzatu 
re, pezzi di ricambio, parti staccatc, studi, 

licenze, montaggio, direzione dei lavori di 
montaggio ed assistenza tecnica. Analisi 
economiche, partecipazione finanziaria, stu-
di per la realizzazione progressiva di im
pianti industriali completi ivi compresa la 
costruzione tipo «chiavi in mano». messa 
in efercizio di impianti industriali completi 
e di attrezzature industriali. 

TRANSAKTA 
Impresa del commercio estero - Agenzia 
per operazioni commerciali 
Fraha 1. Mala Strana. Letenska 11 - Tel. 
53.43.51-9 - Telegrammi Transakta Praha 
Telex Transakta Praha 13.63. 21.61. Succur 
sale: Bratislava. Cervenej armady 14a - Tel. 
54.711 - Telex Transakta Bratislava 09.466. 
Affari di compensazione di tutti i tipi. ope 
razioni vincolatc, Iransazioni finanziarie. 
rappresentanza di ditte estere in Cecoslo 
vacchia. affari diretti di esportazione e di 
importazione. presta/ione di tutti i servizi 
relativi al commercio estero. 

TUZEX 
Impresa del commercio estero 
Praha 1. Rytirska 13 - Tel. 22.73.55 Tele 
grammi Tuzex Praha i012 - Telex Tuzex 
1012. Ufficio di Roma (Italia): via Cesare 
Beccaria, 16. 

Vendita al dettaglio di prodotti in cambio 
di valuta estera. 

UNICOOP 
Impresa di cooperative del commercio 
estero 
Praha 1, Tesnov 5 - Tel. 65.017. 64.751-5. 
61.151 - Telegrammi Unicoop. Praha - Te 
lex 01.13.53 (Centxosvaz). 
Importazione ed esportazione di prodotti 
deU'artigianato popolare. giocattoli di tutti 
i tipi. specialita alimentari. frulta fresca. 
legumi. frutta di bosco, e miele naturale 
L'impresa agisce da mediatrice per l'im 
portazione e I'esportazione di altre merci 
per le organizzazioni cooperative cecoslo 
vacche ed estere. 

VITKOVICE ZELEZARNY 
KLEMENTA GOTTWALDA 
(Acciaierie di Vitkovice) Impresa nazio 
nale 
Ostrava 31 - Tel. 59 Ostrava - Telegrammi 
Ferrovitkovice Ostrava - Telex Ferrovitko 
vice 05.41.52.02. 
Esportazion!: profilati metallici, lamiere. tu 
bi. pezzi colati in acciaio. pezzi forgiati e 
pressati. contenitori e serbatoi di acciaio. 
vilebrequins. scatole di trasmissione. tuba 

lure, costruzione di ponti. piloni, gru per 
stabilimenti metallurgies caldaie industriali 
e per navi, attrezzature per centrali nu-
cleari. stazioni di lavorazione del carbon* 
e dei minerali, impianti di omogeneizaa-
zione e di agglomerazione. attrezzature par 
altiforni, per cokerie, per !a produzione • 
la lavorazione dell'acciaio, banchi di lami
nazione, serbatoi per il gas e serbatoi sfa-
rici, grandi macchine per l'estrazione a 
cielo aperto del carbone. apparecchi ad al
ia prejsione, impianti per la produzione dal* 
1'alluminio, silos, stabilimenti per l'alleva-
mento del bestiatr.e. macchine per cantieri 
di costruzioni industriali. 

ZAVODY SILNOPROUDE 
ELEKTROTECHNIKY 
Officine dell'industria elettrotecnica pesantt 
Direzione generale: Praha 2. Blanicka 28 
Tel. 25.62.51 - Telex 01.21.79. 
Programma di esportazione: motori elet
trici fino alia potenza di 1000 k\V. gruppi 
elettrogeni a piu motori. alternatori fino a 
1000 kVA. apparecchi per la bassa e l'alta 
tensione fino a 35 kV, trasformalori. cavi • 
conduttori. macchine ^aldatrici elettriche, 
forni elettrici. spazzole per macchine elettri
che e prodotti di grafite, materiali per gli 
impianti elettrici, studi e montaggio di im-

i pianti elettrici. 
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Scambi con l'area socialista 
e molti altri Paesi europei 

Ai primi posti Unione Sovietica e RDT - Incremento delle esportazioni, soprattutto di impianti industriali, nei Paesi in 
via di sviluppo - Positivo accrescimento dell'import - export anche con Italia, RFT, Gran Bretagna, Austria e Svizzera 

L'Importanza del commercio 
estero nel processo di ripro
duzione economica in Cecoslo
vacchia è data dalle condizio
ni naturali e storiche che so
no specifiche dell'economia na
zionale cecoslovacca. 

Le risorse naturali del Pae
se, per quanto riguarda le 
mater ie prime, sono assai ri
dotte e, a causa della relativa 
insufficienza di terre coltiva
bili, sono ugualmente limi
tate le risorse per quanto ri
guarda la produzione di der
ra te alimentari. Da qui l'im
possibilità di coprire com
pletamente, con la produzio
ne nazionale, i bisogni del
l ' industria di trasformazione, 
che è molto sviluppata, e del
la alimentazione di tutta la po
polazione. E ' dunque indispen
sabile scambiare con Paesi 
stranieri una par te considere
vole del prodotto sociale. 
Questo è uno dei motivi es
senziali del commercio este
ro cecoslovacco; un altro non 
meno importante è costituito 
dall 'opportunità di realizzare, 
pe r mezzo degli scambi, una 
economia di lavoro sociale. 

Nell'economia cecoslovacca 

naie del lavoro e più partico
larmente alla divisione socia
lista del lavoro, deve essere 
una delle pr ime condizioni 
per l'espansione dell'economia 
nazionale. 

Per realizzare queste riso
luzioni occorre rinforzare e 
perfezionare la gestione pia
nificata dell'economia nazio
nale; migliorare l'efficacia de
gli scambi commerciali con 
l'estero; rinforzare i legami 
economici t ra l 'industria ed 
il commercio estero. Per la 
Cecoslovacchia uno stretto le
game con le economie della 
URSS e degli altri Paesi so
cialisti costituisce un elemen
to essenziale per rafforzare il 
processo di espansione della 
economia. 

Nel 1971 il volume totale 
del commercio estero ceco
slovacco ha raggiunto la som
ma di 59 miliardi di coione, 
di cui 30,1 miliardi per le 
esportazioni e 28,9 per le im
portazioni. Dal 1960 al 1971 
il volume del commercio con 
l'estero ha avuto un aumento 
del 118,7 °o; per il solo 1971 
l 'aumento nel suo insieme è 
stato del 9,4 °'.>, il 10,2% nel-

Esportazioni cecoslovacche verso alcuni Paesi 
(valore in milioni di corone cecoslovacche franco frontiera 

PAESI 

Albania 
Bulgaria 
Ital ia 
Ungheria 
Grecia 
U.R.S.S. 
Gran Bretagna 
India 

del Paese fornitore) 

GENNAIO-
AGOSTO 1970 

57 
369 
325 
735 
55 

4626 
306 
107 

Rep. D. di Corea 12 
Mongolia 25 
Rep. D. del Vietnam 54 
Brasile 
Cuba 
U.S.A. 
Egi t to 

33 
109 
98 

152 

GENNAIO-
AGOSTO 1971 

86 
525 
337 

1115 
73 

5974 
452 
195 
26 
34 
74 
48 

147 
128 
251 

INDICE 
1971-70 

150,9 
142,3 
103,7 
151,7 
132,7 
129,1 
147,7 
182,2 
216,7 
136 
137 
145,5 
134,9 
130,6 
165,1 

svolgono un ruolo decisivo, 
dal punto di vista della crea
zione del prodot to sociale, le 
industrie di trasformazione e 
manifatturiere, molto svilup
pate e fortemente struttura
te e che hanno produzioni as
sai differenti. Sono moltis
simi i casi in cui queste in
dustr ie dipendono completa
mente o quasi dalla impor
tazione di materie prime e di 
materiali di base. Perciò la 
partecipazione alla divisione 
internazionale del lavoro, che 
si realizza per mezzo degli 
scambi, è di una particolare 
importanza per l'economia ce
coslovacca. 

La crescita del commercio 
estero cecoslovacco è d'altra 
par te favorevolmente influen
zata dall 'orientamento priori
tario verso il mercato dei 
Paesi socialisti. In Cecoslo
vacchia esistono le condizio
ni essenziali per realizzare e-
conomie di lavoro sociale su 
scala internazionale. Ciò è sta
to confermato anche dalle 
conclusioni del XIV Congres
so del Parti to comunista ce
coslovacco secondo le quali la 
estensione attiva della parte
cipazione della Cecoslovac
chia alla divisione internazio-

le esportazioni e r8,5% per le 
importazioni. 

Tra le esportazioni cecoslo
vacche le macchine e gli equi
paggiamenti meccanici costi
tuiscono la par te più rilevan
te. Nel 1971 la esportazione 
di questi prodott i si è eleva
ta a 14,9 miliardi di corone 
e dal 1960 al 1971 si è avuto 
un aumento del 138,2u». Tra 
tut te le categorie di prodott i 
esportati questa è quella che 
ha avuto il più alto tasso di 
crescita annuale. I Paesi so
cialisti sono i pr imi acqui
renti di macchine e di equi
paggiamenti meccanici ceco
slovacchi, gran par te dei qua
li è acquistato dalla sola Unio
ne Sovietica 

Anche i Paesi in via di svi
luppo occupano un posto im
portante nelle esportazioni ce
coslovacche di beni di equi
paggiamento, e t ra il 1960 ed 
il 1971 il commercio con que
sti Paesi è aumentato del 130 
per cento. Infine una cresci
ta estremamente marcata si 
ha nel commercio con i Pae
si a capitalismo avanzato, con 
un aumento t ra il 1960 ed il 
1971 del 215 «V 

In numerose produzioni 
meccaniche la Cecoslovacchia 

I prodotti AGRIC00P 
in Cecoslovacchia 

Il marchio di qualità AGRI
COOP, distingue anche per il 
consumatore cecoslovacco i 
prodotti alimentari della 
cooperazione agricola italia
na, esportati in misura cre
scente in quel paese. 

Si fregiano del marchio soltanto quei prodotti 
delle Cooperative agricole aderenti all'AICA, 
il Consorzio Nazionale delle Cooperative Agri
cole Italiane, che dimostrano un elevato stan
dard qualitativo e vengono lavorati con le tec
niche più avanzate, in impianti moderni e nel 
rispetto delle norme igieniche più rigorose. 
Infatti, il tratto distintivo delle produzioni 
AGRICOOP è la genuinità e tipicità ad un prez
zo equo; la provenienza diretta dalle campa
gne, dalle aziende contadine e cooperative so
cie, senza manipolazioni e sofisticazioni di sor
ta, nonché intermediazioni speculative. 
Gli agrumi, la frutta, gli ortaggi, i vini, l'olio 
d'oliva i salumi e i latticini, fra i quali i fa 
mosi prosciutti di Parma e il formaggio par
migiano reggiano, già cosi apprezzati in Italia 
per la loro bontà, vanno conquistando la fi
ducia crescente anche nel consumatore ceco
slovacco. 
L'AICA, che ha ricevuto il mandato da parte 
delle cooperative socie, cura l'immissione dei 
prodotti AGRICOOP sui mercati interni ed 
esteri ed intrattiene rapporti con la KOOSPOL, 
ente di Stato cecoslovacco preposto all'impor
tazione dei prodotti agricoli-alimentari. 

raggiunge livelli di eccellenza 
mondiale sia per le quantità 
sia per la qualità dei prodotti . 
Si t rat ta soprattut to di mac
chine utensili, di macchine 
per l 'industria del cuoio e 
della calzatura, di macchi
ne tessili, di veicoli a due 
ruote, di motori e di gruppi 
elettrogeni diesel, di tratto
ri, di locomotive elettriche, di 
rubinetterie industriali. Biso
gna inoltre sottolineare l'im
portanza delle forniture di 
complessi industriali e di u-
nità complete di produzione. 
A titolo di esempio citiamo 
le centrali elettriche sia ter
miche che idrauliche, le fab
briche metallurgiche e side
rurgiche, gli zuccherifici, le 
cementerie, le oilicine chimi
che, le istallazioni per l'in
dustria alimentare. 

In seconda posizione, nella 
scala delle merci esportate, 
vengono le materie prime ed i 
semilavorati: 8 miliardi e mez
zo di corone nel 1971; 28,1 ".. 
del totale delle esportazioni 
cecoslovacche. Dal 1960 al 
1971 le esportazioni in que
sto campo sono aumentate 
del 108 °o. I principali pro
dotti esportati sono gli ac
ciai laminati, il - carbon fos
sile, il coke, la legna, la car
ta, il vetro. E ' vero che le 
esportazioni di derrate ali
mentari e materie prime ali
mentari intervengono solo in 
quantità marginale nel qua
dro del commercio estero (nel 
'71, 1,3 miliardi di corone, 
pari al 4,2 %>, ma certi pro
dotti alimentari hanno reso 
celebre la Cecoslovacchia nel 
mondo intero. Si tratta so
prat tu t to di zucchero, malto, 
birra, orzo per birra, luppolo. 
Infine importante è l'esporta
zione di prodotti manifattu
rieri non alimentari che nel 
'71 hanno permesso un'entra
ta di 5,4 miliardi di corone 
con un aumento del 20 °o ri
spetto all 'anno precedente. 

Vediamo ora le importazio
ni della Cecoslovacchia. Nel 
1971 la Cecoslovacchia ha im
portato macchine ed equipag
giamenti per 9,6 miliardi di 
corone, con un aumento del 
7,7 "o rispetto all 'anno prece
dente e di ben il 237 J o ri
spetto al 1960. Questa rapida 
crescita testimonia dell'impe
gno crescente della economia 
cecoslovacca nella ' divisione 
internazionale del lavoro e 
della intensità con cui si in
troducono nel Paese le tecni
che più avanzate. Questa rapi
da crescita dell ' importazione 
di macchinari non impedisce 
tuttavia che la voce maggiore 
di importazione sia quella 
delle materie pr ime. Le loro 
importazioni nel 1971 hanno 
raggiunto i 12,9 miliardi di 
corone con un aumento del 
12,2 "o rispetto all 'anno prece
dente. Questa sensibile cresci
ta degli acquisti è ovviamen
te dovuta alla continua cresci
ta del consumo di materie 
pr ime da par te delle indu
strie di trasformazione, a co
minciare da quelle metalmec
caniche e chimiche. La mag
gior parte di queste materie 
pr ime importate proviene dai 
Paesi socialisti e soprat tut to 
dall 'URSS. 

L'importazione di derrate 
alimentari è stata nel '71 di 
4,1 miliardi di corone, con un 
incremento del 5,1 % rispetto 
all 'anno precedente ed ha ri
guardato soprat tut to quelle 
derrate prodotte in modo in
sufficiente dall 'agricoltura na
zionale, cereali, carne, grassi. 
Una par te di questi generi 
è costituita da prodotti che la 
Cecoslovacchia non può pro
dur re a causa della sua si
tuazione climatica, cioè riso. 
caffè, cacao, agrumi, pesci di 
mare , tabacco. 

Importante in questi anni 
è stata anche la importa
zione di prodotti manufatti 
non alimentari, che ha avu
to dal '60 ad oggi un aumen
to eccezionale, pari al 415° e. 
Questo aumento è s ta to neces
sario per soddisfare la cre
scente richiesta di beni di 
consumo della popolazione 
che ha visto elevarsi notevol
mente il propr io livello di 
vita. 

II carattere socialista della 
Cecoslovacchia esige obiettiva
mente che le relazioni econo
miche con l'estero siano o-
rientate soprat tut to verso i 
Paesi della comunità sociali
sta. Da più di vent'ann» questi 
Paesi rappresentano il prin
cipale mercato che permette 
di coprire i bisogni di impor
tazione e di esportazione del
la Cecoslovacchia. Questi 
scambi sono caratterizzati da 
un costante progresso tanto 
che dal I960 al 1971 il volume 
totale si è accresciuto del 
112,7 uo ed oggi gli scambi con 
i Paesi socialisti rappresen
tano il 70 ° a del commercio 
estero cecoslovacco. 

Tuttavia l ' importanza del 
commercio con la comunità 
socialista non sta solo nel vo
lume degli scambi, ma anche 
nella s t rut tura materiale di 
questo commercio. La compo
sizione materiale degli scam
bi t ra la Cecoslovacchia e gli 
altri Paesi socialisti dimostra 
insieme il grado di evoluzio
ne raggiunto dall'economia ce
coslovacca e di quella dei Pae
si socialisti e il grado di in
tegrazione dei Paesi socialisti 
nella divisione del lavoro a 
livello internazionale. 

L'URSS è il più importante 
par tner commerciale della 
Cecoslovacchia e i rapporti 
con l'Unione Sovietica hanno 
avuto un ruolo preponderan
te nello sviluppo industriale 
ed economico della Repubbli
ca socialista cecoslovacca. I 
rapporti con l'URSS sono in 
costante progresso, come in 
costante progresso sono i rap
porti con il secondo Paese 
che commercia con la Ceco-

Interscambio italo-cecoslovacco 
Esportazioni italiane con oscillazioni dinamiche 

(valori in milioni di lire) 

GRUPPI MERCEOLOGICI 1970 1971 1971/70 
INCREM. »,. 

Agrumi 
Filati di fibre tessili artificiali e 

sintetiche e dei loro cascami 
Maglieria e calze di fibre tessili 

artificiali e sintetiche 
Oggetti cuciti di fibre vegetali 
Oggetti cuciti di fibre artificiali 
Calzature di pelle 
Ferri e acciai laminati 
Altre macchine ed apparecchi 

non elettrici 
Apparecchi per telecomunicazioni 

e loro part i 
Altri apparecchi per l'applicazione 

dell'elettricità e loro part i 

1626,5 

542,5 

1433,7 
676,9 

1124,7 
1615,2 

736,9 

5195,9 

1147,1 

888,4 

2764,8 

1306,6 

1707,6 

1093,8 
1758,6 
2353 
1258,1 

2784,8 

676,6 

1238,5 

+ 69 

+ 140 

+ 
4 
+ 

19 
61 
56 

'+ 45 

+ 70 

— 47 

— 42 

+ 39 

La produzione meccanica è la principale componente dell'apparato industriale cecoslovacco. 

Slovacchia, la Repubblica de
mocratica tedesca con la oua-
le i rapporti commerciali so
no assai stretti grazie anche 
alla vicinanza ed all'alto gra
do di sviluppo industriale del
la RDT. Seguono nella scala 
degli scambi commerciali la 
Polonia e l'Ungheria. 

Ma le relazioni economiche 
della Cecoslovacchia con gli 
altri Paesi socialisti non si 
limitano agli scambi commer
ciali, dato che particolare im
portanza hanno le altre for
me di cooperazione economi
ca, come il coordinamento dei 
piani economici a lungo ter
mine, la specializzazione delle 
produzioni. la cooperazione 
industriale, la costruzione in 
comune di unità produttive, la 
collaborazione scientifica e 
tecnica. 

Questa ovvia priorità di 
commercio con i Paesi socia
listi non significa affatto che 
il commercio con quelli del 
Terzo mondo o a capitalismo 
avanzato abbia nualche limi
tazione. Al contrario, la Ce
coslovacchia sta facendo ogni 
sforzo per • sviluppare ulte
riormente questi scambi sul
la base dei principi fonda
mentali dell'uguaglianza, del
la non ingerenza, della non di

scriminazione. Il commercio 
con i Paesi non socialisti rap
presenta il 30 % del commer
cio globale della Cecoslovac
chia. 

Particolarmente incoraggia
to è il commercio con i Paesi 
in via di sviluppo, tanto che 
nel '71 si è avuto un aumen
to, in questo campo, dell'I 1,1 
per cento rispetto al '70. cioè 
una percentuale di sviluppo, 
soprat tut to per quel che ri
guarda le esportazioni, che 
non ha uguali con gli indici 
di crescita degli scambi com
merciali con altri Paesi. Ven
gono esportate soprat tut to 
macchine ed intere attrezza
ture industriali per le quali 
viene anche fornita una ade
guata assistenza tecnica. Da 
questi Paesi la Cecoslovacchia 
importa materie prime sia ve
getali che minerali e derrate 
alimentari. 

Per quel che concerne i 
Pirosi ranitnli^f •- •nr* '~!- '*!"' 
zati occorre dire che negli 
anni scorsi i rappor. . r. .»._.,-
mici erano sottoposti a irre
golarità e fluttuazioni dovu
te soprat tut to a provvedimen
ti negativi adottati in mate
ria economica da diversi di 
questi Paesi. Tuttavia, in que

sti ultimi anni, si è avuto 
invece un aumento costante e 
regolare di questi scambi, 
tanto che nel '71 si è avuto 
un incremento del 9,7 ° o ri
spetto all 'anno precedente. 
Vengono esportati dalla Ceco
slovacchia in Paesi capitalisti
ci industrializzati prodotti co
me trattori , automobili, mac
chine utensili, motori elettri
ci; beni di consumo, come te
levisori. vetro lavorato, ce
ramiche, gioielli di fantasia, 
strumenti musicali, mobili; 
materie prime, come lignite, 
coke, acciai laminati, legna
me; derrate alimentari come 
zucchero, malto e luppolo per 
birra. 

La maggior parte del com
mercio con i Paesi capitalisti 
si realizza con i Paesi della 
Europa occidentale. Repubbli
ca federale tedesca, Austria, 
Gran Bretagna, Svizzera, Ita
lia. Bisogna pertanto sottoli
neare che l'attuale ampiezza 
degli scambi con questi Pae
si è ben lungi dall'aver esau
rito le proprie possibilità. An
zi l'alto grado di industrializ
zazione sia della Cecoslovac
chia che di questi Paesi offre 
ancora vaste nossibilità di 
accrescimento degli scambi. 

SIGMA 
JL JL J^ MLÉM J9i R L JISPA 

Società mista Italo - Cecoslovacca 

POMPE - VALVOLE - SARACINESCHE 
IMPIANTI DI DEPURAZIONE 

E DI IRRIGAZIONE 
DIREZIONE GENERALE: 
BOLOGNA - Via Roncaglio, 6 /18 - Tel. 32.02.02 (2 linee) 
telegr.: Italsigma - telex: 51530 

UFFICI: 
MILANO - Corso Sempione, 9 - Telefono 34.11.47 
BARI - Via Melo, 149 - Telefono 23.54.06 

RAPPRESENTANZE IN TUTTA ITALIA 

SKODA 
l'autoforte che fa tipo 

Modelli 1000 e 1100 ce. 
a partire da L. 885.000 

Importatore generale per l'Italia: 

MOTOREST s.r.l 
VIALE TIZIANO, 3/A - ROMA 

\ 

Concessionari SKODA 
ALESSANDRIA - BE - CAR 
Via Rivolta, 7 - Tel. 68.686 

ANCONA - AUTOMERK 
Via Isonzo, 128 - Tel. 24.665 

AOSTA - AUTOVAL 
Via S .M. de Corleans, 22 
Tel. 41.479 : 

AVELLINO - IANNACCONE BRUNO 
Via L. Amabile, 78 - Tel. 37.469 

BOLOGNA - AUTOPANIGALE 
Via E. Lepido, 7 - Tel. 40.45.01 

BUSTO ARSIZIO (VA) 
BUSTAUTO DI TREVISAN 
Via Bell ini, 38 - Tel. 63.74.20 

BRESCIA - AUTOEST 
Via Volturno, 19-21 - Tel. 24.189 

CALTANISETTA - VAR AUTO 
Viale Trieste, 82 - Tel. 29.219 

CANOSA (BA) 
AUTOSALONE EUROPA 
Via G. Bovio, 8/D - Tel. 62.482 

CREMONA - GENTILI E PAGLIARI 
Piazza Libertà, 31 - Tel. 21.573 

CARPI - CARUSO EGIDIO 
Via Giovanni X X I I I , 21 - Tel. 68.60.62 

MIRANDOLA (MO) 
AUTOSKODA di R. 
Via Gramsci, 28 

COLLERETO GIAC. 
AUTOSKODA 
Via Provinciale, 49 

FERRARA - AUTO PO 
Via Bologna, 289 - Tel. 91.830 

FOIANO CHIANA (AR) 
AUTOSKODA 
Via G. Battisti - Tel. 64.056 

FOGGIA - MARIELLA GIANCARLO 
Via Piave, 60 - Tel. 25.703 

GENOVA - MOTOR GENOA 
Via Trebisonda, 54/C - Tel. 56.29.06 

LANCIANO (CH) 
MERCADANTE GIUSEPPE 
Via F. d i Cavallo, 157 - Tel. 23.249 

LA SPEZIA - SARCA 
Via Sarzana, 296 - Tel. 50.62.34 

L'AQUILA - SPAZIANI VALENTINO 
Strada Statale 17 nr. 14 - Tel. 20.098 

LIVORNO - Ditta MORINI 
Via Del Corona, 22 - Tel. 23.542 

MANDURIA (BA) 
CARMELO GENNARI 
Via V. Emanuele, 16 - Tel. 67.13.49 

MANTOVA - LUI ERMINIO 
Via Trieste, 25 - Tel. 22.239 

MALAGODI 

- IVREA (TO) 

- Tel. 76.314 

MASSA - GARAGE APUANO 
Via Pacinotti, 20 - Tel. 43.957 

MILANO - DERBY MOTOR 
Via S. Michele del Carso, 5 
Tel. 43.50.75 

MODENA - AUTOSKODA DI MAZZI 
Via Bonasia, 1 - Tel. 35.35.56 

MONZA (M I ) - AUTOMENNI • • 
Viale V. Veneto, 18 - Tel. 31.381 

NAPOLI - SVAM concess. SKODA 
Calata Capodichino, 140 
Tel. 44.15.00 

NOVARA - C. L. M. 
Corso Torino, 38/42 - Tel. 38.307 

PIACENZA - AUTOS. S. AMBROGIO 
Via S. Ambrogio, 33/B - Tel. 24.244 

PESCARA 
MOTONAUTICA ABRUZZESE 
Via Paolucci, 81 - Tel. 27.647 

PAVIA - NOVAUTO DI VAI 
Via S. Pietro Verzolo, 2 - Tel. 43.827 

PALERMO - INTERNATIONAL MOTOR 
Via Simone Corteo, 5 - Tel. 21.52.78 

ROMA - PANDOLFI GIOVANNI 
Via Collatina, 46 - Tel. 25.80.710 

REGGIO EMILIA - SKODAUTO 
Via Cafiero, 7 - Tel. 30.764 

RAVENNA - AUTOEST 
Cirene Molino, 75 - Tel. 27.133 

SALERNO - F.LLI MANZIONE 
Via S. Mobil io, 146 - Tel. 39.67.26 

S. MARIA C. VETERE (CA) - SVAIS 
Via Appia, 47 . Tel. 47.684 

SAVONA - AVAUTO DI ABRATE 
Via Mignone, 57/R - Tel. 26.097 

STRASATTI DI MARSALA (TR) 
PELLEGRINO & LAUDICINA 
Via Nazionale, 787 - Tel. 53.697 

TORINO - ALICAR 
Via Rosmini, 7/bis - Tel. 68.99.72 

TORINO - AUTOMAR 
Via Tunisi, 50 - Tel. 39.61.78 

VERBANIA INTRA (NO) 
GIOVANNI MAIERNA 
Corso Cairoli, 50 - Tel. 43.308 

VICENZA - GIGLIO PERTILE 
Strada Beregane, 31 - Tel. 46.251 

VITERBO - AUTONOL. PAGANO 
Via Monte Zebio, 11 . Tel. 30.710 

AGRIGENTO - TOMMASO GUARNERI . Via F. C n s p i . 92 - Te!. 26 403 — ANCONA . AUTOMERK . V-a Isonzo, 28 
Te! 24 665 — ASTI . MAGGIORA GIORGIO - Via E F i l iber to . 2 14 Tel 55 377 — AVILLA DI BUIA - AUTOSA
LONE BUJESE - Te! 96 3SC — ACERBA . STEFANO GAUDINO - Piazza Montesson . ">>! 857 592 — ALBA (Cuneo) 
GENOVESE ALDO Viale V ico , 6 - Te' 49 272 — BARCELLONA - BLANCO MARIA CHILLEMI - V is Kennedy. 154 
Tel 902 530 — BENEVENTO . VINCENZO ZITANO - V.a Pcs. l i ipo. 49 - Tel 25 531 — BOLTIERE . ARRIGONI 
GIOVANNI . Via Mcntegrappa. 39 . Te! 214 246 — BORGOMANERO - AUTOSALONE CENTRO . Via Cadorna. 5 
Tel 82C91 — CAMPOBASSO - MUCCIACCIA N I C O L A N T O N I O . Via Veneto, 59 oO . Tel 24 109 — CATANIA - AUTO-
VEC . Viale V Veneto. 13= . Tel 26S 570 — CATANZARO - RUGGIEPO SETTIMO . P.azza Serravate - Tel 21 150 
CECINA - PELLEGRINI FOSCO - Via Tic ino, 7 . Tel 60 000 — CESENA • AUT MARALOl - Via IV Novembre 113 
Tel 24 9S4 - - CIVITANOVA MARCHE - OCEM - Via M Belf iore. 44 A - Tel 73 320 - COSENZA - AUTOVOTCR 
NIVIS . Via 'e Medaglie d O'O 8 A B - Tel 26 810 — CHIAVARI . SKODAMARKET . Via Della L i b e r a t o n e , 160 
Tel. 23 030 — FORMIA - GIULIA TOvWASO . Via Unita d ' I ta l ia . Tel 21434 — GORIZIA - F LL I BIUSTIZIE 
RI - Via Cascino, 1 . Tel 87 556 — LATINA - C A S A - Via Milazzo. 4244 . Tel 480 405 - LECCE - LUSVAR 
GHI SERGIO . Via Duca d'Aosta, 32 - Tel 20 163 — LUCCA . AUTOGARAGE LUCHINI . Piazza S Maria 40 41 
Tel. 46 728 — MATERA . DONVITO LEONARDO - Via Dante. 51 - Te l . 21 374 — MESSINA . AUTCMARK . Via 
Liberta, isol 481 - Te!. 53 423 — OLBIA - PINDUCCI PAOLO - Via IV Novembre, 9 - Tel 22 111 — POTENZA 
AUTOlTALEUR . Via Mazzini . 82 90 . Tel 22 576 — PARMA - BOCCHI FRANCO - Via X X I I Log l io . 40 . Tel 25 927 
REGGIO CALABRIA - AUTOSALONE ASPROMONTE . Via Torr ione. 38 40 • Tel 28 211 — RAGUSA . AUTOSPORT 
VITTORIA - Via Carducci, 27 - Tel e2 072 — ROVIGO . GABRIELLI ENZO . Via le Tre M a r t i n - SANREMO 
VOTAUNA . V^a Fiume. 49 - Tel 85 649 — SASSARI . MOTOSPORT • V i l l e I ta l ia . 15 - Tel 28 336 - SIRA
CUSA . TORDONATO GIORGIO - Via F i l i s to , 125 - Tel . 28 147 — TAI 01 CADORE . AUTOPIEVE DI LEVIS 
Via Cort ina. 43 - Telefono 45 08 — TIVOLI - TIVOLI MOTCR S R L - Viale Tornei, 29 . Telefono 20 743 
FIRENZE . AUTORIMESSA FIORENTINA . Via G. Mar igno lh , 70 - Telefono 30 067 — GROSSETO - F LL I DEMI 
Corso Carducci, 10 - Tel 27 140 — MESTRE - AUTOPIAVÉ - V,a Piave, 145 - Tel 970 780 — PISA - AUTCMOTO DI 
FANTACCI - Via B Croce, 53 - Telefono 49 091 — TRIESTE . AUTOSERVIZIO DERBY . Via Tommaso 
G u l l i , 12 . Telefono 68 600 — VERONA • ROSSI ARNALDO - Via Caserma O Vecchio. 4 - Telefono 28 2S6 

** *< *'<HT. *!H3ÌL:?> '"•'"»**¥* !ÀE&lliih;Jl&Xt.\H* " ' ^*» %'t •*•**»>« • •/•/>< <ì h* IV • 



. . SPECIALE 

Hello storia dell'architettura cecoslovacca i nomi di costruttori, muratori, stuccatori e scalpellini lombardi 
1 , 1 1 • ; 

Boemia e Moravia: su castelli e chiese 
F impronta del Rinascimento italiano 

Ispirandosi al Borromini ed al Guarirli, Giovanni Santini seppe fondere elementi italiani ad elementi locali, creando un nuovo stile 
Il vescovo che, senza conoscere Vitaliano, sapeva a memoria la «Divina Commedia » - L'interesse per la nostra moderna letteratura 

Se seguiamo le tracce del
la cultura italiana in Boemia, 
Moravia e Slovacchia, ci si 
achiude dinanzi un campo 
così vasto che dobbiamo im
porci almeno due limiti. An
zitutto quello della sola par
tecipazione diretta degli arti
sti italiani alla vita cultura
le in questi Paesi, lasciando 
da parte, per il momento, la 
loro così vasta e molteplice 
influenza sull'opera degli ar
tisti cechi e slovacchi. E, in 
secondo luogo, dobbiamo sta
bilire dei limiti di tempo. In
fatti, anche se già nel X se
colo troviamo qui le prime 
cappelle e chiesette in stile 
romanico — Novy Hradec, 
Budec, Praga — l'arte italia
na si afferma pienamente sol
tanto con il Rinascimento che 
irradia la sua influenza su 
tutta la società europea di al
lora. 

Fra tutti i Paesi d'oltralpe 
furono però proprio la Boe
mia e Moravia ad aprire, per 
prime, le porte all'arte rina
scimentale italiana. Nel terzo 
decennio del XVI secolo ha 
inizio un'immigrazione di mas
sa di scalpellini, pittori, co
struttori, stuccatori ed -altri 
artigiani italiani, che dura fi
no al secolo XVIII. Buona 
parte di questi immigrati pro
venivano dai luoghi intorno 
a Lugano ed avevano appreso 
il loro mestiere nelle città 
della Lombardia occidentale. 
Ben presto in Boemia e Mo
ravia si stabilirono intere fa
miglie che lavorarono qui 
per generazioni e, pur man
tenendo per molto tempo con
tatti con la patria, finirono 
con l'essere assorbite dall'am
biente ceco. Nel XVI secolo 
in Boemia e Moravia non 
c'era città di una certa im
portanza in cui l'attività edi
lizia non fosse in mano di 
italiani. Costruivano ponti, ca
stelli, municipi, case per i 
borghesi e palazzi per i no
bili, chiese, decoravano le 
facciate e l'interno degli edi
fici, ornavano sontuose sale 
con stucchi ed affreschi. 

Non sì trattò tuttavia di 
un semplice trapianto passi
vo del modello italiano, in 
quanto a quest'ultimo furono 
apportate modifiche e, spe
cie nelle case borghesi, si ar
rivò ad un'interessante sim
biosi tra elementi locali e for
me italiane. 

Nel Rinascimento ceco, per 

esempio, gli edifìci con fron
toni e facciate decorati con 
graffiti, due elementi tipici 
dell'architettura locale, si ar
ricchiscono di cortili ad ar
cate. caratteristici a loro vol
ta dell'architettura dell'Italia 
settentrionale. Così, alla fine, 
quest'arte risultò diversa dal 
Rinascimento italiano non so
lo per tutta la sua morfo
logia, ma anche per l'intera 
struttura e per l'impostazio
ne artistica. L'arte italiana 
assumeva caratteri cechi no
nostante il continuo afflusso 
in Baemia di muratori e scal
pellini italiani. La loro arte 
si andava tuttavia trasforman
do in modo inarrestabile, già 
verso il IfiOO, nelle loro co
struzioni si profilava una cor
rente stilistica completamente 
diversa dall'architettura del
la loro patria italiana. 

Sotto questo aspetto la Mo
ravia era in testa: sul suo ter
ritorio — ed anche nella zo
na limitrofa della Boemia 
orientale, sorse infatti dal 
1560 in poi tutta una serie 
di grandi castelli, costruiti 
per la ricca nobiltà terriera 

ed ispirati alla stessa con
cezione artistica. Gli italiani 
Leonardo Carlo de Biseno, 
Pietro Ferrabosco di Lagno e 
Giovanni B. Avostalis gareg
giavano fra di loro non solo 
per quanto riguardava le pro
porzioni e la forma dei piani 
ad arcata, ma anche nella so-
luzione di problemi non ita
liani, bensì cechi, vale a dire 
l'inserimento più opportuno 
della massa del castello nel
l'ambiente della città ceca o 
del paesaggio ceco. Da questo 
punto di vista i castelli più 
perfetti sono quelli di Bu-
covice (P. Ferrabosco) e di 
Litomysl (G.B. Avostalis). 

La famiglia degli Avostalis 
creò in varie località della 
Boemia, quindi anche fuori 
Praga, una serie notevole di 
opere architettoniche. Le no
tizie riguardanti i membri di 
questa famiglia sono tante e 
spesso anche cosi vaghe che 
ancor oggi è difficile orientar
si nei loro legami di paren
tela. Il capostipite fu pro
babilmente Gian Maria Avo
stalis De Piombo, dei dintor
ni di Lugano; questi, dal suo 

arrivo in Boemia nel 1538, vi 
lavorò fino alla morte, avve
nuta nel 1567, dando così ini
zio alla tradizione gloriosa del
la famiglia. Egli aveva alcuni 
figli che proseguirono il suo 
lavoro insieme agli Avostalis 
di un altro ramo. A questo 
nome è legata una serie di 
graziose costruzioni a Pode-
brady, Pardubice, Kostelec 
nad Cernymi lesy, Brandys 
ed altrove. 

Notevole fu anche 11 contri
buto dato dagli italiani alla 
costruzione dei vari edifici che 
sorsero nelle proprietà del si
gnori di Rozmberk, tipici rap
presentanti della nobiltà ceca 
del Rinascimento. Negli anna
li delle loro proprietà a Jin-
drlchuv Hradec, Cesky Krum-
lov e della deliziosa palazzi
na di Kratochvile presso Ne-
tolice troviamo per esempio 
i nomi del muratore Baldas
sarre Malo de Vomio e degli 
scalpellini Antonio Cometa e 
Antonio Melarli. Nella zona 
di Pllsen operò in particolare 
Giovanni de Statio e In Mo
ravia Leonardo Gardo de Bi-
sono. 

Sulla formazione del ba
rocco nel suo periodo culmi
nante influirono i costruttori 
ed architetti Caratti, Lurago, 
Spezza, Pieroni, G.B. Allipran-
di, Domenico Martinelli, An
tonio Canevale e soprattutto 
Giovanni Santini. Quest'ulti
mo apparteneva a una fami
glia di origine italiana che, 
con gli anni, si era però am
bientata in Boemia. Ed ap
punto in Boemia egli svilup
pò in modo creativo lp idee 
stimolanti ispirategli dall'ope
ra del Borromini e del Gua
rirli. Tra le sue opere vanno 
ricordate in particolare la 
chiesa del convento di Sedlec 
(1703-06), quella di Zeliv (1713-
20) e di Kladruby (1712-26) e 
soprattutto la chiesa di San 
Giovanni Nepomuceno a Ze-
lenà hora presso Zdar (1719-
2), il grandioso convento di 
Plasy e la chiese parrocchiale 
a Marlansky Tynec. Santina 
è anche autore di numerosis
simi progetti dì chiese meta di 
pellegrinaggi, (Krtiny presso 
Brno), di palazzi (Karlova ko-
runa a Chlumec nad Cidll-
nou), di grandi cappelle (Pa-

Un albergo turistico sulla « Montagna Nora » ritrovo abituala di cacciatori. 

Una fantastica scorribanda per gli appassionati di questi sport 

A caccia e pesca nel Paese dei Tatra 
Dall'orso al cinghiale, al muflone, alle otarde, uccelli che qui raggiungono i 15 chilogrammi di peso - / tipi di sel
vaggina che possono essere cacciati e quelli per i quali esistono severi divieti - I compiti di difesa della natura . 
assunti dai cacciatori organizzati - 37.000 chilometri quadrati di regno ittico a disposizione dei pescatori 

Non si va a caccia (parlia
mo della caccia vera, non del
le quattro schioppettate della 
domenica mattina) soltanto in 
Africa e nelle foreste vergini 
dell'Asia. Si va a caccia an
che in Cecoslovacchia, nel 
cuore dell'Europa. Com'è pos
sibile che un Paese industria
le sia al tempo stesso il pa
radiso dei cacciatori e dei pe
ccatori? 

Su un territorio relativa
mente piccolo gli appassiona
ti di caccia e pesca trovano 
un paesaggio interessante e 
quanto mai vario. Ci sono gli 
Alti Tatra. imponente catena 
montuosa, dove vivono i ca
mosci. animali protetti, e do
ve scorrono ruscelli pieni di 
trote: la Boemia meridiona
le, ricca di laghi e stagni; 
la Sumava, coperta di fore
ste, con tanti cinghiali: ci so
no prati sui pendii dei monti 
e sulla Vysocina — il paesag
gio ideale per i caprioli e le 
lepri: in molte località del 
Paese ci sono riserve di dai
ni e fagianiere: ci sono te 
isole sul Danubio con uccelli 
acquatici... 

Da secoli esistono in Ceco
slovacchia severe leggi per la 
protezione degli uccelli ca
non e della selvaggina da cac
cia. Sono rigorosamente sta
biliti ì periodi di caccia ed 
anche il numero dei capi di 
selvaggina che si possono ab
battere. Tutto ciò per garan
tire una regolare riproduzio

ne. Di regola non si abbotto
no le femmine. Nel periodo 
della nidificazione ci si può 
inoltrare nei boschi soltanto 
passando per i sentieri. Esi
stono riserve naturali, par
chi nazionali, vivai di pesci, 
di pernici, di fagiani... 

Circa 130 000 cacciatori or
ganizzati insieme al persona
le delle foreste di Stato han
no cura durante tutto l'anno 
della selvaggina che vive nel
le loro bandite. La proteggo
no dagli animali rapaci e, 
d'inverno, la nutrono. Si co
nosce praticamente l'esisten
za di ogni capo di selvaggina 
grossa e si regola la caccia 
in modo tale che non venga
no colpiti gli esemplari bio
logicamente più forti. 

Gli esami per 
i cacciatori 

Membro dell' associazione 
cacciatori può diventare solo 
chi abbia sostenuto gli esami 
prescritti. Soltanto successiva
mente costui può procurarsi 
l'arma ed inoltre deve dimo
strare in pratica di saper aver 
cura della selvaggina quando 
il terreno è coperto di neve. 
Alle singole sezioni dell'As
sociazione cacciatori e iscrit
ta gente del luogo: soci delle 
cooperative agricole unitarie, 
operai, intellettuali. Durante 

SIMES 
import - export 

PIAZZA DANTE, i l • 41100 MODENA - TEIEFOHO 37.325 

IMPORTATRICE 
di bottoni d i vetro della Jablonex di Jablonec 
nad Nison 
bottoni di metallo, di madreperla, chiusure 
a strappo e minuterie metalliche dalla Prago-
export di Praga 
f i lo di cotone, nastri e pizzi di cotone, eti
chette e numeri tessuti dalla Centrotex di 
Praga 

ESPORTATRICE 
di pelletterie, calzature, maglieria e abbiglia
mento in genere di produzione italiana 

l'estate e l'autunno costoro 
fanno provviste di fieno, bia
da, castagne ed altro mangi
me. spesso falciano da soli 
l'erba sui prati e la fanno 
asciugare. Quando in autunno 
il bosco e i campi danno un 
buon raccolto si raggiunge 
una produzione annua di sei 
milioni e mezzo di chilogram
mi di selvaggina. Grazie al 
continuo perfezionarsi dell'al
levamento aumenta di anno in 
anno anche il valore dei tro
fei calcolato in punti. 

Non è pertanto esagerato 
affermare che in Cecoslovac
chia la selvaggina è oggetto 
di costanti cure scientifiche, 
di attenzioni e premure. Per
ciò non a caso questo Paese 
è così ricco di selvaggina: net 
campi — secondo càlcoli ab
bastanza recenti — vivono 
247.000 lepri, nei boschi 190 
mila. Di caprioli se ne con
tano circa 270.000. di cervi 41 
mila e di daini 6.100 — que
sti. però, vìvono soprattutto 
nei recinti. I mufloni sono ar
rivati già a circa 8.000 e i lo
ro trofei hanno vinto una 
serie di premi internaziona
li. Si calcola che in Ceco
slovacchia ci siano circa 11 
mila cinghiali. I fagiani che 
hanno il loro nido nelle fa
gianiere sono circa 100.000, 
quelli nei campi circa 812.000. 
Le pernici sono 1.700.000. Le 
pernici e i fagiani vengono 
presi anche vivi ed esportati 
all'estero a scopo di ripopo
lamento e per migliorare l'al
levamento. 

Su tutto il territorio vivo
no 1.100 camosci che però so
no protetti al pari delle mar
motte. In Slovacchia si pos
sono cacciare le linci ed al
cuni dei 320 orsi bruni. E' 
permesso l'abbattimento degli 
esemplari inadatti. Proprio gli 
orsi starano vero già per e-
stinguersi in Cecoslovacchia e 
solo con cure sistematiche si 
è riusciti ad aumentarne il 
numero. Nel 1932 sul territo
rio cecoslovacco non ne ri
manevano che 20. Fu allora 
che venne introdotto il di
vieto assoluto di caccia agli 
orsi. Galli cedroni e fagiani 
di monte abbelliscono i bo
schi. Nella Slovacchia meri
dionale fanno il nido 1.100 
otarde, uccelli che raggiungo
no anche 15 kg. dì peso. 

Particolare importanza han
no le cure dedicate dai cac
ciatori alla selvaagina, in 
quanto questa costituisce an
che un fattore biologico nel
la protezione della natura e 
della produzione agricola. Spe
cie le pernici e i fagiani di

struggono gli insetti e i semi 
della malerba: degli uni e de
gli altri ne consumano com
plessivamente circa 2.900 va
goni all'anno. Alcuni tipi di 
selvaggina sono però più dan
nosi che utili. Tuttavia essi 
fanno parte della ricchezza 
della terra, vivificano la na
tura — come per esempio i 
pesci i fiumi e gli stagni — 
e significano un apporto di 
valori culturali, etici ed este
tici. 

Alla caccia in Cecoslovac
chia possono partecipare an
che cacciatori stranieri di tut
to il mondo. Essi hanno qui 
già le loro bandite preferite 
ed alcuni ci vengono ogni an
no. Abitano in caratteristici 
castelli o capanne di caccia 
e partecipano alle feste dei 
cacciatori. 

Un branco di 
cervi bianchi 

Il cervo e in genere la sel
vaggina grossa vive in tutte 
le zone della Cecoslovacchia, 
ma soprattutto sulle monta
gne boscose delle zone di 
frontiera, nelle pianure della 
Moravia meridionale e in Slo
venia. Ottime bandite si tro
vano a Novohradské hory nel
la Boemia meridionale, in tut
ta la regione della Sumava, 
nelle foreste intorno alle cit
tà termali della Boemia oc
cidentale — Karlovy Vary,, 
Mariànské Làzne e Frantisko-
vy Làzne. nella Boemia cen
trale a Brdy, dove si trova 
dappertutto anche il cinghia
le. Il daino, al pari del cervo 
e del cinghiale, vive nella zo
na di Trcbon e in quella del
la diga dì Lipno nella Boe
mia meridionale. Qui trovia
mo località abitate dai mu
floni Il cervo vive sui Mon
ti Giganti, sui Monti di Orli-
ce. sui Monti Metalliferi, sui 
Jeseniky e sui Bcvkydy e, in 
Slovacchia, sui Tatra. sui 
Monti Fatra e sui Monti Me
talliferi Slovacchi. 

Un branco di cervi bian
chi viene allevato in un re
cinto presso il castello di 
Zehusice. ad est di Praga, nei 
pressi della città storica di 
Kutnà Hora. Anche i camo
sci sulle alte montagne slo
vacche e sui Monti Giganti 
nella Boemia nord-orientale si 
possono solo ammirare. I ca
prioli vivono praticamente su 
tutto il territorio della Re
pubblica. riuniti in branchi di 
circa 15 capi. Ogni anno M 

ne abbattono circa 75.000. Per
sino nei pressi di Praga, nei 
boschi di Krivoklàt e vicino 
a Konopiste, vi sono vaste 
bandite dove sono a disposi
zione anche motel ed alberghi 
nei boschi. 

Le anitre selvatiche si cac
ciano sugli stagni della Boe
mia meridionale, a Doksy nel
la Boemia settentrionale, nel
la Moravia meridionale e su
gli affluenti del Danubio in 
Slovacchia. Il numero delle 
pernici si è sostanzialmente 
ridotto. Prima della guerra in 
autunno se ne abbattevano 
fino a 4 milioni, perciò ora 
ogni anno l'abbattimento si 
regola a seconda della situa
zione locale. 

Anche gli appassionati della 
pesca trovano in Cecoslovac
chia molte occasioni e molta 
soddisfazione. Nel Paese ci 
sono circa 20.000 stagni — 
37.000 kmq. di regno ittico. 
Solo nei dintorni delle città 
di Trebon e Ceské Budejo-
vice nella Boemia meridiona
le ve ne sono circa 800. Per 
i pescatori sportivi sono par
ticolarmente ricchi di attrat
tiva i ruscelli di montagna 
con le trote. Ruscelli e fiu
miciattoli ricchi di trote si 
trovano nella Sumava. nei 
Monti Metalliferi, nei Monti 
Jeseniky. nei dintorni di Kar
lovy Vary. nei Monti Giaanti 
nei pressi di Soindleruv Mlyn. 
noto centro di svort inverna
li e spesso anche in Slovac
chia. 

La pesca negli slagni — ot
tobre e novembre — è colle
gata con cerimonie tradizio
nali. Il * pescatore * conta con 
voce cantilenante ogni nuovo 
ouantilativo di pesce che do
po la pesatura viene traspor
tato nei vivai. Scherzosa è 
anche la cerimonia dell'am
missione nella corporazione 
dei pescatori. Un quadro in
dimenticabile è anche quello 
dei * fanti » in stiraloni di 
gomma che tirano alla riva le 
reti da cui sbuca una molti
tudine di teste di carpa. 

Una battuta di caccia che 
sì rispetti, deve essere mau-
aurata dalla fanfara dei corni 
da caccia e dal giuramento 
dei cacciatori di osservare le 
reaole deVa caccia. La sel-
vaaaina abbattuta viene alli
neata con tutt'intorno un bor
do di frasche. TI grido di 
saluto annuncia il termine 
della battuta e un'ultima sal
va vìenr sparata in onore 
della selvaggina abbattuta. 

La sera, all'osteria, chi vie
ne eletto re della battuta de
ve panare da bere a tutti I 
coUeghL 

nenske Brezany) ed anche d 
piccole cappelle sparpagliate 
in Boemia e in Moravia in
torno ai grandi monasteri. 
Egli fuse da maestro In modo 
organico elementi opposti, 
classici e radicali, locali e 
stranieri, creando cosi un 
nuovo stile artistico. In Boe
mia ebbe una grande influen
za, anche sugli italiani che 
lavoravano qui, come per e-
sempio di Ottavio Broggio 
autore del castello di Lito 
merice. 

Nel campo dell'arte deco 
rativa degli stucchi, che ebbe 
una funzione cosi importante 
nel perìodo del massimo svi
luppo del barocco, rimasero 
maestri incontrastati gli Ita
liani di Lugano e della Lom 
bardla, in particolare Giaco 
mo Antonio Corbellini, lo 
stuccatore di corte Eugenio 
di Savoia Santino de Bussi 
che lavorò per un certo tem
po in Boemia, Giuseppe Do 
nato Frisoni e i fratelli Anto 
nlo e soprattutto Tommaso 
Soldati. Questa presenza Ita
liana nell'arte e soprattutto 
nella architettura in Boemia 
e Moravia si è conservata ma
terializzata nelle opere arcrr-
tettoniche fino ai giorni no 
stri. -

Purtroppo, per quanto coi, 
cerne un altro campo artist. 
co, quello musicale, dell'atti 
vita svolta dagli italiani in 
Boemia non si sono conser 
vati che ricordi o brevi ac
cenni nei documenti dell'epo
ca. Dopo la nascita del me 
lodramma, per l'Europa cen 
trale giravano cantanti e mu 
sicisti italiani che erano ospi
ti stabili anche nei castell: 
cechi. Qui ebbe luogo la «t pri
ma » di una serie di opere 
italiane del XVII secolo. In 
Boemia lavorò per alcun 
anni il compositore del ba
rocco Italiano Antonio Calda 
ra, rappresentante della scuo
la veneziana. Dire che le ope
re di Bellini, Donlzettl, Ros
sini, Leoncavallo, Verdi o Puc
cini si conquistarono in bre
vissimo tempo un posto sta 
bile nel repertorio delle sce . 
ne ceche, significherebbe ri
petere una cosa ovvia. Ricor
diamo, però, un fatto curio
so: il primo Figaro nel Bar
biere di Siviglia fu il cantan
te e compositore ceco Fran
tisele Skroub, autore dell'in
no nazionale ceco « Dov'è , r 

mia patria ». 

La conoscenza della proci u 
zione letteraria italiana in 
Boemia e Moravia ebbe uno 
sviluppo interessante. Mentre 
al tempi di Dante o di Pe
trarca i contatti erano fre
quenti ed intensi, e a Praga si 
scrivevano i primi studi dan
teschi d'oltralpe (il vescovo 
.Jan Ocko di Vlasim pur non 
conoscendo l'italiano, sapeva 
la Divina Commedia a memo
ria) più tardi tali contatti ri
masero per molto tempo in
terrotti. Ciò era dovuto al 
disinteresse se non addirittu
ra all'odio esistente nella cul
tura dell'allora dominante 
Chiesa cattolica per una let
teratura che deviava dai suoi 
canoni dogmatici. Quanti clas
sici Italiani finirono infatti al
l'Indice dei libri proibiti! La 
Controriforma cattolica impe
rava anche nella cultura ce
ca, impoverita in più dalla 
emigrazione degli intellettuali. 
Sotto il dominio asburgico la 
stessa lingua ceca avrebbe 
dovuto essere ridotta al livel
lo di linguaggio popolare e 
volgare, avrebbe dovuto scom
parire dalle scuole e dalla let
teratura. Tranne che nelle 
bibbie dell'Unione dei Fra
telli Cechi, che circolavano 
clandestinamente, la lingua ce
ca si mantenne viva soltanto 
attraverso la tradizione orale, 
attraverso le favole e i rac
conti popolari, cosicché gli 
alfieri del Risorgimento na
zionale dovettero rianimarle 
artificialmente dopo un primo 
periodo in cui essi stessi ave
vano incominciato a scrivere 
in latino o in tedesco. 

Soltanto più tardi, cioè pres
sappoco nella seconda metà 
del XIX secolo, potè manife
starsi anche un più vivo in
teresse per le letterature stra
niere. A questa svolta contri
buì in buona parte l'instanca
bile traduttore e fecondissimo 
poeta Jaroslav Vrchlicky cui 
spetta il merito di aver col
mato nella conoscenza ceca 
della letteratura italiana una 
lacuna di diversi secoli. Egli 
tradusse infatti in ceco Dan 
te. Petrarca, Ariosto, Tasso, 
Michelangelo, Manzoni, Fosco
lo, Carducci, Leopardi, Goldo
ni e Panni. Da allora si può 
dire che ir. Cecoslovacchia ci 
fu un interesse costante per 
la vita letteraria italiana, sod
disfatto anche da traduzioni 
abbastanza pronte e sistema
tiche delle opere di recente 
pubblicazione. Ciò vale per 
esempio per Verga, Capuana, 
Pirandello, De Amicis. Pasco
li, D'Annunzio e Marinetti. 

Dopo il secondo conflitto 
mondiale l'intensità dell'inte
resse cecoslovacco per il fron
te letterario italiano è espres
so in modo più che eloquen
te da questa cifra delle sta
tistiche: in 25 anni le case e-
ditrici cecoslovacche hanno 
pubblicato oltre 300 titoli di 
autori italiani. Perciò oggi 
al lettore ceco sono familia
ri i nomi di Moravia. Vitto
rini, Pavese. Levi, Malaparte, 
Pratolini. Calvino, Jovine. Ar-
pino, Cassola, Bassani. Tom-
masi di Lampedusa, Pasolini, 
Silone, Quasimodo e Unga
retti. 

Lo stesso si potrebbe dire 
degli autori e delle opere del
l'arte piii giovane, quella ci
nematografica. Nel dopoguer
ra il cinema italiano si è con
quistato in Cecoslovacchia u-
na larga ' cerchia di fedeli 
spettatori, il che vale, del re
sto, non solo per questo 
Paese. 

i chiesa della Madonna di Loreto, un interessante esempio del barocco praghese, eretta nel 1626. 

Le LENTI A CONTATTO allo stato morbido 
del prof. WICHTERLE Direttore dell'Istituto 

di chimica macromolecolare di Praga 
La lente a contatto « GEL » vie

ne prodotta dal complesso Farma
ceutico SPOFALENS in Praga. La 
produzione per la parte tecnica è 
controllata da ingegneri e tecnici 
specializzati. Per la parte sanitaria 
da medici oculisti, chimici e con-
tattologici, direttamente responsa
bili verso il Ministero della Sanità. 

Nel 1958 il Prof. Wichterle, con
giuntamente a tutti i suoi colla
boratori. iniziò le ricerche di un 
nuovo materiale che si avvicinas
se il più possibile alle esigenze 
dei tessuti viventi di cui è com
posto il nostro occhio. Cominciò 
cosi la produzione delle lenti a 
contatto « GEL » con questo mate
riale che si chiama UDROGEL» 
« GEL >. Il tessuto vivente lo sop
porta bene, il materiale non pro
voca reazioni di difesa dell'orga
nismo. non è tossico, ne cance
rogeno. I campioni di questo ti
po di gelatina impiantati nell'ipo
derma, muscolo peritoneo del co
niglio. dimostrano l'assoluta tol
lerabilità e l'acreattività perfetta. 
La resistenza termica è considere
vole: il materiale sopporta senza 
danni la temperatura di 120 C. 

Le particolarità (importantissi
me» delle lenti a contatto morbide 
e GEL » sono le seguenti: Idrofilia 
- Flessibilità - Permeabilità per le 
soxtame basiomolecolari: caratte
ristiche che rendono il comporta
mento del materiale del tutto na
turale. tanto che l'occhio lo tol
lera al massimo grado e il bulbo 
oculare presenta una normale mo
bilità fin dai primi attimi dopo 
l'applicazione delle lenti. 

E" bene che quelle persone che 
hanno anomalie visive e deside
rano avere informazioni per co
noscere le indicazioni e comroin-

4fW\ 

dicazioni delie lenti a contatto 
« GEL ». scelgano centri di appli
cazione che conoscano questa nuo
va tecnologia e metodologia, che 
sono ben diverse da quelle delle 
lenti a contatto di materiali duri. 

La produzione delle lenti a con
tatto « GEL » è divisa in due 
gruppi. II primo gruppo viene im
piegato per tutte le miopie fino a 
— 28.00 Diottrìe, per le ipermetro-
pie, operati di cataratta e tante al
tre anomalie visive. Con questo 
tipo di lente si può fare qualsiasi 
sport. Nei bambini diminuiscono 
le preoccupazioni per perdite o 
rotture. Questo è dovuto alle ca
ratteristiche tecniche che hanno 
questi tipi di lenti. La lente bene 
applicata accarezza la cornea, non 
comprime nessuna parte sul bulbo 
oculare dando immediatamente 
buona sicurezza e tollerabilità qua
si piacevole. II secondo gruppo del
le lenti • GEL » per contatto im
bibite di medicamenti sono ado
perate a scopo terapeutico. Clini
camente vengono impiegate per le 
terapie delle malattie infiammato
rie del segmento anteriore dell'oc
chio. Il Dott. Krejci ed altri oftal
mologi usano queste lenti « GEL » 
nel caso di erosioni o ulcera cor
neale e nel caso di: pemfigo. 
cheratite neuroparalit'.ca. cheraute 
dal lagoftalmo, dermato congiunti

vite secca, cheratite filamentosa e 
trichiasica. 

Dal 1967 alla fine del 1971 la 
Dott-ssa Dragonova. responsabile 
della Clinica Oculistica in Praga 
ha applicato 10250 lenti. In Ce
coslovacchia tutte le applicazioni 
sono registrate dal Ministero del
la Pubblica Sanità. La • GEL » 
Contact, conscia della responsabi
lità per quanto riguarda ìa tecno
logia e metodologia d'applicatane 
delle lenti a contatto originale 
«SUPPLES» del Prof. Wichterle, te-
forma che le lenti e GEL > s: tro
vano presso i suoi centri di appli
cazione.- i cui contaUologi beano 
frequentato i corsi d'aggiornamento 
che si tengono una volta al mese 
in Milano. La lente e GEL > origi
nale è conservata in ampolle sigil
late in vetro con la garanzia del 
Complesso Farmaceutico SPOPA. 

Per informazioni più dettagliate 
scrivere a: 

« GEL » CONTACT 
Via Rubens, 15 - Milane) 

Telefono 40.34.883 
Risponderà per qualsiasi in
formazione più dettagliata S 
Contattologo Sig. Luigi 
zoni. 

dalla Cecoslovacchia le villette per voi 
PREFABBRICATE COMPLETAMENTE IN LEGNO DA MONTARE DOVE VOLETE, 
AL MARE. Al MONTI. IN CAMPAGNA, DA ABITARE ANCHE TUTTO L'ANNO. 
LE VILLETTE PREFABBRICATE CECOSLOVACCHE SONO ELEGANTI, CONFOR
TEVOLI, ECONOMICHE. SONO IL FRUTTO DI CENTO ANNI DI ESPERIENZA. 

PREZZI : 

DA LIRE 

1.100.000 
A LIRE 

8.500.000 

La Mostra permanente più completa d'Italia: ALSENO (Piacenza) 
uscita Autostrada del Sole di Fiorenzuola 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: 

B.G.H. • Fiorenzuola d'Arda (Piacenza) - Via Garibaldi 127 - Tel. 98Ì7J7 
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Verra sfondato il «muro» dei 5 0 Km? 

Un primato eccezionale 
(ma pud essere migliorato) 

Inter e Bologna rischiano l'eliminazione 

Deludono in coppa 
le squadre italiane 

INTER-NORKOEPING 2-2 — II primo goal per I'lnter segnato da Mass* 

Bilancio poco positivo per 
le squadre italiane impegua-
te nelle Coppe: solo la Ju
venilis ha vinto, sia pure di 
stretta misura, contro il Mag-
deburgo per la Coppa dei 
Campioni; invece il Milan ha 
pareggiato a Varsavia con il 
Legia per la Coppa delle Cop
pe, I'lnter ha pareggiato a 
San Siro con il Norrkoeping, 
la Fiurentina e stata batluta 
in Portogallo dal Vitoria Se-
tubal (ambedue per la Cop
pa UEFA), il Bologna ha pa
reggiato in casa con la Dina-
mo Zagabria per la Mitropa 
Cup. Una sola vittoria dun-
que su 5 incontri: un po' po
co. Tanto piu che c'e il ri-
schio di una prossima elimi-
nazione di qualche squadra 
italiana. h'lnler per esempio 
ed il Bologna troveranno 
pressoche proibit'wi i com-
piti nei retour match sui cam-
pi del Norrkoeping e della Di-
namo. Anche la Juve poi d<> 
vra andare a Magdeburgo, 
mentre maggiori possibilita 
di superare il turno tramite i 
retour match hanno il Milan 
e la Fiorentina. Aggiunlo che 
nelle tre coppe europee sono 
stati segnati complessivamen-
te 101 goal (22 in Coppa dei 
Campioni, 25 in Coppa delle 
Coppe e 54 in Coppa UEFA) 
passiamo ad un esame piii 
dettagliato delle singole com-
pelizioni. 

COPPA DEI CAMPIONI -
Ha fatto spicco il 9 0 inflitto 
dal Bayern Monaco alVOmonia 
di Nicosia sebbene si sapeva 
che i greci valgono poch'mo.^ 
ha vera sorpresa comunque e 
la netta sconfitta (34) del 
Benjica sul campo del Derby 
Count. Pure abbastanza chia-
ra la vittoria (20) della Dy
namo Kiev sul Gornik Zaga
bria. Molto piu equilibrati in
vece gli altri match conclusi 
con successi di misura della 
Juve sul Magdeburgo, del Cel
tic sulVUjpest, dello Spartak 
Trnava sulVAnderlecht, del-
I'Arges Pitesti sul Real Ma
drid (altro glorioso squadro-
me in plena crisi). 

COPPA DELLE COPPE — 
Anche in questa coppa un 
punteggio tennistico (e di 
conseguenza una squadra qua
si qualificata): e il 7-1 inflit
to doll Hibernians Edimburgo 
el Besa. Partita equilibrata e 
combatluta Atlelico Madr.d 
Spartak Mosca finita 4 a 3 per 
i sovietici. 

Da notare poi le vittorie del 
Ferencvaros (2 0) sullo Sparia 
Praga e del VJrexam sull'Hay-
duk Spalato (3-1). Le allre 
partite infine si sono conclu-
se in parita, due per 1 a 1 
(Legia-Milan e Rapid Vien
na-Rapid Bucaresl) e due a 
reti inviolate (Carl Zeiss Leeds 
United, Hibernians Cork-Shal-
ke 04). 

COPPA UEFA - L'alto nu 
mero dei goal (54) si spicga 
con U fatto che in coppa UE
FA sono ancora in gara ben 
23 squadre. Anche qui pero ci 
sono stati punteggi di una 
certa risonanza. come it 5 0 
inflitto al Twente al Frem di 
Copenaghen, u come il 4 3 di 
Feyenoord FK Belgrado, vin-
ta di misura dagli nlandesi 
Da segnalare anche le roton-
de vittorie del TnUenhnm sul 
VOlimpikos Pireo (4 0). del «o-
russia sull'Hvidevre (3 0), del 
forto sul Bruges (3 0). dello 
tkira Zagora sull' Hnnved 
(ancora 3 0), del Liverpool 'sul 
VAER Atene (3 0) e della Di 
nmmo Berlino sullo Spartak 
Sofia. 
Tra le italiane come O'o oc~ 

cennato quasi disperato ap-
pare il compito dell'Inter do-
po il pareggio casalingo con 
il Norrkoeping, mentre mag
giori possibilita ha la Fiorenti
na che pud riscattare nel re
tour match la sconfitta di mi
sura (1-0) subita in Portogal
lo ad opera del Vitoria Se-
tubal. 

MITROPA — Gli jugoslavi 
del Celik, detentgri del tro-
feo, hanno cominciato molto 
bene I'edizione di quest'anno 

aggiudicandosi nettamente il 
confronto che It opponeva agli 
austriaci dell'Ask Linz, al con-
trario del Bologna che e sta-
to costretto al pareggio dagli 
altri jugoslavi della Dinamo 
Zagabria. Fortunatamente per 
la squadra italiana in questo 
torneo non vale il risultato 
del doppio incontro perche si 
disputa con la formula di due 
gironi all'italiana con la fina
le tra le due vincitrici dei 
gironi. 

Solo Merckx puo fare di meglio eon una prepa
razione meno affrettata (anche se Ritter ha 
detto che vuol tentare di riprendersi il record) 
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Eddy Merckx trascorre la 
sua prima giornata di quiete 
dopo tanti clamori e tanta fa-
tica assaporando con entusia-
smo contenuto il trionfo ap-
pena completato. Attua il pri
mo bilancio. raggiunto un pun-
to di riferimento preciso. di 
una carriera che gli ha rega-
lato molto se non tutto. 
Merckx valuta l'esperienza 
trascorsa. soppesa la fatica 
consumata. Foto impietose lo 
ritraggono teso in una smor-
fla di dolore, a testimoniarne 
la sofferenza. 

Significa che Merckx ha toc-
cato effettivamente un tetto. 
o almeno un limite eccezio
nale. Ma ha lasciato nel con-
tempo aperta la possibilita di 
un ritocco. di un migliora-
mento. Con - i quarantanove 
chilometri macinati Eddy ha 
raggiunto un primato che sa 
di leggenda ma che smbra 
essere interlocutorio. Si puo 
far meglio di quei 49 chilome
tri e 408 metri. 

A questo riguardo Ole Rit
ter. ex detentore del record. 
raggiunto telefonicamente in 
Danimarca dove e giunto sta-
mani, dopo un lungo viaggio 
in auto cominciato ieri a Lec-
co. si e dichiarato contento 
che Eddy Merckx gli abbia 
strappato il record dell'ora. 
• «Sono contento — egli ha 
detto — per il fatto che l'im-
presa di Merckx ha valoriz-
zato enormemente il mio re
cord ed ha dimostrato che i 
48.654 chilometri da me sta-
biliti quattro anni fa erano 
un limite" veramente buono, 
facendo solamente 750 metri 
piu del sottoscritto, un «su
per » come Merckx ha dimo
strato che anche io avevo fat
to " un risultato buono. Sono 
passati quattro anni dall'epo-
ca del mio record — ha ag-
giunto Ritter — e tutto e sta-

Domenica un derby da cardiopalmo 

Roma: Scaratti o Morini? 
Napoli: incerto Juliano 
Nella Lazio fermo solo Mazzola - Domani la comitiva muovera alia volfa di Venezia 

Insensibile all'entusiasmo di 
circa un migliaio di tifosi, 
che. datisi convegno davanti al 
cancello del Velodromo Olimpi-
co. speravano di assistere al-
l'allenamento piuttosto sostan-
Z1050 che la Roma ha dispu-
tato ieri. Helenio Herrera ha 
diretto ancora una volta a 
porte chiuse il consucto galop-
po mattutino dei giallorossi. 

Forse questa volta l'allenato-
re argentino avrebbe anche fat
to uno strappo alia regola. non 
fosse altro die per infuocare 
ancora di piu il derby Roma-
Napoli. di domenica. che si an-
nuncia di per se gia rovente. 
ma la nota inagibilita delle 
tribune del monumentale im 
pianto dell'EUR ha reso inu
tile ogni discussione. 

Herrera. comunque. da quel 
perfetto general-manager di se 
stesso quale e. si e reso con-
to di star vhendo una fase di 
campionato delicata ed esaltan 
te ad un tempo, e si dedica 
al lavoro ed alia preparazione 
della squadra con 1'entusiasmo 
dei tempi nerazzurri. nel ten-
tatho di far raggiungere at ra-
gazzi roptimum della forma. 

C'e da dire, in verita. che il 
tentativo di Helenio sta piena-
mente riuscendo: contagiati 
dalla c\er\e> del tecnico. in-
fatti. i giocatori si getlano nel
la mischia con una coitanza e 
una eff:cacia addinttura im-
prcssionanti. Intendiamoci. non 
e che prima trascurassero la 
preparazione. tutt'altro. ma e 
un fatto indubbio che. adesso 
come adesso. qualsiasi giocatore 
giallorosso si farebbe in quat
tro pur di non mollare la po-
sizione di clasiifica ragg'unta. 
E si sa che. con il morale al
to. tutto riesce piu facile e 
meglio. 

Anche da Liguori sono gum 
te liete novita Dopo una serie 
di esami e radiografie. al gio
catore e stata riscontrata la pie-
na guangione dell'arto mfortu-
nato e potra presto tomare ad 
allenarsi. Una partitclla tra i 
Utolan ha concluso il galoppo 
di ien. sei giocatori per parte. 
quindi. e tanti goal. Natural-
mente si sono messi in luce 1 
soliti Spadoni. Mujesan. Orazi 
e Franzot per quanto nguar-
da le realizzazioni. ma tutti. 
npetiamo. hanno raggiunto un 
tnvidiahile grado di forma. II 
Napoli dovra faticare davvero 
parecchio se \orra lasaarc 
iml»attuto l'Olimpico. 

A proposito della squadra 
partenopea, vi sono da rcgi 
it rare le ottimistiche pre\isiont 
di Damiani. sicuro di perseve-
rare sulla strada del goal e 
strappare a Spadoni lo scet-
tro del capocannoniere c inoltre 
Tinfortunio subito da Juliano. 
che. piu che ad un vero inci-
dente. assomiglia ad un tenta

tivo di pretattica messo in at-
to da Beppe Chiappella. 

La Roma scendera in campo 
nella solita formazione: Ginul-
fi; Scaratti (Morini). Pecce-
nini; Salvori. Bet. Santarini; 
Orazi. Spadoni. Mujesan, Cor
dova. Franzot. II dubbio fra 
Scaratti e Morini per chi pren-
dera in consegna Improta. sa-
ra risolto soltanto sabato. I 
giallorossi domani si recheran-
no in ritiro a Grottaferrata. 

totocalcio 

Atalanta-Verona 
Fiorentina-Torino 
Inter-Cagliari 
Juventui-Milan 
Vicenza-Lazio 
Palermo-Sampderia 
Roma-Napoli 
Ternana-Bologna 
Bari-Pcrugia 
Brescia-Brindisi 
ReggtnaComo 
Savona Parma 
Spal-Modena 

1 X 

X 

X 

X 

X 

1 x 2 
1 X 
1 x 2 
1 
x 1 
1 X 

1 
X 

Anche la Lazio. dal canto suo. 
ha sostenuto un consistente al-
lenamento. teatro, come sem-
pre. 1'impianto di Tor di Quin-
to. II solo assente e stato Maz
zola, tutti gli altri sono pun-
tualmente scesi in campo agli 
ordini di Maestrelli. I biancaz-
zurri. come i cugini dell'altra 
sponda del Tevere. occupano 
una invidiabile posizione in 
classirica. ad un solo punto 
dalle capoliste e con tre gros-
si ostacoli superati senza 
danni. la trasferta di Vicenza 
figurera quindi da ottimo ban
co di prova per le aspirazioni 
laziali. che. non va dimentica-
to. alFinizio del campionato 
erano dirette verso il traguar-
do salvezza. ma che ora. alia 
luce dei recenti risultati. pos-
sono e debbono essere rivolte 
verso un decoroso campionato 
di centro classifica. 

Sul terreno del « Menti >. co
munque. dovrebbero scendere 
in campo i soliti uommi e cioe: 
Pulici; Facco. Martini: Wilson. 
Oddi. Nanni; Garlaschelli. Re 
Cecconi. Chinaglia. Frustalupi. 
Manservisi. La comitiva parti-
ra domattina alia volta di Ve
nezia. da dove, il giorno dopo. 
si trasferira a Vicenza. 

L'esultanza di MERCKX dopo il suo clamoroso exploit 

to preparato in maniera vera
mente eccezionale. Spero che 
l'anno prossimo, nelle file del
la "Bianchi". quando riten-
tero certamente l'impresa a 
Citta del Messico. anch'io po-
tro fare un limite superiore 
ai 49 chilometri: non dico che 
battero il record di Merckx, 
ma dico che lo tentero a tutti 
i costi». 

Ma riteniamo che superare 
Merckx sia possibile soltan
to ad... Eddy Merckx. E Io ha 
dimostrato lui stesso, affron-
tando l'impresa con scrupo-
lo e precisione, ma pure tra-
scurando dettagli personal!. 
Cioe una preparazione specifi-
ca di se stesso ad una spe-
ciaiita che non gli poteva es
sere per stile e caratteristi-
che congeniale. 

Merckx ha maturato accan-
to a) record una esperienza 
ricchissima. Dovesse ritenta-
re (e non e da escludersi. an
che se la psicosi del record, 
della fatica, del respiro cor-
to e delle gambe che non gi-
rano rimane) metterebbe a 
frutto queH'esperienza, orga-
nizzando diversamente la sta-
gione. concludendo con una 
specifica preparazione. Eddy 
Merckx ha dimostrato di es
sere un decathleta del cicli-
smo. ottimo ovunque. ma per-
fettibile in certe circostanze, 
dove accanto alia forza oc-
corre sensibilita particolare. 
non solo tecnica ma anche 
psicologica. I tempi intermedi 
della prova di Mexico City 

Niente vaconza 
per Eddy Merckx 

BRUXELLES. 26 
Eddy Merckx. sembra ab

bia rinunciato a) proposito 
di concedersi una vacanzn 
dopo aver frantumato ieri il 
primato sull'ora del danese 
Ritter. Notizie provenienti da 
Bruxelles affermano stasera 
che Merckx rientrera in Bel-
gio in modo da partecipare 
domenica a Ghent ad una pro
va su pista che vedra la 
squadra di Merckx impegnata 
contro quella del campione 
del mondo di ciclismo su 
strada. Marino Basso. 

Faranno parte della rappre-
sentativa belga oltre a Merckx 
anche Patrick Sercu e Wal
ter Godefroot. Comporranno 
la squadra italiana Basso, 
Chemello e Della Torre. 

Oggi con 18 partenti (ore 17 in TV) 

LA «TRIS» A TOR DI VALLE 
Oggi alle 17 a Tor di Valle 

(ed in TV) e in programma la 
corsa Tris. co?titu,ta dal G. P 
dei Guidaton. dotato di 6 mi 
lioni. aJ quale sono iscntti ben 
18 cavalli Ecco il campo: 

Gran Premjo dei Guidaton — 
(handicap ad invito — L. 6 mi-
lioni — Metri 2000 — 
Tns. 
1) 6 IRKKO 
2) 10 OREB 
3) 4 LYDIA 
4) 6 PIT VIPER 
5) 6 FANTOMAS 
6) 6 CUORVERDE 
7) 6 AMPITAL 
8) 5 JANET 
9) 5 S1LEMTE 

10) 5 NULVI 
11) 5 ESEMPLARE 
12) 5 MISTER NELLO 
13) 5 YUKON 
14) 5TAGASTE 
15) 7 CERWAY -
16) 6 DIG1UNAR 
17) 6TORCELLO 
18) 7 VOLTIGEUR VH 

Corsa 

2000 

2020 

> 
» 

2040 

E* owio che non e facile az-
zardare pronostici in campo co-
si numerosi. Per esempio a 
giudicare dalle quotazioni e dal 
le c voci » di scudena membra 
che i favori debbano appun 
tarsi su " Torcello, che perd 
non sappiamo come si com-
portera con i nostri e con 
tanti rivali. Per conto no
stra ci sembra che dia mag 
gion garanzle Voltigeur VII af 
fidato al tedesco Krueger. Poi 
consighamo di tener d'occhio 
Mister Nello. che nelle corse 
del genere si e sempre compor-
tato bene (e I'unico che vanti 
due piazza menti in corse Tris). 

Piu difficile ancora completa-
re la rosa dei favoriti. Al pri
mo nastro ci sembra necessa-
rio tener d'occhio Ireko (ben 
che non abbia una gran for
ma: ma col n. 1 puo essere sem
pre pericoloso) Lydia affidata 
ad Ossani Pit Viper guidato dal 
piu giovane dei Baldi (sono 

anche hi corsa Marco Baldi 
con Cuorverde e Ubaldo Bal 
di con Cerway) Ampital. AI 
proposito vogliamo aggiungere 
che ad accrescere la confusio-
ne non ci sono solo l tre baldi 
in corsa ma c'e anche la scu 
deria Ampital-Digiunar e ci so
no Esemplare e Jukon che pur 
non facendo scuderia sono in 
genere guidati da Marteluni 
(che ha scelto per se Yukon 
facendo capire come sia pre-
fenbile ad Esemplare). 

In conclusione allora forme-
remmo la c rosa > dei favoriti 
con Voltigeur (18) Torcello 
(17). Mister Nello (12). Ireko 
(1). Lidya (3). Pit Viper (4) e 
Ampital (7) da legare in un 
tentativo sistemistico. Ed in boc-
ca al lupo perche dato il cam
po numeroso e la difficolta del 
pronostico si prevede senz'altro 
una quota di tutto rilievo per 
i fortunati che avranno imboc-
cato il «terno» vincente. 

confermano che il belga pos 
siede ormai il passo del me-
tronomo: basti citare alcune 
medie: 49.477 ai 20 chilometri, 
49,590 ai 30. 4935 ai 35. 49.410 
ai 40. Cioe perfettamente al
ia pari praticamente con il 
primato conclusive. 

Merckx e andato al di la 
della media-primato stabilita 
da Albani, che giustamente si 
e mantenuto su una linea di 
prudenza. 

La prova di Mexico City 
serve pero a valutare le for-
ze di Merckx meglio degli 
esami fisiologici, servira in 
futuro. se un secondo tenta
tivo ci sara, a valutare la 
possibilita di una media piu 
arrischiata, di uno scatto fi
nale anticipato e quindi pro-
lungato. Servira forse a mi-
gliorare la posizione in sella, 
ancora troppo contratta. II 
response al di la del record, 
e stato per ora positivo: 
Merckx ha sofferto. e non po
teva essere diversamente, ma 
ha sopportato agevolmente le 
difficolta di respirazione. Ha 
recuperato in tempi minimi: 
appena sceso di bicicletta gli 
sono state contate 80 pulsa-
zioni al minuto. 

Ma le notazioni positive 
vanno anticipate al periodo 
pre-record. Merckx si e adat-
tato al nuovo ambiente per
fettamente, ha sopportato con 
facilita il disagio del lungo 
trasferimento. non ha soffer
to quegli sbalzi d'umore, che 
avvamo invece caratterizzato 
ad esempio la permanenza di 
Ritter in Messico. Evidente-
mente pure in questo caso 
avevano indovinato (grazie an
che ai suggerimenti dej me-
did consultati) i responsabili 
della Molteni che avevano 
previsto il record a tempi bre 
vi. senza cioe un periodo (sa 
rebbero stati necessari alme 
no una trentina di giorni) di 
acclimatamento. Merckx pud 
quindi. trovandone la voglia. 
ritentare. 

L'unico dubbio. Tunica per 
plessita (quasi un'ombra) ri
mane Iegata alia scelta di 
Citta del Messico quale sede 
del tentative. Merckx. senti 
mentalmente. avrebbe prefe-
rito U Vigorelli. Gli affari 
(cioe una quindicina di mi 
lioni in piu) lo hanno consi-
gliato a scegliere Mexico Ci 
ty. Ma I'aititudine (che corn 
sponde a vantaggi controlla 
bill) non ha rappresentato un 
€ comodo » esclusivo del cam 
pionissimo belga. Prima d 
lui a Mexico City avevano 
provato Radames Trevino (tre 
volte). Mogens Frey. Martin 
Cochise Rodriguez e Ole Rit 
ter. E parliamo solo di pri 
mati battuti e non di tenta 
tivi fallti (ultimo quello del 
danese Lund). 

Merckx. intanto. lascia per 
un paio di giorni la biciclet
ta. per ritemprarsi (ma nel 
suo tentativo non ha perso 
che due chili di peso) al sole 
di Acapulco. 

O. p. 

totlp 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

OUARTA CORSA: 

QUI NT A CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 7 x 
2 x 2 
1 x 
x 1 
X 
1 
11 
1 2 
22 
1 x 
2 
x 

Let tere— 
all9 Unitec 

Un rapporto 
permanente del 
partito con i giovani 
sotto le arm! 
Cara Unita. 

ho letto sul giornale del 12 
ottobre, I'articoto che rtpor-
ta la discussione in conimts-
sione Dtfesa del Senato sul 
problema dell'Esercito. E' sen
z'altro interessante, I'atferma-
zione del minlstro Tanasst 
sulla K lealta dei giovani ver
so I'esercito, quali che siano 
i loro orientamenti politict... ». 

E' vero, i giovant sono «lea-
Ha verso quella che dovreb-
be essere una tstituzione al 
servizio della Repubblica, tspi-
rata alia Costituzione. In ve
rita i governi che si sono sue-
ceduti (e in cui la presenza 
dell'immarcescibile Andreottt 
e stata costante, come mini-
stro della Difesa e garante 
per git USA) hanno sempre 
piu agevolato le spinte a fa
re dell'Esercito un corpo se
parate, una istituzione che do-
vrebbe, secondo il disegno del
la borghesia, fare da contrap-
peso alle forze che st batto-
no per cambiare la socteta ed 
essere garante del potere del
la classe dominante. 

Quale a lealta o mostra perd 
I'Esercito e, in ultima anali-
si, il governo verso i giova
ni che vanno sotto le armi? 

1) Un regolamento di disci-
plina militare che risale a La 
Marmora, che considera i gio
vani dei dementi, cut impo-
ne m modo coatto I'accetta-
zione passiva anche degli or
dini piu balordi (il sottoscrit
to ha potuto vedere decine 
dt ragazzt che lucidavano col 
lucido da scarpe t copertoni 
dei camion, prima dell'tspe-
zione di un generate). Un mec-
canismo. quindi. che umtlia e 
avvilisce tutte le spinte di 
partecipazione, di autogover-
no e di responsabilizzazione, 
proprie della formazione cul-
turale delle giovani genera-
zioni. 
. 2) Una ststematica discrimi-

nazione verso i giovani segna-
lati come comunisti o comun
que con idee di sinistra. (E 
siamo ormai in tanti!). Infat-
ti, a prescindere dalle cava-
cita professionali, dalla for
mazione culturale, dal lavoro 
svolto nella vita civile, ven-
gono tenuti lontani dall'uso 
delle armi e dagli uffici, per 
i quali invece vengono scelti, 
molto spesso, elementi orien-
tatt a destra e fascisti. Ad 
essi viene appiccicato I'inca* 
rico o 79 B, ovvero di addetto 
ai <sservizi vari». 

Le lettere ai giornall, al no-
stro giornale, sono certamen
te un contributo per rompe-
re la barriera e Visolamento 
con cut la borghesia ha cer-
cato di rendere I'esercito im-
permeabile alle idee democra-
tiche. Ma non sono sufflcien-
ti: e necessario che la FGCI 
e il partito sappiano aprire 
un discorso coi giovani che 
vanno alle armi e sappiano 
aarmarliu ideologicamente per
che non cadano in atti di 
avventurtsmo politico, ma 
neppure rinunctno, alle pro
prie idee, alia propria visio-
ne del mondo. alia dignitache 
e propria di un militante co-
munista. E' necessario lavo-
rare perche non attecchiscano 
ne il qualunquismo ne il me-
nefreghismo. 

Come punto di partenza pen-
so sia possibile che le sczio-
ni del nostro partito faccia-
no riunioni e dibattano que
sto problema con tutti i gio
vani e in particolare modo 
con quelli che slanno per par-
tire e stabilire con essi un 
rapporto permanente. 

Cart compagni, vl prego, in 
caso di pubblicazione, di o-
mettere la firma e il luogo di 
proveniema per evitare rap-
presaglie inutilL Frateml sa-
lutL 

LETTERA FIRMATA 

Vuole sapere chi 
era P«apostolo 
delPAmiata » 
Gentile direttore, 

sono un fedele lettore del 
suo bel giornale e simpatizzo 
per il partito comunista. Vor-
rei farle una richiesta, che 
potrebbe eventualmente esau-
dire rispondendomi attraver-
so mnita.. Gradirei conosce-
re con precisione che cosa 
furono i fatti di Arcidosso, di 
cui fu protagonista un rifor-
matore * religioso-rivoluziona-
rio», defimto, se non mi sba-
glio, V apostolo dell' Amiata, 
Ricordo d'aver tetto qualco-
sa al riguardo suH'Avanti! di 
una ventina d'anni fa, ma non 
mi e mai capitato di leggere 
libri che parlano di questo 
personaggio. 

Cordiali salutL 
G. MARIANI 

(Roma) 

E* difficile trovare, sui li-
bn di storia, qualche cenno 
sulla vita e sulla tragica mor-
te di Davide Lazzaretti, chia-
mato appunto l'« apostolo del-
1'Amiata ». Davide era nato in 
Arcidosso, sidle psndici ma-
remmane del Monte Amiata, 
il 6 novembre del 1834. Era 
figlio di un barrocciaio ed e 
sercitd la professione del pa
dre fino al 1868, quando — 
come scrive Antonio Gramsci 
nei suoi «Quaderni dal car-
cere » — «da beslemmiatore 
si convertl e st ritiro a far 
penilenza in una grotta della 
Sabina*. E* qui che egli af-
ferma di aver ricevuto la «ri-
relatione*, di essere la «se-
conda tncamazione del Cri-
sto». Dalle sue esperienze di 
emigrante in Francia e dai 
contatti avuti in quel Paese 
con alcune correnti del socia-
lismo utopistico a tendenza re-
pubblicana, nascono le sue 
idee di riscossa sociale. Di 
venta cosl capo di un movi 
mento sociale e leligioso che 
esprime il bisogno di eman-
cipazione di larghe masse di 
contadim e di pastori della 
Toscana meridionale negli an 
ni immediatamente succession 
all'unita dltalia, 

II 18 agosto del 1878, men 
tre scende le pendici del Mon
te Lobbro verso Arcidosso, al

ia testa di una salmodiante 
processione, portando il ves-
sillo della sua «milizia cro-
ciata » con la scntta « La re
pubblica e il regno di Dio», 
Davide Lazzaretti viene ucci 
so a freddo dalle guardie re
gie. I suoi seguaci vengono 
arrestati e dispersi. Alia sto
ria (almeno a quella ufficia-
le) e passato come un pazzo 
e un paranoico, poiche non si 
vollero esaminare le cause 
profonde del suo movimento. 
« Gli uomini politict — scrive 
ancora Gramsci — non st so
no occupatt del fatto che la 
uccisione c stata dt una cru-
delta feroce freddamente pre-
meditata ». 

Gruppi di «lazzarettisti» 
esistono ancora oggi sul Mon
te Amiata, organizzatl nella 
cosiddetta « chiesa giurisdavl-
dica » e legati socialmente ai 
partiti della classe operaia. 

L'anziano docente 
aspetta dal 1968 
Signor direttore. 

mi e stata segnalata una 
lettera pubblicata dal suo pre-
giato giornale, il cut autore 
lamenta il grave ritardo con 
il quale vengono assegnate 
pensione e liquidazione ai di-
pendenti della pubblica istru-
zione messi in qulescenza. An
ch'io sono una vittima di que-
ste mcrostazioni. Pensi che ho 
75 anni. sono stato per oltre 
vent'anni in servizio statale e 
dal 1968, anno in cut venni 
messo a riposo, attendo an
cora cib che mi compete. 

In questt quattro anni di at-
tesa, ho ricevuto lettere di 
ministrl e sottosegretari, che 
promettono o cercano di gtu-
stiflcare il ritardo. Una volta 
mi e stato scritto che la col-
pa e della scarsita del perso
nate; un'altra che si stavano 
istituendo impianti di mecca-
nizzazione; un'altra ancora, 
che si stava attendendo dal
la Corte dei conti I'interpre-
tazione di un certo articolo 
di legge per stabilire gli anni 
di servizio del docente. Ho 
assistito a vari avvicendamen-
ti al ministero dell'Istruzione, 
ho compiuto quattro viaggi 
nella capitate per andare a 
vedere negli ambulacri del mi
nistero che cosa succedeva. 
E ancora aspetto. 

Con molti salutL 
Dott. G.P. CARLETTI 

(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven-
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scri-
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla-
borazione e di grande utilita 
per il nostro giornale, il qua
le terra conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser-
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Armando S. di Venezia e Se-
rafino PATRI di Genova (« Ab-
biamo nuovamente sentito in 
TV gli onn. La Malfa e Fer
rari Aggradi ripetere che qui 
in Italia si produce poco e 
si consuma molto. Ma come 
possono fare simili afferma-
zioni, quando nel nostro Pae
se vi e ancora tanta povera 
gente che soffre la fame?*); 
S.B., Bergamo (a Sono d'ac-
cordo con quei lettori che 
protestano per la faziosita del
la RAI-TV. Penso anch'io che 
si dovrebbe prendere in con-
siderazione la possibilita di 
proclamare lo sciopero del 
canone, non pagandolo nel 
1973»); Salvatore MAGRINI, 
Terni; Rolando RAHO, Ro
ma («// telecronista che trat-
ta le questioni economico-sin-
dacali e uno dei piu faziosi 
della TV. Se riferisce sulle 
riunione della CISL, parteg-
gia naturalmente per Scalia 
contro Storti; se parla di ar-
gomenti economici internazio-
nali, il Giappone lo meite re-
golarmente all'Occidenteti). . 

Antonio BRITTANNI, Sa-
ronno («Quando un operaio 
ha ta disgrazia di mettersi in 
malattia, passano a volte dei 
mesi prima di ottenere i sol
di dalla mutua. Io, ad esem
pio, ho dovuto fare questa 
scoraggiante esperienza, Ades
so mi dicono che non trova-
no piii la pratica!»); Giovan
ni GRASSI, Prato (esprime 
la sua commozione per l'as-
sassinio del patriots palesti-
nese Zuaiter e mette in 
luce i contraddittori articoli 
pubblicati sull'argomento dal 
Corriere della Sera. Commen-
ta: mL'autore di uno di que
sti articoli sembra voter gio-
care sul zecchio equivoco che 
intende la frase "distruggete 
Israele" non nel senso corret-
to di "distruggere lo stato 
sionista". ma quello di di
struggere, addirittura, Vinte-
ra popotazione ebraica. Cosa 
che non ha nessuna corrispon-
denza con la realta e la vo-
lonta politico dei popoli pa-
lestinesi»). 

Ardito PORTIOLI, Guastal-
la (*La telecisione italiana, 
quando riferisce le notizie sul 
Vietnam, non ha alcun pudo-
re e non prova mai, in nes
suna occasione, a dtssociarsi 
dagli autori dei criminali bom-
bardamenti»); Bruno MANI-
CARDI, Modena («Sarebbe 
opportuna una piu precisa 
critica al Vaticano, il quale 
non si dissocia dagli USA, 
per I'attacco neocolonialista 
all'Indocina e ad altri popo
li*); Antonino BUCALO.Chie-
ri (*Di fronle alia tragica fi
ne di Concetta Sileni che si 
e data !a morte con i suoi 
figlt, io mi domando: e suffi-
ciente la nostra accorata de-
nuncia? Possiamo noi comu
nisti fare qualcosa di piu per 
questa povera gente?*); Fran-
cesca BARONTTNI. Nuoro; 
Angelo CARRETTI, Pirenze; 
Mario ARDIZZONO. Caltanis-
setta. 

ScriTrt* letttrt htrri, indicandn 
ron chimrrzHi nomc, cognomr e in-
riirlxxo. Oil dmidrrm che in ralce 
non compaia il pro pri o nnntr. ce 
lo prwfci. lx Irttrre non Annate, 
o «ij(Utr, o enn flrma illrKfcttiilr. 
n che rerano la tola indication* 
• In grnppo di ... » non vrngono 
pubblkate. 

Abbonatevi 
alle 
riviste 
del PC! 

La rivtsta teorica che pu6 
maggiormente soddisfare 
gli interessi culturali e po-
litici intorno a cio che og
gi sono il soclalismo e il 
marxismo. 

anno L. 5.000/est. L. 9.000 

^ ^ - ' . - ' 1 * 

La rivista che offre la pos
sibilita di ampliare e ap: 
profondire 'la conoscenza 
sullo sviluppo dei proces-
si socio-economlci e del
la politica economlca. 
anno L. 5.000/est. L. 10.000 

Rivista mensile. Strumen-
to di studio e di battaglla 
per le forze Impegnate 
sul fronts del rinnovamen-
to della *cuola. 

anno L. 4.000/est. L. 7.000 

I 
La rivista che si e affer-
mata tra le piu modern* 
pubblicazioni di cultura 
storica. 
anno L. 5.000/est. L. 8.500 

I - ' >•>- - * l ~ . - A ^ i ? r 
I'.- *. • t. ts.~f ""'-ii-v!iifc 

If*"-'"- ^'••^i^fi^ 

La rivista impegnata nel 
campo del diritto ad astK 
curare un contributo Incl* 
sh/o alia lotta per una 
seria riforma delle Istitu-
zioni del nostro Paese. 

anno U 4.000/e*t. L GJOOO 

REGALO 

• una cartella con 8 
pe di autori vari 

Cumulativi 
RiMtcila -f- Critic* mindtli 

L. 11.500 anzich* 12J00 

Rinascifa + Politic* ti Unmm 
L. 11.500 anzich* 12.500 

con DOPPIO REGALO 
• una cartella con 8 atam-

pa ifi autori vari 
• un volume degli Editor! 
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LE REAZIONI NEL MONDO E IN ITALIA ALLE RIVELAZIONIDI HANOI 

XuanThuy:laRDVepronta 
a firmare il 31 ottobre 

c< Se questa data non sar& rispettata vuol dire che gli Stati Uniti vogliono riaprire il nego-
ziato gia concluso e continuare la guerra» • II delegato di Hanoi afferma: la resistenza di 
Thieu ft un pretesto - Fissata per giovedi prossimo una nuova seduta della conferenza di Parigi 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI, 26. 

La Repubbllca democratica 
vletnamita e pronta a firmare 
il prossimo 31 ottobre a Pa
rigi 11 testo dell'« accordo 
sulla cessazione della guerra 
e 11 ristabillmento della pace 
nel Vletnam». Se questa data 
non sara rispettata vuol dire 
che gli Stati Unitl vogliono 
riaprire il negoziato gia con
cluso e continuare la guerra: 

( questa, in sostanza, la dlchla-
' razione fatta dal ministro 
Xuan Thuy questo pomerig-
gio nel corso di una confe
renza stampa che ha fatto 
seguito alia 164. seduta delle 
trattative per il Vietnam, la 
piu drammatica della lunga 
serie perche aveva colnciso 
con la pubblicazione da par

te di Hanoi dei nove puntl 
dell'accordo raggiunto fra Kis
singer e Le Due Tho e della 
denuncia, davanti aU'opinione 
pubblica americana e mon-
diale, dei tentativi americani 
di ritardare la firma di que
sto accordo. 

Cosa potevano fare 1 diri-
genti di Hanoi di fronte a 
questo evidente tentativo «di 
prolungare il negoziato per 
ingannare l'opinione pubblica 
e per mantenere al suo posto 
ramministrazione di Saigon?» , 
Essi hanno deciso di rendere 
pubbllco lo stato attuale de-
gli incontri prlvati « per per-
mettere ai compatriot! e al 
combattenti in tutto il paese. 
ai popoli del mondo intero e 
al popolo americano, di co-
noscere la verita ». 

Secondo « Le Monde » essl 

Mentre la popolazione sente vicina la pace 

negli 
Panico e rabbia 

ambienti 
del regime Thieu 

II diffafore ha avufo lunghi colloqui con I'ambasciafore 
USA - Pena di morfe per chi esponga la bandiera del FNL 
Continuati i bombardamenfi americani sul nord e sul sud 

SAIGON, 26 
L'annuncio della RDV sul-

l'accordo raggiunto con gli 
Stati Uniti, al quale manca 
solo la firma, ha gettato il 
panico negli ambienti del re
gime dl Saigon. Le prime 
reazioni riflettono sbigottl-
mento e rabbia. Radio Sai
gon ha subito annunciato: 
«Un accordo separato tra 
Nord Vietnam e Stati Uniti 
non ci riguarda in alcun mo-
don. Li riguarda tanto poco, 
che Van Thieu rioeve. di pri
ma mattina. subito dopo l'an
nuncio, l'ambasciatore ame
ricano Bunker, per oltre 
un'ora. Nella stessa mattina-
ta, Thieu riceveva di nuovo 
Bunker, per un secondo collo-
quio durato. secondo fonti di 
Saigon, wvarie ore». 

II «ministro degli esteri», 
Lam, dichiarava dal canto 
suo che non vi sara una tre-
gua prima del 7 novembre, 
data delle elezioni presiden
tial! americane. Pontl uf-
ficiose d'altra parte facevano 
sapere che Thieu anon sa-
rebbe contrario» ad un accor
do separato tra Hanoi e Wa
shington. purche gli Stati Uni
ti continuino la avietnamiz-
zazione» della guerra e man-
tengano tutto il loro aluto ml-
litare ed economico al re
gime. 

Non sarebbe contrario, In 
sostanza, se l'accordo permet-
tesse alia guerra di continua
re e al regime di restare in 
sella* 

Le preoccupazioni dl Van 
Thieu sono enormi anche per 
quanto riguarda l'atteggia-
mento della popolazione, che 
sente la pace a portata di 
mano e che non vede l'ora di 
scrollarsi di dosso il regime. 
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come dimostrano 1 grandl mo-
vimenti di massa in corso so-
prattutto nella regione nevral-
gica del delta del Mekong, do
ve le strutture della n pacifi-
cazlone» vengono spazzate 
via una dopo l'altra. Ogg! egli 
ha ordinato il sequestro di 
tutti I tessuti. di P - - 'T asi ti-
po, che slano dl colore rosso e 
blu. per impedire chp venga-
no confezionate bandiere del 
FNL. La polizia sta effettuan-
do perquislzionl a catena e 
bloccando strade alia ricerca 
delle pericolose stoffe. Due 
donne che ne portavano 200 
metri sono state arrestate. 
Voci che clrcolano a Saigon 
dicono che nelle citta e nei 
villaggl la popolazione e gia 
in possesso di migilaia di ban-
diere rosso-blu con stella d'oro 
del FNL, da issare al momen-
to della cessazione dei fuoco. 

Thieu ha dlchiarato che 
chiunque esponga la bandiera 
del FNL sara arrestato. giu-
dicato da un tribunale mllita-
re e condannato a morte. 

Scontri con la polizia del 
regime sono avvenutl anche 
a Danang. negli stessl quar-
tieri residenziali. Gli america
ni dicono che la loro ricogni-
zione ha accertato che alle 
porte stesse della citta II a ge-
nlo» del FNL ha gia riparato 
ponti che erano stati distrut-
ti in precedent! azloni. 

I B52 hanno bombardato 
sia il Nord Vietnam che il 
Sud. Al Nord hanno battuto 
la zona di Dong Hoi e la fa* 
scia smilitarizzata. al Sud le 
zone Immediatamente A nord 
di Saigon. 

Sul Nord oggi sono stati 
abbattuti due aerei america
ni. II totale dal 1964 sale cosl 
a 4.017 aerei USA abbattuti. 

Radio Li be razione. organo 
del GRP. ha annunciato in-
tanto che e stata tenuta re-
centemente una «importante 
riunione » del FNL e del GRP 
per 1'esame dei « rapporti sul-
le vittorie rlportate nella lot-
ta». Erano present! 11 presi-
dente del FNL Nguyen Huu 
Tho, e il presidente del consi-
glio dei ministrl del GRP 
Huyn Tan Phat 

hanno anche voluto anticipa-
re Nixon che si apprestava a 
pubbheare una sua versione 
delle discussion! segrete di 
Parigi. E si pub anche ag-
giungere che tra le alt re pre
occupazioni v'era quella dl 
veder passare la data delle 
elezioni americane e Nixon ri-
prendere la vietnamizzazione 
riducendo a lettera morta 
mesi e mesi di negoziato nel 
corso dei quali i vietnamiti 
avevano dato prova di una 
volonta di pace che nessuno 
pub mettere oggi in dubbio 
davanti alia lettura dei punti 
dell'accordo. 

E' in questo contesto, ag-
gravato dalle ultlme dichia-
razioni di Van Thieu, che 
Hanoi ha deciso stamattina 
di portare alia luce del sole 
la verita sul negoziato priva
te ribadendo al tempo stesso 
la necessita che gli america
ni firmino gli accord! gia de-
finiti entro il 31 ottobre: e 
non e'e bisogno di un grande 
sforzo dl immaginazione per 
capire cos'e diventata, verso 
mezzogiorno, la sala delle 
conferenze dell'Avenue K16-
ber dove dalle 10.30 era In 
corso la 164. seduta del col
loqui sul Vietnam. Centinala 
dl giornalisti si sono precipl-
tati a cercarvi un posto, tan-
to piii che era stata annun-
ciata una dichiarazione del 
ministro Xuan Thuy che, nel 
corso d! quest! quattro annl 
di negoziato, s'era presentato 
una sola volta alia stampa, 
il glomo dell'annuncio della 
cessazione del bombardamentl 
americani sul Vietnam del 
nord, alia fine di ottobre del 
1968. 

Come abbiamo detto all'inl-
zio Xuan Thuy ha riconfer-
mato la volonta del suo go-
verno di firmare l'accordo 
entro II 31 ottobre. « E questa 
data — egli ha detto esor-
dendo — deve essere rispet
tata dagli Stati Uniti ». 

L'insorgere di ostacoli da 
parte di Saigon alia conclu
s i o n dell'accordo. ha detto 
poi in sostanza 11 ministro 
nord vietnamlta, e una glustl-
ficazione che non regge per
che nel corso del negoziato 
privato nordvietnamiti e 
americani si sono Impegnati 
a trovare l'adeslone dei ri-
spettlvl alleatl sul contenuto 
degli accordi. Come Hanoi ha 
trovato l'adeslone plena del 
Governo Rlvoluzlonarlo Prov. 
visorio «incombe ora agli 
Stati Unltl di ottenere l'ac
cordo di Saigon ». 

Fino ad ora la parte ame
ricana si e limitata a dire. 
per giustificare I suoi tre rin-
vii. di non essere riuscita ad 
ottenere l'accordo di Saigon. 
Ma — ha detto Xuan Thuy — 
come non vedere che si tratta 
di un pretesto? Gli Stati Uni
ti hanno fatto di sana pianta 
l'amministrazione saigonese e 
non possono ora far credere 
di non avere alcuna autorita 
su di essa. Tanto piii che nel 

Il ringraziamenfo 
di Honecker agli 

auguri del PCI 

II compagno Honecker, pri-
mo segretario della SED, ha 
inviato al C.C. del PCI il se-
guente telegramma. 

a Carl compagni, vl ringra-
zlo di cuore per gli auguri 
che mi avete inviato in occa-
sione del mio 60° complean-
no. Approfltto dell'occasione 
per esprimere la mia convin-
zione che anche in futuro le 
relazioni tra 1 nostri partit! 
si approfondiranno e conso-
lideranno ». 

corso del negoziato Kissinger 
ha detto di rappresentare pie-
namente anche l'amministra
zione dl Saigon. 

Cosa accadra allora se 11 
31 ottobre gli Stati Unltl rl-
fiuteranno di firmare gli ac
cordi? 

«Aspettate e vedrete» ha 
detto Xuan Thuy con un sor-
riso. 

Qui, Xuan Thuy e entrato 
nel dettaglio degli accordi e 
soprattuito sulla formazione 
del Consiglio nazionale dl ri-
conciliazione che in pratica 
dovrebbe sostituire quella che 
era stata una delle eslgenze 
fondamentali del GRP, cioe il 
governo di coallzione a tre 
component!. 

« Per dar prova della nostra 
buona volonta — ha spiegato 
Xuan Thuy — noi abbiamo 
accettato la formazione prov-
visoria di un Consiglio nazio
nale di riconciliazione e di 
concordia a tre componenti 
al posto del governo di coall
zione. La differenza consiste 
In questo: che mentre con un 
governo dl coalizione non vl 
sarebbe stata 1'eslstenza paral
l e l delle due amminlstrazio-
ni sud vietnamite, col consi
glio nazionale vi sara, al con
trario, l'esistenza parallela sia 
dell'amministrazlone attuale 
di Saigon, sia deU'amminlstra-
zione del governo rivoluzio-
nario provvisorio ». 

Insomnia, per arrivare alia 
cessazione del fuoco e alia pa
ce, e per dare piti tardi un 
awenire democratico al pae
se, 1 vietnamiti avevano ac
cettato che 11 governo Thieu 
restasse in carica fino alle 
elezioni, avevano accettato che 
il GRP entrasse in discussio-
ne con lui in uno spirito dl 
concordia nazionale e che 11 
comitato dl riconciliazione a-
glsse soltanto da stimolo sul-
le due parti in causa. 

Gli americani, sostenendo 
le pretese di Thieu, volevano 
strappare altre concession! ai 
vietnamiti con la mlnaccia di 
far fallire l'accordo e dl pro-
seguire la guerra? 

E' piu che probabile. Ma 
qui, come abbiamo visto, il 
governo dl Hanoi ha detto 
« basta ». 

Oggi, uscendo dalla confe
renza dell'Avenue Kleber, il 
capo della delegazione ame
ricana Porter ha detto che 
«Hanoi aveva violato 11 se-
greto dell'accordo mentre 11 
negoziato e ancora in corso », 
e che ormai ogn! decisione 
ulteriore «doveva venire da 
Washington ». 

A questa larvata mlnaccia 
di una rottura, Xuan Thuy ha 
risposto con calma: «Vi ri-
cordo che nel gennaio di que-
st'anno il presidente degli 
Stati Unit!, contro tutti gli 
accordi presi, riveld II tenore 
degli Incontri segretl che ave
vano avuto luogo qualche 
giomo prima tra Le Due Tho 
e Kissinger, affermando che 
il miglior modo di servlre la 
pace era dl dire la verita. 
Perche nol abbiamo rivelato 
il contenuto degli accordi? Mi 
sia permesso di citare il pre
sidente degli Stati Uniti: il 
miglior modo di servlre la pa
ce e di rendere pubbliche le 
proposte che noi abbiamo fat
to nel corso degli incontri 
privati». 

II fatto che stasera sia sta
ta fissata a giovedi prossimo 
la 165. seduta e che sia gia 
previsto i! rJtorno dl Kissin
ger a Parigi per la definizio-
ne di questloni di dettaglio 
fa ritenere che, forse con 
qualche ritardo. gli americani 
saranno costretti a firmare 
gli accordi. Ma di qui alia 
firma essi debbono dimostra-
re. con le azloni previste dal 
calendario. ^cessazione del 
bombardamentl e cessazione 
del blocco del oortl nord viet
namiti) di voter veramente 
arrivare ad un regolamento 
corretto del problema vlet
namita. 

Augusto Pancafdi 

Kissinger alia ricerca 
di ulteriori dilazioni 

Reazioni contrastanti a Washington - II consigliere di Nixon ammette I'au-
tenticita deN'accordo rivelato da Hanoi ma respinge la data del 31 ottobre 

WASHINGTON - Henry Kissinger annuncla al giornalisti che 
« entro qualche settimana o mono» sara fIrmato un accordo 
per la pace nel Vietnam 

WASHINGTON, 26. 
Confusione a Washington 

per le rlvelazionl e la denun
cia dl Hanoi. La Casa Bianca 
e il Dipartlmento di Stato 
si sono a lungo sottratti alle 
lnslstenze del giornalisti, la-
sclando a portavoce ufflclosl 
11 compito dl « raccomandare 
cautela». mentre 11 consiglie
re di Nixon, Kissinger, si 
consultava con 1 suoi collabo
rator!. Inline, Kissinger ha 
rilasciato alia stampa dichla-
razionl contraddlttorle, con 
le quail ha confermato l'au-
tentlclta del termini dl pace 
indlcatl nel documento nord-
vietnamlta, ma ha escluso che 
la cessazione del fuoco pos-
sa reallzzarsl entro la data 
prevista del 31 ottobre. 

Kissinger ha detto che I 
nove puntl «sono sostanzlal-
mente esatti», ma ha soste-
nuto che resterebbero da re-
golare alcune questloni mino-
ri e che per farlo sarebbe ne-
cessaria «ancora un'ultlma 
sessione dl colloqui, della du-
rata dl tre-quattro giornl». 

SI tratterebbe, secondo Tin-
vlato dl Nixon, essenzialmen-
te dl «particolarl dl natura 
llnguistlca e tecnlca». Ma gli 
esempi che egli ha fornlto 
contraddicono questa definl-
zlone. II consigliere ha citato 
lnfattl la rlchlesta degli Stati 
Unitl che non vengano prese 
«lnlzlative per la conqulsta 
del terrltorion nel periodo 
compreso fra la cessazione 
del fuoco e la soluzione poll-

tica, una rlchlesta dl «chla-
rlmentl » per quanto riguarda 
la soluzione nel Laos e In 
Cambogia, la questione se 
Washington debba firmare 
anche per conto dl Saigon e, 
Inflne, il fatto che Thieu 
«non e d'accordo su alcuni 
punti». 

Nixon parla 
di « divergence » 

da superare 
WASHINGTON. 26. 

II presidente degli Stati Uni
ti, Richard Nixon, ha dlchia
rato stasera di essere convlnto 
che le «divergenze» che an
cora ostacolano un accordo 
di pace sul Vietnam possono 
essere e saranno eliminate. 
«Sono slcuro — ha detto 
Nixon — che riusciremo a 
raggiungere il nostro obbiet-
tivo: pace con onore e non 
pace come resa»; ed ha poi 
parlato dl «signifkativo svi-
luppo » nei negoziati. 

Dalle parole dl Nixon emer
ge dunque che per gli USA 
ci sono ancora «divergenze 
da superare»; ma non e spe-
cificato con chi siano queste 
divergenze, se con il Nord-
Vietnam (il che e smentito da 
Hanoi) o con Van Thieu (e 
sarebbero in tal caso solo un 
pretesto). 

Vasta eco negli ambienti politici 

Commozione e grande speranza 
nei primi commenti in Italia 

Dichiarazioni a « Paese sera » di Alessandro Nafta, Riccardo Lombard., Oddo Biasini, 
Benigno Zaccagnini — Presa di posizione del Consiglio provinciate di Roma 

Vastissima eco ha avuto lo 
annunzio di Hanoi, non appena 
le prime notizie stampa hanno 
informato l'opinione pubblica 

II quotidiano romano «Paese 
Sera » ha raccolto le prime di
chiarazioni di dirigenti politici. 

II presidente dei deputati co-
munisti, compagno Alessandro 
Natta ha dichiarato: < L'an-
nunzio venuto dal governo della 
Repubblica democratica del Viet
nam apre una grande speranza 
e indica che la pace in Indo-
cina e possibile immediatamen
te. Alio stesso tempo questo 
storico annuncio. che innanzitut-
to ci commuove profondamente, 
suona come un ammonimento e 
come un appello. Come un am
monimento per coloro che an
cora cercano, in tutti i modi. 
di impedire o di ostacolare una 
giusta soluzione di pace fon 
data sul diritto del popolo viet-
namita alia liberta e all'indipen-
denza. e come un appello a tutti 
j popoli del mondo affinche in 
queste ore decisive, facciano 
pendere 1'ago della bilancia. con 
la loro pressione. dalla parte 
della pace. II popolo italiano. 
che. in tutti questi anni, ha co-
stantemente dimostrato di es
sere dalla parte del Vietnam 
contro I'aggressione. sapra in 
questo momento che pud essere 
determinante, far valere. con 
un'ampiezza e un impegno senza 
precedent!'. la sua solidarieta 
con il Vietnam, la sua volonta 
di pace. la sua richiesta che 
1'Italia riconosca finalmente la 
Repubblica Democratica del 
Vietnam ». 

L'on. Benigno Zaccagnini. vice-
presidente della Camera e pre
sidente del Consiglio nazionale 
della DC ha dichiarato: «L'an-

Rilanciata la snazionalizzazione dei territori arabi 

Acuita la tensione a Gaza da pesanti soprusi di Israele 
II New York Times parla di « crisi politica »v dopo la destituzione del sindaco, e di attriizzazione 
della resistenza - Tredici quartieri ebraici in costruzione a Gerusalemme sulle rovine di villaggi arabi 

NEW YORK, 26 
La situazione nella «stri-

scia» di Gaza, e a Gerusa
lemme. dove il governo di 
Tel Aviv, sta cercando di 
consolidare il propno domi-
nio, e tomata a farsi gra
ve In un dispaccio da Gaza, 
il New York Times, rileva 
la « attlvizzazione a della re
sistenza palestinese e il « fal-
Iimentoa che la destituzione 
del sindaco e del consiglio 
comunale della citta di Gaza 
rappresenta per le autorita di 
occupazione 

Si e dimesso 
il ministro della 
guerra cgiziano 

IL CAIRO. 26 
II generate Sadek, ministro 

della guerra e comandante in 
capo delle forze nrmate egizia-
nc. ha rasscgnato oggi 1c sue 
dimissioni; a sostitutrlo il pre
sidente Sadat ha chiamato il 
generale Ahmad Ismail, gia ca
po dei servizi segreti. 

D sindaco di Gaza, rase id 
Asciaua, e stato destituito, 
come a suo tempo rifento, 
per essersi rifiutato di appli-
care la decisione delle *uto-
n u Israel lane di estendere 
la glurisdizione municipale al 
campi dei profughi Palestine 
si: una decisione. egli ha os 
sen a to. che equivale a liqui-
dare lo status e 1 dlritti di 
questi ultimi. II consiglio co-
munale composto di nove 
membri, si e dimesso tn se
gno di solidarieta con lui. Le 
autorita israeliane hanno inse 
diato al loro posto un funzio-
nario militare. 

In tal modo. nota 11 New 
York Times, e fallito il ten
tativo di Israele, di creare 
I'apparenza di una « coopera
zione » con la popolazione di 
Gaza La situazione a Gaza, 
aggiunge II glornale. ha rag
giunto ora lo stadio di una 
c crisi politica a. «I trecen 
tottantamlla arabi che popola-
no quest'area — ha dichiara
to II sindaco dimissionario al 
corrispondente del glornale — 
non vogliono rassegnarsl al
ia situazione dl cittadlni dl 
secondo ordine in Israele ed 
eslgono la fine deU'occupav 

zlone ». 
Di pari passo con I'opera di 

snazionalizzazione di Gaza, 
prosegue quella di Gerusalem 
me. II delegato giordano al 
l'ONU, Abdul Hamid Sciaraf. 
ha inviato oggi al segretario 
generale. Waldheim. una letr 
tera nella quale protesta con
tro le «continue misure pre
se dalle autorita israeliane 
nella Gerusalemme occupata 
per modificare radical mente 
il carattere della citta ed eli 
minare la sua Identlta 
araba » 

Nella sua lettera, Sciaraf 
cita «lavori compiutl a rit-
mo accelerato al fine dl co
st ru ire tredici quartieri israe-
lianl sulle rovine di villaggi 
arabi a lungo II peri metro del 
la citta. Per complete questi 
lavori. destinati a realizzare 
«l'accerchiarnento degli arabi 
che restano a Gerusalemme a 
le autorita Israeliane hanno 
demolito 595 edtrici, tra cut 
scuole e moschee e hanno 
esproprtato 5.700 ettarl dl ter 
re arabe. con 1650 case. 

TEL AVIV, 28 
II ministro senza portafo-

gllo laraellano, Israel GalUl, 

uno del piu stretti collabora 
tori del primo ministro Golda 
Meir. ha afferma to la nolle 
scorsa che II governo Israe-
liano continuerft a potenziare 
ed incrementare il ritmo degli 
insediamenti nei territori oc-
cupati. a anche perche — ha 
spiegato — quando traccere-
mo la carta delle nuove fron-
tlere con 1 paesi arabi non lo 
faremo su territori vuoti e 
perche I fatti compiutl rende-
ranno piu difficile 'ina nostra 
evacuazione a. 

II nuovo presidente 
del CC della Lega 
comunista serba 

BELGRADO, 26. 
Tihomir Vlaskalic, un pro-

fessore di economia di 49 an
ni, e stato eletto nuovo pre
sidente del CC della Lega dei 
comuni&ti serbi. dopo le di
missioni di Nikesic. Segreta
rio del CC, al posto di Latin-
ka Perovic, e stato eletto Ni
kola Petronlc 

nuncio della pace nel Vietnam 
commuove sul piano umano e 
apre prospeftive di speranze di 
enorme portata sul piano poli
tico. Auspichiamo che possano 
essere superate le difficolta che 
sembrano ancora frapporsi ad 
una realizzazione piena delle 
nostre speranze di pace. II mon 
do intero pu6 sentirsi libera to 
da un tragico peso e pud riacqui-
stare fiducia che i rapporti in 
ternazionali cessino dall'essere 
regolati sul piano della forza 
per restare ancorati ai principi 
che la stessa nostra Costitu-
zione solennemente sancisce. La 
guerra e sempre un tragico er-
rore, la pace e sempre legata 

I al rispetto dell'autonomia. della 
I liberta e della giustizia. valori 

fondamentali nei rapporti in-
terni e intemazionali >. 

Ecco quanto ha dichiarato lo 
on. Riccardo Lombardi. della 
direzione del PSI e presidente 
del Comitato Italia-Vietnam: « E' 
forse la conclusione ma anche 
il principio di un nuovo corso: 
il fatto che un piccolo popolo 
abbia potuto sostanzialmente ar-
restare e sconfiggere la piu 
grande potenza militare del mon
do apre un'epoca nuova che 
avra. come del resto ha gia co-
minciato ad avere. immensa in
fluenza sui popoli anche per cid 
che riguarda le politiche interne 
dei diversi Stati. Le macchine 
statali oppressive possono es
sere dunque messe in gioco e 
poi sconfitte. Questo e l'enorme 
debito di riconoscenza che dob-
biamo agli inauditi sacrifici. al
ia incrollabile determinazione 
del popolo piu eroico del mondo. 
il popolo vietnamita ». 

L'on. Oddo Biasini. vicesegre-
tario nazionale del PRI. ha di
chiarato: < La notizia. anche se 
non ancora ufficialmente confer-
mata. della fine della guerra 
nel Vietnam, cui si accom-
pagna I'augurio che le ultimo 
difficolta siano superate. notizia 
che fa sperare nella cessazione 
anche degii altri conflitti delta 
penisola indocinese, riempie di 
esultanza l'animo di tutti coloro 
che spcrano in un mondo pad 
ficato. tale da sfnittare tutte le 
potenzialita di avanzamento ci
vile e sociale che il progresso 
tecnico e scientifico pud garan-
tire, e lavorano a questo scopo. 
Per molto tempo le forze demo
crat iche sono state divise sul-
I'analisi delle cause e delle re-
sponsabilita del doloroso con 
flitto ma oggi partiti fino a 
ieri divisi. si trovano uniti nel 
sentimento di esultanza e nel 
I'auspkio che mat piu conflitti 
cruenti possano insorgere e che 
in un mondo avnato verso la 
distensione possa aprirsi una 
nuova epore di pacifica com-
petizione nell'interesse della 
pace e de) progresso > 

L'annuncio dato dalla Re
pubblica Democratica del Viet
nam suH'accordo raggiunto. 
ha avuto Ieri sera un'eco im-
mediata al Consiglio provin-
ciale di Roma riunito a Pa
lazzo Valentini. II presidente 
dc La Morgia ha letto. infat-
ti, una dichiarazione, alia 
quale si erano in precedenza 
associati tutti i gruppi, nella 
quale si auspica che un ac
cordo per la pace venga si-
glato al piii presto in modo 
da porre nne ad una guerra 
che ha seminato tanti lutti 
e rovine in tutta la penisola 
indocinese. 

E* necessario qulndl ado 
perarsi perche tutti gli osta
coli siano superati, perche si 
arrivi ad una raplda cessa
zione delle azloni dl guerra, 

I militari hanno preso il potere 

Colpo di stato in Dahomey 
COTUNOU. 26. 

Un colpo di Stato e avvenuto oggi nel Dahomey dove 
1 militari hanno assunto il potere. Un lungo proclama, nel 
quale si critica il consiglio presidenziale, e stato letto 
alia radio che ora trasmette soltanto musica militare. 

Le vie che conducono al palazzo in cui ha sede la 
- presidenza della repubblica sono chiuse al traffico. Nei 

pressi della presidenza sono stati uditi alcuni colpi di 
arma da fuoco. 

II vice-comandante deU'esercito ha invitato la popola
zione a continuare «le normali attivita » ed ha accusato 
il precedent* governo di «lotte nefaste per acquistare 
influenze» e di aver «fatto scomparire ogni autorita nel 
Paese ». 

L'azione compiuta oggi dal militari e l'ultima di una 
serie di colpi di stato che hanno caratterizzato la storla 
del Dahomey da quando e diventato indipendente dalla 
Francia nel 1960. Con circa due milioni e mezzo di abitanti 
su una superficie di 116.500 kmq., il Dahomey e uno dei 
piu piccoli Paesi africani. 

Secondo Kissinger, Thieu 
ttfinira per accettare la tre-
gua». Ma 11 consigliere pre
sidenziale non ha spiegato su 
che cosa si basl questa con-
vinzione, contraddetta dalla 
furiosa agitazione che il fan-
toccio portava avantl nelle 
stesse ore contro l'intera so
luzione politica prospettata 
da Hanoi. Di piii: Kissinger 
si e ben guardato dal rlla-
sclare dichiarazioni che suo-
nassero sconfesslone degli af-
fldamenti che I! fantocclo pro-
clamava di avere. Al contrario. 
l'lnvlato dl Nixon ha detto di 
ritenere « non Irraglonevole » 
il fatto che il Sud-Vletnam. 
« che ha tanto sofferto per co
sl lungo tempo». debba es
sere parteclpe dell'accordo. 

Kissinger ha poi affermato 
che la data del 31 ottobre, 
Indlcata come scadenza per la 
cessazione del fuoco e « arbl-
traria», e questo nel senso 
che la parte americana avreb-
be assunto l'impegno soltan-
to dl « fare tutto 11 possibile» 
per arrivare alia firma dello 
accordo «entro » quella data. 
Come si vsde, anche questa 
affermazlone assume tutto il 
sapore di una marcia indietro. 

Kissinger ha poi avuto ad-
dirittura l'lmpudenza di affer-
mare che gli Stati Unltl « han
no ridotto» 1 loro bombarda
mentl sul Nord-Vietnam «per 
dare prova della loro buona 
fede». quando tutti sanno che 
In queste ultlme settimane — 
proprio mentre si svolgevano 
le trattative — sono stati sca-
tenati sul Nord Vietnam at-
tacchl aerei fra 1 piu ferocl 
e massicci. culmlnati nel tra
gico bombardamento del quar-
tiere diplomatico di Hanoi. 

Dal canto suo, il dlrettore 
delle comunlcazionl della Ca
sa Bianca, Klein, ha asserito, 
in dichiarazioni fatte a Cle
veland, che l'affermazione di 
Hanoi secondo cui gli Stati 
Uniti hanno accettato dl fir
mare un accordo e successl-
vamente hanno fatto marcia 
indietro e «falsa» -

Infine. fonti governatlve 
hanno dichiarato alia Reuter 
che a importantl particolarl 
devono essere ancora deflnltl 
con 11 presidente Thieu» e 
hanno sottolineato che que-
st'ultimo, nel suo dlscorso alia 
televisione, «ha condannato 
ogni cessate 11 fuoco che non 
comprenda anche una soluzio
ne politica ». 

Le aresistenzew di Thieu 
hanno fornlto stasera l'occa-
sione al candidato democrati
co McGovern per crlticare, in 
termini abbastanza espliciti, 
le ambiguita della posizione 
americana. Dopo aver assicu-
rato all' amministrazione Ni
xon il suo pieno appoggio «in 
qualsiasi sforzo capace di con-
durre la pace nel Vietnam», 
McGovern ha detto: «Spero 
che non ci sia nulla dl vero 
nelle vocl secondo cui sarebbe 
ora il nostro governo a bloc-
care la slstemazione di questa 
vicenda. E spero — ha aggiun-
to — che non perrnetteremo al 
regime del generale Thieu di 
metterci i bastoni fra le 
mote ». 

Nel pomerlggio, 11 rappre-
sentante degli USA all'ONU. 
George Bush, ha avuto un 
colloquio con 11 segretario ge
nerate Waldheim, informando-
lo sui negoziati con la RDV. 

Un documento del Comitato politico di Unit* Popolare 

I lavoratori hanno sconfitto 
i piani delle destre cilene 

Difficili le trattative in corso fra il governo e gli imprenditori 

Dal Mstro corrispondente 
SANTIAGO, 26. 

Personalmente il Presidente 
della Repubblica Salvador Al-
lende conduce trattative con i 
rappresentanti dei commer-
cianti e autotrasportatori, le 
due categoiie di proprietari 
che da circa due settimane 
mantengono paralizzata la lo
ro attivita. Da un momento 
all'altro possono conoscersi 
informazioni sull' andamento 
delle conversazioni o su even
tual! accordi (che la contro-
parte pretende essere i a un 
punto morto»). La situazione 
nel paese resta tesa e indefi-
nita in piu d: un aspetto men
tre la destra organizza mani-
festazioni di strada che suo-
nano sfida alle misure d'emer-
genza applicate dalle forze ar-
mate. 

ET stata pubblicata stamane 
una dichiarazione del Comita
to Politico dellUnidad Popu
lar. nella quale si analrzza la 
presente situazione nel Pae
se. « L'offensiva reazionaria — 
afferma la dichiarazione — e 
stata scatenata dagli elemen 
ti piu duri della destra. da 
coloro che trovano le elezioni 
dl marzo molto lontane e che 
non possono tollerare un gior-
no di piu questo governo... II 
partlto democristiano e stato 
trascinato nell'offenslva antl-
patrlottica e fascLsta. al prez 
zo di coa%gnare il controllo 
del partito ai settori piu rea-
zionari e al prezzo di produr-
re profonda confusione nella 
sua base popolare » 

«I settori che sono per II 
colpo di stato sembrano aver 
capito che le nostre Fnrze Ar-
mate non «ono terreno con-
cimato per intenti cospiratlvl. 
Hanno dovuto convlncersl che 
le Forze Armate del Paese 
sono organlzzasioni professlo-

nali, pienamente coscienti del 
loro ruolo in una societa co
me la nostra e troppo serie 
per mettersi in awenture po
litiche. Le Forze Armate han
no dimostrato di essere fedeli 
alle loro autentiche tradizioni 
di rispetto per la Costituzione 
e il governo legittimamente 
costituito. Stando cosi le co
se i fascisti decisero di Ian-
ciarsi aU'assalto del governo 
confidando fondamentalmente 
nelle proprie forze, operando 
in forma massiccia e alio sco-
perto, cercando il piu ampio 
appoggio delle masse... Non 
e'e dubbio che una paralisi 
generale del Paese pud essere 
un buon metodo per rovescia-
re un governo. a condizione 
di poterla mantenere tutto il 
tempo necessario. Ma per far
lo e imprescindibile avere la 
forza sufficiente. E gli antipa-
trioti e fascisti cileni non so
no stati capaci di paralizzare 
11 Cile. Questa e la principale 
lezione che hanno ricevuto 
dagli awenimentia. 

A proposito dell'ordine della 
Confindustria affinche venls-
sero chiuse fabbriche e azien-
de. la dichiarazione afferma: 
« II fatto politico e sociale piu 
importante di questo periodo 
e che in questo Paese I capi-
tatisti non sono oggi in grado 
di fermare una sola miniera 
o fabbrica. un solo porto o 
podere. Senza i padroni e mol-
te volte in assenza di alcuni 

f>rofessionisti, i lavoratori ci-
eni hanno dimostrato la loro 

capacita politica e tecnica per 
far marciare II Paese». 

nil governo dell'UnitA Popo
lare — afferma poi la dichia
razione — ha mostrato una 
volta di piu la sua forza e 
che conta sull'appoggio piu 
so lido che abbia mal avuto 
in Cile qualsiasi governo. Lo 
attecgiamento energico e pru
dent* del compagno presiden

te ha simboleggiato davanti 
al Paese. nel modo migllore, 
la solidita di un governo che 
il popolo ha conquistato du-
ramente e che e difeso dai 
settori piu coscienti e organiz-
zati di questo stesso popolo-. 
Nella soluzione dei principall 
problem!, Forze Armate e Ca-
rabinieri hanno svolto un ruo
lo di cui tutto il popolo ca-
pisce rimportanza e che ap-
plaude. II patriottismo delle 
Forze Armate e dei Carablnieri 
costituisce una barriera insu-
perabile per gli aggressori 
estemi e per chi In Cile oft-
bedisce ai loro ordinla. 

«In questo momento — con
clude la dichiarazione — l'of-
fensiva fascista e sgominata, 
la direzione di essa k di fron
te a problemi insolutl, i suoi 
effettivi sono dispersi. Le m-
solenti richleste degli Impren
ditori non sono che l*ult!mo 
sforzo delle direzioni fasciste 
delle categorie in conflltto per 
mantenere fiducia e combat-
tivita nelle basl. Quel che e 
certo e che in questi giornl 
essi stanno cercando una so
luzione negoziata del confllt
to come maniera di non ca-
dere definitlvamente nel di
scredit o. II fatto stesso che 
siano in ritirata genera il ell-
ma piu adatto alle awenture 
disperate. II terrorismo co-
mincia ad essere l'arma uti-
lizzata da individul o gruppi 
incapaci di rassegnarsl alia 
sconfitta. L'intento di provo-
care popolo e forze armate 
pud essere una delle maniere 
per prolungare artificlalmente 
la situazione che stiamo viveaV 
do. Dl fronte a queste nuove 
forme dl azione del fasclsmo 
e Indispensable mantenere la 
piu completa serenltA • vi-
gilania, 

Guido Vlcarlo 
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Lo storico documento sullo stato a cui sono giunte le trattative fra RDV e Stati Uniti per la pace nel Vietnam 

IL TESTO INTEGRALE DELLA DICHIARAZIONE DI HANOI 
CHE RIVELA L'ACCORDO E I NUOVI OSTACOLI DEGÙ USA 

i t » ( A 

Il 22 ottobre scorso gli americani e i nord-vietnamiti si sono accordati su un testo in nove punti, in base al quale Washington si impegna a porre fine all'aggressione, a ritirare tutte le suo 
truppe e a lasciare che i vietnamiti regolino fra loro pacificamente i problemi nazionali in uno spirito di riconciliazione e di concordia, eguaglianza e mutuo rispetto, senza ingerenze stra
niere - Ma il 23 ottobre, con il pretesto di « difficoltà incontrate a Saigon », il governo americano ha preteso una ripresa dei negoziati - La RDV chiede che la firma avvenga il 31 ottobre 

PARIGI. 26 
Il governo della Repubblica 

democratica del Vietnam ha 
diffuso oggi la seguente « Di
chiarazione sullo stato attua
le dei negoziati circa il pro
blema vietnamita »: 

«Dopo anni di resistenza 
gloriosa del nostro esercito e 
del nostro popolo nelle due 
zone, nell'ottobre del 1968 gli 
Stati Uniti furono costretti a 
cessare i bombardamenti con
tro la Repubblica democrati
ca del Vietnam e ad accettare 
una conferenza quadripartita 
sul Vietnam a Parigi. Questa 
situazione aveva aperto le pro
spettive per tm ristabilimento 
della pace nel Vietnam. Tut
tavia l'amministrazione Nixon 
si è mossa sulla strada della 
vietnamizzazione della guerra 
e dei negoziati partendo da 
posizioni di forza, il che ha 
avuto per effetto di prolun
gare. di intensificare e di e-
stendere la guerra di aggres
sione americana nel Vietnam, 
e di impedire i progressi nel 
negoziato di Dace sul Vietnam. 

«Nel corso dei quattro ulti
mi anni il popolo vietnamita, 
coraggioso e indomabile, ha 
condotto vigorosamente la 
sua giusta lotta sui fronti 
militare, politico e diplomati
co. Esso ha riportato grandi 
vittorie di un'ampiezza senza 
precedenti, specialmente a 
partire dalla primavera del 
1972, facendo fallire in gran 
parte la politica di vietnamiz
zazione della guerra. 

Diritti nazionali 
«Al tempo stesso il governo 

della Repubblica democrati
ca del Vietnam ha constan-
temente dato prova di un at
teggiamento serio e di una 
grande buona volontà in vista 
di una soluzione pacifica del 
problema vietnamita sulla ba
se delle garanzie dei diritti 
nazionali fondamentali del 
popolo vietnamita e del dirit
to all'autodeterminazione del 
popolo sud vietnamita. 

«Con l'accordo totale del 
governo rivoluzionario prov
visorio della Repubblica sud-
vietnamita, il governo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam ha iniziato incontri 
privati col governo degli Sta
ti Uniti allo scopo di regolare 
pacificamente il problema 
vietnamita. Ma fino al set
tembre 1972 i negoziati sul 
problema vietnamita non era
no ancora arrivati a risultati 
concreti. 

«Per promuovere il pro
gresso dei negoziati la Repub
blica democratica vietnamita 
ha preso una nuova iniziati
va estremamente importante 
nel corso dell'incontro priva
to dell'8 ottobre 1972: ha pre
sentato cioè il progetto di 
" Accordo sulla cessazione 
della guerra e il ristabilimen
to della pace nel Vietnam" e 
ha proposto che il governo 
della Repubblica democratica 
del Vietnam, con l'accordo 
del governo rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica 
sudvietnamita e il governo 
degli Stati Uniti con l'accor
do del governo della Repub
blica del Vietnam, si mettano 
d'accordo per firmare imme
diatamente questo accordo 
in vista di ristabilire rapida
mente la pace nel Vietnam. 
In questo progetto di accor
do la Repubblica democrati
ca vietnamita propone la ces
sazione della guerra in tutto 
11 Vietnam, la realizzazione di 
un cessate il fuoco nel Viet
nam del sud. la cessazione di 
ogni impegno militare degli 
Stati Uniti nel Vietnam del 
Sud. il ritiro totale dal Sud 
Vietnam di tutte le truppe 
degli Stati Uniti e degli altri 
paesi stranieri alleati degli 
Stati Uniti e della Repubbli
ca del Vietnam e la liberazio
ne di tutte le persone cattura
te e detenute da ambo le 
parti. A partire dal giorno del 
cessate il fuoco fino alla for
mazione di un governo usci
to da elezioni generali libere 
• democratiche, saranno man
tenute le due amministrazio
ni esistenti attualmente nel 
Sud Vietnam con le loro fun
zioni rispettive in politica in
terna e in politica estera. 

Buona volontà 
Queste due amministrazioni 

«ntreianno rapidamente in 
contatto per realizzare il di-

S'itto all'autodeterminazione 
ella popolazione sudvietna

mita, realizzare la concordia 
nazionale, garantire l'esercizio 
delle libertà democratiche per 
la popolazione sudvietnamita 
e stabilire un potere di con
cordia nazionale che avrà per 
compito di aiutare le due par
ti sudvietnamite ad applicare 
gli accordi che saranno con
clusi e organizzare le elezioni 
generali nel Vietnam del sud. 
Le due parti sudvietnamite in 
sieme regoleranno rapida-
utente i problemi interni del 
Sud Vietnam nei tre mesi che 
faranno seguito alla cessazio-

( ne del fuoco. Cosi, come l'ha 
desiderato la parte america
na a varie riprese, il proble
ma vietnamita sarà regolato 
In due tempi: prima tappa, 
cessazione della guerra nel 
Vietnam, cessate il fuoco nel 
Sud Vietnam, cessazione di 
qualsiasi impegno militare 
degli Stati Uniti nel Sud 

Sietnam e accordo sui prin-
pil di realizzazione del di

ritto all'autodeterminazione 
della popolazione sudvietnami
ta; seconda tappa, regola men
te da parte del ORP e del 
governo di Saigon delle que
stioni interne del Sud Viet

nam. La Repubblica democra
tica del Vietnam ha proposto 
che la Repubblica del Viet
nam e gli Stati Uniti firmino 
questo accordo verso la metà 
dell'ottobre '72 

L'iniziativa sopra citata del 
governo della Repubblica de
mocratica del Vietnam ha 
permesso al negoziati sul pro
blema vietnamita, i cin lavo
ri si trascinavano da quattro 
anni, di entrare nella stretta 
di un regolamento La parte 
americana stessa ha ricono
sciuto che il progetto di " Ac
cordo sulla cessazione della 
guerra e il ristabilimento della 
pace nel Vietnam " presenta
to dalla Repubblica democra
tica del Vietnam è un docu
mento estremamente impor
tante e fondamentale che a-
pre la via a una rapida solu
zione. 

« Dopo molti giorni di ne
goziato, il 17 ottobre '72 la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e gli Stati Uniti so
no giunti a un accordo sulla 
quasi totalità dei problemi 
sulla base del progetto di ac
cordo presentato dalla Repub
blica democratica del Viet
nam Il dibattito persisteva 
soltanto su due problemi. La 
Repubblica democratica del 
Vietnam, animata da una co
stante buona volontà, ha fat
to tutto ciò che era nelle sue 
possibilità per eliminare gli 
ultimi ostacoli e finalmente 
ha accettato le proposte ame
ricane sulle due ultime que
stioni che non erano state ri
solte Nel suo messaggio del 
20 ottobre 1972 indirizzato al 
primo ministro della Repub
blica democratica del Viet
nam, il presidente degli Stati 
Uniti ha apprezzato la buona 
volontà della RDV e ha rico
nosciuto che il testo dell'ac
cordo poteva essere conside
rato come concluso. 

« Tuttavia, nello stesso mes
saggio, il presidente degli 
Stati Uniti sollevava un certo 
numero di questioni com
plesse. 

«Il governo della Repubbli
ca democratica del Vietnam, 
preoccupato di mettere rapi
damente fine alla guerra e di 
ristabilire la pace, ha preci
sato il suo punto di vista su 
questi problemi. Nel suo mes
saggio del 22 ottobre 1972, il 
presidente degli Stati Uniti 
si è mostrato soddisfatto delle 
spiegazioni fornite da parte 
dei governo della Repubblica 
democratica vietnamita. 

«Di conseguenza, alla data 
del 22 ottobre 1972. il testo 
dell'accordo è stato termi
nato. 

I nove punti 
«Le questioni essenziali del

l'accordo intervenuto tra le 
due parti possono riassumer
si come segue; 

( ( 1 \ Gli Stati Uniti rispetta* 
* no l'indipendenza, la so

vranità, l'unità e l'integrità ter
ritoriale del Vietnam consacra
te dagli accordi di Ginevra 
del 1954. 

.. 0 \ 24 ore dopo la firma de-
" ^ / gli accordi, il cessate il 
fuoco sarà realizzato in tutto 
il Vietnam, gli Stati Uniti ces
seranno qualsiasi attività mili
tare, cesseranno i bombarda
menti e la posa di mine nei 
porti del Nord Vietnam. Gli 
Stati Uniti ritireranno dal Sud 
Vietnam in un periodo di 60 
giorni la totalità delle truppe 
e del personale militare degli 
Stati Uniti e dei oaesi stranieri 
alleati degli Stati Uniti e della 
Repubblica del Vietnam. Le due 
parti sud-vietnamite non saran
no autorizzate ad accettare l'in
troduzione nei Vietnam del Sud 
di truppe, consiglieri militari, 
personale militare, armamenti, 
munizioni e materiale di guerra. 
Le due partì sud-vietnamite sa
ranno autorizzate a procedere 
a sostituzione periodiche degli 
armamenti, delle munizioni e del 
materiale di guerra che si sa
ranno logorati o danneggiati do
po la cessazione .-tei fuoco sulla 
base di uno scambio quantita
tivo avente le stesse caratteri
stiche e proprietà. Gli Stati Uni
ti non prosepuiranno il loro im
pecino militare nel Vietnam del 
Sud e si asterranno dall'Hter-
venire nei suoi affari intemi. 

0 \ Liberazione di tutte le 
" persone catturate e de

tenute dalle differenti parti pa
rallelamente al ritiro delle trup
pe americane. 

.. t \ I principi per la rea-
" * / lizzazione del diritto al
l'autodeterminazione della popò 
lazione sud-vietnamita sono i se
guenti: la popolazione sud viet
namita decide essa sfessa del
l'avvenire politico del Sud Viet
nam attraverso elezioni generali 
veramente libere e democrati
che sotto confrollo intemazio
nale; gli Stati Uniti si impegna
no a non sostenere alcuna ten
denza politica o alcuna perso
nalità politica nel Sud Vietnam 
e a non cercare di imporre un 
governo pro-americano a Sai
gon; realizzare la riconciliazio
ne e la concordia nazionale; ga
rantire l'esercizio delle libertà 
democratiche del'a popolazione; 
stabilire una struttura del po
tere chiamato "Consiglio nazio
nale di riconciliazione e di con
cordia nazionali*' formato di tre 
componenti uguali per solleci
tare il qoverno rivoluzionario 
orowisorìo della Repubblica d«l 
Sud Vietnam e il QOverno della 
R#oubblica del Vietnam ad ese
guire gli accordi conclusi e ad 
organizzare le elezioni generati; 
le due parti sud vietnamite si 
consulteranno per la formazio

ne dei "consigli" ai gradini in
feriori; la questione delle forze 
armate vietnamite nel Vietnam 
del Sud sarà regolata dalle due 
parti sud-vietnamiic nello spì
rito di riconciliazione e di con
cordia nazionale, eguaglianza e 
mutuo rispetto, senza ingerenze 
straniere, conformemente alla 
situazione del dopoguerra; tra 
le questioni messe :n discussio
ne tra le due parti sud-vietna
mite figurerà quella relativa alle 
misure di riduzione degli effet
tivi delle forze armate delle due 
parti e della smobilitazione di 
questi effettivi ridotti; le due 
parti sud-vietnamite conclude
ranno un accordo sulle questioni 
interne del Sud Vietnam il più 
presto possibile e faranno del 
Irro meglio per realizzare que
sto compito in un periodo di 
tempo di tre mesi a partire dal
l'entrata in vigore del cessate 
il fuoco. 

<C " ' Vietnam sarà realizzata 
passo a passo attraverso mezzi 
pacifici. 

£ \ Sarà creata una com-
u u ' missione militare mista 
quadripartita e una commissio
ne militare mista bipartita com
prendente le due parti sud-viet
namite. 

« Sarà creata una commissio
ne Intemazionale di controllo • 
di sorveglianza. 

< Sarà convocata una confe

renza intemazionale per il Viet
nam in un periodo di 30 giorni 
a partire dalla firma di questi 
accordi. 

7 • " 3° v c r n o de"* Repub-
" ' / blica democratica del 
Vietnam, il governo rivoluziona
rio provvisorio della Repubblica 
del Sud Vietnam, il governo de
gli Stati Uniti e il governo della 
Repubblica del Vietnam rispet
tano rigorosamente i diritti na
zionali fondamentali dei popoli 
della Cambogia e del Laos con
sacrati dagli accordi di Ginevra 
del 1*54 sull'Indocina e dagli 
accordi di Ginevra del 1942 sul 
Laos, e cioè: indipendenza, so
vranità, unità e Integrità terri
toriale di questi due paesi. 

e I governi suddetti rispetta
no la neutralità della Cambogia 
e del Laos. Il governo della Re
pubblica democratica del Viet
nam, il governo rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica del 
Sud Vietnam, il governo degli 
Stati Uniti d'America e il go
verno della Repubblica del Viet
nam si impegnano • non utiliz
zare il territorio della Cambogia 
e del Laos per attaccare la so
vranità e la sicurezza di altri 
paesi. . 

e I paesi stranieri cesseranno 
tutte le loro attività militari nel 
Laos t nella Cambogia, ritire
ranno da questi due paesi tutte 
le loro truppe, I loro consiglieri 
militari • Il personale militare, 
tutte le armi, munizioni e ma-
feriale da guerra a «I impe

gneranno a non introdurre più 
tali mezzi in questi territori. 

« Gli affari intemi della Cam
bogia e del Laos saranno rego
lati dai popoli rispettivi senza 
ingerenze straniera. Le questio
ni concernenti i tre paesi d'In
docina saranno regolate dalle 
parti indocinesi sulla base del 
rispetto reciproco dell' indipen
denza, della sovranità, dell'inte
grità territoriale e senza inge
renze negli affari intemi di ogni 
paese. >-

. Q \ La ~ cessazione della 
° ' guerra e il ristabilimen

to della pace nel Vietnam cree
ranno le condizioni per lo stabi
limento di rapporti nuovi, di 
eguaglianza e di vantaggio re
ciproco tra la Repubblica de
mocratica del ' Vietnam e gli 
Stati Uniti. Gli Stati Uniti con
tribuiranno a lenire le ferite 
della guerra e all'opera di rie
dificazione del dopoguerra nella 
Repubblica democratica del 
Vietnam e in tutta l'Indocina. 

, Q \ Questo accordo entrerà 
" * * / in vigore a partire dal 
giorno stesso della sua firma. 
Tutte le parti interessate rispet
teranno rigorosamente questo 
accordo. 

e La due parti si sono ugual
mente messe d'accordo su un 
calendario per la firma degli ac
cordi. Il 9 ottobre 1972, su pro
posta americana, le due parti 
t i > sono messa d'accordo sul 

punti - seguenti: ' il * I l ottobre 
1972 gli Stali Uniti cesseranno 
i bombardamenti e il blocco dei 
porti del Nord Vietnam; il 19 
ottobre 1972 le due parti para
feranno l'accordo ad Hanoi; il 
U ottobre 1972 ì ministri degli 
affari esteri dei due Paesi pro
cederanno alla ftrtfna ufficiale di 
questi accordi a Parigi. 

L l l ottobre 1972 gli ame
ricani proponevano di modifi
care il calendario come se
gue: il 21 ottobre 1972 gli Sta
ti Uniti cesseranno i bombar
damenti e il blocco del Nord 
Vietnam: il 22 ottobre 1972 le 
due parti paraferanno il 
testo dell'accordo ad Hanoi; 
il 30 ottobre 1972 i Ministri 
degli Affari Esteri dei due 
paesi procederanno alla firma 
ufficiale degli accordi a Pari
gi. La Repubblica democratica 
del Vietnam ha dato il svo 
consenso a questo nuovo ca
lendario proposto dagli ame
ricani. 

« Il 20 ottobre 1972 la parte 
americana, col pretesto di al
cuni punti contrastanti, pro
poneva un nuovo calendario: 
il 23 ottobre 1972 gli Stati 
Uniti cesseranno i bombarda
menti e il blocco del Nord 
Vietnam: il 24 ottobre 1972 
le due parti paraferanno il 
testo degli accordi ad Hanoi; 
11 31 ottobre 1972 i Ministri 
degli Affari Esteri dei due 
paesi procederanno alla firma 
ufficiale degli accordi a Pari
gi. Malgrado le modifiche ri

petute da parte americana 
sui punti già concordati, la 
Repubblica democratica del 
Vietnam, dando prova di buo
na volontà, ha dato il suo 
consenso anche a queste nuo
ve proposte americane, pre
cisando tuttavia che gli Stati 
Uniti dovevano astenersi dal-
l'avanzare altri pretesti per 
modificare nuovamente il ca
lendario. 

II calendario 
«Di conseguenza, il 22 ot

tobre 1972 la Repubblica 'de
mocratica del Vietnam e gli 

• Stati Uniti si sono messi d'ac
cordo sul testo integrale del
l' "accordo sulla cessazione 
della guerra e il ristabilimen
to della pace nel Vietnam " 
e sul calendario da realizzare 
per procedere alla firma uffi
ciale dell'accordo il 31 otto
bre 1972. Evidentemente • le 
due parti hanno raggiunto un 
accordo di un significato 
estremamente importante, che 
risponde alle aspirazioni del 
popolo vietnamita, del popolo 
americano e dei popoli del 
mondo intero. 

«Tuttavia il 23 ottobre 1972 
la parte americana, contraria
mente ai suoi impegni, par
lava di difficoltà incontrate 
a Saigon ed esigeva la ripre
sa dei negoziati per regolare 
nuove questioni astenendosi 

al tempo stesso dall'affronta-
re il problema della realizza
zione di tutto ciò che era 
già stato concordato secondo 

' il calendario stabilito dalie 
due parti. Questo atto della 
parte americana ha provoca
to una situazione di estrema 
gravità e costituisce una mi
naccia alla firma dell' "accor
do sulla cessazione della guer
ra e il ristabilimento della 
pace nel Vietnam". 

« Le sedicenti difficoltà in
contrate a Saigon non sono 
che un pretesto per ritardare 
la realizzazione degli impegni 
presi dagli Stat: Uniti per
ché è noto che sono gli Stati 
Uniti ad aver creato l'ammi
nistrazione di Saigon e a 
mantenerla in piedi. 

«Quest'amministrazione, con 
un esercito di mercenari equi-
pagg.ato e pagato da Wash
ington. è uno strumento per 
la realizzazione della politica 

di vietnamizzazione della guer
ra e della politica neocolo
nialista degli Stati Uniti, per 
la ' violazione dei diritti na
zionali della popolazione sud-
vietnamita; uno strumento 
per sabotare qualsiasi rego
lamento pacifico del problema 
vietnamita. 

« L Ì situazione suddetta di
mostra che 11 governo Nixon, 
lungi dall'adottare un atteg
giamento serio e di buona 
volontà nei negoziato per met
tere fine alla guerra e rista
bilire la pece nel Vietnam, 

cerca soltanto di prolungar* 
questi negoziati per ingannare 
l'opinione pubblica e camuffa
re il tentativo di mantenere In 
piedi l'ammlnistra/ione-fantoc-
cio di Saigon In vista di pro
seguire la guerra di aggres
sione nel Vietnam e in In
docina. L'amministrazione Ni
xon è responsabile del ritar
do causato alla firma dell'ac
cordo e del prolungamento 
della guerra nel Vietnam da
vanti al popolo americano e 
ai popoli di tutto il mondo. 

« Il governo della Repubbli
ca democratica del Vietnam 
ritiene suo dovere di rendere 
pubblico lo stato attuale de
gli incontri privati tra la RDV 
e gli Stati Uniti per permet
tere al compatrioti e combat
tenti in tutto il paese, ai po
poli del mondo intero e al 
popolo americano, di cono
scere la verità. Queste infor
mazioni sono nell'interesse 
della pace e non portano al
cun pregiudizio ai negoziati, 

poiché le due parti si sono'già 
messe d'accordo su un testo 
e sulla data della sua firma. 
Rendendo pubblica la situa
zione suddetta, il governo 
della Repubblica democrati
ca del Vietnam rispetta gli 
impegni intervenuti tra la 
RDV e gli Stati Uniti, impe
gni che nessuna delle due 
parti può modificare e si di
chiara pronto a firmare l'ac
cordo il 31 ottobre 1972. 

Vigorosa denuncia 
« Il governo della RDV de

nuncia vigorosamente la man
canza di buona volontà e di 
serietà dell'amministrazione 
nlxonlana. Il governo della 
RDV esige fermamente dal 
governo degli Stati Uniti che 
egli risponda alla buona vo
lontà del governo della RDV 
rispettando gli impegni pre
si e accetti di firmare rac
cordo convenuto il 31 ottobre 
1972 per mettere fine alla 
guerra, ristabilire la pace nel 
Vietnam, contribuire al raffor
zamento della pace In Asia e 
nel mondo, rispondere così 
alle aspirazioni del popolo 
vietnamita, del popolo ame
ricano e dei popoli di tutto 
il mondo. 

«Compatrioti e combatten
ti in tutto il paese, noi To
gliamo la pace nell'indipen
denza e nella libertà. Noi sia
mo animati da buona volon
tà. Tuttavia l'imperialismo a-
mericano nutre sempre l'am
bizione di occupare il Sud 
del nostro paese, di trasfor
marlo in una base militare 
degli Stati Uniti, e di per
petuare la divisione del no
stro paese. Meglio sacrificare 
tutto che lasciarsi soggioga
re. Niente è più prezioso del
l'indipendenza e della libertà. 

«Per l'indipendenza e la li
bertà della patria, per la pa
ce, l'indipendenza nazionale, 
la democrazia e il socialismo 
nel mondo, noi stiamo com
battendo e vincendo l'imperia
lismo aggressore americano. 
La nostra posizione è una po
sizione di vittoria, noi conser
viamo l'iniziativa e andiamo 
sempre avanti. La posizione 
dell'imperialismo americano 
e dei suoi agenti è una posi
zione di disfatta, essi hanno 
perduto l'iniziativa e sono In 
ritirata. 

« I nostri compatrioti e 
combattenti in tutto il pae
se, uniti come un sol uomo, 
sono più che mai decisi a 
fare tutti i sacrifici e tutte le 
privazioni per eseguire II sa
cro testamento del presidente 
Ho Chi Minh. proseguir* e 
intensificare la lotta su tre 
fronti, militare, politico a di
plomatico, fino alla realizza
zione dei nostri nobili obiet
tivi: liberare il Sud. difende
re il Nord socialista, avviarsi 
verso la riunifìcazione pacifi
ca del paese. Il nostro popolo 
lotta fianco a fianco con i 
popoli del Laos e della Cam
bogia, decisi essi stessi a vin
cere totalmente l'imperiali
smo americano aggressore) e 
i suoi agenti. 

«La lotta del nostro popolo 
contro l'imperialismo aggres
sore americano, per la salvez
za nazionale, è una giusta 
lotta. L'unità del nostro po
polo è una forza invincibile. 
Noi combattiamo contro l'ag
gressore. il nostro popolo tie
ne alte le sue tradizioni di 
eroismo e di indipendensa. 
Del resto esso ha la simpa
tia e l'appoggio vigoroso dei 
paesi socialisti fratelli e di 
tutta l'umanità progressista. 
Noi vinceremo sicuramente. 

« Il governo della RDV chia
ma i governi dell'URSS, del
la Cina e degli altri paesi so
cialisti fratelli, i paesi amanti 
della pace e della giustizia, 
le organizzazioni internazio
nali, il popolo americano e 1 
popoli del mondo intero che 
fin qui hanno sostenuto con 
tutto il loro cuore il popolo 
vietnamita nella sua lotta 
contro l'aggressore america
no. ad esigere fermamente 
dal governo degli Stati Uniti 
la realizzazione immediata de
gli accordi intervenuti tra 
gli Stati Uniti e la Repubbli
ca democratica del Vietnam 
per mettere fine rapidamente 
alla guerra e • ristabilire la 
pace nel Vietnam. Il governo 
delia Repubblica democratica 
del Vietnam domanda a tutti 
i suoi - fratelli e amici nel 
mondo di sostenere e aiutare 
più vigorosamente ancora la 
giusta causa del popolo viet
namita fino alla vittoria fi
nale. 

« Il popolo vietnamita vin
cerà! 

« Il popolo dei tre pasti tV 
Indocina vinceranno! 
«Hanoi, 28 ottobre 1971». 


